
I
n questi giorni abbiamo 

voltato l’ennesima pa-

gina delle elezioni, ne 

abbiamo aperta un’altra 

e i manifesti con i volti 

sorridenti dei canditati, vinci-

tori e vinti che siano, sono stati 

sostituiti con altri.

La carrozzeria della macchi-

na politica è stata ben lucida-

ta ed ora, con una marcia in 

più o con una marcia in meno 

il viaggio è ripreso. E cosa fa 

la maggior parte della gente? 

Guarda ed ammira questa me-

raviglioso (si fa per dire) mec-

canismo politico che non finisce 
di sorprendere: si complimenta 

con i vincitori, si dà una stretta 

di mano ai vinti e… la vettura 

riprende il suo viaggio.

C
i mancavano solo 

le escort (nel senso 

di accompagnatrici 

d’alto bordo, non 

del vecchio model-

lo di automobile della Ford)! 

Adesso l’etichetta di un paese 

che va a puttane, non solo in 

senso metaforico ma anche let-

terale, non ce la leva più nes-

suno.

Non che questo abbassi di 

molto la già pessima conside-

razione che all’estero hanno di 

noi e della nostra classe politi-
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UN PAESE
CHE VA A...

ESCORT
NAGUAL

dal 1987dal 1987

M
i alzo presto, 

mattina pulita 

di giugno, un 

viaggio lungo 

da fare, nessuna 

voglia, doccia bollente per sve-

gliarmi, radio accesa per prova-

re a innaffiare il cervello, il dj 
attacca: “io ci vivrei di verità’, 
bah, non mi suona bene. Infilo 
i jeans e sono in strada, auto 
e poi treno, viaggio sola. Non 

ne ho voglia ma devo andare. 

L’i pod nelle orecchie non mi 

piace, la musica l’ascolto quan-

do chiudo gli occhi, per il lun-

go viaggio in treno preferisco 

ascoltare la gente, sprofondo in 

un sedile, treno pieno, davanti 

a me 3 persone, a fianco, due, 
tutti parlano fitti fitti, l’argo-
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METUA

LA VERITÁ?
IO VIVREI

DI CAREZZE

ELOGIO
DELLE RUOTE

DI SCORTA

ARISTEA CANINI

(p.b.) Annoiati dalla democrazia, giochiamo a smon-

tarla, Giochi proibiti (e non rimane neppure il gusto 

della trasgressione da che reato e peccato sono vissuti 

come residui verbali del trapassato remoto) e pericolo-

si (ma cosa abbiamo da perdere, se la democrazia ci è 

venuta a noia?). “Durante il fine settimana gli avvoltoi 
s’introdussero attraverso i balconi della casa presiden-
ziale, fiaccarono a beccate le maglie di filo di ferro delle 
finestre e smossero con le ali il tempo stagnato nell’inter-
no, e all’alba del lunedì la città si svegliò dal suo letargo 
di secoli con la tiepida e tenera brezza di morto grande e 
di putrefatta grandezza” (incipit de “L’autunno del Pa-

triarca”). Era nata (la democrazia), anche come termine 

(demos e kratos uniti, popolo e potere) ad Atene ai tempi 

di Clistene, sancita dal discorso di Pericle nel 431 avan-

ti Cristo, in cui proclamava orgogliosamente l’esisten-

za di un sistema unico al mondo (di allora): “Si chiama 
democrazia perché difende gli interessi non di pochi 
privilegiati ma della massa dei suoi cittadini”. Atene 

era piccola e varrebbe quindi la teoria che certi sistemi 
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UNA LUCE E 
UN SUSSURRO:
“PÒ A’ MÉ”

BAZAROV

O
gni sera, la stessa 

scena. Dietro alla 

porta d’ingresso 

dell’istituto at-

tende una signora 

ben vestita, dai modi cordiali. 

“Signore, signore, devo portare 

questi fiori alla Madonna”, dice 
allungando verso di me una ri-

vista che stringe tra le mani, 

“non mi indicherebbe la dire-

zione per la cappella?”. “Cer-

tamente, mi segua”, rispondo. 

Saliti al primo piano, le mostro 

l’ingresso. “Grazie, grazie infi-

nite!”, mi dice con entusiasmo 

infantile prima di infilarsi con 
passo svelto nella piccola chie-

setta. Alla fine del corridoio, 
sulla destra, dalla stanza d’an-

golo, giungono ogni giorno sen-

segue a pag. 54
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NCHIESTAI PRIMA DONNE E POI SINDACHESSE E NON PRIMA SINDACI E POI UOMINI

Le Primedonne

Con appena 12 donne elette su 72 

al Parlamento Europeo, salvo qualche 

sostituzione dovuta al ritiro dei candi-

dati civetta, l’Italia politica conferma 

di preferire… i maschietti a fare poli-

tica. Il 16% di elette è meno della metà 

dell’obiettivo di un terzo che era dato 

come soglia minima indicata dall’Eu-

ropa per il riequilibrio donne-uomini 

all’europarlamento. Ma non è solo 

una questione di eletti, già alla conse-

gna delle liste, le donne presenti erano 

molto meno di quelle presenti nelle 

liste degli altri paesi europei. Non va 

meglio nel parlamento italiano. Dove 

siamo all’84° posto come rappre-

sentanza femminile in un parlamen-

to, con una percentuale dell’11,5%. 

Peggio l’Indonesia, per esempio, in 

posizione 85ª con l’11,3%. Ma meglio 

il Lesotho, la Jamaica, Burkina Faso 

nella posizione numero 83.

Meglio ancora la Slovenia, posi-

zione 80, la Bosnia Erzegovina po-

sizione 63 con San Marino, Panama, 

Slovacchia e Zimbabwe. Il Burundi è 

al 18° posto, Spagna e Cuba al 7°. E 

i primi? Eccoli: 1- Rwanda 48.8%  2- 

Svezia 45.3% 3- Norvegia 37.9% 4- 

Finlandia 37.5% 5- Danimarca 36.9% 

6- Olanda 36.7%. E gli Stati Uniti? 

Solo alla posizione 67. 

Si parla spesso delle quote rosa, 

ovvero di un meccanismo volto a 

garantire una maggiore partecipazio-

ne delle donne nella vita politica e 

amministrativa. Come? Imponendo 

una percentuale minima di candida-

te donne nelle liste elettorali. Ciò in 

assoluto può sembrare una forzatura, 

ma esaminando le percentuali di don-

ne presenti attualmente nelle istituzio-

ni politiche, la sua utilità (necessità?) 

può diventare più evidente. 

Ad esempio, oggi quante sono le 

donne sindaco? Se è vero che due del-

le tre principali città italiane hanno un 

sindaco donna (Letizia Moratti a Mi-

lano e Rosa Russo Iervolino a Napo-

li), se si va a vedere la percentuale su 

base nazionale, il quadro diventa più 

desolante. Solo il 9,7% dei sindaci 
risulta essere “rosa” (contro il 90,3% 

dei sindaci uomini). Migliori, ma non 

troppo, sono i numeri per le giunte nel 

loro complesso (con il 15,9% di don-

ne) e per i consigli comunali (qui sia-

mo a quota 17,6%). (dati non aggior-

nati alle elezioni di quindici giorni fa).  

Non molto meglio va per le Regioni, 

dove solo il 10% dei Governatori 
sono donne (che poi detto in numeri 

veri si tratta di due su venti: Merce-
des Bresso in Piemonte e Maria Rita 
Lorenzetti in Umbria). Nelle giunte 

regionali la percentuale delle donne è 

al 16,2%, percentuale che scende per i 

consiglieri, in questo caso siamo solo 

al 12,1%

Alla Camera le donne sono il 
17,1%, al Senato il 13,6%. al Go-

verno 7 tra Ministri e Vice Ministri 

(21,9%) sono donne, 11 i Sottosegre-

tari (16,9%). Ma il 68,2% dei capi 

di segreteria particolare è una donna. 

Nelle grandi città: le donne sindaco 

sono 14,3%. Ed ecco le cifre di con-

torno: sono il 21,9% gli Assessori, lo 
0% i Direttori generali. Nella Sanità: 
15,7% i Direttori sanitari, 14,1% Di-

rettori amministrativi, 9,4% i Diret-

tori generali. Nelle Regioni: 18,3% 
i vertici apicali, il 20,3% gli Asses-

sori, il 9,1% i Presidenti. Negli Enti 

Pubblici: il 14,5% i vertici apicali, il 
12,1% i Direttori generali, Presiden-

ti... una sola.

SCHEDA

SOLO IL 9,7% 
LE DONNE 
SINDACO

Dopo i cinque anni di Marziale Perolari 
torna una donna a guidare Colzate, Adria-
na Dentella. 

Un paese anomalo nel panora-
ma dei paesi della Val Seriana, un 
paese che volentieri vota le candi-
date donne come primo cittadino, 
prima di Perolari il sindaco era 
Valentina Lanfranchi, adesso al-
tra donna, altro schieramento po-
litico: “Forse noi – racconta Den-
tella – siamo più tenaci, più co-
stanti, e sicuramente abbiamo più 
resistenza, sappiamo reggere certi 
urti anche emotivi, ma a livello 
amministrativo pari siamo, è solo questione 
di chi si impegna di più, non ci sono altre 
differenze, l’unica differenza è la passione 
che ci si mette, e quella non riguarda l’esse-

re donna o uomo. 
In campagna elettorale all’inizio forse 

ho avvertito un po’ di titubanza per il mio 
essere donna ma è stato solo una 
sensazione iniziale”. 

L’Italia è negli ultimi posti al 
mondo come numero di donne che 
fanno amministrazione o politica: 
“Ma è una colpa anche di noi don-
ne. 

Tante donne si nascondono die-
tro luoghi comuni e preferiscono 
stare dietro le quinte, non hanno 
mai osato spingersi oltre ma le 
cose sono cambiate nel corso degli 

anni, sta alle donne accorgersi e cominciare 
a fare quello che fanno gli uomini, nessun 
uomo ce lo impedisce oppure noi non dob-
biamo farcelo impedire”. 

Cesarina Bendotti fa il medico 
chirurgo e da qualche giorno fa anche 
il sindaco di Oneta, in mezzo un sac-
co di altre cose: “Essere donna non fa 
una gran differenza – spiega Cesarina 
Bendotti – io faccio quello che mi sento 
e quello che mi piace. Che differenza c’è 
nel mio lavoro rispetto all’essere uomo? 
Nessuna, o almeno io non vivo nessuna 
differenza”. Cosa vorrebbe avere di un 
uomo sindaco? “Niente”. 

Bendotti sorride e riprende il lavoro, Oneta lassù in mez-
zo alla Val Seriana si affida a lei, nessun’altra lista alter-
nativa, una rarità in Val Seriana, donna-medico-sindaco 
non in ordine di importanza, in nessun ordine ma tutte e 
tre le cose assieme.

Clara Poli ritorna in sella dopo 
una… pausa di cinque anni, secondo 
mandato staccato dal primo e in mezzo 
cinque anni di minoranza per una don-
na che è abituata a non mollare mai: “Io 
sono così, come molte donne, è la nostra 
marcia in più quella di non mollare 
mai. Alcuni sindaci uomini pensano che 
una donna sindaco sia diciamo inferiore 
a loro, niente di più sbagliato. Io credo 
che la nostra marcia in più sia la fem-
minilità, la sensibilità, la determinazione e la caparbietà”. 
Non invidi proprio niente ai colleghi-uomini? 

“Niente. Io faccio la mia parte, gli uomini la loro. Forse 
perché io non ho bisogno dell’essere sindaco per sentirmi 
realizzata, io mi sono realizzata in altri ambiti, qui è un 
completamento ma non il mio obiettivo”. 

Perché sono così poche le donne che provano a fare am-
ministrazione? “Non so darmi una risposta, forse sono an-
cora forti in Italia determinati preconcetti o forse proprio 
le donne hanno paura di impegnarsi troppo e magari di 
togliere tempo alla famiglia o ad altre strade”. 

Heidi Andreina incassa anche il se-
condo mandato a Credaro. 

Una vittoria che sembrava dover es-
sere sofferta è invece arrivata 
con un grosso margine, Heidi che 
alla fine è scoppiata a piangere di 
gioia. Heidi orgogliosamente sin-
daco-donna: “All’inizio del man-
dato qualche pregiudizio proprio 
perché ero donna l’ho respirato, 
ma è durato poco, si sono abituati 
subito alla mia presenza. 

Nei primi mesi di mandato 
forse è bastato poter avvicinare 
la gente per rompere quella diffidenza 
che c’era nel vedere una donna alla gui-
da del paese e tutto si è normalizzato in 

poco tempo. 
Per un paese piccolo il fatto di essere 

donna ‘rassicura’ in un certo senso la 
gente che ha meno problemi a 
venire a parlare. 

Noi donne non abbiamo niente 
in meno rispetto agli uomini-sin-
daco, anzi la domanda andrebbe 
fatta a loro, secondo me sono loro 
che hanno qualcosa di meno”. 

Heidi rimarca quel qualcosa in 
più: “Noi abbiamo la sensibilità 
nel saper affrontare i problemi, 
noi donne siamo più capaci degli 

uomini di ascoltare la gente, di affronta-
re le questioni che riguardano il paese, di 
prendere in mano certe situazioni”.

Laura Cava-
lieri è al secondo 
mandato nel Co-
mune più popoloso 
del Lago d’Iseo, 
quella Costa Vol-
pino a un tiro di 
schioppo da Lovere 
e vicina a tutto il 
resto, lì ci stanno 
più di 8000 perso-
ne. Lì ci sta lei da quando 
un giorno arrivò da Monza. 
Lì è diventata sindaco 8 
anni fa un po’ a sorpresa la 
prima volta, ancora di più 
la seconda, mettendo in fila 
i ‘rivali’ ben più accreditati 
del suo partito, quel Forza 
Italia poi diventato PDL. 

Una donna che qualcu-
no descrive fragile, altri 
tenace, che probabilmente 
è un po’ di tutte e due le 
cose, come tutte le donne: 
“Ma d’altronde gli uomini 
devono sempre dire qualco-
sa – racconta ridendo – mi 
fanno pesare il mio essere 
donna-sindaco quando non 
riuscendo ad avere l’ulti-
ma parola prendono due 
strade, o tentano di farmi 
sentire in colpa perché non 
sono a casa ad adempiere i 
miei compiti casalinghi op-
pure mi invitano a cena per 
risolvere la questione, peg-
gio la seconda della prima, 
squalificante”. Laura Cava-
lieri non è femminista ma 

Lorena Boni è il sindaco di Villongo, uno 
dei paesi più grossi e in espansione dell’inte-
ra provincia. Due anni già da primo cittadi-
no, nessuna tornata amministrativa per lei 
quest’anno: “All’inizio qualche titubanza da 
parte di qualcuno c’era – racconta la Boni – 
ma col tempo si è dissolta, ho bypassato da 
tempo questa sensazione anche perché prima 
di fare il sindaco ero già in amministrazione 
da tempo e quindi mi conoscevano già”. Cosa 
vorrebbe avere di un sindaco-uomo: “Assoluta-
mente niente e poi credo che siamo noi donne ad avere qualcosa in 
più, siamo più pragmatiche e organizzative. Io poi sono fortunata, 
ho una famiglia che mi permette di conciliare il tempo per tutto. 
Riesco a essere presente sempre in Comune. Ecco, forse l’unica cosa 
che un po’ mi manca è il tempo per me stessa, vorrei avere più tem-
po per me ma ci sarà un momento anche per questo”. 

Marilena Vitali vince a Bianzano contro 
un’altra donna. Bianzano ‘rosa’ e Marilena, 
una delle donne sindaco più giovani della 
Provincia che si impone senza troppa fatica. 
“Io non sento nei miei confronti nessuna diffi-
denza per il mio essere donna, ho già una cer-
ta esperienza amministrativa e non ho mai 
colto nessuna reticenza o diffidenza. Forse 
perché sono impegnata a fare e non a badare 
a quello che possono pensare ma tant’è, pari 
siamo e pari ci comportiamo con gli uomini”. 
Cosa vorrebbe avere di un uomo-sindaco? “Niente, loro non 
hanno niente più di noi e noi niente più di loro, siamo uguali 
nel ricoprire la carica di sindaco”. 

Secondo mandato per quella che è il 
primo sindaco donna a Bossico e addi-
rittura secondo mandato in solitaria, 
nessun’altra lista avversaria, nessun 
problema per Marinella Cocchetti e 
il suo essere donna-sindaco: “No, sino-
ra no, non mi hanno mai fatto pesare 
il mo essere donna, non c’è stato nessun 
problema ma poi diciamolo chiaro, noi 
forse più che problemi abbiamo vantag-
gi”. E quali sono? 

“Più attenzioni ai problemi, più attenzione ai bisogni rea-
li, l’essere donna ci ha dato una sensibilità maggiore e forse 
per la gente è più facile venire a parlare con un sindaco 
donna, me lo dicono in molti, faccio meno soggezione e si 
sentono più a loro agio che con un uomo e per me quindi è 
più facile capire i problemi”. 

E allora perché le donne-sindaco sono così poche? “Per-
ché quando siamo arrivate noi gli uomini avevano posizioni 
già consolidate, bisogna sgomitare ma quando ci mettiamo 
siamo brave, guarda le donne che hanno ruoli importanti, 
sanno farlo benissimo, non meno degli uomini, anzi…”. 

Norma Polini, ingegnere, mamma, 
sindaco e altro ancora. In questi giorni 
alle prese con l’inizio del secondo 
mandato: “Donna sindaco? La difficoltà 
più grande non è legata all’essere 
donna-sindaco ma al conciliare gli 
altri impegni, famiglia e lavoro però è 
sicuramente positivo, mille cose da fare 
ma quando vado a letto sono stanca ma 
soddisfatta”. 

Qualche svantaggio nell’essere donna 
Norma Polini lo ha vissuto, ma non in Comune: “Può 
sembrare strano ma la differenza non l’ho sentita lì ma 
nella mia vita professionale, essere ingegnere-donna non 
è facile, qualcuno è ancora diffidente, quando sentono che 
devono lavorare con una donna-ingegnere all’inizio hanno 
dei dubbi, poi ritorna la fiducia. Nella vita amministrativa, 
sia in Provincia che in Comune non ho avvertivo invece 
differenze. Però posso spezzare una lancia a favore di 
noi donne dicendo che siamo sicuramente più concrete e 
sappiamo arrivare alle decisioni più direttamente, senza 
troppi giri di parole”. 

LAURA CAVALIERI  - SINDACO DI COSTA VOLPINO

“I maschi? Cercano di farti sentire in colpa perché non 
sei a casa a preparare la cena o... ti invitano a cena”

agli uomini sindaci non 
le manda certo a dire: 
“Loro hanno il tempo, noi 
no. La differenza è tutta 
lì. Quel maledetto tempo 
che loro posseggono, usa-
no e maltrattano perché 
hanno a casa compagne, 
donne, madri, mogli che 
glielo permettono, noi 
donne non abbiamo il 

loro tempo”. E via con gli esempi: 
“Convegno dell’Ato, dopo 3 ore di 
discussione, alle 19, Valerio Betto-
ni dice ‘prendiamoci mezz’ora di 
pausa’, fuori a telefonare eravamo 
tutte sindache donne, io, quella di 
Dalmine, quella di Curno, tutte a 
fare cena al telefono, a spiegare a 
figli e uomini dov’era il pane, a 
far fare i compiti o verificare che 
li avessero fatti al telefono, ho do-
vuto pure far cercare sempre via 
telefono a mio figlio Jacopo una 
poesia, insomma tutte di corsa. 
E gli uomini? Sai dov’erano gli 
uomini? Tutti fuori a fumare, 
cazzeggiare, raccontarsela. Nes-
suno col pensiero della cena o di 
come spiegare al telefono al figlio 
come far funzionare il microonde. 
Ma gli uomini sono così, il mon-
do è tutto lì, noi no, e quello che ci 
manca è il tempo”. 

Quasi le 19 di sera: “Sai dove 
sto andando? A casa a prepara-
re cena per stasera e pranzo per 
domani, dimmi che uomo conosci 
che sta andando a fare la stessa 
cosa”. Altro esempio: “Una sera 
riunione al consorzio di tutela 

ambientale del lago, dopo un sacco 
di discussioni inutili non se ne vie-
ne a una, sono l’unica donna, un 
cazzeggio inutile di argomenti e le 
ore passano, mi alzo e chiedo chi di 
loro paga una baby sitter per poter 
essere lì, nessuno alza la mano, 
bene, aggiungo, facciamola corta 
che io devo andare”. Mica cam-
bierebbe con uomo però: “Macchè, 
noi donne abbiamo la capacità di 
gestire più cose contemporanea-
mente, abbiamo un senso pratico 
che gli uomini non hanno, ma poi 
abbiamo anche cose che sembrano 
positive ma non lo sono, una com-

ADRIANA DENTELLA - SINDACO DI COLZATE

Troppe donne stanno dietro le quinte

CESARINA BENDOTTI 
SINDACO DI ONETA

Donna, medico, 
e... sindaco

CLARA POLI SINDACO 
DI FIORANO AL SERIO

La nostra marcia 
in più: non mollare

Laura Cavalieri

Adriana Ranza è la prima donna 
sindaco di Cerete, ci aveva provato 
cinque anni fa, era andata male: “Ma 
io come tutte le donne so tenere duro e 
pazientare. Un po’ di anni di esperienza 
nelle amministrazioni ce l’ho, lavoro nei 
Comuni ma non ho notato una grande 
differenza rispetto ai colleghi uomi-
ni. Sì, però qualcosa c’è, noi siamo più 
sensibili, certi temi forse li affrontiamo 
meglio. E loro invece hanno molto più 
tempo di noi, riescono a equilibrare meglio gli impegni ma 
perché hanno più tempo da gestire”. 

ADRIANA RANZA 
SINDACO DI CERETE

Noi abbiamo in più 
la... sensibilità

Adriana Ranza

Clara Poli Adriana Dentella

Cesarina Bendotti

Antonioli Mariangela

Marilena Vitali

Paola Magni

Norma Polini

Heidi Andreina

Marinella Cocchetti

Lorena Boni

LORENA BONI - SINDACO DI VILLONGO

Noi siamo più pragmatiche

Prima donna sindaco di Cazzano 
Sant’Andrea, Albina Manu Vian, ‘cac-
ciatrice’, leghista e madre di famiglia: 
“Felicemente contenta di essere un sin-
daco-donna. Forse perché sono sempre 
stata abituata a svolgere anche ruoli 
‘maschili’, vedi la mia passione per la 
caccia, non avverto nessun preconcetto 
o diffidenza. E poi noi qualcosa in più 
l’abbiamo, la tranquillità, noi donne 
sappiamo essere più tranquille e la tran-
quillità è una marcia in più. Per il resto siamo sullo stesso 
piano, la differenza la fanno le persone, non il sesso”. 

Albina M. Vian

ALBINA VIAN – SINDACO 
DI CAZZANO SANT’ANDREA

Felice di essere 
sindaco e donna

MARINELLA COCCHETTI 
SINDACO DI BOSSICO

Bisogna sgomitare 
ma... siamo brave

HEIDI ANDREINA - SINDACO DI CREDARO 

Più disponibili ad ascoltare gli altri

MARILENA VITALI 
SINDACO DI BIANZANO

Siamo alla pari, 
nessuna diffidenza

passione innata che credo 
derivi dal senso di mater-
nità, una compassione che 
ci frega. Abbiamo un senso 
di giustizia che sfocia in 
sensibilità a volte estrema, 
gli uomini no, insomma le 
donne sono capaci di pietas, 
gli uomini no. Ma proprio 
la pietas ti fotte, io sempre 
fragile ma so anche man-
dare a quel paese qualcuno 
quando serve e lo faccio ma 
poi mi rimane un retrogusto 
amaro, gli uomini non han-
no questo retrogusto”. 

NORMA POLINI 
SINDACO DI RIVA DI SOLTO

Più difficile essere... 
ingegnere che sindaco

PAOLA MAGNI
SINDACO DI RANICA

“La nostra capacità
di ascolto e mediazione”

MARIANGELA  ANTONIOLI
SINDACO DI ZANDOBBIO

Le differenze si misurano
sulle personali capacità
Mariangela Antonioli è il nuovo sin-

daco di Zandobbio e non ci sta a parlare 
di differenze di sesso: “Per me non esisto-
no differenze tra uomo e donna sindaco, ci 
sono caratteristiche differenti ma alla fine 
le caratteristiche si equivalgono un uomo o 
una donna sindaco non è superiore all’al-
tro in base al suo sesso ma solo in base alle 
sue capacità. L’uomo non ha nulla in più 
della donna e così il contrario, quindi par-
tiamo alla pari, poi la differenza la fanno le capacità singole”. 

Paola Magni è sindaco di Ranica, 
la vita amministrativa la mastica da 
una vita e con i colleghi ‘maschietti’ ci 
lavora da sempre: “Vorrei che i colleghi 
uomini avessero la disponibilità alla 
mediazione e all’ascolto di noi donne. 

Per il resto non mi hanno mai fatto 
pesare nulla, parità assoluta su tutti i 
fronti”. 

N
umeri da Italia, che il luogo comu-
ne sembriamo essere diventati noi, 
perché quello che è chiamato il Terzo 
Mondo sforna risultati migliori dei 
nostri, prima di noi, molto prima di 
noi come numero di donne che fanno 
politica o amministrazione. Peggio 
del Rwanda, giù in fondo in un ano-
nimo 85esimo posto. L’Italia sta lì e 
magari è anche felice di starci che 

essere donna felice non vuol dire per forza avere ruoli api-
cali, ci infiliamo dove vogliamo e dove ci piace stare, i ruoli 
li lasciamo ad altri, magari ad uomini che si arrovellano tra 
Ville Certose (premier) e facce da Certosini (Franceschini). 
Donne che a Bergamo e Provincia quando si affacciano sulla 
scena incassano voti e consensi, ma che riescono, a differen-
za di chi porta i pantaloni, quando tornano a casa, a essere 
madri, mogli e magari anche amanti senza avere sul tavolo 
la cartellina di Giunta. Insomma la differenza è tutta lì, pri-
ma donne e poi sindaco, non prima sindaco e poi uomo, come 
capita dall’altra parte della barricata. 

ARISTEA CANINI



Aforisma
Se non alzi gli occhi, 
crederai di essere già 

nel punto più alto. 

Anonimo

PASTORI SANTI E 
LADRI DI PECORE

ORIGENE
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 - Sei andato a votare per il referendum 
   sì o no?
 - No perché avrei votato Sì.

Finestre

COPERTURE  METALLICHE
LATTONERIE SMALTIMENTO 

CEMENTO - AMIANTO (ETERNIT)

PONTE  NOSSA (Bg)
Via Spiazzi 48 Tel. 035  706024   Fax  035 706071

Lo speciale anno dedicato 
ai sacerdoti è iniziato vener-
dì 19 giugno con una solenne 
celebrazione presieduta nella 
basilica vaticana da Benedet-
to XVI, l’ideatore di questa 
iniziativa. E’ nota l’attenzione 
di Ratzinger per la formazione 
dei futuri sacerdoti nei semi-
nari, così come è risaputa la 
sua preoccupazione per quella 
“sporcizia” (lui stesso ha usato 
questa parola) causata dall’at-
teggiamento di alcuni uomini 
di Chiesa. 

Durante quest’anno sacer-
dotale il Papa avrà modo di 
trattare temi importanti come 
il celibato sacerdotale, lo scan-
dalo dei preti pedofili, la ge-
stione dei seminari e lo stile di 
vita corretto che ogni sacerdote 
dovrebbe avere. Su tutti questi 
argomenti il pensiero ratzinge-
riano è noto. 

Il sacerdote ideale per il 
Papa è dato dal santo curato 
d’Ars, Giovanni Maria Vian-
ney, patrono dei parroci. Cosa 

aveva di eccezionale questo 
santo francese del dicianno-
vesimo secolo? Niente, sem-
plicemente faceva il prete e 
viveva come ogni buon prete 
dovrebbe vivere. Celebrava 
con cura la messa, assisteva 
spiritualmente i malati e i sof-
ferenti della parrocchia e pas-
sava ore intere (fino a 16 ore 
al giorno!) nel confessionale. 
Non si lamentava per l’obbli-
go del celibato, non criticava 
la dottrina della Chiesa e non 
sbuffava quando doveva ce-
lebrare la messa (come fanno 
invece alcuni preti!). Riteneva 
che il centro della vita parroc-
chiale è dato proprio dalla ce-
lebrazione eucaristica, poiché 
“tutte le buone opere riunite 
non equivalgono al sacrificio 
della messa, perché quelle 
sono opere di uomini, men-
tre la santa messa è opera di 
Dio”. 

Una visione della liturgia 
molto simile a quella di Be-
nedetto XVI. Il curato d’Ars 
univa verità e carità, perché né 
l’una né l’altra devono manca-
re (non dovrebbe mancare ne-
anche la terza virtù teologale, 
la speranza). Un altro modello 
per i sacerdoti è dato da San 
Pio da Pietrelcina, che il Papa 
ha preso come esempio nel 
recentissimo viaggio in Pu-
glia. Padre Pio era in fondo un 
pezzo di Medioevo impiantato 
nel ventesimo secolo. Un frate 
molto ortodosso, devotissimo 
alla Madonna, legato alla li-
turgia latina tradizionale, tanto 
che fino alla morte ha voluto 
celebrare la messa secondo 
l’antico messale tridentino, 
ottenendo la dispensa da Paolo 
VI. Padre Pio era un francesca-
no che ha veramente vissuto ri-
spettando i tre voti di povertà, 
castità e obbedienza, restando 
sempre fedele ad una Chiesa 
che non lo ha trattato molto 
bene. Il curato d’Ars e Padre 
Pio sono due luminosi esempi 
di sacerdoti preconciliari, ma 
ce ne vorrebbero anche oggi 
di preti e frati così! Secondo 
il Papa un sacerdote per essere 
santo non deve far altro che il 
suo dovere, mettendo al centro 
il Signore, la Chiesa e il greg-
ge che gli è stato affidato. Non 
è un impegno da poco! 

Ratzinger ha anche descritto 
un altro tipo di sacerdote, che 
ha definito “ladro di pecore”. 
Pensiamo a quei sacerdoti che 
infangano l’intera categoria 
compiendo atti di pedofilia e 
abusi sessuali su minori. Nei 

vari continenti ci sono migliaia 
di sacerdoti accusati di tali re-
ati. Benedetto XVI ha usato da 
subito il pugno di ferro contro 
i preti pedofili, strigliando an-
che quei vescovi che sono stati 
finora troppo timidi nel punire 
questi sacerdoti. Incontrando i 
vertici della Chiesa irlandese il 
Papa ha sollecitato un maggio-
re sforzo per purificare quella 
comunità ecclesiale messa in 
crisi da numerosi casi di abusi 
su minori ad opera di preti e 
suore. Tra i ladri di pecore ci 
sono anche, secondo Ratzin-
ger, quei preti che con le loro 
dottrine personali confondono 
i fedeli e che manifestano la 
loro infedeltà alla Chiesa con-
testando la dottrina cattolica e 
il magistero del Papa. 

E’ soprattutto sul tema del 
celibato che le contestazioni 
sono più forti, anche da parte 
di alti prelati. Incontrando i 
vescovi austriaci, richiamati 
a Roma per rendere conto di 
come stanno gestendo male le 
loro diocesi, Benedetto XVI 
ha ribadito di non voler cam-
biare la legge della Chiesa sul 
celibato sacerdotale, in piena 
continuità con i suoi predeces-
sori. Secondo quanto riferito 
dal cardinale di Vienna, il Papa 
ha detto che dobbiamo doman-
darci se per un sacerdote è pos-
sibile fondare la propria vita 
interamente su Dio attraverso 
il celibato. Secondo Ratzinger 
la risposta è sì. Non c’è biso-
gno di preti part-time, ma di 
sacerdoti motivati disposti ad 
una scelta estrema, come è ap-
punto il celibato, per dedicarsi 
totalmente alla propria missio-
ne. Senza contare che la crisi 
delle vocazioni colpisce anche 
le comunità protestanti e an-
glicane, dove i pastori possono 
sposarsi. 

E’ già inoltre complicato 
spostare un prete da una par-
rocchia all’altra, figuriamoci 
se ci fossero anche moglie e 
figli! Una frecciata verso quei 
membri del clero che chiedono 
di modificare la regola del celi-
bato sacerdotale è stata lancia-
ta da un importante cardinale 
della Curia romana, l’africano 
Arinze. 

L’anziano porporato ha ri-
cordato come i grandi santi, ad 
esempio Giovanni Maria Vi-
anney, passavano il loro tempo 
contemplando l’amore di Dio 
presente nel tabernacolo, men-
tre oggi tra i sacerdoti c’è chi 
invece di pregare preferisce 
discutere di celibato.

Via Ing. Balduzzi,11 Clusone (Bg) - Tel. 0346/22116 - Fax 0346/22646

• Stufa a pellets programmabile 
  ad alto rendimento solo euro 880,00
• Pellet solo euro 3,40 sacco da 15 kg 
  per ritiro al bancale
• Rivestimenti su misura per camini
• Esposizione di 1.200 mq
• 600 modelli di stufe e camini esposti

Contro il caro riscaldamento

L’orgoglio italiano ferito

Ho trascorso vent’anni militando in un partito 
con un secolo di storia, scomparso nelle nebbie di 
tangentopoli a causa di trame oscure, pensavo e 
credevo fermamente che tutto ciò che era avve-
nuto, toccasse il fondo della massima indegnità, 
ma mi sono dovuto necessariamente ricredere 
alla luce di quanto avvenuto ad Ardesio il matti-
no prima della apertura delle operazioni elettorali 
il 7 giugno. Un volantino anonimo alla firma, ma 
con il logo in evidenza della Lega Nord è miste-
riosamente comparso nella mia cassetta postale, 
unitamente alle cassette di numerosi altri concit-
tadini, volantino che metteva in guardia i votanti 
sul rischio che correvano nel votare il candidato 
Sindaco della lista Ardesio Unita Giorgio Fornoni, 
con toni e frasi al limite del delirio.

Nel pomeriggio un manifesto della lista me-
desima provvedeva a tranquillizzare gli elettori, 
demolendo i contenuti del famigerato volantino 
leghista. Questa operazione, frutto di una mente 
perversa e malata poteva in qualche modo dan-
neggiare il candidato? Sicuramente la risposta è 
negativa poiché tale operazione ha rafforzato l’in-
tenzione di voto a tale lista, trasformandosi in un 
pericoloso boomerang nei confronti di chi l’aveva 
lanciato. Ora si tratterebbe di poter risalire alla 
mente perversa che ha potuto partorire tale idea 
degenerata, con tutta probabilità scaturita dalla 
evidente disperazione di essere estromesso ormai 
da qualsiasi impegno politico.

Chi è causa del suo mal pianga se stesso si po-
trebbe dire, senonchè l’irresponsabile creatore del 
volantino non ha pensato di portare nel baratro 
anche il suo partito, con il risultato che la Lega 
fa bottino nella totalità del territorio mentre ad 
Ardesio subisce una sonora sconfitta. Il candida-
to Sindaco Delbono non poteva forse pensare che 
qualunque fosse stato il risultato elettorale, questa 
operazione poteva danneggiare il futuro rapporto 
nel nuovo Consiglio Comunale?  Se è pur vero 
che la fretta è nemica giurata della ragione, in lui 
doveva prevalere il senso di correttezza anziché 
seguire i probabili consigli di qualche “esautora-
to dalla politica attiva”. Formulo i migliori auguri 
buon lavoro al neoeletto Sindaco di Ardesio Gior-
gio Fornoni per il gravoso incarico che lo atten-
de, confidando che possa fermare il processo di 
devastazione del territorio, che possa far rivivere 
un barlume di progetto culturale ormai estinto, ed 

Quanto sta accadendo in questi giorni al 
Parlamento e al Senato, il ddl che andrà a 
“stringere” sul tema delle intercettazioni, 
dimostra per l’ennesima volta quanto sem-
pre più chi governa tenda a dare risposte 
virtuali che “soddisfano la pancia” delle 
persone più che mettere in campo interven-
ti reali.
La stessa cosa è avvenuta sui respingimen-
ti: per dimostrare, sotto elezioni, quanto sia 
forte l’azione del governo si è iniziato un re-
spingimento dei clandestini via mare am-
plificando questa azione tramite le televi-
sioni. Peccato che i clandestini che arrivano 
via mare siano solo il 20-30% dei clandesti-
ni che arrivano in Italia, il resto arriva via 
terra e questo governo (come i precedenti) 
sono incapaci nel contrasto. Però l’informa-
zione arriva al cittadino medio incompleta, 
egli non ha i dati e la televisione non glieli 
somministra, vede solo la superficie e dun-
que il respingimento degli immigrati via 
mare.
Ed ora la stessa cosa avviene sulla sicurez-
za: in un quadro in cui la percezione degli 
italiani sulla sicurezza è fortemente nega-
tiva e nettamente lontana dal quadro reale 
(da dati certificati del Ministero dell’Inter-
no e dell’Unione Europea) l’operazione del 
governo non è quella di utilizzare la comu-
nicazione per tranquillizzare il cittadino ed 
operare per migliorare le carenze evidenti 
(vedi la certezza della pena). No, anche qui 
si cavalca il “mal di pancia del cittadino” 
si cura il sintomo e si lascia inalterata la 
malattia. Ecco dunque il placebo dei milita-
ri in città ad affiancare le forze dell’ordine 
senza però avere competenze d’indagine e 

conoscenza del territorio. Invece si ridu-
cono le vere medicine calando gli stanzia-
menti per le forze dell’ordine a cui non si 
pagano gli straordinari e non si riescono a 
manutendere i mezzi, inoltre si riduce la 
potenzialità d’indagine limitando la pos-
sibilità delle intercettazioni. Anche qua 
usando falsa comunicazione, che l’italiano 
medio non avendo altri dati non può con-
trastare, dicendo che finalmente i cittadini 
potranno più serenamente telefonare alla 
moglie/al marito (o all’amante) senza veni-
re ascoltati da tutti quando invece le uten-
ze sotto controllo sono poco più di 300.000. 
E quando si parla di utenze non vuol dire 
300.000 persone perchè se mettono il sotto-
scritto sotto controllo vuol dire che vengono 
ascoltate la sua utenza privata, quella dei 
suoi due cellulari, e quella del telefono del 
suo ufficio, totale 4 utenze, e dunque ecco 
che si riducono i cittadini sottocontrollo. 
Per quanto riguarda poi i costi si raccon-
ta che influiscono gravemente sul bilancio 
della giustizia (in realtà solo per il 3%) ma 
si dimentica di dire che non solo aiutano ad 
arrestare colpevoli o a prevenire reati ma 
che si ripagano perchè le risorse economi-
che poi sequestrate ai rei sono superiori 
alle risorse spese.
Sicuramente i militari dunque riusciranno 
ad avere un effetto sul piccolo spacciatore o 
sul parcheggiatore abusivo, nel frattempo il 
truffatore, l’usuraio, il grande spacciatore, 
il possibile attentatore dormiranno sonni 
più tranquilli.

 Massimo Cortesi
Presidente Arci Bergamo

Signor Direttore, la ricontatto. La farina 
del diavolo, come da famoso detto popola-
re, va a finire in crusca. Riparlo del famoso 
Ospedale di Piario, a detta del Direttore 
dell’Azienda Bolognini, “il più bello d’Ita-
lia”. Senonché a questo fantastico ospeda-
le, un giorno sì e l’altro pure, escono nuove 
pecche, purtroppo da me largamente pre-
ventivate mesi orsono e solamente dal suo 
giornale e dalla Tv locale Teleclusone messe 
in risalto. Che dire di tutta l’altra stampa 
e dell’altra tv locale, asserviti a logiche di 
potere, e dei nostri “politici” che per l’inau-
gurazione erano agghindati come sposine 
pronte al fatidico Sì?

Si è inaugurato un Ospedale che non sarà 
mai pienamente operativo, un edificio che 
dietro la “bella facciata”, già questa bisogno-
sa di restauri, nasconde problemi più im-
portanti. Da ultima ricognizione dell’Asl di 
Bergamo, sono stati trovati mal funzionan-
ti gli impianti di aerazione e dell’ossigeno 
di una stanza operatoria. La smetta Signor 
Amedeo di asserire che tutto va bene: nulla 
andrà bene finché Lei coerentemente non 
rassegnerà le dimissioni. Faccia un passo 
indietro, dia le dimissioni, perché il motto 
“Boia chi molla” non va più di moda”.

Walter Semperboni

Ospedale di Piario: dimissioni!

Ardesio: volantino boomerang

Cerete: chi è stato “sfasciato”
La lettera che pubblichiamo è di Valentina Gabrieli, la ra-
gazza che ha fatto un certo scalpore con il suo annuncio di 
candidarsi a Cerete e in seguito alla sua esclusione dal-
la lista dell’ex maggioranza. Sono una risposta anche alle 
dichiarazioni rilasciate al nostro giornale dal candidato a 
sindaco Giorgio Capovilla.

*  *  * 

Ecco di seguito la replica 
all’articolo di Araberara 
del 29 maggio. “La miss in 
cerca del suo papi”. Gradi-
rei che fosse pubblicata nel 
numero in prossima uscita. 
Grazie. Questa mia lettera 
la intitolerei il Candidato 
Sindaco SFASCIATO!! Ho 
aspettato l’esito delle elezio-
ni comunali per fare la mia 
ultima replica. Nel numero 
precedente di Araberara 
c’era ancora un articolo con 
dicerie maliziose  e insinua-

Sicurezza: risposte di “pancia” 

Buongiorno. Accolgo con sorpresa la vee-
menza e la faziosità con cui certa stampa 
estera, anche autorevole, ha riferito in me-
rito alle “intemperanze”, o presunte tali del 
nostro premier. Non mi pare infatti che tale 
stampa (El Pais, Financial Times, tanto 
per citarne alcuni), abbia alcun titolo per 
esprimere giudizi così severi; piuttosto di-
rei che stiano deliberatamente diffamando 
ed offendendo il prestigio e l’onorabilità na-
zionale. 
Con questo non sto spezzando una lancia a 
favore del nostro Primo Ministro, ma credo 
che se ci siano dei panni sporchi da lavare, 
questi siamo capaci di lavarceli a casa no-
stra, senza bisogno del suffragio, oltretutto 
ironico e stroncante, di chicchessia. Non 
mi pare di ricordare che la stampa italiana 
in epoche recenti sia mai stata altrettanto 
caustica nei confronti dei premier di quei 
paesi, soprattutto in questioni frivole e 
scandaletti dove ahimè sovente incappano 
gli alti livelli istituzionali. Vi è mai capita-
to di leggere sul Corriere della Sera o sul 
Giornale che il Premier Gordon Brown o 
peggio, la Regina Elisabetta sono dei clown, 
o che il Presidente Sarkozy è un buffone? 
Non credo, e se giudizi sui paesi esteri sono 
regolarmente espressi, sono sempre fatti in 
modo prudente, “riferendo” tuttalpiù l’opi-
nione della stampa in quei paesi o intro-
ducendo qualsiasi commento con la diplo-
matica precisazione “secondo noi…” oppure 
“dal nostro punto di vista…”. Del resto, se 
così non fosse, certamente incorreremmo 
nell’incidente diplomatico, con tanto di pro-

teste dell’ambasciatore del paese interessa-
to. Nemmeno nel caso del Presidente Bill 
Clinton con la stagista Monica Lewinsky la 
nostra stampa fu altrettanto dissacrante. 
Noi semmai affrontiamo, sia a livello me-
diatico, sia a livello di governo, tali attacchi 
con aplomb, limitandoci a domandarci af-
franti “perché parlano così?”, o addirittura 
cavalcando ipocritamente quelle critiche 
(se guardiamo a certa stampa ostile al pre-
mier), senza accorgerci che in realtà stiamo 
facendo del male proprio a noi stessi, intesi 
come Paese. Di solito non si critica l’inetto, 
è sufficiente lasciarlo fare. 
Visto che in nome della libertà di opinione, 
questo mio sfogo si potrebbe interpretare 
come una censura alla libertà di stampa, 
aggiungo solamente che proprio dalle co-
lonne di quei giornali che dovrebbero rap-
presentare il monumento ed il simbolo di 
tale conquista, trapelano gli interessi ed i 
calcoli di chi quei giornali possiede, dimo-
strando che anche le testate più prestigiose 
e ritenute più indipendenti al mondo, sof-
frono di quei medesimi condizionamenti 
che troppo spesso vengono attribuiti esclu-
sivamente ai giornali nostrani. E si badi 
bene, non sto facendo campagna elettora-
le, perché in quel caso sì,  ciascuno di noi 
eserciterà il diritto libero e sacrosanto di 
esprimere il proprio giudizio, e soprattutto 
la propria resa dei conti, ma semplicemen-
te un discorso di orgoglio e di rispettabilità 
nazionale. Con Stima.  

 R. P.

Sono UNO, solo UNO fuori moda
UN… “fannullone” e “fuori causa”

LETTERA DI UNO CHE HA “SCELTO” 
DI LAVORARE NEL PUBBLICO

Caro Direttore. Ho pensato 
di riempire queste lunghe 
ore di solitaria malattia – 
che trascorro tra un ansio-
litico e un antidepressivo 
con l’intermezzo delle visite 
fiscali – facendo una pub-
blica confessione: Io sono 
un fannullone, uno di quelli 
che per fortuna è arrivato 
Brunetta. 
Sono uno di quelli che hanno 
scelto di lavorare nel settore 
pubblico perché non voleva-
no essere alle dipendenze di 
un padrone ma essere libe-
ri di lavorare – in un certo 
senso – per la comunità: 
uno stupido idealista.
Sono uno di quelli che pen-
sano che fra colleghi dovreb-
be prevalere la solidarietà, 
piuttosto che la competizio-
ne: un povero illuso. 
Sono uno di quelli che pen-
sano che nella vita non ci 
sia solo il lavoro, ma che al 
lavoro ci tengono e cerca-
no di farlo nel migliore dei 
modi, indipendentemente 

dalle idee politiche dei capi: 
uno che allora “non è dei 
nostri”. Sono uno di quelli 
che pensano che la dignità 
abbia ancora un senso e non 
possono – non possono – ba-
rattarla con un livello retri-
butivo maggiore: uno che 
allora non farà strada.
Sono di quelli che al matti-
no sa dire soltanto: “Buon-
giorno sindaco”, e non 
“Buongiorno sindaco: be-
narrivato!!!”: uno che allo-
ra ha un brutto carattere. 
Sono di quelli “che anche la 
burocrazia ha un cuore” e a 
volte si emozionano quando 
un padre, nel denunciare la 
nascita del figlio, racconta 
di come è stato bello vederlo 
venire al mondo. E provano 
compassione per il dolore di 
chi – nel dolore – firma una 
dichiarazione di morte: uno 
che allora è senza caratte-
re.
Sono uno di quelli che sono 
sempre stati dalla parte 
sbagliata. Quelli che in let-

teratura hanno amato gli 
eroi tragici e già alle scuole 
medie tifavano per Ettore, 
pur sapendo che era desti-
nato a soccombere per mano 
di Achille (uno con appoggi 
potenti). Quelli di “Umiliati 
e offesi”, di “Fontamara” e 
“Il seme sotto la neve”, de 
“Le terre del sacramento”. 
Quelli di Celestino V e papa 
Luciani. Quelli di “Povera 
Patria”.
Sono un fannullone, uno 
che Brunetta deve andare 
avanti, perché non è pos-
sibile che noi non si possa 
scegliere chi tenere e chi 
mandare via, se siamo noi 
a comandare.
Sono uno di quelli sbagliati, 
quelli che non sanno com-
piacere, quelli che non san-
no stare al mondo. E forse 
non sono nemmeno “uno di 
quelli”. Forse “quelli” non 
ci sono neppure e io sono 
soltanto “uno”. Uno fuori 
moda, fuori causa, forse fra 
poco anche fuori… dal Co-
mune. Ma non “fuori casa”: 
e il medico per la visita fi-
scale è alla porta e La devo 
salutare.
La ringrazio per l’attenzio-
ne e Le rinnovo la mia sti-
ma, per quanto possa vale-
re la stima di

Uno
Segue recapito telefonico

STEFANO GELMI

Salve a tutti! Voglio raccontarvi 
l’Inghilterra e la vita londinese, cer-
cando di confrontarla con l’Italia e 
la “solita” vita valligiana.
Sono Stefano, ho 23 anni, ho un di-
ploma di perito elettronico e teleco-
municazioni, vivo a Londra, per stu-
dio, dal 17 febbraio scorso. Londra 
è una città frenetica e multietnica, 
conta circa otto milioni di abitanti, 
se s’include l’area metropolitana, 
si arriva a oltre dodici milioni. Per 
capire la situazione basta pensare 
che la provincia di Bergamo ha poco 
più di un milione di abitanti e che 
la Lombardia ne conta poco meno 
di dieci milioni. Una concentrazio-
ne tale di abitanti (più di 4500 per 
chilometro quadrato), che ha indot-
to la creazione di una rete fittissima 
di trasporti pubblici: undici linee 
metrò, centinaia di linee pullman, 
treni, taxi ecc…
Londra (la New York europea) è un 
piccolo Mondo, dove sono rappre-
sentate tante nazionalità, razze e 
religioni. Molti europei sono attratti 
da questa città per vari motivi: tu-
rismo, lavoro, apprendimento della 

Ho potuto osservare bambini 
di ogni razza e religione 

giocare e studiare insieme

auspicando che nel contempo il Sindaco uscente 
Delbono, per il futuro, possa trarre frutti positivi 
da questa sconfitta storica. 

Con viva cordialità.
 Lorenzo Mandotti

DIARIO/1 - UN BERGAMASCO A LONDRA

lingua, bella vita, ecc… Collegata a 
tutta Europa con mezzi di traspor-
to efficientissimi, è raggiungibile in 
pochissime ore e garantisce un velo-
ce ritorno a casa in qualsiasi istan-
te. Essendo la metropoli più grande 
d’Europa richiama, inoltre, popo-
lazioni da tutto il mondo: Brasile, 
Cile, Cuba, Sud Africa, Cina ecc...
Camminando per le vie di Londra 
si trova il ricco e il povero, quartie-
ri curati e quelli decadenti: tutto a 
poca distanza l’uno dall’altro. Lon-
dra non è sgradevole e pericolosa, 
anzi, concede la possibilità a tutti i 
londinesi di vivere come meglio vo-
gliono.
Per quanto riguarda la sicurezza, il 
sindaco Boris Johnson, eletto nel 
maggio 2008, promise sicurezza, con 
più agenti di polizia per le strade e 
così fu (chiaro esempio dell’inutilità 
di esercito o “ronde cittadine” tanto 
invocate in Italia…).
Ho potuto osservare bambini di ogni 
razza e religione giocare e studiare 
insieme, senza avere riguardo della 
diversità di colore o provenienza. 
Sicuramente ci sono situazioni che 
possono essere migliorate, ma come 

segue a pag. 53 

segue a pag. 52
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Antonio Di Pietro 6,44

Carolina Lussana 4,81

Giorgio Jannone 4,59

Giacomo Stucchi 4,24

Silvana Mura 3,89

Antonio Misiani 3,6

Sergio Piffari 3,32

Alessandra Gallone (in Senato) 3,3

Gabriele Cimadoro 2,96

Ivan Rota 2,42

Giovanni Sanga 2,2

Pierguido Vanalli 2,12

Nunziante Consiglio 1,98

Savino Pezzotta 1,74

Gregorio Fontana 1,41

Ettore Pirovano 1,24

Massimo Corsaro 0,94

Mirko Tremaglia 0,34

Tutti bocciati o quasi, il primo anno di attività dei parla-

mentari bergamaschi si chiude male, almeno tenendo con-

to dei parametri fissati dall’osservatorio composto da Cit-

tadinanzattiva, Controllo Cittadino e Open Polis che han-

no controllato tutti ma proprio tutti i lavori dei deputati e 

senatori italiani. E i bergamaschi non sono andati molto 

bene. La classifica è basata sull’indice di attività elaborato 
in base a dei parametri precisi: quante volte ogni parla-

mentare è stato primo firmatario di un atto legislativo o 
ispettivo, quante volte relatore di un progetto legge, quante 

volte è intervenuto in aula o in commissione, quante volte 
presente alle votazioni. E alla fine i dati sono sconfortanti, 
non c’è destra o sinistra che tenga. Tenendo presente che 
Tremaglia è sempre afflitto da problemi di salute.

LA CURIOSITA’

Bergamaschi 
in Parlamento

Quasi tutti “fannulloni”

"ELEZIONI DEL 6 E 7 GIUGNO”

COLLEGIO DI CLUSONE 

MAURO MARINONI ELETTO 

ALLA CARICA DI 

CONSIGLIERE PROVINCIALE

 CON 2430 PREFERENZE 

PARI AL 16% DEI VOTI VALIDI

UN GRAZIE A TUTTI GLI ELETTORI 

AI QUALI RINNOVIAMO 

LA PROMESSA DI COSTANTE 

IMPEGNO PER IL BENE DI TUTTO 

IL NOSTRO TERRITORIO"

Grazie per la fiducia
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ROSELLA DEL CASTELLO

Non mancherà qualche 

scontento (succede sempre) 

ma è più facile sistemare le 
varie caselle se i posti da 

distribuire raddoppiano. 

E’ quello che succede dal-
le parti del centrodestra 

bergamasco dove la doppia 

vittoria, schiacciante e al 

primo turno, di Franco 

Tentorio in città e di Etto-

re Pirovano in Provincia, 

consente di accontentare 

un po’ tutti, soprattutto i 
politici dell’ex Forza Italia 

rimasti a secco in tema di 

poltrone “pesanti”, visto 

che Pirovano è della Lega e 

Tentorio viene da An. 

Così, con il consueto la-

voro certosino di incastri, 

proporzioni e bilancini, i 

due neo-governanti si ap-

prestano a varare i loro 

esecutivi. Sabato 27 giugno 

Ettore Pirovano presiede il 

primo Consiglio provinciale 

del dopo-Bettoni  e presen-

ta la propria squadra di go-

verno e lo fa all’aperto, nel 
cortile del palazzo di Via 

Tasso: una decisione nuo-

Le Giunte di Pirovano e Tentorio:
fino all’ultimo respiro cencelliano

va che simboleggia, nelle 

intenzioni del presidente, 

l’apertura dell’istituzione 
alla gente, al popolo. 

Il 1 luglio toccherà inve-

ce al sindaco di Bergamo, 

Franco Tentorio guida-

re l’assemblea di palazzo 
Frizzoni dal quale ha già 

fatto sloggiare le biciclet-

te parcheggiate nel cortile 

interno.

Le trattative

Questi sono dunque gior-

ni di trattative conclusive 

con i partiti che sostengo-

no i due nuovi leader, pra-

ticamente gli stessi di qua 

e di là, vale a dire Pdl e 

Lega, più, in città, la Lista 
Tentorio. Ma il più sembra 
fatto e il risultato vede un 

rinnovamento totale per il 

Comune  di Bergamo e una 

serie di riconferme invece 

per la Provincia. La vo-

lontà di Franco Tentorio è 
stata infatti molto chiara: 

nessun rientro dal passa-

to (evidentemente riferito 

alla amministrazione di 

Cesare Veneziani, quin-

quennio 1999-2004 quando 

lo stesso Tentorio era vice-

sindaco), solo volti nuovi. 

Ragion per cui qualche 

“ex” con ambizioni, invece 
di entrare nella giunta cit-

tadina entra in quella pro-

vinciale.

  
In Provincia

Con Pirovano dunque 

saranno al governo di Via 

Tasso Giuliano Capet-

ti (già assessore al Lavo-

ro), Marcello Moro (era 

all’Istruzione) ed Enrico 

Piccinelli (era ai Lavori 

pubblici con Veneziani in 

città), tutti e tre in quota 

Pdl. A questi si aggiun-

gono, sempre Pdl, Mario 

Gandolfi, che è stato se-

gretario provinciale di Al-

leanza nazionale ed Enri-

co Zucchi (Associazione 

artigiani, segnalato dalla 

Compagnia delle opere). 

In quota Lega, ma il par-

tito di Bossi è rimasto fino 
all’ultimo abbottonatissi-
mo, paiono certi Alberto 

Piccioli Cappelli, Silvia 
Lanzani, Fausto Carra-

ra, mentre si scommette 

ancora su Alessandro 

Cottini, già sindaco di 

Grumello del Monte

. 
In città

 
Anche Tentorio “gioca” in 

provincia, nel senso che 

più d’uno dei suoi assesso-

ri dovrebbe provenire non 

dalla città ma dai paesi: il 

neo sindaco (ma era suc-

cesso anche 5 anni orsono 

con Roberto Bruni) ac-

cetta così le proposte (o i 

diktat) dei partiti che lo so-

stengono in cambio di una 

resa delle segreterie sulla 

sua volontà di avere una 

squadra tutta nuova. 

Così a guidare Bergamo 

ci saranno Leonio Callio-

ni, sindaco uscente in quel 

di Azzano, il trevigliese 

Danilo Minuti. 

E il segretario provin-

ciale della Lega, sconfitto 
alle comunali di Arcene 

per una manciata di voti, 

Cristian Invernizzi (una 

nomina che fa già gridare 

allo scandalo molti leghisti 

dissidenti che non hanno 

perdonato a Invernizzi le 

scelte legate proprio ai col-

legi provinciali). 

Dal Pdl sono ormai si-

curi di farcela a entrare in 

squadra Andrea Pezzot-

ta (con un ruolo “pesante”), 

nipote dell’ex sindaco Gia-

como, Tommaso D’Aloia, 
Gianfranco Ceci. Ales-

sio Saltarelli ed Enrico 

Facoetti sarebbero inve-

ce due assessori in quota 

Lega che piazzerebbe alla 

presidenza del Consiglio 

Guglielmo Redondi, 
mentre dalla Lista Tento-

rio uscirebbero le uniche 

(p.b.) Ma possibile che non si 

possa godere una vittoria a tut-

to tondo in santa pace? Avevamo 

appena finito di dare per vincito-

ri il duo Saffioti-Invernizzi (Pdl 
e Lega) che i ballottaggi li met-

tono già alla berlina. Non solo lo 

schiaffo di Arcene dove Invernizzi 

era candidato e ha perso sia pure 

per pochissimi voti (17). “Ma non 

è una sconfitta vera – confida un 
leghista doc – a ben guardare si 

tratta di una mezza vittoria. Si 

era andati a pari nella prima tor-

nata”. Ci si consola sempre. Ma la 

vittoria storica di Romano di Lom-

bardia, per chi vive nelle valli, è 
oscurata dalla sconfitta di Albi-
no. Dopo tre tornate consecutive 

a guida leghista, la prima volta 

dell’alleanza con Pdl, cedendogli il 
candidato sindaco, ha fatto flop. Il 
che si va ad aggiungere ai mal di 

pancia nei due partiti che hanno 

già provocato altri flop: quelli di 
Pdl in Val Cavallina con le liste di 

Trescore ed Endine che facevano la 

fronda alla Lega (che ha stravinto 

con Finazzi e Pezzetti), non solo in 

alta Val Seriana con le operazioni 

Rovetta-Songavazzo, che nelle in-

tenzioni dovevano controbilancia-

re il potere leghista dell’Asta del 
Serio (dove ad Ardesio invece la 

Lega ha perso per conto suo e si 

è ridotta a un Comune, 
Villa d’Ogna, e… mez-

zo, Parre) negli organi 

comunitari. Operazione 
fallita in entrambi i Co-

muni. 

La Lega dominatrice 

di voti sta perdendo la 

sua culla, la Val Seriana, 

pezzo a pezzo, Castione 

(il secondo Comune a 

guida leghista in Italia, 

dopo Cene) fu tra le pri-

me a cadere, poi Clusone e fu una 

botta, e adesso Ardesio, una rocca-

forte che da 15 anni, come Albino, 

reggeva ad ogni urto. Nel mezzo la 

perdita di Nembro, Gandino, Lef-

fe e Vertova (in media valle reggo-

no Cene, Gazzaniga che va al voto 

l’anno prossimo e Cazzano). I voti 

ci sarebbero, ma chi vota Lega è 
cambiato, ha i suoi caporali, ade-

risce alle correnti di territorio, ha 

capito che la Lega va seguita nei 

grandi numeri e grandi battaglie, 

nelle scaramucce di frontiera si 

possono seguire anche i sergenti 

di giornata, che, come succede in 

certi film, sono meglio degli uffi-

ciali che se la tirano un sacco ma 

capiscono poco del terreno di bat-

taglia. Così la scelta dei candida-

ti nei Collegi provinciali, imposti 

al territorio, sono stati clamoro-

samente bocciati. Nemmeno un 

eletto leghista in alta valle, che 

da Clusone in su, era stato il pri-

mo Collegio provinciale per voti. 

Sono stati eletti tre consiglieri in 

quel Collegio, tutti di altre liste. 

Nel Collegio adiacente Vertova-

Ardesio è capitata la stessa cosa. 
Ma i voti, mettendo i 

candidati giusti, ci sono 

ancora: il sindaco di Gaz-

zaniga, Marco Masseri-

ni, e quello di Cene (par-

don, ex sindaco) Giorgio 
Valoti, sono stati eletti 

alla grande, quello della 

Valgandino è diventato il 
primo Collegio provincia-

le leghista, in una zona 

dove ci sono solo due Co-

muni leghisti, Gazzaniga 

e Cazzano. Lo sappiamo, a Berga-

mo credono che appena fuori città 

cominci l’estrema provincia, cava 
di voti a prescindere. E se fosse 

invece proprio là dove la Lega si 

è fatta adulta che si deve rico-

minciare a fare valutazioni sulle 

persone, non credendosi e atteg-

giandosi a ducetti. Invernizzi ha 

sbagliato su Albino con la politica 

del “il silenzio cancella la notizia”. 

Non si era mai visto un partito 

vincente (già lo scorso anno) che 

ordina il “silenzio stampa”. Dal 

canto suo Saffioti è entrato nelle 
situazioni come un carro armato: 

ha creduto di poter azzerare tutto 

nel passaggio da Forza Italia (An 

era poco consistente) al Pdl, ha 

eliminato i colonnelli e ha vinto le 

provinciali. Ha vinto? Per la verità 

si è seduto sul carro del vincitore, 
perché Pdl stringi stringi cosa ha 

portato a casa, qualche Comune 

qua e là ma sempre con la Lega, 

mai da solo (dove lo ha fatto ha 

perso). Direte, sempre meglio per-

dere queste battaglie... vinte che 

fare come il centrosinistra che ha 

vinto qua e là, senza avere un di-

segno, un candidato, una politica. 

Ma sono i vincitori a fare notizia 

(e a poter litigare tra loro). Sul re-

sto non si infierisce.
Ps. Ma cosa farà Bettoni, cosa 

pensa, come passa le giornate?   

E’ crisi a L’Eco di Bergamo. Almeno que-

sta è la richiesta dell’azienda, la casa edi-
trice Sesaab  di proprietà della Curia per il 

75% (quote minori sono invece appannaggio 

di imprenditori orobici) che ha contato un 

esubero di 8 giornalisti, dopo aver ridimen-

sionato negli anni scorsi i tipografi e gli am-

ministrativi (ma non è detto che non venga-

no ridotti ancora anche questi ultimi). 

Otto redattori in meno per tornare a ve-

dere i conti in nero: questo l’obiettivo illu-

strato dapprima al sindacato (il Comitato di 

redazione) e quindi 

ai giornalisti riuni-

ti in assemblea. 

Otto esuberi che 
l’azienda spera di 
trovare tra chi è vi-
cino alla pensione o 

tra volontari, ma-

gari incentivati da 

una buonuscita.

Per ora, visto che 

tra gli oltre sessan-

ta redattori la stra-

grande maggioran-

za è giovane, sono 
soltanto quattro quelli che hanno i requisiti 

per la pensione o il prepensionamento, altri 

quattro, se non si troveranno accordi diffe-

renti o volontari, andranno reperiti tra gli 

ultimi assunti, come vuole la legge. 

Quattro giovani che peraltro alle casse 

del giornale costano assai poco, soprattut-

to se il loro stipendio viene paragonato ai 

tantissimi graduati (L’Eco è una sorta di 
mini-Rai) e dotati di superminimi o premi 

aziendali da anni, soprattutto gli ultimi, 

elargiti a piene mani. 

L’assemblea dei giornalisti nei giorni 
scorsi per tutta risposta ha dichiarato lo 

stato di agitazione e affidato al sindacato 
un pacchetto di cinque giorni di sciopero. 

C’è stato chi ha proposto, per evitare ta-

gli, di rinunciare al contratto integrativo, 

piuttosto ricco (nel contratto aziendale per 

esempio è compresa l’automobile). 
Intanto c’è chi parla di contratti di soli-

darietà o cassa integrazione, di tagli alla 

foliazione e agli straordinari. 

Tutti metodi per tentare di fronteggiare 

una situazione che non pare rosea: le copie 

vendute calano e la pubblicità pure, anche 

se tra i giornalisti c’è chi non vede in fondo 
gravissime difficoltà per lo storico quotidia-

no bergamasco e 

punta il dito piut-

tosto sul flop dello 
shopping effet-

tuato dall’editore 
negli anni scorsi, 

con l’acquisto di 
quotidiani in giro 

per la Lombardia 

(Como, Sondrio, 

Lecco,  Monza, 

Varese), acqui-

sto rivelatosi non 

proprio vincente 

(ma è un eufemi-
smo) dal punto di vista economico. 

Per questo non è escluso che agli otto esu-

beri annunciati possano seguirne altri. 

Una vera mazzata per quello che fino a 
ieri pareva il posto di lavoro delle certezze. 

Certo, la crisi incombe sulla carta stampa-

ta e ne sono un esempio gli esuberi (che si 

misurano a decine) al Corriere della sera e 

alla Stampa, ma anche alla Gazzetta dello 

Sport e a Repubblica. 

Ma non si profilano tagli simili nei giorna-

li locali: per esempio al Giornale di Brescia, 
ritenuto da sempre il “cugino” dell’Eco, quo-

tidiano che non ha registrato una politica 

di espansione interna ed esterna simile al 

parente orobico.    

SCENARI

Pirovano il decisionista e gli schiaffi di Arcene e Albino

OTTO ESUBERI – 5 GIORNI DI SCIOPERO?

La crisi... de L’Eco

donne della giunta: En-

rica Foppa Pedretti e 

Claudia Sartirani. 

Pochine davvero le don-

ne nei due esecutivi: a con-

ti fatti sarebbero meno del 

15 per cento, ma va detto 

che anche nei singoli paesi 

della Bergamasca le don-

ne candidate sindaco sono 

state pochissime il 6 e 7 

giugno e le vincitrici solo 

19 su 176. 

Tra le incognite del go-

verno cittadino resta quel-

la legata al nome di Gior-

gio Jannone che si è detto 
disponibile a un incarico.   



La rivoluzione l’aveva fatta 
nel luglio 2006 il Decreto 
Bersani (dal nome dell’ex 
Ministro del Governo Pro-
di), poi diventato legge 
nell’agosto dello stesso 
anno: aveva tolto i vari 
“numeri chiusi” che aveva 
consentito il “mercato delle 
licenze”. In pratica chi vole-
va aprire un nuovo bar o un 
ristorante doveva verificare 
in Comune che ci fossero 
“posti liberi”, doveva avere 
distanze fissate da un bar o 
ristorante già esistente. 
Praticamente era impossi-
bile aprirne uno nuovo se 
non “comprando” una li-
cenza esistente. Fa niente 
se le suddette licenze non 
erano teoricamente di loro 
proprietà, ma del Comune 
al quale avrebbero dovuto 
essere riconsegnate: “Ma 
negli ultimi anni questo 
mercato delle licenze si era 
molto ridotto”, commenta 
il giovane assessore Saul 

Monzani. 
Gli ultimi due bar aperti 
avevano però fatto ricorso 
allo stesso meccanismo per 
cui uno cessava l’attività, 
vendeva licenza e avviamen-
to e l’altro apriva pagando il 
tutto. Da giugno è cambiato 
tutto, tutte le limitazioni 
esistenti erano “illegittime” 
da tempo, qualsiasi ricor-

so sarebbe stato accolto (ci 
sono sentenze in proposito 
della Corte Costituzionale e 
del Consiglio di Stato (l’ulti-
ma del 5 maggio 2009). 
In verità il “ritardo” nel re-
cepire la legge c’era stato da 
parte della Regione, che solo 
il 23 gennaio 2008 appro-
vava “i nuovi indirizzi per 
il rilascio, da parte dei Co-
muni, delle autorizzazioni 
relative all’attività 
di somministra-
zione di alimenti 
e bevande”. Il Co-
mune di Clusone 
la sua delibera di 
adeguamento alle 
leggi l’ha fatta 
una decina di gior-
ni fa, dopo aver 
( fat icosamente) 
recepito il parere 
della Commissione Pubblici 
Esercizi, dove la rappresen-
tanza degli esercenti ha fat-
to (ovviamente) resistenza. 
Ma c’era questa possibilità 
di fare resistenza? 
“Nelle pieghe della legge 
regionale, dopo la media-
zione politica, erano restate 
alcune scappatoie, ma noi 
abbiamo pensato che la li-
beralizzazione faccia bene a 
Clusone. A prescindere dal 
dato normativo, il provve-
dimento, nella sua sostan-
za, mira ad incentivare gli 

investimenti nel settore dei 
bar e ristoranti, in modo 
da modernizzare e rendere 
maggiormente attrattiva 
l’attuale offerta, la quale a 
Clusone appare cospicua 
da un punto di vista quan-
titativo, ma non sempre al-
trettanto soddisfacente sot-
to l’aspetto qualitativo. Da 
questo punto di vista, la va-
lorizzazione, anche turistica 

e commerciale, del 
territorio non si fa 
ponendo artificio-
samente delle bar-
riere all’ingresso 
di nuovi operatori, 
bensì, al contra-
rio, stimolando e 
vivacizzando la li-
bera concorrenza, 
così da indurre al 
miglioramento co-

stante delle strutture e dei 
servizi offerti, anche da par-
te dei gestori già esistenti. 
Così facendo, s’intende an-
che evitare l’impoverimento 
della vita sociale di Cluso-
ne, già da alcuni paventata, 
con particolare riguardo ai 
giovani, che è certamente 
preferibile possano trovare 
spazi adeguati alle loro esi-
genze sul proprio territorio, 
a due passi da casa, piutto-
sto che essere costretti a spo-
starsi, con tutti i rischi rela-
tivi alla sicurezza stradale 

che ciò comporta. Evidente-
mente tutto ciò deve conci-
liarsi col diritto di tutti alla 
quiete nonché con la consa-
pevolezza che un eccessivo 
consumo di alcool, soprat-
tutto da parte dei giovani, 
è assolutamente da scorag-
giare e da evitare: ciò si può 
ottenere con la presenza e 
l’attenzione delle autorità 
pubbliche, anche attraverso 
controlli efficaci ed incisivi, 
non certo con la limitazione 
del numero delle licenze o 
con la fissazione di distanze 
minime tra gli esercizi, che, 
invece, avrebbero l’unico ef-
fetto di bloccare il migliora-
mento della qualità e varie-
tà dell’offerta”. 
E così da giugno in poi chi 
vuol aprire un bar o un ri-
storante lo può fare nel ri-
spetto delle norme igienico-
sanitarie. Anche gli orari 
sono più elastici (qualcuno 
ha già adottato l’orario 
continuato), le domeniche 
si possono tenere aperti gli 
esercizi, non c’è più l’obbli-
go del giorno di chiusura. Il 
gruppo della Lega, in Con-
siglio comunale, ha votato 
contro. 
Il consigliere Luigi Savol-

delli al solito è andato giù 
piatto: “Non mi importa se è 
una legge dello Stato o della 
Regione, io sono contrario”. 

CLUSONE
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LUSONE

L’ASSESSORE MONZANI SPIEGA L’ABOLIZIONE DELLE REGOLE

Caro Direttore,
ti chiedo  di permettermi un breve 

intervento in merito all’intervista al 
sottoscritto pubblicata nel numero 
11 di Araberara. Alcune mie impreci-
sioni, dovute alla fretta e alle parole 
che talvolta “superano” la sostanza, 
hanno bisogno di un chiarimento per 
una maggior completezza di informa-
zione. 

1. Ho definito l’assessore Monzani 
contrario al Piano integrato ex Mirage, ma avrei dovu-
to dire meglio, contrariato, nel senso che aveva proposto 
una procedura con la proprietà e possibili soluzioni che, 
a suo giudizio, non sono state tenute in considerazione 
dal Sindaco. Ciò non toglie che lo stesso assessore sia as-
solutamente convinto della necessità di quell’operazione, 
che significa riqualificare un’area strategica all’ingresso 
di Clusone, recuperare uno standard di qualità indispen-
sabile per la costruzione del palazzetto dello sport e, non 
ultimo, offrire ai cittadini clusonesi la possibilità di un 
punto vendita più attrezzato e più vantaggioso per loro 
che non quello attuale. Quale sarà poi l’atteggiamento 
finale dell’assessore, lo deciderà lui stesso al momento 
opportuno.

2. In merito all’intervento sull’area Bosio Lina, dalle 
mie parole sembra emergere una situazione di avan-
zata collaborazione con la proprietà sulle ipotesi riferi-
te nell’articolo. In realtà siamo ancora nel campo delle 
ipotesi di lavoro, che vanno meglio dettagliate da par-
te dell’amministrazione e, soprattutto, accolte da parte 
della proprietà interessata, cosa che comporterà ancora 
tutto un lavoro di preparazione non indifferente. Ti rin-
grazio per l’ospitalità

Luciano Lambiase

Capogruppo di maggioranza

L’assessore Monzani, 
più che contrario
è… “contrariato”

LETTERA

Luciano Lambiase

Saul Monzani

Diego e Daniela 
e... gli amici

Il 6 Giugno scorso presso la  par-
rocchia di Clusone si sono uniti in 
matrimonio Diego e Daniela. Che la 
passione, l’amore e la reciproca stima 
vi leghino sempre l’uno all’altra. Con-
gratulazioni! 

I vostri amici

MATRIMONIO

Otto Borse di Studio a ClusoneGiovedì 11 giugno, du-
rante il Consiglio Comu-
nale, l’Amministrazione 
comunale ha consegnato 
agli studenti universitari 
meritevoli le Borse di Stu-
dio per l’anno scolastico 
2007/8, per un importo di 
1000 euro a testa. Quindici 
le domande presentate, otto 
quelle accolte secondo i cri-
teri fissati. Ecco i premiati: 
Roberto Balduzzi (1985) 
Architettura Milano, Mo-

rena Benini (1987) Scien-
ze Motorie Milano, Paola 

Fantoni (1988) Lettere e 
Filosofia Pavia), Chiara 

Giudici (1984) Medicina-
Chirurgia-Farmacia Pavia, 

Silvia Lodetti (1984) Let-
tere e Filosofia Milano, Mo-

nica Messa (1987) Scienze 
della Formazione Milano-

Bicocca, Paola Moioli 
(1983) Giurisprudenza Mi-
lano-Bicocca, Anna Savio-

ri (1986) Lettere e Filosofia 

Sacro Cuore Brescia.
Come negli anni prece-

denti sono le ragazze a pre-
valere (87,50%) sui maschi.

STUDENTI UNIVERSITARI

Onomastico 
e... compleanno

90 ANNI IL 21 GIUGNO 

Il 21 giugno 2009 ha 
compiuto 90 anni Lui-

gi Mazzoleni. 
“Nel giorno del tuo 
onomastico e del tuo 
compleanno, tua mo-
glie Valentina ti augu-
ra un mondo di bene, 
come il tuo cuore de-
sidera e tanta tanta 
serenità.” 
(Foto Studio Alfa – 
Clusone)

La Farmacia in Viale Gusmini

LE OPERE DI GUIDO

La Farmacia Pedenovi, situato in Piazza Orologio, si spo-
sta in Via Gusmini 16, di fronte al complesso Angelo Maj, 
con possibilità maggiori di parcheggio. Lo spostamento è 
avvenuto lunedì 22.  Questo spostamento risolve anche le 
esigenze di servizio della parte bassa della città, in quanto le 
due farmacie di Clusone erano praticamente situate in pieno 
centro a una ventina di metri di distanza l’una dall’altra. 

S
e tutti i Piani Integrati che sbloccheranno i lavori per la Scuola Materna e il 
Palazzetto sono in attesa che il Consiglio Regionale dia il parere definitivo, 
aspettando il progetto dell’Hotel Europa, parte la… Cittadella Sanitaria. La 
consegna dei lavori all’Impresa Cividini è stata fatta mercoledì 17 giugno da 
parte del committente, l’Istituto Sant’Andrea srl. L’importo è di 3.800.000 

euro, il ribasso d’asta è stato del 28%, ci vorranno due anni per concludere i lavori. Il 
Sindaco Guido Giudici non vedrà (da sindaco, s’intende) l’opera compiuta: “A me le opere 
interessa farle, non inaugurarle. Anche i lavori per mettere le barriere sulla strada di S. 
Lucio partono in questi giorni. Il Comune spende circa 240 mila euro”. 

Parte la 

Cittadella 

Sanitaria

“Sono un generale senza truppa” 
commenta con la solita ironia Guido 

Giudici, eletto consigliere comunale 
per l’Udc, unico rappresentante di 
questo partito nel Consiglio provin-
ciale (su 36 consiglieri). Il bello è che 
l’Udc sosteneva la Lista Bettoni (can-
didato Luigi Pisoni) ma Valerio Bet-

toni non è stato eletto nei suoi collegi 
(3) in cui era candidato direttamente. 
In alta valle sono però stati eletti, 
oltre a Guido Giudici, altri due con-
siglieri che sostenevano la sua lista, 
anzi ne facevano parte: sono Mauro 

Marinoni, ex sindaco di Rovetta e 
Cinzia Baronchelli (eletta nel col-
legio Vertova-Ardesio). Il Collegio di 
Clusone ha riservato la sorpresa del-
la bocciatura (annunciata?) di Fran-

cesco Ferrari (sindaco di Parre) per 
la Lega, mentre ha inviato in Provin-
cia ben 3 consiglieri: oltre ai citati 
Guido Giudici e Mauro Marinoni an-
che l’ex presidente della Cm di Scalve 
Franco Spada.  L’alta valle invia un 
altro consigliere, la citata Cinzia Ba-
ronchelli mentre sfuma per la Lega 
(collegio Vertova-Ardesio) l’elezione 
di Angelo Bosatelli, sindaco di Vil-
la d’Ogna. Dal ponte del Costone in 
su quindi, in Consiglio provinciale, ci 
sono  4 Consiglieri provinciali, nessu-
no in maggioranza. 

PROVINCIA – COLLEGIO 

DI CLUSONE E ALTA VALLE

Quattro 
consiglieri 

in Via Tasso

Francesco Ferrari

Valerio Bettoni

Guido Giudici

Cinzia Baronchelli Angelo Bosatelli

Mauro Marinoni

Franco Spada

La rivoluzione dei pubblici esercizi:

vuoi aprire un Bar o un ristorante?

Da giugno liberi tutti senza limiti

Alle provinciali qualcosa si è notato. Non 
solo anime diverse tra i colonnelli in Pdl. 
Dopo l’azzeramento di Forza Italia e la “sede 
vacante” di coordinatore (Ermanno Savol-
delli lo era per Forza Italia). 1455 voti alle 
Europee per Pdl, 828 alle Provinciali. Dove 
sono finiti 627 voti, lo stesso giorno, nel pas-
saggio tra Europa e Provincia? Guardiamo 
alla Lista Bettoni e troviamo quasi lo stesso 
dato, 639 voti. Sommariamente si potrebbe 
pensare che sono voti che non voterebbero 
la Lega in un’alleanza ipotetica tra Pdl e 
Lega nel 2010. Il problema dei berlusconia-
ni baradelli è che con la Lega proprio non 
ci si trovano: “Vorremmo anche capire quale 
delle due anime leghiste vincerà a Clusone”. 

La Lega parte da un bacino di voti di 1.807 
voti (europee) calati a 1598 alle provinciali 
(-209 voti), lo screzio fatto a un candidato di 
collegio non gradito (eufemismo). Sembra 
comunque un pacchetto di voti “marginale” 
che lascerebbe la Lega saldamente in testa. 
Ma i colonnelli di Pdl, pur divisi tra loro per 
ambizioni, posizioni, storie personali, non 
sembrano disposti ad essere subalterni di 
Caffi o chi per esso (dopo la debacle di Ar-
desio la candidatura Caccia sembra archi-
viata definitivamente). Vogliono giocarsi la 
partita da primattori, insomma vogliono il 
candidato sindaco. Ma non trovano uno che 
glielo vada a dire alla Lega senza che gli 
scappi da ridere. 

Monzani sorride, lui è fa-
vorevole alla liberalizzazio-
ne, al “ricambio”: ma è alle 
prese con una valanga di 
domande sul commerciale: 
“L’intento degli operatori è 
di intercettare il flusso che 
dall’alta valle va verso i 
grandi centri commerciali. 
Sono milioni di euro che si 
vorrebbero fermare in valle. 
Tutti chiedono il commer-
ciale”. 
Il riferimento è ai Piani 
Integrati sul tavolo della 
Giunta e che arriveranno 
in Consiglio. Sul “Mirage” 
le perplessità dell’assessore 
Monzani stavano per scate-
nare una bagarre: “Il pro-
blema è anche qui la parte 
di commerciale”. 
Anche perché si sta valu-
tando la prima bozza del 
progetto Hotel Europa pre-
sentata da Calzaferri, che 
prevede una parte residen-
ziale e appunto di commer-
ciale. 
Insomma tutti si buttano 
sul mestiere di venditori, 
sperando di intercettare 
compratori. E’ solo una bat-
tuta: ma se tutti vendono, 
chi compra? 

RETROSCENA

Le anime di Pdl e Lega

Sabato 20 giugno, una data che corrisponde 
all’85° anno di fondazione del Gruppo Alpi-
ni Città di Clusone, numeroso il pubblico 
che si è presentato in località Cantoniere 
di Senda, per la cerimonia di inaugurazio-
ne dei lavori di Restauro Conservativo alla 
strutture murarie ed alla opere pittoriche. 
Affreschi con soggetto la Madonna Addolo-
rata con i personaggi della “deposizione”, 
San Rocco, San Genesio.
Dopo una breve relazione da parte del 
Gruppo Alpini, Don Nicola Morali (Cap-
pellano degli Alpini) che ha avuto parole di 
elogio per il lavoro eseguito da parte delle 
giovani Penne Nere. 

È toccato a Mons. Alessandro Recana-

ti (Arciprete emerito della Parrocchia di 
Clusone) dare lettura della lettera che S.E. 
Mons. Loris Francesco Capovilla (Cit-
tadino Onorario di Clusone) aveva inviato 
agli Alpini. L’Assessore alla Cultura e Vice 
Sindaco di Clusone, il m.o Mino Stradella 

ha esplicato ai presenti il valore storico-
artistico della chiesa seicentesca, ricca di 
preziosi affreschi che raffigurano S. Rocco, 
S. Genesio, La Madonna Addolorata con 
San Giuseppe d’Arimatea, S. Giovanni, la 
Madonna Addolorata, Nicodemo e la Mad-
dalena, senza dimenticare i particolaris-
simi e caratteristici “Ex-Voto” e le “Grazie 

Ricevute”. Mentre il “piccolo alpino Angelo 

Giudici” offriva le forbici, la “gelosa custo-
de” Signora Amabile Bonicelli procedeva 
al tradizionale taglio del nastro. 
Tutti i visitatori hanno espresso stupore per 
la presenza di così belle opere pittoriche, un 
ambiente, quello della chiesa restaurata, 
che pochissimi ricordavano.
In precedenza erano stati consegnati alcuni 
omaggi:
- A Don Nicola Morali per la costante pre-
senza, ricca di preziosi consigli;
- Alla Signora Amabile Bonicelli quale 
gelosa custode da lunghi anni;
- Alla Famiglia Ferri-Spada per il prezioso 

aiuto durante i lavori;
- Agli “Alpini”: Gianni Arrigoni, Mariano 

Balduzzi, Giuliano e Mauro Bonadei, 

Diego Morstabilini, Gianni Zamboni 

ed agli “Amici” Attilio Benzoni e Paolo 

Calzaferri.

Alla chiusura non poteva mancare un buon 
bicchiere di vino accompagnato da un ab-
bondante spuntino offerto dagli abitanti 
della borgata di “Senda”.
Una nota particolare: “le otto tavolette li-
gnee” con gli ex-voto, raggruppate all’in-
terno di tre cornici, sono state depositate 
all’interno della Chiesa del Paradiso, onde 
ovviare eventuali furti sacrileghi.

85° DI FONDAZIONE GRUPPO ALPINI CLUSONE – DOPO I LAVORI

Inaugurata la Cappella Porticata della Madonnina di Senda



Una debacle per 

la Lega in Alta 

Valle, una botta 

dalle connotazio-

ni gigantesche 

proprio perché la 

Lega vince e stra-

vince dappertutto 

tranne lì, dove un 

tempo era nata e 

cresciuta. I segna-

li circolavano già da tempo, 

candidature per il consiglio 

provinciale che non erano 

andate giù ai militanti, e 

fronda interna che si è fat-

ta sentire all’interno della 

cabina elettorale. 

Così a farne le spese il 

sindaco di Villa d’Ogna An-

gelo Bosatelli che prende 

una doppia scoppola: prima 

gli viene comunicato che è 

stato eletto, poi a distanza 

di 13 giorni vengono rifatti 

i conteggi e si scopre che lui 

è fuori, primo dei non elet-

ti, al suo posto il sindaco di 

Endine Angelo Pezzetti. 

La seconda scoppola la 

prende perché nel suo col-

legio viene eletta (ma per 

la Lista Bettoni) la sua ex 

assessora Cinzia Baron-

chelli che era poi fuoriusci-

ta per entrare in un’altra 

lista alle amministrative. E 

che per Cinzia abbiano fat-

to propaganda leghisti del-

la zona non è solo una voce, 

ci sono i numeri, basta con-

frontarli tra le europee e 
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Il 15 giugno scorso Elena Fornoni ha compiuto i suoi 

meravigliosi 5 anni, festeggiata dal fratellino Andrea, 

mamma Chiara, papà Massimo e da nonni e bisnonne. 

(Foto Studio Alfa Clusone)

ROVETTA

I primi 5 anni di Elena

Grazie alle elettrici e agli 
elettori che mi hanno dato 
ancora una volta fiducia 
votandomi ed eleggendo-
mi come Consigliere pro-
vinciale. Grazie soprat-
tutto alle… “vecchiette” 
(lo dico con affetto) che 
si sono ancora una volta 
dimostrate affezionate al 
loro medico. Grazie a tut-
ti coloro che, magari solitamente schierati con 
un altro partito, hanno scelto di votarmi, dan-
domi una fiducia personale. 
Da parte mia garantisco di continuare, indi-
pendentemente dai colori degli schieramenti 
e delle bandiere, l’impegno per portare in alta 
valle i servizi di cui abbiamo bisogno.

Guido Giudici
Sindaco di Clusone e Consigliere provinciale

Grazie per la fiducia
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Francesco Ferrari

Adriana Ranza, primo sindaco donna a Cere-
te. E’ rilassata, sorride: “Da quasi 30 anni lavoro 
nell’amministrazione, prima come vigile urbano a 
Clusone, e poi dal 1987 come ragioniera nell’area 
finanziaria”.  Quindi multe a raffica? Ranza ride: 
“Sì, beh, insomma era il mio mestiere, e poi quan-
do una donna svolge un lavoro prettamente ma-
schile e 27 anni fa lo era molto più che adesso, 
una veniva considerata o ‘buona a nulla’ oppure 
‘tremenda’, ho preferito la seconda…”. E il re-
sto? “Vengo da una famiglia numerosa, sono la 
sesta di 11 figli, nessuno mi ha mai regalato nulla, 

ho fatto la gavetta e la faccio tuttora, perché da 
quando mi alzo alle 7 del mattino fino le 23/23.30 

non è mai finita, se non ho nulla da fare (molto 

improbabile), me lo invento, sicuramente non ho 
tempo per le chiacchiere ed i pettegolezzi”. Per 
il resto, “posso dire che sono arrivata a Cerete 
per gli affetti e ci vivo da quasi 30 anni, sono fe-
licemente sposata, ho due figli, la famiglia che ho 

costruito è la cosa più importante della mia vita, 
attualmente lavoro in Comune a Lovere”, Vitto-

La prima donna sindaco di Cerete

“Da subito le associazioni e poi la tangenziale ”

CERETE  -  IL SINDACO ADRIANA RANZA   

Assessore ai servizi 

sociali 

Fernanda Canini

Cerete: la Giunta di Adriana

Sindaco: Adriana Ranza

Assessore turismo, 

sport e cultura 

Ezio Seghezzi

Vicesindaco, assessore 

istruzione e protezione 

civile:  Carlo Gosio 

Assessore lavori pubblici 

ed edilizia privata 

Paola Rossi

La Giunta di Cesarina

Sindaco 

Cesarina 

Bendotti

Assessore alla pubblica 

istruzione 

Margherita Poli

Vice sindaco 

Pietro Brolini

A Songavazzo alla fine ha vinto 
lui, Giuliano Covelli, per una 

manciata di voti, da contare 

sulle dita ma che basta e avan-

za per portarsi a casa uno dei 

paesi con gli animi stranamen-

te più accesi per una campagna 

elettorale che è stata caldissi-

ma. Pochi abitanti, in mezzo 

alla Val Borlezza non si capiva 

come mai tutti i riflettori fosse-

ro posati lì, a Songavazzo. Di 

qua del Valleggia (che poi di-

venta Borlezza), a Rovetta, fal-

lisce la lista politica di Fiorani, 

vince nettamente Stefano Sa-

voldelli. Che c’entra? Direte, 

normale confronto, perché non 

parlate di Fino o di Cerete dove 

le sorprese non sono mancate? 

Parliamo di Songavazzo e Ro-

vetta perché c’era un progetto 

interessante che è franato, ma 

ha un retroscena politico. 

Il retroscena prova a svelarlo 

un addetto ai lavori. “A Songa-
vazzo e a Rovetta sono arrivati 
tutti – racconta – per tutti in-
tendo quelli che politicamente 
contano, da Carlo Saffioti a 
Pietro Macconi, e molti al-
tri. Tutti a sostenere Aurelio 

Biassoni da una parte e Paolo 

Fiorani dall’altra. 
Ma perché? Che interesse c’era a 
muoversi da Milano e Bergamo 
per Rovetta e addirittura per 
Songavazzo? Va beh, Biassoni 
fa l’addetto stampa in Regione 
ma non bastava una giustifica-
zione simile. E la scelta di Fio-

rani di politicizzare le elezioni 
comunali sembrava una forza-
tura anomala. Un ex consiglie-
re provinciale di Forza Italia 
ha raccontato tutto. Da Ber-
gamo hanno individuato nella 
coppia Rovetta-Songavazzo i 
due paesi da dove ripartire per 
PDL che non si ama molto con 
la Lega. Volevano un presidio 
territoriale da far da contrap-
peso alla Lega. Mi spiego: l’Al-
ta Valle Seriana è (era – n.d.r.) 

tutta appannaggio della Lega, 
così PDL poteva trovare un cu-
neo nella zona dell’Altopiano, 
la Val Borlezza, per creare così 
un duopolio non omogeneo e 
non dare in mano tutta la Valle 
alla Lega. Si spiega così anche 
il candidato di Rovetta Paolo 
Fiorani e lì vicino a Songavaz-
zo Aurelio Biassoni. Ma il di-
scorso si allarga alla Comunità 
Montana. 
L’intento era poi quello di en-
trare politicamente con uno 
di questi due uomini sia nella 
Comunità Montana che ormai 
si allarga e diventa un organo 
sempre più politicizzato, sia 
nell’Unione dei Comuni. Ma il 
castello è crollato, sia Fiorani 
che Biassoni hanno perso, l’at-
tacco interno di PDL alla Lega 
non passa, almeno per ora”. Ma 

la Lega sa farsi male da sola: 

nei due Collegi dell’alta valle è 

riuscita a non eleggere nemme-

no uno dei suoi (ma erano poi 

suoi?) candidati. 

A SONGAVAZZO E ROVETTA – RETROSCENA/2

RETROSCENA/1

Provincia: la debacle leghista in alta valle

La “fronda” fa ombra a Bosatelli e Ferrari

Angelo Bosatelli

Fallite le prove tecniche 

di occupazione Pdl

Stefano Savoldelli

Giuliano Covelli

Assessore esterno 

all’edilizia privata, 

urbanistica, 

ambiente e territorio 

Carlo Seghezzi

Premolo: la Giunta di Rota

Sindaco 

Emilio Rota

Mantiene le deleghe a bilancio e affari generali 

Assessore ai servizi 

sociali e cultura 

Serena Mussi

Vicesindaco 

Fabrizio Panella con 

delega ai lavori pubblici

Assessore allo sport, 

turismo e politiche 

giovanili: Stefano Re

Gianluca Lanfranchi: 

commercio e attività 

produttive

Ponte Nossa: la Giunta di Capelli

Sindaco 

Angelo Capelli  con delega all’urbanistica, personale, 

polizia locale, informatica, servizi cimiteriali

Vito Barcella: sport, 

cultura, tempo libero

Stefano Mazzoleni: 

vicesindaco, bilancio, lavori 

pubblici

Franco Quistini: 

servizi sociali, pubblica 

istruzione

ONORE: la Giunta di Schiavi

Sindaco 

Giampietro 

Schiavi

Assessore ai servizi sociali 

Claudia Boarato 

Vicesindaco e assessore 

all’urbanistica 

Abramo Tomasoni 

ONETA

Songavazzo: la Giunta di Covelli

Sindaco 

Covelli 

Giuliano

Assessore a mobilità, 

attività produttive, rapporti 

con gli enti, giovani, sport

Fratta Guido

Vicesindaco e  Assessore 

a istruzione, cultura, 

bilancio, turismo

Savoldelli Stefano

Assessore a lavori 

pubblici e edilizia

Covelli Giovanni

Capogruppo della 

maggioranza con delega 

all’ambiente

Zamboni Felice

Assessore a servizi 

sociali, anziani

Salera Alda

Nel Consiglio Comunale ci saranno le seguenti deleghe:

Consigliere delegato

al verde pubblico

Barzasi Cristian

Consigliere delegato 

al controllo dei beni 

comunali

Savoldelli Massimo

Consigliere delegato 

alle associazioni: 

Moreschi Jordan

Carlo Saffioti

Pietro Macconi

Assessore ad Ambiente, 

Territorio e Turismo: 

Amadio Poloni

Fino del Monte: la Giunta di Matteo

Sindaco

Matteo Oprandi

Assessore al Bilancio: 

Giacomo Scandella

Vicesindaco con delega ai 

Servizi Sociali, Cultura e 

Istruzione: 

Germano Meloncelli

Assessore a Sport, tempo 

libero, politiche giovanili: 

Stefano Scandella

Assessore al turismo 

e sport 

Renato De Rosa 

Assessore all’istruzione 

e cultura 

Walter Ferrari 

Consigliere delegato per 

il bilancio 

Guglielmo Schiavi 

Consigliere delegato 

ai rapporti con le 

associazioni sportive 

Giuseppe Schiavi 

Capogruppo 

Massimo Borlini 

le provinciali. Lo 

stesso nel Colle-

gio di Clusone per 

Francesco Ferrari 

(e nell’ultimo ra-

duno di Pontida 

sono volate parole 

grosse tra i leghisti 

della zona). 

La Lega in Alta 

Valle si lecca le fe-

rite, che sono profonde. Il 

non aver seguito le indica-

zioni dei vari responsabili 

di collegio sui nomi 

da mandare in Pro-

vincia ha scatenato 

un bagno di sangue 

interno. 

I numeri sono im-

pietosi: Vertova era 

il secondo collegio 

per la Lega e adesso 

dopo le ultime ele-

zioni è il 15esimo 

con il candidato Angelo Bo-

satelli. Addirittura Clusone 

era il primo e con la candi-

datura di Fran-

cesco Ferrari è 

sceso al 27esimo 

posto. Se poi ag-

giungiamo che alle 

amministrative la 

Lega perde Arde-

sio, anche qui per 

dissidi interni con 

Yvan Caccia (ex 

consigliere provin-

ciale leghista), la frittata è 

servita. Adesso comincia la 

resa dei conti. 

ria arrivata per caso? “No ci ho creduto molto, 
da quando ho analizzato che un Cerete diverso 
era possibile. In questi 5 anni abbiamo lavorato 

come opposizione con un forte senso civico, non 
con un atteggiamento di ostruzionismo, ma mi ero 
già prefissata di riprovarci e, non condividendo le 

più importanti scelte dell’amministrazione, sono 
stata ancora più convinta che le nostre idee era-
no valide. Ho vinto anche e soprattutto per il mio 

gruppo, che sente e vive il paese, siamo molto af-
fiatati, è un gruppo solido, valido e preparato”. 

Come avete vissuto la spaccatura della precedente 
amministrazione con Cerete Alto? “L’ha voluta il 
sindaco Gianfranco Gabrieli, non noi, sicuramen-
te saremo anche stati avvantaggiati da questo ma 
non abbiamo spinto su una vicenda che ha gestito 
malamente solo lui”. 

La prima cosa che prendete in mano: “Da subito 
un approccio diretto e forte con le associazioni. 

Poi il regolamento edilizio, privilegiando le pri-
me case, non vogliamo dare spazio a speculazioni 

segue a pag. 52

(CI.BA.) Sul pronuncia-

mento del T.A.R (tribuna-

le amministrati-

vo regionale) che 

sospende fino al 
prossimo autunno 

la decisione di cosa 

bisognerà fare 

dell’area dell’ex 

Colonia Fiat, Lo-

renzo Miglio-

rati, capogruppo 

dell’opposizione, 

ricorda che siamo al secon-

do caso di ricorso del co-

mune di Castione, il primo 

perso due anni fa: “L’am-
ministrazione continua a 
dar prova di profonda inca-
pacità amministrativa e di 
leggerezza nell’affrontare 
questioni importanti, anzi 

vitali per le 
casse comunali 
e per il paese, 
come questa del 
piano integrato 
che coinvolge 
l’ex colonia”. 

Lorenzo ci 

conferma di 

non aver potu-

to, con il suo 

A seguito del ricorso presentato dall’Associazione “Amici 

della Presolana” contro il Comune di Castione della Preso-

lana (BG), il Tribunale Amministrativo Regionale di Bre-

scia, con Ordinanza n. 361/2009 ha disposto la sospensione 

dell’efficacia della delibera del Consiglio Comunale di Ca-

stione della Presolana n. 4/2009 di approvazione del Piano 

Integrato di Intervento “Ex Colonia Fiat”. 

Nella sua decisione il TAR ha rilevato che “sussiste il pe-
ricolo che nelle more dello svolgimento dell’incidente caute-
lare, possano essere rilasciati i permessi e avviati i lavori, 
con conseguente irreversibile trasformazione dello stato dei 
luoghi”.

Il Piano Integrato di Intervento “Ex Colonia FIAT” pre-

vede la completa demolizione dell’edificio esistente, il cam-

bio di destinazione d’uso e la costruzione in un parco di alto 

interesse paesistico di dieci edifici per un totale possibile 

CASTIONE DELLA PRESOLANA

LORENZO 

MIGLIORATI

Il Tar blocca 
il Piano Fiat

“Tutto frutto 
di leggerezza!”

Pierangelo Del Moro: 

assessore all’ecologia e 

all’ambiente

Piario: la Giunta di Visini

Sindaco 

Pietro Visini

Giuliano Sangalli: 

assessore al bilancio

Ivan Colombo: 

vicesindaco, assessore 

all’istruzione e cultura

Adriano Donati:

assessore ai servizi sociali

Il Sindaco: via al... PGT

Assessore ai Lavori 

Pubblici e gestione 

patrimonio

Luigi Marinoni

Rovetta: la Giunta di Stefano

Sindaco 

Stefano 

Savoldelli

Assessore al bilancio, 

rapporti con gli enti 

superiori e società 

partecipate: 

Giacomo Benzoni

Vicesindaco e assessore 

ai servizi sociali

Enzo Pedrocchi

Assessore ad ambiente, 

territorio e urbanistica 

Ivan Ciaramellano

Senza fretta, nel segno della continuità: 

“Veramente la fretta c’è per il PGT, entro 
metà settembre, secondo le disposizioni re-
gionali, dobbiamo aver avviato l’iter e deve 
essere approvato entro il prossimo anno. 
Quindi la prima cosa da fare è dare l’inca-
rico a un professionista. Partiamo da zero”.  

Il nuovo Sindaco Stefano Savoldelli si è 

presentato martedì 23 giugno con il giura-

mento e la fascia tricolore, Il clima politico 

post elettorale a Rovetta è rimasto sereno, 

il risultato è lì da vedere e il Sindaco vuole 

cominciare a lavorare. 

L’ottimo rapporto con la Pro Loco consen-

te di affrontare da subito la programmazio-

ne per la stagione turistica. “E poi seguire-
mo le opere già impostate dalla precedente 
amministrazione”. Che poi il sindaco attua-

le era assessore e quindi conosce perfetta-

mente quello che si sta facendo. La Giunta 

è tutta interna al Consiglio comunale: il 

vicesindaco Enzo Pedrocchi è già stato 

sindaco nel dopo Mondo. Premiato con un 

assessorato anche il più preferenziato (101) 

del reame, Giacomo Benzoni. 

Paolo Fiorani si prepara a fare oppo-

sizione: “Porteremo avanti le nostre idee – 

spiega – laddove sia possibile, negli ultimi 
documenti prima delle elezioni il gruppo di 
Savoldelli ha detto di condividere alcune 
nostre idee, bene, vedremo di farle portare 
avanti”.

Cosa è mancato al vostro gruppo? “Il 
tempo. E’ mancato il tempo. Siamo nati 
alla fine di febbraio e non abbiamo avuto 
il tempo di farci conoscere e di far passare 
il nostro messaggio, tanta gente non sapeva 
nemmeno che ci fossimo”. 

Assessore a Sport 

e rapporti con le 

Associazioni

Marco Carrara

Assessore al Turismo, 

attività giovanili e 

cultura: 

Christian Casali

ROVETTA – INSEDIATO IL 23 GIUGNO

Lorenzo Migliorati

segue a pag. 50

segue a pag. 50

Questa lettera è stata inviata alla Provincia, 
alla Regione, alla SAB e alla TEB ed è sottoscrit-
ta da circa 700 firme.

*  *  *
E il tram partì… Ancora una volta dobbiamo 

segnalare come le “novità” adottate dal 10 giu-
gno 2009 nel servizio pubblico dei trasporti da 
Bergamo verso Clusone e, proseguendo, fino a 
Schilpario, Valcanale, Valbondione, Val del Riso 
ecc. anziché migliorarlo l’abbiano decisamente e 
notevolmente peggiorato. A tale proposito chia-
riamo subito che non siamo pregiudizialmente 
contrari al “tram”, anzi speravamo che miglio-
rasse il servizio e non il contrario.

Ecco la cronaca dei primi giorni.
Il giorno 6 giugno, una pendolare si è recata 

presso gli uffici della stazione S.A.B. di Clusone 
per ritirare l’opuscolo con i nuovi orari per la sta-
gione estiva. 

L’opuscolo non c’era (il servizio iniziava il 10!) 
ma l’impiegato consegnò il volantino - avviso (al-
legato n. 1) dove si può leggere che:

Ma Teb e Sab sanno che c’è 
chi vive anche oltre Albino?

LETTERA

“I passeggeri provenienti dalla Val Seriana e 
diretti a Bergamo avranno due possibilità: 

- negli orari di punta (6.00-8.30 e 12.30 – 14.30 
e 17.00 – 19.00) utilizzare le corse SAB in parten-
za dalle località della Valle Seriana che, giunte 
ad Albino sul percorso attuale, proseguiranno 
per Bergamo sulla superstrada, senza effettuare 
fermate intermedie;

- negli altri orari, e comunque in alternativa 
alle corse dirette, i passeggeri, giunti ad Albino, 
potranno servirsi del tram per raggiungere Ber-
gamo o le fermate intermedie.”

Inoltre, sempre il 6 giugno 2009, sull’Eco di 
Bergamo, si poteva leggere che “Negli orari di 
punta verranno comunque mantenuti dei bus di-
retti a Bergamo…”.

I pendolari si tranquillizzavano e iniziavano 
con fiducia la settimana della “piccola rivoluzio-
ne nel trasporto pubblico orobico”! Purtroppo 
però le sorprese arrivavano subito: sulle paline 
alle fermate SAB il volantino-avviso non riporta-

segue a pag. 52

Giovedì 11 giugno il TAR 

di Brescia ha pubblicato 

un’ordinanza so-

spensiva dell’ef-

ficacia della deli-
bera del Consiglio 

Comunale di Ca-

stione della Preso-

lana n. 4/2009 di 

approvazione del 

Piano Integrato 

di Intervento “Ex 

Colonia Fiat” che 

segue a pag. 50

IL SINDACO 

RISPONDE

“A ottobre si vedrà
chi ha ragione”

Vittorio Vanzan
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Un sole sfavillante ha salu-

tato gli alpini giunti a Pon-

te Nossa il 14 giugno per fe-

steggiare gli ottant’anni del 

Gruppo locale e per il Radu-

no della Zona 16, compren-

dente i Gruppi - oltre quello 

di Nossa - di Parre, Premo-

lo, Gorno, Oneta e Chignolo 

d’Oneta. Facevano da scor-

ta al vessillo sezionale una 

quarantina di gagliardetti 

di Gruppi giunti da tutta la 

provincia. Presente anche 

il vessillo della sezione del 

Sud Africa, accompagnato 

dal presidente Tullio Fer-
ro, un alpino della seconda 

naia che ogni anno torna al 

natio Cerete per fare scorta 

d’aria di casa. Per la sezione 

di Bergamo hanno presen-

ziato alla manifestazione il 

presidente Antonio Sarti 
ed i consiglieri Colombi, 
Facchinetti, Ferrari, 
Finassi, Furia, Granel-
li, Locatelli, Manzoni, 
Sangalli e l’ex presidente 

Gianni Carobbio. Presen-

ti anche i gonfaloni dei co-

muni di Ponte Nossa, Gor-

no e Premolo con i rispettivi 

sindaci: Capelli, Calegari 
e Rota; rappresentanti dei 

Carabinieri, della Guardia 

di Finanza, del Nastro Az-

zurro e delle associazioni 

combattentistiche e sociali 

del territorio. 

 Ma a sfilare tra tutti que-

sti personaggi c’era pure 

una donna che si faceva 

notare per la bellezza, per 

lo sguardo magico, per la 

grazia dell’incedere, era 

il caporale alpino Silvia 
Pezza, in servizio al vil-

laggio alpino “F. Tempesti” 

di Corvara in Alta Badia. 

Per gli alpini di Nossa, ma 

non solo, è una “perla”, un 

vanto, una promessa per la 

vita dell’associazione. E lei, 

che ha scelto di arruolarsi 

nell’Esercito, è “fiera ed or-
gogliosa di essere un Alpino 
e poter far parte di questa 

PRESENTE ANCHE LA SEZIONE DEL… SUDAFRICA

Gli Alpini: 80 anni a Ponte Nossa

grande Famiglia che coltiva 
ideali mirati allo spirito di 
fratellanza, di solidarietà e 
di amor patrio”.
 Sotto l’impeccabile regia 

del consigliere Sangalli il 

corteo si è mosso dal Put 
Issura, accompagnato dalle 

note della Fanfara alpina 

della Ramera e dal Corpo 

musicale del paese, per poi 

percorrere la via principale, 

messa a nuovo, tutta pave-

sata di tricolori. Giunti nel 

campo dell’Oratorio, pre-

sentati da uno speaker di 

lusso, Gianni Carobbio, si 

sono tenuti i discorsi uffi-

ciali. Il capogruppo e coor-

dinatore di zona, Luciano 
Epis, ha porto il saluto ed il 

grazie a tutti i partecipanti; 

il sindaco Capelli ha avuto 

parole d’apprezzamento per 

l’opera delle penne nere; il 

presidente Sarti ha ricorda-

to in particolare il legame 

di solidarietà e fratellanza 

che unisce  gli alpini di Nos-

sa e le loro donne ai ragazzi 

disabili della Casa Alpina di 

Endine Gaiano. È seguita 

la S. Messa concelebrata da 

Mons. Gaetano Bonicelli, 

(s.g.) I nove Gruppi Alpi-

ni della zona 17, coordinati 

dall’Alpino geom. Vanni 
Stabilini hanno avuto 

la loro annuale “festa” ad 

Onore per la “16°” Edizio-

ne del Raduno Intergrup-

po con abbinato la conse-

gna dell’annuale Premio 

dell’Altipiano per l’anno 

2009 assegnato quest’anno 

al Parroco Don Antonio 
Benzoni  (clusonese del 

casato dei “Barelì”). Il lun-

go lavoro preparatorio de-

gli alpini di Onore, con alla 

testa il nuovo capogruppo 

Primo Schiavi, è stato 

ricompensato dalla nume-

rosa presenza di “penne 

nere” e di pubblico. Sabato 

20:  presso la sala convegni 

di Onore Bepì dé Marzi un 

ricordo all’alpino Mario 
Rigoni Stern, “poeta del-

le nostre montagne e del-

la pace”, mentre il coro La 
Presolana allietava la ce-

rimonia con un’importante 

rassegna di “canti alpini”.

Dopo cena, nella chiesa 

parrocchiale, pubblico nu-

merosissimo per applau-

dire l’esibizione del Coro 
Idica di Clusone.

Domenica 21: ammas-

samento alla Madonna 

dell’Acqua, sfilata per le vie 
del paese, con deposizione 

di una corona al Monumen-

to ai Caduti in Guerra e i 

Caduti del Lavoro.

La “Santa Messa al 

campo”, presso la Chiesa 

Parrocchiale, dove al ter-

mine della funzione veniva 

consegnato il 16° Premio 

dell’Altopiano, unitamente 

ad altri numerosi attestati.

Al momento del ritiro 

del premio, quando il ceri-

moniere ha pronunciato il 

nome del premiato, Don 
Antonio Benzoni si è 

sentito sprofondare, tanto 

Arcivescovo Emerito di Sie-

na e già Ordinario Militare 

d’Italia, e dal parroco don 
Giuseppe Ravasio. Il Ve-

scovo ha ricordato, da par 

suo, durante l’omelia la na-

scita della festa del Corpus 

Domini, nata tra il popolo 

e poi adottata dalla gerar-

chia. A questo proposito gli 

alpini di Nossa, un po’ di-

stratti per quanto riguarda 

il calendario liturgico, han-

no ringraziato il parroco per 

avere agevolato la loro ma-

nifestazione, posticipando 

la processione del Corpus 

Domini. La manifestazione 

della domenica era stata 

preceduta dalla cerimonia 

svolta il sabato pomeriggio 

con l’alza bandiera, la depo-

sizione di una corona d’allo-

ro al monumento ai Caduti 

e di un serto di fiori al ci-
mitero, alla presenza del vi-

cepresidente sezionale Ma-
calli, del consigliere Furia, 

dell’onorevole Nunziante 
Consiglio, dei sindaci di 

Nossa e Parre: Capelli e 

Ferrari. Alla sera poi alla 

Calamina, il quartiere che 

fa da cerniera tra Cap lon-
gh  e Put Issóta, la Fanfara 

Congedati Brigata Orobica 

ha tenuto un applaudito 

concerto alla presenza di 

numerosi spettatori che 

gremivano le gradinate di 

piazza Giovanni Paolo II. 

Quindi un ottantesimo alla 

grande, frutto di un grande 

impegno per il capogruppo 

Luciano Epis e per tutti i 

suoi alpini. 
Luigi Furia

GRUPPO ALPINI “ONORE” IN FESTA - 16° INCONTRO 
INTERGRUPPO “ZONA 17” ALTA VALLE SERIANA EST - 

CONSEGNA PREMIO DELL’ALTIPIANO

Gli Alpini si fanno Onore

da impedirgli di lasciare 

la sedia, ed avere la voce 

per ringraziare. Superata 

la crisi ha in seguito cele-

brato la Santa Messa, ac-

compagnata con canti sacri 

dal Coro Idica. Numerose 

le Penne Nere presenti, 

che hanno sfilato al ritmo 
scandito della Fanfara del-

la Ramera (Ponte Ranica) e 

della Banda di Rovetta. Il 

corteo era aperto dai sette 

Gonfaloni con i rispettivi 

sindaci dei sette comuni 

dell’Altopiano. Il Labaro 

della sezione aveva al fian-

co il Consigliere-Direttore 

dello Scarpone Orobico Lu-

igi Furia (in rappresen-

tanza del Presidente An-
tonio Sarti), con a fianco 
alcuni Consiglieri. Presenti 

i rappresentanti delle Asso-

ciazioni “Reduci” di Cerete 

Alto e Basso, Fino del Mon-

te, Castione della Presola-

na e San Lorenzo, una rap-

presentanza della Sezione 

Alpini del Sud Africa, oltre 

alla Croce Rossa Italiana 

e il Corpo Volontario della 

Presolana. La giornata si è 

conclusa con il tradiziona-

le “Rancio Alpino” allestito 

nel piazzale del mercato, 

presso la nuova sede del 

Palazzo Municipale.
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Speciale  Asta del Serio
ARDESIO – IL SINDACO E LO SGARBO DELLA LEGA

“Il paese è tornato 
a... sorridere”

Sei assessori, tre esterni 
“per recuperare esperienza 
e competenza, in modo che 
i giovani abbiano tempo 
per farsi le ossa”. Il Sindaco 
Giorgio Fornoni provo-
ca: “A questo punto potrei 
anche andarmene, ho una 
squadra che potrebbe anche 
lavorare da sola. Anche per-
ché ogni assessore avrà una 
commissione di esperti e di 
giovani che lo affiancherà 
nel lavoro”. Il primo Consi-
glio comunale ha registrato 
lo “sgarbo” della Lega che 
si è astenuta al momento 
di parificare la nomina del 
Sindaco. C’è in ballo ancora 

la lite pendente. Ma non era 
stata risolta con una delibe-
ra di Giunta che prendeva 
atto della rinuncia al ricor-
so al Tar? Fornoni tira fuori 
dalla cartella un fascio di 
fogli, tutti i documenti che 
testimoniano come la ri-
nuncia unilaterale del pri-
vato fa decadere il ricorso 
e la stessa lite pendente: 
“Ma il bello è che lo dicono 
anche i legali del Comune, 
ecco la loro comunicazione”. 
La vicenda oltretutto è pu-
ramente formale e riguarda 
un ricovero per attrezzi in 
legno che è stato poi regola-
rizzato negli anni e comun-

que il Tar, a suo tempo, con 
la sospensiva dell’ordinanza 
comunale, stava dando ra-
gione a Fornoni. Quindi non 
è di sostanza ma di forma. 
“Ma non c’è neppure quel-
la e ti faccio vedere tutte le 
sentenze che ci sono state in 
proposito. Hanno chiesto un 
parere al Ministero degli In-
terni che non è neppure l’or-
gano competente, che invece 
è il Tar”. Basta il parere dei 
legali del Comune che fanno 
sapere ai loro assistiti (l’ex 
Sindaco e la sua Giunta) 
che “l’atto di rinuncia deter-
mina la declaratoria di im-
procedibilità”. Comunque 

La Giunta di Fornoni

Sindaco
Giorgio 

Fornoni

Assessore ai Lavori 
Pubblici: 
Bonaventura Fornoni

Vicesindaco
Alberto Pezzoli

Assessore esterno 
a Bilancio e 
programmazione: 
Giovanni Bigoni

Assessore alle attività 
produttive 

Michela Zucchelli

Assessore esterno a 
Cultura e servizi sociali: 
Francesca Pezzoli

Assessore esterno ad 
Ambiente ed Ecologia: 
Matteo Zanoletti

la vicenda è chiusa con quel 
voto di astensione del grup-
po leghista che non ha scal-
fito l’ottimismo del Sindaco, 
sancito dalla foto di gruppo 
finale e dai suoi propositi: 
“C’è un’apertura totale, por-
tiamo avanti i loro progetti 
che ci sembrano giusti, per 

il resto invece ci riserviamo 
di cambiare alcune cose che 
comunicheremo al momento 
opportuno”. Il riferimento è 
alla società comunale che 
gestisce il gas e ad alcune 
consulenze informatiche. Il 
clima in paese com’è? “A me 
sembra che Ardesio sia tor-

nato a sorridere, è cambiato 
il mondo…”. Intanto viene 
avviata la politica delle pic-
cole cose: “Si vedranno a 
poco a poco, esaminiamo i 
bilanci (approvato a dicem-
bre quello di previsione, 
già approvato il consuntivo 
2008 – n.d.r.)”. 

Grazie Antonio per aver dedicato 
cinque anni della tua vita al paese di 
Ardesio,affrontando mille problemi, 
sacrificando sicuramente quello che 
a te stà più a cuore, tua moglie e i 
tuoi figli. Un sindaco come te, buono 
e semplice, sempre attento ai proble-
mi dei più deboli e dei meno fortunati, 
pronto all’occorrenza a sostituire il 
netturbino, a pulire con le tue mani 
il laghetto di Valcanale dalle alghe, a 
pulire le strade dalla neve non sarà 
facile ritrovarlo.

Sicuramente devi essere lusingato 
dal fatto che per batterti si sono do-
vute unire tre liste di pensiero oppo-
sto che,se  prese singolarmente non 
avrebbero ottenuto nemmeno la metà 
dei tuoi voti; e poi sinceramente sem-
bra la rivalsa dei padri, che non sono 
mai riusciti a diventare sindaci negli 
anni scorsi, attraverso i figli.

Ci spiace che forse tu sia stato pe-
nalizzato dalla presenza nella tua li-
sta di un collaboratore che non sem-
pre ha agito con trasparenza come tu 
invece hai fatto. Siamo certi però del 
fatto che con il gruppo di minoranza 
farai un buon lavoro di collaborazione 
e non solo di scrupolosa opposizione, 
che anche il nuovo sindaco  Giorgio 
Fornoni sicuramente apprezzerà.

Un gruppo di ardesiani

LETTERA 

ARDESIO

Grazie Antonio   

La Giunta di Tobia

Sindaco
Tobia 

Sighillini

GANDELLINO

Nicoletta Santini: vicesindaco, 
servizi sociali

Raffaello Bertuletti: sport, turismo 
e rapporti con associazioni

Claudio Monteleone: bilancio, 
pubblica istruzione, cultura, 
biblioteca

Ivan Dordi: lavori pubblici, 
manutenzione del patrimonio

IL SINDACO ELI PEDRETTI

EliValgoglio prende il volo
“La gente sorride e spero che continui 

a sorridere anche nei prossimi anni”. 
Eli Pedretti ha giurato sabato mattino 
alle 10.00 annunciando la sua squadra. 
I primi passi… “La prima cosa da fare 
è avviare l’iter del PGT. Infatti la Regio-
ne ha dato come scadenza massima per 
avviare l’Iter di Piano, si chiama così, il 
15 settembre. Entro tale data dobbiamo 
appunto aver dato l’incarico per realiz-
zare il Piano. La seconda cosa è il dialo-
go con l’opposizione, che intendo ascol-
tare. Inoltre avvieremo il confronto con 

le associazioni presenti sul territorio, 
per creare sinergie”. Con il Parroco Don 
Primo Moioli come sono i rapporti? “Ot-
timi, ha le idee chiare, è fattivo e attivo, 
ha capacità nel trovare sempre una so-
luzione ai problemi. Poi l’intento è quel-
lo non tanto di allargare le strade ma di 
fermare la gente nel nostro paese. 

Valgoglio deve essere un paese vivo e 
anche per il turismo va bene, ma non vo-
gliamo che Valgoglio sia un parcheggio, 
vogliamo che gli escursionisti e i turisti 
trovino servizi”.

La Giunta di Pedretti

Sindaco 
Eli 

Pedretti

Vicesindaco e assessore 
ai servizi sociali e alla persona: 
Vitale Chioda

Assessore ai lavori pubblici e 
urbanistica: Fabio Zenoni

Assessore allo sport: 
Alessandro Pasini

Assessore esterno alla cultura, 
turismo e istruzione: 
Fabio Molinari

Un uomo solo al comando. Nel senso che la minoranza si fa da parte e secondo 
qualcuno, proprio della minoranza, appoggia nemmeno troppo velatamente il 
gruppo di Angelo Bosatelli, la minoranza è quella che fa capo a Pecis Cava-

gna. “Il gruppo – racconta uno dei componenti – non si trova da 4 mesi, altro 
che minoranza, qui lasciano passare tutto. Un bell’inciucio fra il nostro gruppo 
e quello di Bosatelli che prima sembravano nemici giurati e adesso vanno a 
braccetto”. All’origine del ritorno a rose e fiori sembrano esserci vicende lega-
te a realizzazioni di spazi immobiliari con interessamento della Banca: “In cui 
qualcuno è socio – continua l’addetto i lavori – e qualcuno ci lavora. E noi cosa 
facciamo? Abbiamo il morale a terra ma nessuno fa niente, silenzio su tutto e il 
paese intanto è in uno stallo pauroso. L’unica minoranza che fa qualcosa è quella 
di Pierantonio Tasca ma da solo non può fare nulla”. 

VILLA D’OGNA - RETROSCENA

Bosatelli fa l’uovo nella Cavagna
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CINZIA BARONCHELLI

Amara la torta di com-

pleanno per la Croce Blu di 

Gromo. Forse non si accen-

deranno le candeline per il 

progetto di costruzione del 

centro logistico  operativo 

di Protezione Civile e di 

soccorso di cui era prevista 

la presentazione ufficiale e 
l’inizio lavori per il 12 lu-

glio. 

Indigesto il boccone per il 

Presidente dell’associazio-

ne Battista Santus: “Da 

più di un anno stiamo la-

vorando insieme al Comu-

ne per questo importante 

progetto, la realizzazione di 

un centro logistico di  pro-

tezione civile a servizio del-

la popolazione  di tutta la 

valle e in primis di Gromo. 

700 mq di edificio comple-

tamente a nostre spese per 

un importo previsto di circa 

400.000 euro, sopra il quale 

si costruirà un parcheggio 

del valore di 50.000 euro 

ad uso pubblico. L’ammini-

strazione, dandoci il terreno 

sul quale costruire, ci aveva 

garantito in una conven-

zione firmata da entrambe 
le parti, ratificata poi da 
una delibera di consiglio, 

la possibilità di diritto di 

superficie per 99 anni, e la 
possibilità di riscatto con 

GROMO - IL CONSIGLIO COMUNALE CAMBIA LA CONVENZIONE

NEGATO IL DIRITTO DI RISCATTO DEL TERRENO SU CUI SI COSTRUISCE

In forse il Centro Protezione Civile
“Ma per 99 anni sono garantiti”

(CI.BA.) Fine 1978 a Gro-

mo. Freddo intenso fuori ma 

tanto caldo entusiasmo nei 

cuori di un gruppo di amici 

che sul muretto della con-

trada Prenzera sognano di 

poter costruire qualcosa di 

importante per questa valle 

chiusa dalle montagne. 

Il giovane Battista San-

tus racconta infervorato 

della sua esperienza a Par-

ma, dov’era andato come 

seminarista, tornato invece 

con la vocazione del volonta-

rio civile ricevuta al centro 

di pubblica assistenza della 

Croce Blu della città emilia-

na. Leader della compagnia 

di giovani li contagia con il 

suo progetto di fondare an-

che qui, soprattutto qui dove 

la lontananza dall’ospedale 

può significare un soccorso 
tardivo, una squadra di vo-

lontari su immagine dell’as-

sociazione parmense. 

Come un segno del de-

stino una sera all’imbruni-

re davanti ai loro occhi un 

brutto incidente di moto. 

L’unica ambulanza di tutta 

l’alta valle tarda ad arri-

vare, i quarti d’ora per chi 

è a terra durano giornate, 

per il parente che aspetta 

trepidante secoli…e allora 

non si può aspettare più. Si 

organizza un corso con i mi-

gliori dottori della Valle che 

vengono in quel di Gromo a 

dare un primo corso ai futu-

ri volontari, una quindicina. 

Ci si autotassa con cinque-

milalire e la sede diventa la 

casa di Battista con la sua 

mamma prima centralini-

sta. 

Tutto è pronto, sette gio-

vani anime, cinque di Gro-

mo (Santus Battista, Oliva-

ri Franco, Santus Luigina, 

Pellegrinelli Chiara, Pasini 

Ornella) e due di Gandel-

lino (Pasinetti Pasquale e 

Lazzaroni Angelo) si prepa-

rano alla nuova avventura 

e sottoscrivono davanti al 

Notaio Donati di Clusone la 

nascita della Pubblica Assi-

stenza Croce Blu di Gromo. 

È il 5 giugno del 1979 foto 

di gruppo davanti alla vec-

chia splendente autoambu-

lanza donata dagli amici di 

Parma. Da allora 30 anni di 

crescita lenta ma costante. 

La casa del Santus lascia 

il posto alla coabitazione 

con il generoso signor Do-

nadini dell’autoscuola che 

gratuitamente divide con 

loro la sede. E poi la prima 

sede ufficiale e poi l’edificio 
attuale costruito dal comu-

ne con un mutuo da pagare 

a cui hanno concorso molti 

paesi della Valle… Nell’80 

il terremoto in Irpinia e la 

prima esperienza di prote-

zione civile. Nell’84 la va-

langa a Ludrigno, l’alluvio-

ne in Valtellina nell’87….

fino al terremoto in Abruzzo 
del 2009 dove ancora ci sono 

uomini e donne della Croce 

Blu a turnare nelle tendo-

poli. Un’emozionata Chia-

ra Pellegrinelli ripercorre 

decenni di lavoro intenso, 

emozioni sogni e speranze 

di un’esperienza che ancora 

la trova qui, giovane fuori 

e dentro come allora, come 

allora volontaria a servizio 

della gente che soffre: “Non 

ci si può credere guardan-

doci indietro della strada 

che abbiamo percorso tutti 

insieme…”. Una strada che 

percorreremo a puntate nei 

prossimi numeri…

GROMO - IL 5 GIUGNO SCORSO IL COMPLEANNO

La Croce Blu ha compiuto 30 anni

diritto di prelazione della 

struttura dopo i primi 30 

anni. Nell’ultimo consiglio 

del mese di maggio l’amara 

sorpresa del punto all’ordi-

ne del giorno che toglieva il 

nostro diritto di riscattare 

la proprietà. Grazie alla 

ventilata astensione dell’as-

sessore Pasini Ornella il 

punto è stato rinviato ad un 

consiglio ad hoc. 

Nel frattempo con il sin-

daco Luigi Santus ho rag-

giunto un accordo in cui 

il testo della convenzione 

avrebbe riportato le garan-

zie della prima convenzio-

ne. Purtroppo la parola di 

galantuomini non è più di 

questi tempi, come ho detto 

pubblicamente nel consiglio 

dei primi di giugno, infat-

ti il Sindaco partito per le 

vacanze (dalle quali non è 

ancora tornato al momento 

della stampa di questo nu-

mero n.d.r) ha lasciato la 

conduzione del consiglio al 

vice Aldo Santus, consiglio 

che ha di fatto ripristinato 

il testo presentato nel prece-

dente che non garantisce il 

riscatto alla Croce blu. Uni-

ca astenuta coerentemente 

a quanto anticipato, l’asses-

sore Ornella Pasini”. 

Ora il consiglio direttivo 

della Croce Blu sta valu-

tando l’ipotesi di ripensare 

ad un così cospicuo inve-

stimento a fronte ad una 

mancanza di garanzie sul 

futuro dell’immobile: “Vor-

rei si facesse una valuta-

zione seria sul fatto che noi 

siamo volontari a servizio 

della comunità e non im-

prenditori con i quali fare 

contrattazioni a fronte di 

un investimento nostro a 

scopo di lucro. Io ho rice-

vuto mandato dall’assem-

blea dell’associazione di 

procedere rispetto alla con-

venzione ora cambiata per 

volontà dell’amministrazio-

ne. Dovrò tornare a sentire 

tutti i soci e vedremo come 

procedere dopo questa doc-

cia fredda. Spero ci possano 

essere ulteriori momenti di 

riflessione sulla questione 
con l’amministrazione che 

ha cambiato le carte in ta-

vola a sorpresa nell’ultimo 

consiglio”.

Il vicesindaco e assesso-

re  Aldo Santus che ha tra 

l’altro presieduto il consi-

glio comunale in questione: 

“Voglio subito rinnovare la 

mia stima e il mio apprez-

zamento per il lavoro dei 

volontari della Croce Blu 

ai quali l’amministrazione 

comunale è stata sempre vi-

cina riconoscendone il valo-

re sociale a favore dell’alta 

valle e di Gromo in parti-

colare. Certo però confermo 

l’avvenuta modifica del-

la convenzione nell’ultimo 

consiglio comunale a fronte 

di un ripensamento dovuto 

unicamente alla salvaguar-

dia del bene comune di tutti 

i cittadini del paese e di un 

rispetto all’amministrazione 

che fra 30 anni avrà facoltà 

di vagliare la possibilità di 

cedere, o perché no di rega-

lare, terreno ed edificio alla 
futura Croce Blu. Di fatto 

oggi hanno la garanzia di 

poter aver per 99 anni rinno-

vabili il diritto di superficie 
e la possibilità di chiedere il 

riscatto fra 30”.

Da mercoledì 8 a domenica 12 luglio si terranno le celebrazioni per il 30° di fondazione 

della Croce Blu da mercoledì 8 a venerdì 10 pomeriggi con incontri con i Cre, seguiti da 

serate musicali. Sabato 11 dalle 15.00 voli in elicottero e serata musicale. Domenica 12 il 

clou con corteo, discorsi, S. messa e pranzo, pomeriggio di festa e serata con concerto. 

FESTA PER I 30 ANNI DELLA CROCE BLU
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RINGRAZIO TUTTI GLI ELETTORI 
PER LA STIMA CHE 

MI HANNO MANIFESTATO 
CON IL LORO VOTO IN QUESTA 

CAMPAGNA ELETTORALE
GRAZIE DI CUORE.

Francesco Ferrari

GRAZIE 
PER LA 
FIDUCIA
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(En.Ba.) Sarà per via 
del crescente, dirompente 
consenso leghista fatto re-
gistrare un po’ dappertutto, 
della costante presenza sul 
territorio dei componenti 
della lista di Ferrari e del 
sindaco stesso, forse anche 
a causa della tormentata 
nascita delle altre due li-
ste, uscite allo scoperto solo 
all’ultimo momento, quel-
la di Adriano Lazzaret-

ti proprio l’ultimo giorno, 
quella di Daniele Botti 

un po’ prima della scaden-
za dei termini, ma si trat-
tava di un gruppo formato 
perlopiù da persone nuove, 
amministrativamente par-
lando, che avrebbero avuto 
bisogno di tempo per farsi 
conoscere. 

L’unica certezza è che 
Francesco Ferrari e la 
sua Lega Nord a Parre 
possono dirsi più che sod-
disfatti, perché hanno fatto 
incetta di voti aumentando 
di molto la percentuale ot-
tenuta cinque anni fa. 

Trionfo in paese ma non 
in provincia, dove Ferrari, 
candidato consigliere nel 
collegio di Clusone al fianco 
di Ettore Pirovano, non 
ha raggiunto il quorum ne-
cessario per l’elezione.

«Sono molto contento vi-
sti i risultati che sfiorano il 
59%. A questo livello non me 
l’aspettavo, con tre liste in 
campo. È chiaro che c’è da 
parte nostra la consapevo-
lezza di aver lavorato per il 
bene della gente, la fiducia 
dimostrata è il riconosci-
mento per il lavoro svolto, 
è un buon carburante per 
i prossimi cinque anni, in 
cui ci dedicheremo a risol-
vere tutte le problematiche 
di cui non siamo riusciti 
ad occuparci prima», è il 
commento del sindaco ri-
confermato. Appena prima 
delle elezioni sono partiti i 
lavori a Ponte Selva: «Il pri-
mo lotto dei lavori interessa 
solo il comune di Parre con 
un costo di 580 mila euro. 
Il secondo lotto, per il quale 
si sta preparando l’appalto, 
interessa sia Parre che Pon-
te Nossa. Dovrebbe partire 
appena si finisce il primo, 
la Comunità Montana ha 
confermato il finanziamen-
to di 200 mila euro. Il terzo 
lotto invece interessa solo 
Ponte Nossa. Il costo totale 
dell’opera si aggira sui due 
milioni di euro. Per provo-
care meno disagio possibile, 
vogliamo unire a questi la-
vori la creazione del tratto 
di fognatura che dalla Pesa 
va a Ponte Nossa». 

Le altre opere nel se-
gno della continuità: «Al 
più presto provvederemo 
all’ampliamento delle scuo-
le elementari, alla messa in 
sicurezza della scuola vec-
chia, alla sistemazione di 
Piazza Fontana, e in ago-
sto dovremmo inaugurare 

IL DOPO ELEZIONI – IL SINDACO FERRARI PENSA GIA’ AI LAVORI

Ferrari: “Il risultato di un buon lavoro”
Botti: “Hanno votato lega, non Ferrari”
Lazzaretti: “Vorrei cedere il posto ai giovani”

Piazza San Rocco». Cos’ha 
fatto quando ha appreso 
della vittoria alle comuna-
li? «Abbiamo festeggiato in 
allegria». Un’analisi della 
mancata elezione in provin-
cia: «Per quello che riguar-
da la Lega è stato un suc-
cesso, non c’è neanche stato 
bisogno del ballottaggio. 
Per quanto riguarda i colle-
gi di Vertova e Clusone, pur 
avendo ottenuto un risultato 
positivo, non siamo riusciti 
ad andare in provincia. Io 
ho preso il 32,50%. La Lista 
Bettoni ha creato una tur-
bativa notevole. Ho avuto 

risultati buoni a Castione, 
41%, Onore, 36%, Clusone 
e Cerete, 34%. Il problema 
c’è stato a Rovetta in cui 
per Bettoni si è candidato il 
sindaco Marinoni, alla pre-
senza sua si sono sommati 
elementi turbativi locali che 
hanno abbassato notevol-
mente la mia percentuale, 
29%. I due rappresentanti 
della Val di Scalve hanno 
ulteriormente abbassato 
la percentuale». Perché la 
Lega ha guadagnato così 
tanto? «Perché è un parti-
to legato ai problemi della 
gente, su tutti il problema 

della sicurezza. Maroni 
come ministro dell’interno è 
una garanzia a difesa della 
gente, e la Lega è in prima 
linea in una forte azione di 
governo, non solo con Ma-
roni, gli uomini del partito 
sono stati corretti e hanno 
fatto un buon lavoro. Ha 
guadagnato consensi sia 
come partito di governo sia 
nelle realtà locali. La Lega 
sta diventando il punto di 
riferimento di molti e ha 
gli uomini giusti, persone 
serie».

492 voti e tre seggi, la li-
sta “Parre c’è” di Daniele 

Botti si prepara a cinque 
anni di opposizione utile 
per fare esperienza e far-
si conoscere in paese. «Ha 
vinto il partito della Lega 
Nord, ne ha beneficiato chi 
ne porta il simbolo. Sì, pen-
so che abbia vinto il partito, 
non Ferrari». 

Ha sentito il sindaco dopo 
i risultati? «No». L’esito sa-
rebbe cambiato se le due 
liste di opposizione si fosse-
ro unite? «Penso che se non 
fosse stata fatta la lista di 
disturbo il risultato avrebbe 
potuto essere diverso». Che 
opposizione farete? «Per 

quello che vale... non cam-
bia molto tra opporsi e non 
opporsi. Ma sarà senz’altro 
costruttiva, se riusciranno a 
fare qualcosa che ci piace. Cer-
cheremo di essere vigili e allo 
stesso tempo propositivi. Ci 
ritaglieremo un ruolo di infor-
mazione all’interno del paese, 
tenendo informata la popola-
zione sulle scelte che vengono 
e non vengono fatte». Un giu-
dizio sul vostro risultato elet-
torale: «Noi riteniamo 500 voti 
un buon risultato visto che è fi-
glio di soli tre mesi di lavoro. 
Se avessimo avuto più tempo 
e meno disturbo da altre parti 

saremmo andati sicuramente 
meglio».

Ex sindaco, ex capogruppo 
di minoranza, Adriano Laz-

zaretti ha portato a casa 254 
voti e un posto nelle file dell’op-
posizione, in cui però non vor-
rebbe sedere più. «Ferrari ha 
vinto bene, complimenti a lui. 
Non c’è nulla da dire visto il 
numero di voti che ha preso. 
Io mi aspettavo 100, 150 voti 
in più. Ma siamo partiti tardi, 
con una squadra incompleta. 
È inutile fare distinzioni tra il 
partito Lega e la loro lista. I 
leghisti hanno creduto tutti a 
Ferrari, sono un popolo ubbi-

diente». Altri cinque anni di 
opposizione? «Non ho avuto 
tempo di parlare con i miei 
ma cedo il posto volentieri 
se qualcuno vuole entrare. 
Spero che raccolgano l’invi-
to. Che futuro può avere la 
nostra lista, non essendoci 
nemmeno un partito sotto? 
Ma almeno insieme ci sia-
mo trovati bene, avevamo 
voglia di lavorare». Con 
una sola lista di opposizio-
ne sarebbe potuto cambiare 
qualcosa? «No, anche con 
una sola lista non si andava 
oltre con i voti». Ha parlato 
con Ferrari dopo i risultati 

elettorali? «Ho seguito lo 
scrutinio e me ne sono an-
dato quando i mucchietti 
di schede mostravano il 
risultato che si profilava. 
C’era anche Ferrari, gli ho 
chiesto come stesse andan-
do in provincia e lui mi ha 
risposto che stava andan-
do benissimo, era convinto 
di essere stato eletto. Come 
battuta gli ho detto che se 
fosse andato in provincia si 
sarebbero forse potute rifa-
re le elezioni comunali. Ma 
sarei contento se un parrese 
fosse davvero stato eletto in 
provincia».

A.S. ONOREPARRE

ORGANICO PRIMA SQUADRA

DIRIGENTI

Presidente onorario: Benedetto Cos-

sali; presidente: Cossali Giacomo; vi-
cepresidente: Sergio Garatti; direttore 
generale: Alessandro Cossali; direttore 
sportivo: Alberto Palamini; accompagna-
tore: Vito Pezzoli; responsabile settore 
giovanile: Pietro Franchina; segretario: 
Sergio Lampignani; cassiere: Giovanni 

Palamini.

STAFF TECNICO

Allenatore: Emilio Carobbio; vicealle-
natore: Mario Colombo; preparatore por-
tieri: Veniero Lazzarini; massaggiatori: 
Lidia Cossali, Guido Capelli; addetto 

arbitro: Dario Pezzoli; guardalinee: An-

dreino Palamini; magazziniere: Giovan-

ni Brusetti; medico sociale: Francesco 

Romeo; altri collaboratori: Danilo Colot-

ti, Francesco Bossetti, Angelo Zanotti.

LA ROSA

Alessandro Monzio Compagnoni, Da-

vide Abbadini, Pierangelo Baronchel-

li, Matteo Bossetti, Michele Bonicelli, 

Nicola Calandrina, Luca Castelletti, 

Maurizio Colombi, Claudio Filisetti, 

Francesco Filosofi, Paolo Fornoni, Ric-

cardo Franchina, Emilio Ghilardi, Pa-

trick Giudici, Marco Mapelli, Roberto 

Nembrini, Manuele Rodigari, Matteo 

Rodigari, Roberto Seghezzi, Paolo Va-

rischetti, Claudio Vezzoli, Marco Zam-

boni, Christian Zanotti.

PRIMA CATEGORIA, 120 TRA BAMBINI E RAGAZZI

«Il campionato di pri-
ma categoria è andato 
secondo le nostre inten-
zioni, un campionato 
tranquillo di salvezza 
concluso al settimo posto 
al pari di altre due squa-
dre», spiega Alberto 

Palamini, che una deci-
na d’anni fa ha iniziato a 
seguire il settore giova-
nile e adesso è diretto-
re sportivo della prima 
squadra, un impegno 
che gli ruba tutto il tem-
po libero ma che non gli 
pesa affatto, tanto che 
già non vede l’ora che 
arrivi settembre e che il 
campionato ricominci.

«I ragazzi si stan-
no riposando, intanto 
stiamo programman-
do per l’anno prossimo. 
Abbiamo intenzione di 
riconfermare il grosso 
del gruppo, unito e af-
fiatato, con l’aggiunta 
di tre giovani presi dal-
la juniores che faranno 
il salto: Gianbattista 

Botassi dell’’89, e Filip-

po Cossali e Cristian 

Bergamini del ‘90. Per 
rimpiazzare due giocato-
ri nell’organico prendia-
mo Stefano Savoldelli, 
clusonese, e un altro che 
è in trattativa, il nome 
non c’è ancora». Onore 
Parre radicato sul terri-
torio, con un settore gio-
vanile composto da circa 
centoventi tra bambini e 
ragazzi, dalla scuola cal-
cio agli juniores.

L’OnoreParre fa... scuola (calcio)

Esordienti 2008-2009

Pulcini 2008-2009 Giovanissimi 2008-2009

Juniores 2008-2009 Prima squadra 2008-2009

Parre: la Giunta di Ferrari

Sindaco
Francesco Ferrari: 
urbanistica, 
bilancio, personale

Giovanni Bossetti 
(capogruppo): servizi 
sociali, problemi 
giovanili, coordinamento 
gruppi e associazioni, 
manifestazioni

Francesco Cominelli: 
lavori pubblici, impianti 
tecnologici

Corrado Poli: sport, 
commercio, turismo

Katia Villa: istruzione, 
cultura, problematiche 
Ponte Selva

Consiglieri incaricati

Severo Ruggeri: 
problematiche campo 
di calcio, commissione 
sport, referente del 
sindaco, collaborazione 
con assessorato ai servizi 
sociali

Cristian Capelli: 
problematiche gestione 
servizi informatici, 
energie alternative, 
collaborazione 
assessorato alla cultura

Elio Bonandrini: 
problematiche R.S.U.

Narciso Milesi: 
problematiche ambiente, 
territorio, ecologia

ELEZIONI COMUNALI
LEGA NORD  - 

LISTA CIVICA PARRE
VOTI 1026 - 59% 

ELEZIONI PROVINCIALI
COLLEGIO CLUSONE
VOTI 4866 - 32,50% 
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Niente ‘cara mamma’ o 
giù di lì. Finito lo spoglio 
delle schede, Giovanni 

Guizzetti si ‘arma’ di 
carta e penna e scrive. 
Si comincia con L’Ora di 
Lovere, il ‘covo intellet-
tual-politico’ del centro 
sinistra. Stanare la pre-
da in casa loro. Per il 16 
giugno Guizzetti chiede 
una relazione dettagliata 
di tutto quello che è stato 
fatto e di quello che si sta 
facendo, richiesta al pre-
sidente Plinio Mella e 
intanto lo… invita a non 
prendere più decisioni, 
insomma, normale am-
ministrazione in attesa 
del cambio totale nella 
società.

L’altra lettera arriva ai residenti di Trello, anche qui con 
una scadenza ben precisa, martedì 16 giugno il Comune 
intende riprendersi il possesso del cantiere, ‘sfratto’ alla 
ditta Sikotec che non la prende bene e dopo aver provato 
ad evitare lo sgombero del cantiere annuncia le vie legali. 
I residenti, naturalmente, tutti d’accordo con superman-
Guizzetti e intanto esplode la protesta anche dei residenti 
di uno dei condomini che espongono un cartellone contro le 
lungaggini del lavoro, il succo è che qualcuno aveva ‘pro-
messo’ che non avrebbero potuto usare i garages per due 
mesi e invece il numero dei mesi è salito a 14. Superman-
Guizzetti intanto incontra tutti e tutto.  

Mercoledì 17 incontro con i dirigenti scolastici dei poli 
scolastici loveresi per cercare di capire come arginare 
l’emorragia degli iscritti nelle scuole loveresi. 

In mezzo un mucchio di riunioni serali per cercare di 
dipanar la matassa dei posti da assegnare. In Comune si 
fanno vivi un po’ tutti, partiti in primis. A Villa Milesi ogni 
sera qualcuno chiede una sedia nuova, AAA cercasi e inven-
to nuovi assessorati, che ne so, assessorato all’aria pulita 
o alla gestione degli animali domestici ma quello che sem-
bra il più indispensabile è quello alla gestione del donare 
zuccherini ai partiti politici, che sono molto più capricciosi 
dei bimbi piccoli, per loro niente grembiulino o lecca lecca 
ma il visibilio di entrare a Villa Milesi. Così alla prima set-
timana post elezioni si fanno vedere un po’ tutti, PDL in 
prima fila e capita così che il sindaco in doppiopectore una 
sera si ritrovi seduto in Comune per ore con Giancarlo 

Medici e Germano Crisanti. 
Gli assessorati sono contati, così come i posti sovracco-

munali, se qualcuno di PDL si accontenta però può sempre 
partire con un posto da ausiliare del traffico, ne mancano 
un paio e chissà mai, dà comunque la possibilità di mettere 
una divisa e un distintivo, che di questi tempi in politica 
è sempre qualcosa… E intanto Superman-Guizzetti pre-
para altri incontri. Avviso ai suoi mutuati, tenere scorta 
di tachipirina in casa, aiutatevi e aiutatelo con l’autome-
dicamento. 

Sindaco superman 
in doppiopectore

RETROSCENA - LE… PRIME 

LETTERE DI GUIZZETTI
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ARISTEA CANINI

Il ‘triangolo delle Bermu-
de’ della vita dei prossimi 
cinque anni di Giovanni 

Guizzetti è quasi pronto. 
Un fazzoletto di terra a 
ridosso di piazzale Marco-
ni dove ‘Super Guizzo’ si 
muoverà: il Comune dove 
farà il sindaco, casa sua 
(che è in linea d’aria pochi 
metri dietro il Comune) e 
l’ambulatorio medico che 
verrà trasferito nel nuovo e 
vicino stabile appena inau-
gurato di Schiavi, giusto a 
un centinaio di metri dal 
Comune. 
Cinque anni da passare in 
poche centinaia di metri 
quadri, almeno così nelle 
intenzioni, Guizzetti è in 
Comune, primi giorni da 

Giovanni Guizzetti si è sve-
gliato presto, un caffè veloce al 
Bar Italia e poi sul posto a Trello 
per quello che è uno degli sgom-
beri più ‘scenografici’ mai visti 
nelle nostre zone. Cantiere del 
Trello sgomberato dal Comune 
che ha incaricato una ditta ester-
na, la ditta Filippi, per liberare il 
cantiere dai container e dalle ru-
spe, una per la precisione, lascia-
ta dalla ditta Si.Co.Tek. 

La nuova amministrazione 
comunale ha così messo in atto 
quanto avviato dalla vecchia am-
ministrazione presieduta da Lo-

renzo Taboni. Giovanni Guiz-

zetti si è così ritrovato subito tra 
le mani la patata bollente del 
Trello e della vertenza che vede 
uno contro l’altra il Comune e la 
ditta che ha eseguito fino ad oggi i 
lavori di consolidamento della lo-
calità loverese che sta lentamente 
franando a lago. Il neo sindaco ha 
voluto informare tutti gli abitanti 
del Trello sull’attuale situazione 
dei lavori ed ha annunciato anche 
l’imminente sgombero effettuato 
martedì 16 giugno. 

Una mattinata trascorsa in un 
certo verso tranquillamente visto 
che la Si.Co.Tek non si è opposta 
concretamente allo sgombero e il 
materiale da portare via era poco. 
Più caotico invece è stato l’andi-
rivieni dei mezzi dal Trello con 
automobili in divieto nonostan-
te gli avvisi e l’assenza di agen-
ti della polizia locale ad evitare 
problemi, molti, che hanno fre-
nato le operazioni di sgombero. 
“Cari concittadini, come promes-
so nel periodo appena trascorso, 
mi sembra giusto ed opportuno 
informarvi circa la situazione dei 
lavori di consolidamento in loca-
lità Trello. La relazione allegata è 
una sintesi dell’iter progettuale e 
di esecuzione dei lavori, fino alla 
situazione attuale di risoluzione 
del contratto e di sgombero forza-
to del cantiere”. 

Questo quanto scritto da Gio-
vanni Guizzetti che ha anche 
annunciato una novità. “Una ba-
checa verrà posizionata in loco nei 
prossimi giorni: su questa potrete 
trovare le notizie principali e più 
importanti, aggiornate di volta in 
volta”. Permangono intanto tutte 
le incertezze sulla tempistica del-
la conclusione dei lavori di conso-
lidamento.

“Ora abbiamo provveduto a 
sgomberare il cantiere – spiega il 
direttore dei lavori Sergio Tac-

colini – e non abbiamo avuto 
grossi problemi. Ora la tempistica 
verrà allungata visto i ricorsi e le 
vertenze processuali in atto tra co-
mune e ditta. Per quanto riguarda 
la tempistica, non siamo in grado 
ora di poter dare valutazioni at-
tendibili, dovremo valutare quan-
to fino ad oggi fatto e procedere al 
riappalto dei lavori”. 

Intanto la ditta Si.Co.Tek fa sa-
pere attraverso l’ingegner Rolan-

do Crespi che la vicenda dello 
sgombero del cantiere non si con-
cluderà certamente con la rimo-
zione del materiale e dei mezzi. 

“Per noi la vicenda non si con-
clude qui sicuramente faremo 
ricorso e procederemo per vie 
legali nei confronti della scelta 
effettuata dal comune di Lovere 
di sgomberare il cantiere”. Ed è 
intenzionata a chiedere i “danni” 
(voci di 2 milioni di euro), sempre 
che vinca la causa. Intanto nel 
mezzo ci stanno sempre i cittadini 
del Trello ed in particolare quelle 
8 famiglie che da 14 mesi non pos-
sono usare i propri garage. 

“Ci avevano detto che non 
avremmo potuto utilizzare per due 
mesi i garage posti sotto il nostro 
condominio, alla fine sono passa-
ti ben 14 mesi e noi siamo ancora 
in attesa di poter entrare in auto 
nella nostra proprietà. Qualcuno 
ci dica quando potremo riutilizza-
re i garage e quando tutto questo 
finirà”.   

IL SINDACO GIOVANNI GUIZZETTI 

Trello, Villa Luisa, 

L’Ora, le nomine…

I quattro punti 

cardinali di... SuperGuizzo

Egr. Direttore,
sul Suo Araberara del 12 giungo 2009, a pag. 23, nel-

la rubrica ‘Vincitori e…vinti’ è scritto che in occasione 
delle elezioni comunali del 2004 avrei appoggiato ester-
namente Giovanni Guizzetti. Sono molto sorpreso di 
leggere quanto sopra non solo perché non corrisponde 
al vero, ma anche perché adombra una mia incoerenza 
di comportamento: è noto, infatti, che in occasione delle 
elezioni comunali del 2004, come anche nelle precedenti 
elezioni, ho sostenuto apertamente e pubblicamente la 
lista ‘Viva Lovere’; in particolare ho appoggiato i candi-
dati che nella medesima lista rappresentavano il partito 
al quale ero iscritto (SDI). Questa volta invece ho deci-
so di candidarmi nella lista civica ‘Per il bene Comune’. 
Confido quindi che, ai sensi della legge sulla stampa, 
vorrà pubblicare nel prossimo numero la presente ret-
tifica. 

Con i miei migliori saluti.
 Sergio Maj

*  *  *

Non volevamo adombrare nessuna ‘incoerenza di com-
portamento’, erano solo dati di fatto. A noi risulta, come 
abbiamo scritto, che nelle elezioni 2004 sua moglie era 
uno dei sottoscrittori pubblici della lista di Giovanni 
Guizzetti. A noi risulta, dopo attente verifiche, che lei non 
ha mai partecipato a riunioni di Viva Lovere e nemmeno 
ha sostenuto apertamente la lista, lo confermano anche i 
vertici del partito al quale era iscritto. A noi risulta, con-
fermato dallo stesso Guizzetti, che lei addirittura aveva 
partecipato a riunioni anche quest’anno del gruppo de 
L’Ago di Lovere. Comunque in politica e in amministra-
zione cambiare gruppo di riferimento non è una novità, i 
nostri erano solo dati di fatto verificati e controllati. 

LETTERA

Chi ha sostenuto chi

IL SINDACO GUIZZETTI MOSTRA I MUSCOLI - LA DITTA VA IN TRIBUNALE

sindaco, sorride: “Sì, tutto 
vicino, vediamo”, Guizzet-
ti è emozionato, un inizio 
mandato che sembra un 
prolungamento della cam-
pagna elettorale, tutto an-
cora troppo caldo e Guizzet-
ti si è adeguato. 
Partito a razzo sulla vicen-
da Trello con uno sgombero 
un po’ a sorpresa e che può 
avere implicazioni legali, c’è 
poi la questione de L’Ora, la 
vicenda Villa Luisa e le ri-
chieste dei partiti per avere 
assessorati o ruoli all’inter-
no delle società. 
Capitolo primo, partiamo 
da Trello: “Ho mandato una 
lettera ai residenti – spiega 
il Sindaco – dove li informa-
vo di quanto era stato fatto 
sinora e delle nostre inten-
zioni, mi sembrava giusto e 

doveroso aggiornarli visto 
che finora nessuno lo aveva 
fatto. Poi martedì abbiamo 
effettuato lo sgombero”. Uno 
sgombero e sequestro del 
cantiere abbastanza sceno-
grafico (come documentano 
le foto), e adesso? “Lo sgom-
bero era comunque un atto 
già impostato dalla prece-
dente amministrazione” . 
E la Sikotec cosa vi ha det-
to? “Andranno alle vie le-
gali, è stato comunque uno 
sgombero tranquillo, loro 
hanno fatto delle foto credo 
per poter documentare che 
noi abbiamo fatto un seque-
stro del cantiere. Adesso il 
prossimo passo è quello di 
effettuare un collaudo di 
quanto è stato fatto sinora, 
un collaudo approfondito e 
che riguarderà tutte le case, 

vogliamo un panorama 
completo”. Sì, ma i lavori 
chi li farà, adesso? “Daremo 
l’incarico a un’altra ditta, 
manca il 20% dei lavori pre-
visti, intanto faremo tutte le 
valutazioni approfondite di 
quanto è stato fatto”. 
Capitolo secondo, Villa 
Luisa: “Ci siederemo subi-
to e dobbiamo trovare la 
soluzione”. Ma c’è una so-
luzione? “Certo che c’è, c’è 
per ogni situazione e vorrei 
chiarire una cosa, il tecni-
co che segue l’acquirente di 
Villa Luisa è Paolo Pasquot 
che è stato eletto con noi,  
circolano alcune voci che 
non sono vere, non è stato 
scelto per quello ma perché 
è una persona valida”. 
Capitolo terzo, L’Ora. Qual-
cuno ha storto il naso per-

ché subito dopo le elezioni 
ha mandato una lettera a 
L’Ora chiedendo di limitar-
si a fare normale ammini-
strazione e di non prendere 
nessun altra decisione: “E 
che dovevo fare? Il socio di 
maggioranza de L’Ora è il 
Comune. Ho sentito dire da 
qualcuno che è una letterac-
cia, niente di più falso. Ho 
chiesto semplicemente loro 
di non prendere decisioni 
che vanno oltre la norma-
le amministrazione e se c’è 
qualcuno fuori posto non 
sono io. 
Loro si sono prorogati per 
quattro mesi, sino a set-
tembre, per quale motivo? 
Potremmo anche dire di no, 
ma noi non siamo così, ma è 
chiaro che in questi quattro 
mesi non vogliamo trovarci 

sorprese. Ci sono arrivate 
voci di eventuali buonuscite 
per qualcuno, noi dobbiamo 
tutelare economicamente 
L’Ora e quindi ho fatto la 
lettera. Sono loro che si sono 
esposti con una letteraccia 
piena di falsità contro di 
noi a pochi giorni dalle ele-
zioni, ma preferisco metter-
mi queste cose alle spalle e 
guardare avanti”. 
Capitolo quarto. Si dice che 
i partiti le abbiano presen-
tato il conto: “Chiariamo 
una volta per tutte, non ho 
avuto nessuna richiesta da 
parte dei partiti. 
Ho lavorato prima in mino-
ranza e adesso con questa 
nuova maggioranza per una 
lista civica, i partiti hanno 
dato naturalmente le loro 
indicazioni di voto ma gli 

assessorati e le nomine nel-
le società sono fatte in base 
alle competenze dei singoli 
candidati, competenze mol-
to alte, e anche in base alle 
preferenze che nella nostra 
lista anche per l’alto nume-
ro dei voti presi sono tante. 
E’ rimasta fuori gente che 
ha raccolto 55 preferenze, 
tantissime”. 
Il segretario comunale ver-
rà riconfermato? 
“Sì, non ci sono problemi, 
rimane con noi”. Suona 
continuamente il telefono, 
appuntamenti, incontri, 
molte telefonate da parte di 
esponenti di partiti del cen-
tro destra, ma non era tutto 
a posto? 
Guizzetti sorride: “Certo 
che è a posto, vorranno bere 
un caffè…”.

Sgomberato a forza il cantiere del Trello

Assessore Bilancio, 
reperimento risorse, 
commercio artigianato 
e personale 

Francesca Bertolini 

La Giunta di Guizzetti

Sindaco 
Giovanni 

Guizzetti

Assessore Servizi 
manutentivi, trasporto 
pubblico, parcheggi, 
viabilità e ambiente 
Marco Bani (Lega)

Assessore urbanistica e 
edilizi a privata 

Roberto Zanella 

(gruppo L’Ago)

Vicesindaco e assessore 
cultura istruzione 

Alex Pennacchio  (Lega)

Assessore lavori pubblici 
Trento Bianchi 

Ventura (PDL)

Assessore servizi sociali 
Nicoletta Castellani 

(PDL)

Consigliere delegato 
al volontariato 
Ferdinando Ruck

Liberi tutti, fino a settembre, poi comin-
cerà la resa dei conti. Il Partito Democrati-
co è spaccato, una sconfitta troppo impor-
tante nelle proporzioni per poter scivolar 
via come un normale ricambio elettorale. 
Molti elettori del centro sinistra pur di non 
votare la lista ‘Per il bene Comune’ hanno 
votato Guizzetti. Una debacle che parte da 
lontano. Gli attuali vertici danno 
la colpa alla vecchia amministra-
zione, la vecchia amministrazione 
dà la colpa a chi ha voluto fare una 
lista completamente nuova ma 
il percorso suicida del PD ha im-
boccato una strada a braccetto tra 
vecchi e nuovi, anche se nessuno di 
loro lo ammetterà mai con gli altri. 
La passata amministrazione non 
ha certamente usufruito del cordo-
ne di ‘protezione’ che solitamente il gruppo 
del centro sinistra costruiva attorno alle 
proprie Giunte. La spaccatura è cominciata 
da subito. La coppia ‘Bellini-Barcella’ si è 
scontrata con parte del gruppo di maggio-
ranza, divisioni su tutti i fronti. Gruppo di 
Viva Lovere che si scolla e lascia la Giunta 
alle sue discussioni interne. Parte del grup-

po dirigente del PD prende le distanze e la 
rottura aumenta sino a un anno e mezzo fa 
quando alcuni esponenti del PD, dopo aver 
incontrato L’Ago di Lovere, vanno da Vasco 
Vasconi e gli chiedono le dimissioni senza 
aver prima informato la Giunta. La spac-
catura è completa. Vasconi non si dimette, 
la Giunta fa quadrato e ognuno procede 

per la propria strada. I consiglieri 
che siedono in consiglio comunale 
vengono presi di mira anche dal 
proprio gruppo e L’Ago guadagna 
punti sulla popolazione che avver-
te forte la spaccatura nel centro 
sinistra. L’ultimo errore è quello 
della Giunta con i parcheggi a pa-
gamento a pochi mesi dalle elezio-
ni. Molti del gruppo storico di Viva 
Lovere prendono ufficialmente 

le distanze e l’elettorato di centro sinistra 
non capisce più chi sta con chi. Poi la lista 
nata con veti personali e con il ‘fuori quasi 
tutti’ della precedente amministrazione. La 
disfatta è completa. Sarebbe stato meglio 
utilizzare il vecchio metodo democristiano, 
litigate interne furibonde nel gruppo ma 
fuori tutti uniti. 

La Giunta è colorata, inutile negarlo, i 
partiti hanno presentato il conto e Gio-

vanni Guizzetti lo ha saldato. Per le 
società si sta ancora discutendo, i nomi 
rimbalzano e cambiano ogni giorno, le 
trattative continuano e Guizzetti fissa le 
date: “Per il nuovo presidente de L’Ora 
c’è tempo sino a settembre, stiamo discu-
tendo. Per la Tadini faremo prima (Ro-

berto Forcella dovrebbe riprendere la 
presidenza ndr), per ‘Lovere Iniziative’ 
andiamo a chiudere in questi giorni. I 
partiti? Le voci girano ma proprio perché 
girano non le prendo in considerazione”. 
L’ultima dava Giancarlo Medici presi-
dente de L’Ora. Guizzetti sorride: “Ogni 
cosa a suo tempo, comunque non dovreb-
be essere lui”. 

Tutti bussano e Guizzetti ha il suo bel 

da fare. Intanto i colori sono così distri-
buiti, alla Lega vicesindaco e assessore 
alla cultura e istruzione (Alex Pennac-

chio) e assessore alla manutenzione, 
trasporto pubblico, parcheggi, viabilità e 
ambiente (Marco Bani). 

Al PDL l’assessorato ai lavori pubblici 
(Trento Bianchi Ventura, che era in 
lista ma non era stato eletto) e l’assesso-
rato ai servizi sociali (Nicoletta Castel-

lani). Rimasti fuori i pluripreferenziati 
Giuseppe Macario (130 preferenze) e 
Paolo Pasquot (75) preferenze che ap-
partengono a… partiti minori (il primo 
UDC, il secondo socialisti), Guizzetti 
non ci sta: “Non è una questione di par-
titi, ci sarà posto per loro da altre parti e 
la scelta degli assessorati è stata fatta in 
base alle competenze dei singoli”. 

RETROSCENA

Tra Giunta e giunture di partito

restano fuori 2 pluripreferenziati

GLI SCONFITTI

PD: resa dei conti 

rimandata... a settembre

Parcheggi: perché 
non pagano la Tarsu?

Parcheggi a pagamento nell’occhio del ci-
clone, da sempre e in questi giorni ancora 
di più. Il dopo elezioni parte con i toni alti 
e Germano Crisanti non si tira indietro: 
“Mi sono documentato e ho scoperto che la 
Corte di Cassazione ha detto chiaro e tondo 
che tutti i parcheggi a pagamento devono 
pagare la TARSU, ho seguito attentamente 
la questione e a questo punto potrebbe suc-
cedere qualcosa di grosso perché sinora non 
mi risulta che questa tassa sia stata paga-
ta”. A rischio quindi potrebbe essere l’intero 
contratto siglato dal Comune con la società 
che gestisce i parcheggi pubblici e che sta 

portando ossigeno alle casse del Comune: 
“Facciamo in soldi una media di 600 euro 
al giorno di multe – racconta un ausiliare 
del traffico – che in un mese vogliono dire 
18.000 euro e in un anno 216.000, altro che 
ICI, un’entrata coi fiocchi”. Crisanti annun-
cia battaglia: “Voglio solo vederci chiaro, ci 
sono troppe cose che non si capiscono, ho 
letto e riletto la convenzione, non ci sono i 
segnalatori luminosi che invece erano pre-
visti e molte altre cose, aspetto di vedere il 
contratto e di leggermelo sino in fondo per-
ché alcune cose potrebbero automaticamen-
te annullare il contratto”.

GERMANO CRISANTI ATTACCA - ENTRATE PER 216 MILA EURO

Franco Tagli



SOVERE SOVERE – DOPO L’INCONTRO 

TRA EDILMORA E COMUNE

Lavori in Borgo San Gregorio 
partiti… con 8 mesi di ritardo
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La riunione tra Comune e 

ditta Edilmora sembra esse-

re servita, visto che venerdì 

19 giugno sono ripartiti i 

lavori al giardino di Borgo 

San Gregorio. 

Lavori per la realizzazio-

ne di nuovi box e parcheggi, 

opere attese da tempo che, 

stando al cartello posto da-

vanti al cantiere, dovevano 

partire il 18 ottobre 2008 

e sono invece partiti con 8 

mesi di ritardo rispetto al 

crono programma.

Otto mesi nei quali gli 

abitanti del borgo hanno 

dovuto sopportare 

via San Gregorio ri-

stretta dalle lamie-

re che delimitano il 

cantiere, senza ve-

dere nel frattempo 

ruspe che scavava-

no nel giardino. 

“Abbiamo dato 

il via ai lavori al 

borgo San Gregorio 

– spiega il sindaco 

Arialdo Pezzetti 

– con alcuni mesi 

di ritardo dovuti a 

problematiche che 

interessano la ditta 

e il comune. Da tem-

po avevamo però 

previsto di dare il 

via ai lavori a giu-

gno e la riunione di alcuni 

giorni fa con la ditta è ser-

vita solamente per definire i 
tempi dei lavori”. 

Intanto qualcuno spera 

che il cantiere ora prose-

gua senza intoppi e arrivi 

alla fine. “Stamattina sono 

arrivato al negozio – spiega 

Emilio Zana che gestisce 

la tabaccheria del borgo 

– ed ho visto le pachere in 

azione con mia grande sor-

presa. La cosa fa piacere 

visto che ormai i giardini 

erano inutilmente chiusi da 

mesi  ed ora spero solo che i 

lavori proseguano tranquil-

lamente ed arrivino il più 

velocemente possibile alla 

loro conclusione per ridare 

ai residenti il giardino, che 

rappresenta l’unica area 

verde del quartiere”. 

C’è invece qualcuno che 

critica il ritardo con il quale 

sono partiti i lavori. “Quan-

do sono sotto le elezioni 

puliscono le strade e fanno 

i lavori - spiega Marina 

Vigani – quando invece 

non ci sono le elezioni non 

fanno niente. Sono mesi che 

il cantiere deve partire e fi-

nalmente viene aperto, spe-

riamo solo che non ci siano 

altri problemi”.

Sovere annaspa, ancora tutto fermo, la-

vori pubblici col contagocce, quelli privati 

anche meno e riflettori puntati sull’ufficio 
tecnico ma qualcuno non ci sta: “Troppo 

comodo dare sempre la colpa 

all’ufficio tecnico – spiega Da-

nilo Carrara, capogruppo di 

minoranza – l’ufficio tecnico è 
il braccio esecutivo della giunta 

che evidentemente non sta facen-

do molto”. 

E a breve potrebbe esserci 

l’ennesimo slittamento dei lavori 

alle Scale Strece: “Perché la con-

segna dei lavori è fissata per il 
20 luglio – continua Danilo Carrara – ma 

non è detto che la consegna coincida con 

l’inizio dei lavori”. 

Il rischio concreto è quindi di un ulte-

riore slittamento. Intanto per i lavori che 

riguardano le fognature a Piazza di Sove-

re e appunto le Scale Strece è stato scelto 

di fare la trattative privata: “Anche qui 

siamo contrari – continua Da-

nilo Carrara – in un periodo in 

cui c’è poco lavoro facendo una 

trattativa pubblica si sarebbero 

presentate più ditte e si avreb-

be avuto più sconto, così invece 

sono state invitate poche ditte e 

basta”. 

Venerdì 19 in consiglio comu-

nale si è parlato anche di retico-

lo idrico che è stato approvato, 

anche qui minoranze contrarie: “Era già 

stato adottato due anni fa – conclude Da-

nilo Carrara – e adesso viene rifatto così 

andiamo a spendere due volte”. 

LA MINORANZA - DANILO CARRARA

“Ma siete sicuri che il 20 luglio 
le scale strece partano davvero?”

Danilo Carrara

Le ruspe hanno cancellato 

in questi giorni un altro sim-

bolo storico di Sovere. Dopo 

l’abbattimento del filatoio, 
stabilimento che ha dato la-

voro a generazioni di donne, 

in via Filone è scomparso, 

colpo dopo colpo, anche l’Al-

bergo di Sovere. L’albergo 

nato nella seconda metà 

dell’800 fu gestito negli ul-

timi 6 mesi della sua vita da Angelo 

Valenti, che per la verità gestì solo 

il bar. Una gestione tribolata quel-

la di Valenti a causa del proprietario 

dell’albergo, Piero Lanfranchi, partito 

per l’America lasciando a Sovere mo-

glie e figli. “Mio padre – spiega Gino 

Valenti, figlio di Angelo – gestì per 6 

mesi nel ’48 il bar dell’albergo, una ge-

stione breve perché il proprietario non 

voleva chiedere la licenza per passarla 

a noi. Piero Lanfranchi era partito per 

l’America ed aveva lasciato a Sovere 

moglie e figlie e di lui non si seppe più 
nulla. Per sei mesi il brigadiere di allo-

ra tollerò la conduzione del bar senza 

licenza ma alla fine dovemmo lasciare 
questa attività. Noi cercammo più vol-

te di ottenere la licenza dai titolari ma 

Piero Lanfranchi non voleva inoltrare 

la richiesta della licenza.  Alla fine ce 
ne andammo e con noi si chiuse bar e 

albergo e nessuno più lo aprì. Ricordo 

che la clientela era numerosa al bar, 

soprattutto il sabato e la domenica, 

avevamo il campo da bocce ed un bel 

parco sul retro e gli affa-

ri andavano bene tanto che 

mio padre aveva addirittura 

ipotizzato di poter comprare 

il bar e l’albergo. Aveva già 

pensato addirittura di fare 

una nuova entrata proprio 

dove hanno aperto oggi pas-

sando da sopra. Tutti i sogni 

vennero meno con la manca-

ta concessione della licenza. 

Nessuno di noi capì mai il perché di 

questa opposizione del signor Piero 

Lanfranchi. Se c’era la licenza noi sa-

remmo ancora lì, anzi avremmo com-

prato l’albergo e l’avremmo messo a 

posto. Alla fine invece mio padre fece 
la cooperativa ed aprì il negozio di ali-

mentari in borgo san Gregorio”. 

Oggi vedendo le ruspe che demo-

liscono la struttura i ricordi volano 

a quegli anni. “Mia moglie Rina sta 

proprio dicendo in questi giorni che 

magari potevamo comprarla noi la 

struttura, però dopo non avevamo i 

soldi per mettere a posto l’albergo e al-

lora era inutile comprarlo”. La breve 

storia dell’albergo viene tratteggiata 

da Mario da Sovere nel suo libro ‘La 

toponomastica nel comune di Sovere’ 

“Il cosiddetto albergo è un’antica casa 

signorile con annesso parco situata 

in contrada Filone, in bella posizione 

panoramica. Al pian terreno vi è un 

portico con belle colonne in pietra di 

Sarnico. Fu abitata dall’Invernizzi 

che nella seconda metà dell’800 era di-

rettore dello stabilimento Gregorini di 

Castro. Passò poi a una certa signora 

Porro, dalla quale nel 1919 la acquistò 

il signor Piero Lanfranchi (detto Pierì 

dell’albergo) che ne fece un ristorante e 

albergo con il nome di Albergo Aurora. 

Dopo la seconda guerra mondiale emi-

grò in America dove morì.  Nel secondo 

dopoguerra fu gestito per un certo tem-

po da Angelo Valenti detto Pulcino. La 

casa ora è di proprietà delle due figlie 
di Lanfranchi, ma è in abbandono ed 

è disabitata”. 

LA STORIA - IN CONTRADA FILONE

Addio all’ultimo 
Albergo di Sovere
abbandonato e 
abbattuto dalle ruspe

Gino Valenti

Il Vescovo Mons. 

Francesco Beschi 

mercoledì 17 ha in-

contrato i parroci del 

vicariato Sovere-Solto 

Collina al santuario 

della Madonna della 

Torre di Sovere. Un 

incontro per definire, 
parlare e conoscere la 

realtà del nostro vica-

riato. A fare gli onori 

di casa Don Fiorenzo Rossi, parroco di Sovere. Un assag-

gio a… porte chiuse di quello che a settembre sarà poi la 

celebrazione ufficiale del Vescovo in occasione dei 90 anni 
dell’incoronazione della Madonna della Torre. E anche un 

riconoscimento della centralità e funzionalità (per riunio-

ni, convegni, ritiri, quando saranno finiti i lavori di recu-

pero delle aree ancora a rustico) del Santuario più antico 

della Diocesi di Bergamo. 

Don Fiorenzo

Rossi

Mons. Francesco 

Beschi

MERCOLEDI’ 17 GIUGNO

Il Vescovo incontra i preti
alla Madonna della Torre

Gatti impallinati e uccisi, 

qualcuno a Piazza di Sove-

re si diverte a sparare con 

pistole ad aria compressa 

ai gatti che circolano nella 

via centrale del paese, via 2 

giugno. Sono già due i gatti 

uccisi e due i gatti spariti 

mentre altri gatti sono stati 

portati dal veterinario per 

essere curati. Una situazio-

ne assurda che dura ormai 

da parecchi mesi, situazio-

ne che è già stata denun-

ciata ai carabinieri della 

stazione di Sovere. “Sono 

arrivati qui dei gatti feriti 

con pallini di ferro – spiega 

Bianca Lanfranchi, ve-

terinaria di Costa Volpino 

– noi abbiamo curato que-

sti gatti che sono stati feriti 

gravemente. Ovviamente 

non si può comprendere un 

atteggiamento del genere 

verso questi animali viste 

PIAZZA DI SOVERE  

E c’è chi spara sui gatti

poi le normative vigenti che 

prevedono delle sanzioni 

pesanti per chi maltratta o 

uccide animali”.

Nella foto la radiografia 
di un gatto con in eviden-

za i pallini e uno dei gatti 

feriti.
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ALTO SEBINO

Alessandro Bigoni pensa in grande, mica per lui 
che già fa la trottola tra Bergamo, Fonteno e Clusone, 
ma per Fonteno: “Adesso l’obiettivo principale – spiega 
Bigoni – è quello di riuscire a fare più cose possibili 
assieme agli altri Comuni della Collina, quindi a breve 
mi incontrerò con gli altri sindaci per vedere di lavora-
re assieme sin da subito. Con i tempi che corrono per 
i paesi piccoli riuscire a lavorare assieme diventa una 
priorità, non ci sono alternative se si vogliono mantene-
re i servizi”. Quindi anche un segretario comunale uni-
co: “Potendo sì, l’altra volta per varie ragioni abbiamo 
dovuto prendere strade diverse ma l’idea è di unificare 
molte cose, quindi anche il segretario”. 

Dario Colossi comincia 
subito a rodare. Giunta con 
molti giovani e grosse no-
vità in arrivo anche per la 
macchina comunale: “Rive-
dremo da subito gli orari 
degli uffici – spiega Colossi 
– andremo nella direzione 
dei cittadini. Gli uffici aper-
ti al pubblico avranno un 
orario continuato, per gli 
altri orari diversi. Insom-
ma diversificazione”. 

Colossi che comincia 
dai… cittadini: “D’altronde 
la macchina comunale è la 
loro, andremo subito poi a 
sistemare alcune strade, i 
cimiteri e poi via a proget-
tare tutti assieme il futuro”. 

Colossi un po’ emoziona-
to: “Sì, credo sia naturale, 
non mi sono ancora bene 
reso conto di tutto, faccio la 
spola tra il mio lavoro e il 
Comune ma sono presente, 
tutti i giorni”. 

Rogno che non si è fatto 
mancare nulla per il dopo-
Surini, un’impiegata co-
munale che si candida, un 
ex vicesindaco di un paese 
vicino che si candida, un ex 
sindaco che si ripresenta, 
un ex vicesindaco che corre 
come primo cittadino e poi 
lui, il vincitore: “Una torna-
ta particolare, mi dispiace 
solo di non avere sentito 
nessuno della vecchia am-
ministrazione, nessuno si 
è fatto vivo e nessuno ho 
sentito, va beh, pazien-
za. Noi siamo contenti 
così, abbiamo dato un 
forte segno di disconti-
nuità, di cambiamento 
che la gente ha raccol-
to. Cercheremo di esse-
re all’altezza di quello 
che i cittadini si aspet-
tano”. 

E poi a Rogno c’è an-
che l’attuale presiden-
te della Comunità Montana 
Ferruccio Ducoli, gruppo 
Surini: “Adesso cambia 
tutto anche lì – continua 
Colossi – noi non sappiamo 
ancora come porci perché 
vogliamo incontrare prima 
tutti i sindaci, un passo per 
volta, adesso rodiamoci in 
Comune e poi guarderemo 
anche fuori”. Intanto le ma-

FONTENO – TRE COMUNI 

E UNIONE DI SERVIZI

Bigoni rilancia 
la... Collina

SI E’ DIMESSA TIZIANA SPADACINI, 

MALUTA RESTA IN CONSIGLIO

I primi passi di...
Colossi l’americano

Assessore allo sport
e patrimonio 
Francesco Maranta

Rogno: la Giunta di Colossi

Sindaco 
Dario 

Colossi

Assessore al commercio, 
industria e agricoltura 
Angiolino Toini

Assessore 
al bilancio Alessandro 

Macario

Vicesindaco e assessore ai 
rapporti con le istituzioni e 
enti. Marco Benaglio

Assessore 
ai lavori pubblici 
Emanuele Bertoli

Assessore ai servizi 
sociali 
Loredana Sala

Sindaco 

Norma 

Polini 

Consigliere delegato 
alle opere pubbliche 

Giovanni Vabanesi

Assessore servizi sociali 
Piero Giuseppe 

Zenti 

Vicesindaco e assessore 
territorio e ambiente 

Lorenzo Lazzari 

Assessore sport 
e turismo 

Marco Selva 

Assessore istruzione 
e cultura 

Nadia Carrara 

La Giunta di Bigoni

Sindaco 
Alessandro 

Bigoni

Capogruppo 
consiliare 
Tiziano Pedretti

Assessore edilizia e 
urbanistica 
Gabriele Donda

Vicesindaco e assessore 
protezione civile 
Wainer Pasinelli

Assessore 
al bilancio 
Edoardo Zon

Assessore servizi 
sociali e istruzione 
Laura Bonomelli 

novre sono cominciate an-
che nelle minoranze. Tizia-

na Spadacini come aveva 
annunciato già prima delle 
elezioni, si è già dimessa e 
ritorna a lavorare in Comu-
ne. 

Movimenti anche nel suo 
gruppo, uno dei suoi candi-
dati, Fabio Molinari non 
eletto, migra a Valgoglio in 

Val Seriana dove andrà a 
fare l’assessore esterno. 

Sul fronte politico l’unica 
lista era quella di Maurizio 

Maluta che va al di sotto 
delle aspettative: “Farò co-
munque la mia parte – spie-
ga Maluta – avevo detto che 
l’avrei fatto anche se avessi 
rappresentato 10 elettori”. 

Cosa è mancato alla 

Lega? 
“Colossi ha fatto una 

campagna molto incisi-
va, lui stesso l’ha definita 
all’americana, alla fine ha 
pagato, poi sono state pre-
se iniziative che mi hanno 
danneggiato, mi riferisco 
al falso volantino messo in 
giro capillarmente in ogni 
casa dove mi si accusava di 

aver fatto inciuci con la si-
nistra, assolutamente falso 
ma che è servito a insinuare 
il dubbio in molti. 

Poi c’è stato l’intervento in 
campagna elettorale di pre-
sunti leghisti provenienti da 
fuori provincia, che fino a 
pochi minuti prima del voto 
diffondevano notizie circa la 
loro appartenenza alla Lega 

e sostenevano che io non la 
rappresentavo. Aldilà di 
tutto prendo atto del risul-
tato, ho molto rispetto per 
Colossi che è sicuramente 
all’altezza della situazione 
ma si deve ricordare che la 
maggioranza dell’elettorato 
è seduta al di qua del ban-
co, il 65% degli elettori ha 
votato altro”. 

Chi è andato più vi-
cino a Colossi è Aldo 

Conti: “Anche se non ci 
aspettavamo di perdere 
– spiega Conti – adesso 
comunque faremo mi-
noranza, non l’ho mai 
fatta, faremo anche 
questa esperienza. Cosa 
è mancato? 

Il discorso delle 5 
liste ci ha penalizza-

to, sicuramente più me che 
Dario, soprattutto la lista 
di Tiziana Spadacini che 
ha preso un bel numero di 
voti, quello era un bacino 
che pescava più dal mio che 
da quello degli altri, ma 
adesso serve a poco guar-
darsi indietro. Faremo una 
minoranza vigile e attenta 
nel limite del possibile”. 

Norma Polini riparte. Giunta nuova per metà, due 
innesti giovani e poi si va avanti sulla strada della con-
tinuità: “Portiamo a termine le opere in corso – spiega 
Norma Polini – lungolago e fognature in primis e poi 
partiremo con l’attuazione del programma”. Non cam-
bia il vicesindaco, Lorenzo Lazzari, l’uomo-ovunque 
della giunta Polini, così come viene riconfermato Pie-

ro Giuseppe Zenti ai servizi sociali: “E poi sono en-
trati due nuovi assessori giovani come Marco Selva 
e Nadia Carrara, le altre competenze non specificate 
dagli assessorati le prendo in carica io”. Primo consi-
glio comunale sabato 20 giugno, giuramento degli elet-
ti e operazioni di routine, si ricomincia. 

RIVA DI SOLTO 

“COMPLETARE LE OPERE”

Norma ricomincia 
da due (nuovi 

giovani assessori)

La Giunta di Norma

Sindaco
Ivan 

Gatti

Consigliere con delega 
per il Centro Diurno e 
referente in Comunità 
Montana Tino Consoli

Assessore bilancio, 
personale e patrimonio 

Asmara Ziboni

Vicesindaco e assessore 
lavori pubblici, edilizia 
privata e pianificazione 
territoriale:  
Maurizio Esti 

Assessore alle politiche 
giovanili, sport e tempo libero 

Roberto Negrinotti 

Assessore ai 
servizi sociali 
Maria Luisa Bendotti

Battesimo con giuramento martedì 
23 giugno per Ivan Gatti e la sua nuo-
va squadra. Vicesindaco e assessore ai 
lavori pubblici ed edilizia al pluprefe-
renziato Maurizio Esti che con i suoi 
123 voti personali ha fatto la differen-
za. In giunta due uomini e due donne, 
il resto dei consiglieri avranno deleghe. 
La delega al tanto discusso Centro 
Diurno va a Tino Consoli che andrà 
anche in Comunità Montana. 

Si parte all’insegna della collabora-
zione con i Comuni limitrofi, Collina 
e Endine su tutti: “Abbiamo problemi 
simili – spiega Tino Consoli – e visto le 
limitate risorse dei singoli Comuni dob-
biamo lavorare assieme”. Le minoranze 
intanto parlano di opposizione costrut-
tiva. Fabio Zanni ci ha messo qualche 
giorno a metabolizzare la sconfitta: “Ci 
sono rimasto male – spiega Zanni – ma 
la democrazia è questa, gli elettori vole-
vano cambiare e hanno cambiato, rin-
grazio tutti quelli che ci hanno soste-
nuto e votato. Faremo un’opposizione 
costruttiva senza polemiche, non sono 
nel nostro dna”. Sulla stessa linea an-
che Andrea Rizza. 

SOLTO COLLINA - GIUNTA A META’ IN ROSA 

Battesimo con giuramento 
La Giunta di Gatti

Maurizio MalutaTiziana Spadacini Aldo Conti Agnese Delvecchio



(AR.CA.) Franco ‘Ciccio’ Macario nell’Alto Sebino lo 
conoscono tutti. ‘L’uomo-arancio’, nel senso della tuta che 
porta da anni, quella del volontario-presidente dell’asso-
ciazione Pubblica Assistenza Volontari dell’Alto Sebino, 
quell’associazione che domenica 14 giugno ha festeggiato 
il 25° anno di vita assieme all’inaugurazione della nuova 
sede nel nuovo porto turistico. Una doppia festa ‘benedet-
ta’ da Mons. Giacomo Bulgari con la S. Messa all’aperto 
di fronte al lago e con un’omelia ‘incisiva’, volontariato e 
carità che hanno fatto di Lovere uno dei punti di riferimento 
dell’intera provincia. 

Presenti tutti i volontari che da 25 anni si alternano per 
portare aiuto e assistenza a chi ne ha bisogno, molte autorità 
locali, il nuovo Sindaco di Lovere Giovanni Guizzetti e, in 
rappresentativa di tutti i sindaci dell’Alto Sebino, Ferruc-
cio Ducoli, presidente della Comunità Montana. Una storia 
quella del gruppo che parte un mucchio di anni fa, giugno 
1984, dalla voglia di un gruppo di persone di provare a far 
qualcosa di concreto, quelle persone erano guidate come 
oggi da Ciccio Macario: “Avevamo cominciato – raccon-
ta Macario – con il primo corso organizzato dall’Avis, un 
gruppo di una trentina di persone che col tempo si è conso-
lidato. Allora non c’era niente, Asl e Avis lavoravano assie-
me e c’era bisogno di ambulanze e di autisti. Così chiesero 
aiuto ai due grossi stabilimenti, Dalmine e Terni (allora la 
Lucchini si chiamava così), che diedero due ambulanze 
all’Asl. L’Avis invece pensò di formare gli autisti, la Croce 
Bianca di Milano ci fece un corso. Ricordo che per i primi 
6 mesi uscivamo affiancati dai volontari di Castione, uno 
di noi e uno di loro poi dal gennaio 1985 abbiamo iniziato 
da soli”. 

Un gruppo sempre in movimento, anche giuridicamente 
parlando: “Dopo un po’ di tempo sono cambiate le regole, 
lo statuto nazionale dell’Avis prevedeva che non si potesse 
avere le ambulanze, poi il 118 prevedeva corsi diversi da 
quelli che avevamo fatto noi e noi siamo rimasti lì in mezzo 
per un po’ di tempo, a metà del guado ad aspettare che le 
cose si chiarissero”. Così all’inizio del 2000 il gruppo di 
Lovere si affianca alla Croce Blu di Gromo: “Ci hanno di-
ciamo preso a tutela loro in attesa di fare tutte le domande 
per il nuovo 118. Poi abbiamo superato la consueta tra-
fila burocratica e siamo entrati a tutti gli effetti nel 118. 

All’inizio utilizzavamo un’ambulanza presa in affitto dalla 
Croce Blu di Gromo che poi abbiamo acquistato sempre 
da loro”. 

Col tempo l’associazione è cresciuta, l’Avis e altre asso-
ciazioni hanno aiutato il gruppo a mettersi in proprio, sono 
state acquistate divise e la prima ambulanza. “Nel 2004 era-
vamo apposto, avevamo tutte le autorizzazioni necessarie e 
siamo partito come Pubblica Assistenza Volontari Alto Se-
bino” di cui Franco Macario era uno dei soci fondatori oltre 
che il presidente. Il direttivo si rinnova ogni 3 anni e non c’è 
nessun limite alla rielezione. 

Franco Macario la passione per il volontariato ce l’ha da 
sempre: “Sin da ragazzino nell’oratorio ma un po’ dap-
pertutto, dove capitava, dove c’era da dare una mano io 
c’ero, credo di averla ereditata dalla mia famiglia, credo 
di dedicare più tempo agli altri che alla mia famiglia ma 
se non lo facessi mi mancherebbe qualcosa”. Macario che 
col tempo ha visto crescere il gruppo: “Siamo partiti in 30 e 
adesso siamo in 122, e vedere l’entusiasmo che i volontari 
ci mettono è impagabile”. Nessuna delusione? “All’inizio 
forse sì, quando vedevo negli occhi di qualcuno che non 
avrebbero scommesso una lira sul nostro progetto”. Come 
si diventa volontari? 

“Bisogna avere compiuto 18 anni e poi si comincia fre-
quentando un corso di 40 ore, nozioni basilari e propedeu-
tiche che preparano a un altro corso di 80 ore. Al termine 
di tutti e due i corsi ci sono gli esami tenuti da istruttori 
riconosciuti dall’Anpas. Corsi abbastanza pesanti ma indi-
spensabili per poter far parte delle squadre del 118, biso-
gna uscire preparati, poi per gli autisti ci sono altri corsi 
e dopo un anno, un anno e mezzo si può cominciare a gui-
dare. Nell’ultimo corso c’erano più di 100 iscritti, poi non 
rimangono in molti, se alla fine ne restano una decina siamo 
contenti”. 

C’è ancora voglia di volontariato? “Sì, il nostro è un vo-
lontariato giovane perché attivo, non siamo mai in calo”. 
Quanti interventi fate in un anno? “Lo scorso anno 1200 in-
terventi come 118 poi ci sono gli altri interventi, quelli con 
le case di riposo o con altri enti che si aggirano attorno ai 
2000-2500 all’anno”. E poi c’è il patrimonio dell’associa-
zione: “Cinque ambulanze, un trasporto handicap e sangue 
e due moto per il moto soccorso”. 
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La biblioteca comunale è una 

straordinaria fucina di idee e... non 

solo, è un vero e proprio laborato-

rio!

Già gli anni passati si era speri-

mentato un punto di ritrovo pres-

so la biblioteca per signore che 

desideravano incontrarsi per due 

chiacchiere, per mettere a frutto 

un po’ di tempo libero pensando a 

qualche cosa di nuovo da fare,  per 

dare sfogo alla creatività. I risulta-

ti sono stati veramente eccellenti. 

Lo scorso anno, come tutti hanno 

potuto notare, il frutto di questo 

“trovarsi” è stato davvero proficuo: 
sono state costruite delle “bigotte” 

molto originali.  Le bambole di pez-

za realizzate e vendute per benefi-

cenza, hanno riscosso molto successo, e non 

avrebbe potuto essere diversamente visto 

quanto erano belle. Sono state offerte anche 

agli amici francesi durante la celebrazione 

del XXV del gemellaggio; alcune fanno bel-

la mostra nella biblioteca e nel municipio 

di Meyrié (Fr). 

Quest’anno si è cambiato genere: le 
“sciure”, come sono state simpaticamente 

battezzate, si stanno impegnando a creare 

decorazioni per le varie feste dell’anno. In 

occasione del S. Natale  hanno addobbato 

tutta la piazza e il sagrato della chiesa con 

decorazioni natalizie. Davvero un incan-

to! Apprezzamenti lusinghieri sono stati 

espressi dai numerosi turisti che hanno 

trascorso a Bossico le vacanze natalizie. Poi 

si sono concentrate sulla costruzione di fio-

ri artificiali. “Abbiamo iniziato a fare i fiori 
di pesco” esordisce Margherita Faliselli. 

Quali sono gli obiettivi di tale attività? “Lo 

scopo principale è quello di condecorare 

il paese per le feste principali - continua 

la nostra interlocutrice - ma poi per noi è 

un’occasione di uscire di casa,  per trovar-

ci in compagnia e per scambiarci le nostre 

opinioni; ovviamente qualche volta non può 

mancare il pettegolezzo, ma ciò è naturale 

almeno per noi  donne. Siamo in una decina 

, siamo tutte sposate, ma quattro sono già 

vedove.” E chi vi dirige? “Non c’è nessuno 

che ci guida; mettiamo in comune le nostre 

esperienze e le nostre capacità, ma faccia-

Bossico: le “sciure” in biblioteca
PUNTO DI RITROVO E LABORATORIO DI… FLORICOLTURA

mo tutto da sole. Qualche volta utilizziamo 

un libretto con decorazioni per prendere 

qualche spunto. Tra noi c’è sempre accor-

do, anche se qualcuna istintivamente vuol 

predominare”. Per Pasqua hanno riempito 

grandi rami con fiori di pesco che hanno 
posizionato sotto i capitelli  all’ingresso e 

a lato della chiesa ed anche a quello del 

municipio. Sui rami ovviamente gli uccel-

lini nel nido. 

I fiori vengono fatti con carta crespa co-

lorata ed i boccioli con cotone. Sempre fiori 
anche per il Corpus Domini  e per la festa 

dei SS. Pietro e Paolo, patroni di Bossico. 

La biblioteca mette a disposizione lo spazio, 

la presenza di una persona che garantisce 

l’apertura e il supporto alle attività che si 

svolgono, fermo restando che le persone 

che si incontrano sono autonome nell’orga-

nizzarsi e nel decidere come intendono oc-

cupare questo tempo di incontro. Lo spazio 

è aperto a tutti e, attualmente, la giornata 

di incontro è stabilita per il giovedì pome-

riggio per circa due ore. “Ringraziamo la 

biblioteca per averci aperto le porte -con-

clude Margherita- e lanciamo  l’ invito ad 

altre persone: la nostra è un’attività molto 

interessante ed anche divertente. Vi aspet-

tiamo”. Dopo la pausa estiva  le “sciure” 

si ritroveranno di nuovo in biblioteca con 

nuove idee e con nuove attività in cantiere. 

Staremo a vedere.

Pasquale Sterni

Gran finale d’anno scolastico per gli 
alunni della scuola dell’infanzia “Lavinia 

Storti”: con uno spettacolo i bambini hanno 
rappresentato ciò che hanno imparato in 

questi ultimi tre anni, lo studio dei mezzi 

di trasporto per terra, per acqua e per aria. 

Durante la festa , alla presenza dei geni-

tori , parenti ed amici hanno ricevuto poi 

dal Presidente cav. Francesco Schiavi il 

diplomino di passaggio al successivo “co-

lore” e quello di “laurea”  per i grandi che 

sono ormai pronti per il grande salto alla 

scuola primaria. Nella foto-ricordo anche il 

coordinatore didattico Pasquale Sterni, 

le due insegnanti Sara Figaroli e Betty 

Chiarelli, che convola a nozze il prossimo 

27 giugno con i migliori auguri di tutta la 

comunità scolastica.

BOSSICO

Gran finale all’Asilo

Castro sagra del casoncello

Castro battezza la sta-

gione estiva con la consue-

ta “Sagra del casoncello” 

che ormai è diventato uno 

degli appuntamenti fissi 
del turismo del lago. Un 

gruppo di volontari affia-

tata da anni si ritrova a 

preparare casoncelli no-

strani e carne alla griglia. 

L’appuntamento quest’an-

no nella zona del nuovo 

lungolago e a fare da sfon-

do il lago d’Iseo. 

FRANCO “CICCIO” MACARIO  - DAL 1984 SEMPRE IN CRESCITA 

Croce Blu di Lovere: in 122 pronti al soccorso

Assessore  al personale 

e ai beni del Comune 

Giampietro Gualeni

Castro: la Giunta di Gualeni

Sindaco: Mario Gualeni

Assessore 

ai servizi sociali 

Raffaella Ciabatti

Vicesindaco e assessore allo 

sviluppo del programma 

Mariano Foresti

Assessore 

ai lavori pubblici 

Gianluca Torri

Una breve vacanza al mare per smalti-

re la tensione elettorale e adesso si par-

te. Mario Gualeni e la sua squadra sono 

pronti. Un passaggio di testimone fra i 

meno indolori visto che l’intera giunta 

precedente è stata riconfermata e che l’ex 

sindaco Mariano Foresti farà il vicesin-

daco. Tutto come prima a Castro con un 

appello alla minoranza: “Spero si possa 

collaborare – spiega Mariano Foresti – i 

presupposti ci sono, vediamo”. 

Intanto Castro come altri Comuni 

dell’Alto Sebino è alla ricerca del segre-

tario comunale: “Il sindaco – spiega Fo-

resti – ha avuto già alcuni incontri con 

segretari comunali che però per una ra-

gione o per l’altra non possono venire, uno 

è troppo lontano, l’altro ha a disposizione 

poche ore. Il problema è che non sono mol-

ti i segretari disponibili”. Per Castro si fa 

avanti l’ipotesi di non partecipare più al 

precedente consorzio con Sovere, Pianico e 

Bossico ma di chiedere di avere il segreta-

rio che già opera a Lovere, il dottor Orizio. 

Sul fronte minoranza si riparte da Anto-

nella Fiammenghi che ha raccolto un 

buon numero di voti, con lei gran parte del 

gruppo storico della sinistra di Castro. 

CASTRO – APPELLO ALLA MINORANZA

Cercasi Segretario

Bossico: la Giunta di Marinella

Sindaco

Marinella 

Cocchetti

A tutti  gli altri 8 consigliere verranno date delle 

deleghe  con incarichi specifici.

Rocchini Luisa 

Assessore all’urbanistica e 

all’Edilizia Privata

Schiavi Daria, assessore 

Cultura, Istruzione e 

Turismo - Vice Sindaco

Gusmini  Enrica 

Assessore 

ai Servizi Sociali

Figaroli  Mirco  

Assessore ai Lavori 

Pubblici e Ambiente

LA GIUNTA IN ROSA

Bossico: donne al comando 
Marinella Cocchetti tinge di rosa la 

giunta, vicesindaco e tre assessorati vanno 

alle donne che a Bossico vincono e convin-

cono. 

Daria Schiavi raccoglie il testimone 

da Marcello Barcellini e diventa vicesin-

daco. Schiavi già assessore nel precedente 

mandato a Bossico e assessore anche in 

Comunità Montana, sta lavorando da anni 

al rilancio del turismo nell’Alto Sebino. 

Marinella Cocchetti intanto riparte dalla 

continuità e da un gruppo unico, nessuna 

minoranza e il misto tutto donna ‘dolcezza-

fermezza’ a Bossico paga.

Il PGT è passato e nel 

PGT è prevista anche la 

trasformazione dell’area 

agricola in area commer-

ciale della località Santa 

Martina dove dovrebbe 

sorgere il centro commer-

ciale a Costa Volpino. Lau-

ra Cavalieri & c. hanno 

fatto muro di gomma alle 

continue accuse della mi-

noranza e al parere con-

trario della Provincia e 

sono andati avanti per la 

loro strada. Venerdì 19 il 

PGT è andato in consiglio 

comunale ed è passato. 

Le minoranze avevano 

annunciato addirittura 

azioni legali con volantini 

distribuiti in paese “volte 

al rispetto e-o al ripristi-

no della legalità sia sotto 

il profilo della compatibi-
lità urbanistica che della 

salvaguardia dei conti”, 

perché in sostanza, secon-

do le minoranze, si stan-

no spendendo migliaia di 

euro in un progetto che 

non si potrà fare per via 

del No della Provincia. 

COSTA VOLPINO – IL SINDACO SUL COSTA CENTER : “L’ITER E’ AVVIATO”

La LAURA di ferro attacca la Provincia

“Inesattezze, refusi: contrari 

per partito preso. Le minoranze? 

Nervi fragili. Hanno lasciato 

l’aula abbandonando 155 osservazioni…”

Laura Cavalieri, nono-

stante da anni qualcuno la 

descriva ‘debole e insicura’ 

non si fa intimidire nem-

meno stavolta e restituisce 

le accuse al mittente at-

taccando la Provincia: “Ho 

contestato – spiega Laura 

Cavalieri - punto per pun-

to il parere negativo della 

Provincia che poi è una de-

libera di giunta provinciale 

inesatta in alcuni punti. 

Un esempio? Hanno 

scritto che il parco locale di 

interesse sovraccomunale 

non è ancora stato defini-
to quando proprio la Pro-

vincia lo ha già finanziato 
addirittura nel 2004, una 

dichiarazione messa nero 

su bianco poco edificante 
per loro. Ma tutto l’insieme 

non va, il refuso di alcuni 

articoli citati ci ha fatto 

pensare che questa deli-

bera sia stata predisposta 

in modo veloce con l’unico 

obiettivo di contrastare il 

centro commerciale. 

A mio avviso la questio-

ne andava guardata sotto 

l’aspetto urbanistico, cosa 

che non hanno fatto. Ne 

prendiamo atto e andiamo 

avanti”. 

Cosa può fare adesso la 

Provincia? “Può fare ricor-

so al Tar come è successo 

a Cologno al Serio ma mi 

auguro che non arrivi a 

questo punto, lo conside-

rerei un abuso di potere, 

mi dispiacerebbe che fosse 

così semplice andare con-

tro qualcosa per partito 

preso. Il Comune può con-

testare quando un ente so-

vraccomunale sbaglia e la 

Provincia in questo caso ha 

sbagliato”. 

Laura Cavalieri va 

avanti: “Quanto è passa-

to in consiglio comunale 

è propedeutico al centro 

commerciale ma è chiaro 

che è solo l’inizio, la strada 

è lunga non è che domani 

mattina ci sono le ruspe al 

lavoro. 

Questo passo apre a ra-

gionamenti seri e parteci-

pati con i Comuni limitrofi 
e le associazioni interessa-

te, insomma adesso è una 

possibilità meno remota 

che si faccia ma siamo an-

cora agli inizi, però l’iter a 

questo punto è partito”. 

E alle minoranze cosa ri-

spondi? 

“Hanno abbandonato 

l’aula, una cosa che non gli 

fa certo onore, loro rappre-

sentano il 60% degli elettori 

e hanno lasciato lì qualcosa 

come 155 osservazioni, loro 

rappresentano i cittadini  

e avrebbero dovuto stare 

seduti a portare avanti le 

idee dei loro elettori, hanno 

portato osservazioni e poi 

se ne vanno, troppo comodo 

fare la noblesse oblige che 

se ne va. Potevano restare, 

difendersi, attaccarmi, in-

somma fare la loro parte, 

mi hanno detto che io sono 

cocciuta, bene, loro hanno i 

nervi fragili”. 

PIANICO – NON ELETTO NELLA LISTA BETTONI

Il Sindaco non 
va in Provincia

Lino Chigioni ha saltato il tur-

no del mandato amministrativo, 

ha già dato lo scorso anno ma ha 

tentato l’avventura in provincia 

con Valerio Bettoni. 

Risultati che però lasciano l’ama-

ro in bocca, chi ha tentato l’avven-

tura con Bettoni proprio nei collegi 

dove Bettoni era favorito non vie-

ne eletto. Addirittura Bettoni che 

si è presentato in tre collegi non è 

stato eletto in nessuno dei tre. 

Così Lino Chigioni nella sua Pianico 

prende poco più della metà (125) dei voti 

della Lega (213), un secondo po-

sto personale che è uno smacco 

pesante a solo un anno dalle am-

ministrative dove fu eletto con un 

plebiscito. 

Lino Chigioni che si consola 

quindi con Pianico dove sembra 

ormai di avere una lista unica, 

minoranza collaborativa e lavo-

ri che procedono senza intoppi. 

Mettiamola così, gli abitanti di 

Pianico preferiscono tenersi il loro Sindaco 

in esclusiva. Per la Provincia arriveranno 

tempi migliori. 

Lino Chigioni
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BASSO SEBINO

Parroco, don Vincenzo Colosio, e progettista, arch. 

Marino Pizio, hanno presentato progetto e preventivi 

per il nuovo oratorio. Lo hanno fatto mercoledì 10 giu-

gno nella parrocchiale, proiettando conti e disegni di 

massima; di massima perché vi sono ancora elementi 

progettuali non definiti. 
Fra gli altri: la definitiva progettazione dell’ormai fa-

mosissimo secondo piano di box, uno degli argomenti da 

telenovela di questi ultimi anni. Ovvio che nel clima pre 

e post elettorale l’argomento si sia prestato a qualche 
discussione animata, visto che è mancata una presa di 

posizione chiara. 
A questo si aggiunga la questione dell’imbocco ai box 

da via Roma che è stato oggetto ancora recentemente di 

problemi in quanto oltre alla proprietà ex Cacciamat-

ta, ora comunale, vi sono coinvolti anche piccoli spazi 
privati. 

Costo dell’opera 3 milioni e 150mila euro di cui 2,4 mi-
lioni per lavori (220mila per la palificazione, 774mila per 
demolizione e scheletro, 920mila per finiture, 436mila 
per impianti, 50mila per la sicurezza), 240mila per Iva 
e 290mila per spese tecniche. 

A proposito di conti di stima: per gli impianti non si 

è ancora deciso nulla circa la tipologia di tecnica scelta 

per il riscaldamento, ma il progettista ha sottolineato, 

su domanda, che il fabbricato avrà una ridotta disper-

sione di calore. 

Quanto ai pannelli solari, così di moda, si è evidenzia-

to il loro impatto visivo. Con questi soldi si realizzeran-

no 1800 mq di box (una cinquantina, pare, già prenota-

ti), al piano terra: il bar oltre che il campetto; al primo 
piano; la sala della comunità per 246 posti a sedere; al 
secondo piano sette aule e l’appartamento per le suore. 

Per quanto riguarda il secondo piano interrato, l’arch. 
Pizio ha dichiarato che stanno vedendo, confermando 
indirettamente che non tutto è ancora deciso, ma do-

vrebbe essere realizzata la rampa d’accesso ai box, spazi 
tecnico-impiantistici e, forse, qualche box. Nulla di pre-

ciso quindi. Previsto un collegamento pedonale tra via 

Valle e via Marconi. 

Novità di rilievo la notizia che la Parrocchia ha chie-

sto alla Sovrintendenza di demolire il molto bello, ma 
instabile, edificio con i loggiati, uno fra i pochi conside-

rati degni di rilievo del centro storico tavernolese. 

Ovviamente, come sempre, sarà poi ricostruito 

com’era! dice il progettista. Nulla si è detto della gara 
d’appalto che ha visto prevalere con un buon sconto, 
l’impresa Sorosina. 

Anche qui, come per la questione del secondo piano di 

box, si lasciano correre le voci: una delle quali sostiene 

che lo sconto più alto non l’abbia fatto l’impresa Sorosi-
na, ma un’altra impresa. 

Scelta che, anche nel caso la voce fosse fondata, sareb-

be comunque legittima, visto che la Parrocchia agisce 

come un privato cittadino.

Il Sindaco Massimo 
Zanni vuol tenere unito il 

suo gruppo, compresi i non 

eletti. E quindi ha varato 

una Giunta senza dimen-

ticare i consiglieri eletti e 

non eletti, tutti, ma proprio 

tutti, hanno un incarico a 

fianco dell’assessorato di 
riferimento. 

Il Sindaco deve aver fatto 
un’analisi dei mal di pan-

cia che attraversano un po’ 
tutte le maggioranze dove 
il Consiglio comunale, con 

le sue ridotte competenze, 
finisce per disamorare i 
consiglieri anche di mag-

gioranza, e dal disamore 
a qualche dissenso e pre-

sa di distanza fino al voto 
contrario il percorso non è 

poi così lungo (basta dare 

un’occhiata alle esperienze 
altrui). 

Il primo Consiglio comu-

nale si è tenuto giovedì 25 
giugno. “In paese c’è eufo-

ria”. I segni di cambiamen-

to cominciano da piccole 

cose, come la fontanella del 

giardino che è stata rimes-

sa in funzione. 
Ma ci sono molte aspet-

tative: “In questi giorni ho 

avuto la fila fuori dal mio 
ufficio, la gente viene a pre-

sentare le sue richieste, i 
problemi che non sono stati 
risolti”. 

La fontanella che torna 

a erogare acqua è solo un 

simbolo: “La prima cosa che 
stiamo già avviando è la 
sistemazione dell’Asilo. Pri-
ma di settembre dobbiamo 
aver finito questi lavori. At-
tualmente la Scuola Mater-

na è situata all’interno delle 
Scuole Medie e ha bisogno 
urgente di opere di manu-

tenzione e adeguamento 
alla normativa”. 

Insomma prima tam-

ponare la situazione e poi 
pensare eventualmente al 

nuovo Asilo. Ma la notizia 
bomba arriva adesso: “Il 

PGT? Praticamente ripar-

te da zero. Infatti è stato 
predisposto (ma non è mai 

approdato in Consiglio Co-

munale – n.d.r.) dalla pre-

TAVERNOLA – IL SINDACO MASSIMO ZANNI

Opere urgenti per l’Asilo e...
“Il PGT? Si riparte da zero”

cedente amministrazione 
che però si è dimenticata la 
VAS che sta per valutazione 
ambientale strategica, indi-
spensabile che la validità 
del PGT. Siccome entro il 
15 settembre la Regione im-

pone che l’iter del PGT sia 
avviato, bisogna rifare tutta 
la procedura, praticamente 
ripartiamo da capo”.

E così anche per il cam-

po di calcio (il Tavernola 

gioca a Villongo perché il 

campo di Cambianica non 

è regolamentare per la ca-

tegoria) si dovrà attendere 
il “nuovo” PGT: “Incontre-

remo i responsabili della 
Polisportiva per verificare 
se sia opportuno prevedere 
una nuova area o la siste-

mazione del campo attuale. 
E anche gli incontri con le 

Associazioni saranno im-

portanti, la Protezione Civi-
le così come con il Comitato 
del Palio delle Contrade che 
si terrà nel 2010”. 

Delegato a Istruzione 
e Cultura il consigliere 

Sabrina Piccin

Tavernola: la Giunta di Zanni

Sindaco

Massimo 
Zanni

Delegato alle politiche 

giovanili il consigliere 

Rodolfo Franini.

Assessore ambiente e 

sviluppo territoriale: 

Angelo Fenaroli

Vicesindaco e assessore 

all’urbanistica e opere 
pubbliche:

Matteo Sorosina

Assessore a turismo, 

sport e politiche giovanili: 

Vanny Fenaroli

Delegati al rapporto 

con Protezione 
civile e associazioni 
volontariato: Alberto 
Consoli, consigliere 

e Mario Bolandrina 

candidato non eletto.

Delegato alle politiche 

sociali e servizi alla 
persona il consigliere 

Agostino Fenaroli

Assessore esterno alla 

manutenzione dei 
beni comunali e alla 

Protezione civile: Sergio 
Rinaldi (candidato 

consigliere non eletto)

Delegati al turismo i 

candidati non eletti: 

Gabriele Balducchi 
e Angelica Frattini

Delegato allo sviluppo 

territoriale il consigliere 

Daniele Fenaroli

L’ex vice Sindaco 
Gabriele Foresti 
conferma l’inten-

zione di “non fare 
guerre”. “Abbiamo 
avuto un incontro 

con Tavernola De-

mocratica ma non si 
farà gruppo unico, 
pur rappresentando 
unite, le due mino-

ranze, il 51% degli 
elettori. Vuol dire 
niente, ovviamente, noi lasciamo che governino”. Le vo-

stre posizioni interne? “Beh, le reazioni sono diverse, ci 
sono quelli che hanno perso la voglia e quelli che si di-
mostrano più agguerriti che mai”. La nuova maggioran-

za rifarà da capo il PGT… “E’ nel suo diritto, non farò 
certo guerre io che nel 1995 ho rifatto il Piano Regolatore 
già approvato… Anche perché puoi cambiare tutto in un 
paese ma non la sua geografia”. 

La geografia non si cambia

LA MINORANZA – L’EX VICE 
SINDACO GABRIELE FORESTI

TAVERNOLA 
IN PUBBLICA ASSEMBLEA

L’Oratorio 
presenta il conto

El Pablo ‘09

Credaro: la Giunta di Heidi

Sindaco

Heidi Andreina
urbanistica 

e viabilità

Giancarlo 
Meroli 
Sport e ricreazione

Maurizio Rossi
Assessore all’edilizia 
privata e infrastruttura

Luigi Paris vice sindaco 

con delega istruzione, 
cultura e problematiche 

del lavoro

Angiolino Vitali
Assessore all’ecologia e 
ambiente

Samuele Algisi 
Problematiche 

giovanili

Maddalena Fenaroli  
Famiglia e assistenza 
alla persona

Michele 
Belotti 

Protezione civile

Annamaria 
Valsecchi
Bilancio

Ad ogni consigliere 
una delega:

Una giunta all’insegna della continuità, 
per proseguire la strada intrapresa nei pri-

mi 5 anni di mandato. Heidi Andreina ha 

presentato la sua nuova giunta che guiderà 

Credaro nei prossimi anni. “Abbiamo pun-

tato sulla continuità per proseguire il per-

corso svolto fino ad oggi. Visto che la gente 

ha dato fiducia a chi ha lavorato in questi 
anni, proseguiremo chiudendo le opere ini-
ziate e daremo il via ad una serie di progetti 
già abbozzati nei primi 5 anni di mandato 
e che volevamo portare a termine nel caso 
in cui i credaresi ci avessero dato il loro ap-

poggio”.

CREDARO – CONTINUITA’ AMMINISTRATIVA

Elezioni? Una parentesi

Adrara: la Giunta di Sergio

Sindaco

Sergio 
Capoferri, 

comunicazione

Giulio Capoferri: 
attività Produttive e 

Sicurezza

Robertino Andreoli: 
assessore al Tempo Libero, 

Sport, Turismo

Vice sindaco: Silvana 
Capoferri: assessore al 

Bilancio

Fausto Angelini: 
assessore ai Lavori 

Pubblici

Giuseppe Frattini: 
Ambiente e turismo

Luisa Capoferri: 
assessore all’Urbanistica

Marina Vicini: 
Servizi Sociali

Davide Zanini: 
Istruzione e cultura

Deleghe

Anche ad Adrara San Martino impazza 
la moda delle deleghe e del coinvolgimento 

totale di tutti i consiglieri. Del resto Ser-
gio Capoferri, neo sindaco di Adrara San 

Martino, lo aveva annunciato sin dalla sua 

campagna elettorale, “Punteremo sul grup-

po e daremo un compito a tutti formando 

delle commissioni”, gruppi che erano già 

stati predisposti già prima di andare a vo-

tare. Alla fine il sindaco ha mantenuto la 
promessa ed ha distribuito le cariche pre-

sentando la nuova squadra nel consiglio 

comunale oceanico (circa 200 persone) che 
si è tenuto al cinema del paese. 

ADRARA S. MARTINO

Capoferri delega ai consiglieri



L’asilo Nido oggi è uno dei ser-
vizi maggiormente richiesti ai co-
muni, uno spazio divenuto ormai 
indispensabile per molti genitori 
che lavorano e che non sanno a 
chi affidare i propri figli. 

Per questo motivo l’ammini-
strazione comunale di Villongo 
vuole rilanciare il servizio offerto 
da ‘Girigò’, asilo nido posto in via 
Cattaneo. 

“È un servizio che può acco-
gliere fino a 20 bambini di età 

compresa tra i 3 mesi e i 3 anni.  – spiega l’asses-
sore ai Servizi Sociali Fabrizio Vitali - È pensato 

come piccolo tassello dentro un sistema di servizi 

del territorio attenti all’infanzia e alla famiglia. 

È un’opportunità per il bambino di allargare il 

proprio orizzonte esperienziale arricchendolo di 

nuove situazioni, conoscenze e relazioni e di esse-
re accolto nel rispetto della sua storia e del suo 

essere unico. Vuole essere un punto di riferimento 
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RINGRAZIO  DI  CUORE  TUTTI  GLI  
ELETTORI   DEL  COLLEGIO  N. 
15   CHE  HANNO  VOTATO  LEGA  
NORD  E  LA  MIA  PERSONA. IL  
MIO  IMPEGNO  IN  CONSIGLIO  
PROVINCIALE  SARA’  DI   RAP-
PRESENTARE  IL BASSO  SEBINO 
E LA VALLE CALEPIO IN  MODO  
PROPOSITIVO  PER LA  SOLUZIO-
NE DEI  PROBLEMI  STORICI  ED 
IN PARTICOLARE   LA VIABILITA’.
E’ NECESSARIA  PERO’  LA  CONDIVISIONE   
DI  TUTTI,  PRINCIPALMENTE I  SINDACI  
MA ANCHE  ASSOCIAZIONI  E  RAPPRESEN-
TANTI  DELLA  SOCIETA’  CIVILE, AL DI SO-
PRA  DELLE  APPARTENENZE  POLITICHE.

Alberto Piccioli Cappelli

SARNICO – GIUNTA ALLARGATA DA QUATTRO A SEI

Dometti: continuità 
di... programmi

Franco Dometti ha composto la nuova 

squadra che guiderà il paese in questi cin-

que anni di mandato. Dopo l’elezione plebi-
scitaria del sindaco uscente, il primo citta-

dino ha distribuito le cariche tra conferme 

e nuove presenze. 
Se Romy Gusmini viene confermata vice 

sindaco del paese, si possono vedere anche 

due nuove entrate con Laura Cadei e Au-
relia Belotti con Franco Dometti che pre-

mia così l’appoggio dato dal PdL alla sua 
lista. Obiettivo del sindaco proseguire sulla 

linea tracciata in questi anni, portare a ter-

mine i lavori aperti.

“La nuova squadra è nata come un na-

turale proseguimento della precedente am-

ministrazione. Ancora una volta nel segno 
della continuità e dell’interesse nei confron-

ti della nostra cittadina, la nostra ammi-
nistrazione è composta da persone che han-

no una forte conoscenza del territorio e in 
quanto tali sapranno interpretare al meglio 
le esigenze della nostra comunità. Abbiamo 
aumentato gli assessorati che sono passati 
da 4 a 6 perché abbiamo trasformato alcune 
deleghe in assessorati. 

Nei primo quinquennio il settore Sport ha 
lavorato bene e quindi era giusto premiarlo 
trasformandolo in assessorato. Le compe-

tenze diversificate degli assessori faranno 

in modo che tutti i settori di interesse del 
nostro paese saranno costantemente seguiti 
e curati: continuità per quanto riguarda la 
sicurezza, la cultura e i servizi sociali, un 
ulteriore slancio al turismo e al commer-

cio, riqualificazione del territorio e delle 
infrastrutture e nuove ed importanti opere 
pubbliche. Infine abbiamo dato incarichi a 
quasi tutti i consiglieri comunali in modo 
che tutti possano sentirsi attivi e parte in-

tegrante della squadsra e non solo persone 
che alzano la mano in consiglio comunale”. 
Gli assessorati passano quindi da 4 a sei. 

Antonio Roberti, assessore all’Urbani-
stica e ai lavori pubblici lascia e il suo as-

sessorato viene scorporato in due. Augusto 

Savoldi passa dalla manutenzione dei beni 
comunali all’assessorato dei Lavori Pub-

blici. Intanto il primo consiglio comunale 
è andato bene. “Sono contento del rapporto 
instaurato con i capigruppo di opposizione 
e sono felice delle dichiarazioni che hanno 
fatto. Hanno riconosciuto la netta vittoria e 

si sono resi disponibili alla piena collabora-

zione con la maggioranza. Da parte nostra 
c’è sempre stata la massima apertura al 
dialogo prima e ci sarà anche dopo. Spero 
quindi di poter instaurare con le minoranze 
un rapporto costruttivo per il bene del pa-

ese”.

Per la Lega Nord del basso Sebino 

quest’anno le ferie verranno posticipate. 
Le elezioni hanno infatti posticipato la so-

luzione della questione Corinne Ghezzi, 
la referente del Carroccio a Sarnico che si 

era autosospesa dal suo incarico sin dopo le 

elezioni. Prontamente sostituita da Gior-
gio Bertazzoli, che nel frattempo è diven-

tato anche il nuovo capogruppo in consiglio 

comunale per i ‘Padani per Sarnico’ ora la 
questione Ghezzi deve essere risolta. Per 
Giorgio Bonassoli, referente della Lega 

Nord per il collegio 21 la questione è già 

risolta. “Corinne Ghezzi non fa più par-

te della Lega Nord, se chiederà il rinnovo 
della tessera non verrà fatto. Lei ha voluto 
fare delle scelte in contrasto con la linea se-

guita dal Carroccio a Sarnico e quindi si è 
autoesclusa, quindi non è più gradita. Ora 
puntiamo tutto su Giorgio Bertazzoli che ha 

dimostrato di essere dinamico e attivo ed ha 
ottenuto anche un discreto successo a Sarni-
co. Lui ha dimostrato di seguire le direttive 
e le idee della Lega Nord e quindi merita 
la nostra fiducia. Ora ripartiremo da questo 
risultato per crescere come movimento an-

che nel basso Sebino”. Intanto il referente 
del collegio 21 gongola per i risultati raccol-

ti nel suo collegio: “Ci siamo riconfermati 
in quasi tutti i comuni dove governavamo, 
Credaro, Grumello del Monte, Trescore Bal-
neario, Endine, abbiamo conquistato Torre 
Boldone, Casazza e Gorle, abbiamo appog-

giato le liste vincenti a Lovere e Bianzano. 
Abbiamo dimostrato insomma di saper la-

vorare bene e di ottenere risultati. Il nostro 
segreto è quello di aver lavorato ottimamen-

te a livello di segreteria provinciale e di aver 
fatto crescere la Lega Nord nel territorio. 
Un grande risultato”. 

Contento del secondo posto, la sfida tra 
Padani per Sarnico e Volontà e Servizio 

alla fine ha visto prevalere i primi guidati 
da Giorgio Bertazzoli. “Sono contento di 
essere arrivato secondo – spiega - la Lega 

Nord grazie a noi per la prima volta si ri-
trova tre consiglieri a Sarnico, un obiettivo 
storico dal quale partire per il futuro, per 
creare un gruppo del carroccio for-

te a Sarnico e magari per aprire 
una sede nostra sul lungolago”. 

Intanto Giorgio Bertazzoli ha 
teso la mano al sindaco Dometti 

augurando buon lavoro e citando 

Gaetano Salvemini nel suo primo 

discorso in consiglio comunale. 

“Noi del Gruppo Lega Nord-Pada-

ni per Sarnico vogliamo pubblica-

mente ringraziare tutti quei con-

cittadini che il 6/7 giugno scorso 
ci hanno dato la loro fiducia, sia per le ele-

zioni amministrative, sia per le provinciali 
ed europee. 

La nostra unica promessa sarà quella di 
non deludervi e di continuare il cammino 
intrapreso dalla Lega Nord nel radicamen-

to sul nostro bel territorio. Cercheremo di 
dialogare con la maggioranza per portare 
avanti i punti salienti del nostro program-

ma, quali il problema sicurezza, l’aiuto alle 
persone in difficoltà e la preservazione dei 
nostri bei luoghi. Faremo un’opposizione vi-
gile e costruttiva, senza faziosità di sorta, 
tenendo sempre presente, come nostro unico 
e solo obbiettivo, l’interesse del paese. Così 

come abbiamo fatto nei mesi precedenti le 
elezioni, ci caleremo in mezzo a voi, cari 
concittadini, per condividere le vostre aspet-
tative e i vostri bisogni. E ci faremo vostri 
portavoce per far sì che le vostre problema-

tiche non rimangano inascoltate. Ed è per 
questo che ci rivolgiamo subitamente a lei 
Signor sindaco e a tutta la maggioranza 

consigliare, affinché “il grido di 
dolore” degl’oltre 400 disoccupati 
e cassaintegrati di Sarnico non ri-
manga inascoltato. Queste persone 
purtroppo esistono, e non sono di 
certo una leggenda metropolitana. 
Quello che noi speriamo in quan-

to minoranza – e qui forse credo 
di parlare anche a nome della li-
sta “Volontà e Servizio” – è che nel 
prossimo quinquennio la riconfer-

mata Amministrazione sia ancor 
più attenta ai problemi della quotidianità 
della gente. noi vigileremo e non ci tirere-

mo di certo indietro nell’applaudire se ciò 
venisse fatto, ma non faremo che rimarcare 
il nostro forte disappunto se ciò non doves-

se avvenire. Signor Sindaco, forte del largo 
consenso ottenuto, deve farsi garante di tut-
to ciò, nel rispetto assoluto delle minoran-

ze e della TRASPARENZA politica, perché 
come diceva Gaetano Salvemini: ‘La sto-

ria è fatta non dalle maggioranze buone a 
niente, ma dalle minoranze attive’, sempre 
tenendo presente che a lei e a lei solo chiede-

remo spiegazioni in quanto rappresentante 
di maggioranza”.

Sarnico: la Giunta di Dometti

Franco 
Dometti, 

Sindaco con 

competenza 
al bilancio e 

personale.  

Aurelia Belotti, 
Assessore 

all’Urbanistica  

Romy Gusmini, 
Vice-Sindaco, Assessore 

all’Istruzione, alla Cultura 
e ai Servizi Sociali 

Laura Cadei assessore 

al Commercio, alla 

Sicurezza e ai rapporti 
con la Polizia Locale

Alberto Marini, 
Assessore al Turismo  

Augusto Savoldi, 
Assessore ai Lavori 

Pubblici  

Al consigliere Mario 
Bravi è stata data 

delega per le politiche 

giovanili

Fabrizio Facchinetti, 
Assessore allo Sport  

Giorgio Bonassoli: “Corinne Ghezzi 
non fa più parte della Lega Nord”

LA LEGA ENTRA IN CONSIGLIO 
CON TRE CONSIGLIERI

Giorgio Bertazzoli: 
‘Contenti del secondo posto’

Giorgio Bertazzoli

L’ASSESSORE VITALI

Villongo punta sull’asilo nido

Vent’anni di concerti e sfilate, il corpo bandistico 
di Villongo taglia quest’anno il traguardo del ven-
tennale e lo fa dando il via ad una serie di iniziative 
che dureranno per tutto il 2009. “Il corpo bandistico 

di Villongo – spiega l’attuale presidente Giovanni 
Pasinelli - nasce nel marzo del 1989  con il corso di 

Teoria e solfeggi. Primo maestro del corso fu Fran-
cesco Biraga che si trovò di fronte una ventina di 

aspiranti musicisti. Il primo maestro del gruppo fu 

Vinicio Foresti di Tavernola Bergamasca al quale 

successe il fratello Oliviero, oggi il maestro è Aldo 

Epis.  Nel gennaio del 1990 venne formato il diret-
tivo con Vittorio Plebani che venne eletto all’una-
nimità presidente del gruppo, carica che mantenne 

fino al 2004. Il 24 gennaio il corpo musicale di 

Villongo prende ufficialmente il via e il 9 giugno il 

gruppo fece il suo debutto al palazzetto dello sport, 

seguirono poi il 6 ottobre la presenza all’inaugura-
zione dell’associazione artigiani di Villongo mentre 

il 21 dicembre ci fu il primo concerto di natale. Il 

15 maggio del 1993 il gruppo partecipò alla rasse-
gna bandistica del Monte Bronzone e del basso Se-
bino, una sorta di consacrazione con gli altri grup-
pi bandistici della zona. Oggi il gruppo annovera 

una quarantina di persone ed ha 20 nuovi allievi 

che stanno crescendo e che andranno ad integrarsi 

nel gruppo. La banda di Villongo ha partecipato a 

varie manifestazioni e siamo stati anche all’estero, 

precisamente a Seloncourt, paese francese con il 

quale il nostro comune è gemellato”.

Vent’anni per la banda di Villongo

per i genitori, sostenendone l’impegno educativo” 
Molti poi i servizi offerti da questo asilo: “Adegua-
to rapporto numerico tra il personale educativo e 

i bambini, aggiornamento costante del personale, 

progettualità educativa documentata e verificabile, 

cura degli spazi e dei materiali, qualità del servi-
zio catering, rapporti con altre agenzie educative: 

Spazio-gioco, Biblioteca, Scuole dell’Infanzia… e 

supervisione pedagogica”. 
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Speciale  Laghi
LOVERE – IL RILANCIO IN GRANDE STILE DELLA STRUTTURA

Oh che bell’OSTELLO 
marcondirondirondello

S
i riparte. 

L’ O s t e l l o 

prova a ri-

mettersi in 

moto e lo 

fa in gran-

de stile, o 

a l m e n o , 

questa è l’intenzione. Chiu-

so da settembre per que-

stioni, anche legali, che si 

trascineranno ancora per 

qualche tempo, preso in 

mano da una nuova coope-

rativa, quella che per nome 

fa ‘Cascina Clarabella’, 
(che ha qualcosa come 160 

dipendenti, di cui più di 

60 disabili e con problemi 

mentali recuperati proprio 

all’interno della Cascina, 

che ha in mente un mega-

progetto con Renzo Piano 

in Franciacorta dove ha la 

sede, che ha appalti e pro-

getti innovativi che stanno 

facendo scuola in tutta Ita-

lia), ha riaperto i battenti 

e sta ‘tirando’ spinto anche 

dai commercianti loveresi 

che puntano molto sul giro 

di migliaia di giovani, si 

prevedono e si… sperano 

5.500 presenze, per rimpin-

guare le casse. 

Dietro il bancone della 

hall ruotano 5 ragazzi, una 

laurea in tasca, buona co-

noscenza delle lingue stra-

niere, il più grosso afflusso 
arriva infatti da Germania 

e Inghilterra, tutti dalla 

nostra zona: “Io arrivo da 
Villongo – spiega Giulio, 

fresco di laurea in lingue – 

poi c’è un ragazzo di Adra-
ra, uno di Palazzolo, uno di 
Gandosso e uno di Rovato. 
La clientela è per metà ita-

segue a pag. 35

Tra Castro e Riva di Solto 45°47’55” N      10°03’33” E
Base di arrivo per 

ciclisti e motociclisti 
che grazie al 

parcheggio interno 
possono riposare 

tenendo sott’occhio 
l’amata  due ruote 

base SPORTACTION scuola e noleggio

Santa Barbara Cafè 
per tutti 

i turisti di passaggio 
che vogliono godere 
del più bel panorama 

del lago d’Iseonoleggio gommoni 25 e 40 cv. quattro tempi senza patente

windsurf, vela, mountain bike e canoa

 BASE NAUTICA BARRO BASE NAUTICA BARRO S.A.S. 
DI BARRO NICOLÒ

Località Gre, 4
24060 - Solto Collina

tel: 035/980244
cell: 349.5514500 - 335.7724473

www.basenauticabarro.it

Rimessaggio - ristoro - scuola - noleggio

Partner progetto SEB-1
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La zona dove si trova la 
Forra è di proprietà della 
Lucchini che però l’ha ce-
duta dopo aver visitato le 
grotte, il terreno in comoda-
to d’uso gratuito a Legam-
biente che ne farà un parco 
di rilevanza internazionale. 
L’inaugurazione del parco è 
prevista per il 24, 25, 26 e 27 
settembre. 

Un portale di pie-
tra con due pesanti 
porte in legno  per-
mette l’accesso al 
sentiero verso la gola 
del Tinazzo, attra-
versato il piccolo bo-
sco grazie al comodo 
sentiero, si giunge ad 
una parete rocciosa 
che sembra chiudere 
la via. In realtà avvi-
cinandosi  si scorge 
un’altissima fessura 
nella roccia. 

Da qui nel corso 
dei millenni sono 
passati centinaia di milio-
ni di metri cubi di sabbia e 
roccia trascinati fino al lago 
d’Iseo dalla forza impetuosa 
del torrente Borlezza. 

L’imponente quantità di 
detriti ha formato la peni-
sola su cui sorge il grande 
insediamento industriale 
della Lucchini Rs. 

Due enormi pareti alte 
più di 40 mt.  fanno da ali 
all’ingresso della gola che è 
visitabile in sicurezza per 
oltre cento metri  per una 

larghezza variabile da 1 fino 
a 4 metri. 

Un percorso in un territo-
rio che dorme su millenni di 
battaglie infinite tra le for-
ze dell’acqua e della roccia, 
modellato da glaciazioni an-
cestrali ed eroso dallo scor-
rere impetuoso del torrente 
Borlezza.

LA GEOLOGIA 
DEL PARCO

 
Il territorio del Parco con-

sente di leggervi una lunga 
storia geologica a partire 
dalla formazione della roc-
cia, riferibile alla Formazio-
ne di Castro deposta circa 
190 MA or sono su fondali 
marini, fino a oggi in un 
susseguirsi di vicende dap-
prima formative dei rilievi e 
poi modellatrici. 

L’azione glaciale ha gio-

cato un ruolo importante su 
questo territorio posto alla 
cerniera di una diramazione 
di ghiacci verso la val Bor-
lezza e la val Cavallina. La 
roccia della forra, un conglo-
merato, è stata sottoposta 
ad un lungo processo di ero-
sione “lineare” che ha creato 
uno stretto varco con visibili 

le tracce del progressivo ab-
bassarsi del letto e del turbi-
nare impetuoso delle acque.  

Tale conglomerato deriva 
da depositi alluvionali che 
hanno colmato un’antica 
e più ampia forra scavata 
nella stessa posizione nella 
Formazione di Castro.  At-
traverso la gola del Tinaz-
zo sono transitati i detriti 
del bacino del Borlezza che 
hanno raggiunto il lago co-
struendo il delta sul quale 
sorge lo stabilimento side-

rurgico.

LA VEGETAZIONE  

Il territorio è carico di 
valenze floristiche e vege-
tazionali grazie alla natura 
carbonatica dei rilievi ed 
all’articolazione delle forme 
fisiche. Non è estranea alla 

varietà degli habitat ed alla 
presenza di singole entità 
botaniche l’azione antropica 
più o meno intensa a secon-
da delle superfici del parco. 

L’accesso alla forra è con-
notato da umidità e ombro-
sità ideali per lo sviluppo del 
bosco di “forra” dominato dal 
carpino nero con un sottobo-
sco ricco di felci. 

Sono presenti nel Parco su 
ripiani terrazzati dei prati 
da sfalcio, ricchi di fioriture 
multicolori, mentre le pare-

ti rocciose sono colonizzate 
da piante facenti parte del-
la flora rupicola tra le quali 
spiccano due preziose cam-
panule, la campanula della 
Carnia e la campanula d’In-
subria.  

Le altre parti del Parco, 
esposte al sole, ospitano un 
bosco ceduo rado dominato 

dall’orniello e dal carpino 
nero con qualche roverella. I 
varchi lasciati dalla copertu-
ra del bosco sono colonizzati 
dalla flora dei “prati aridi” 
dove la sesleria,la gramina-
cea più comune, è accompa-
gnata da numerose specie di 
areale mediterraneo e step-
pico.

CENNI STORICI

La barriera geografica 
costituita dalla forra del 
Tinazzo costituì fin dall’an-

tichità una frontiera facil-
mente difendibile. 

L’occupazione militare ro-
mana si attestò qui per otto 
decenni prima di soggiogare 
la val Camonica nel 15 a.c. 
eleggendo la forra a confine 
tra la tribù Voturia e la tribù 
Quirina e di conseguenza tra 
i Ducati longobardi di Ber-

gamo e di Brescia 
e successivamente 
tra le due Contee 
carolingie e vesco-
vili, ed ancora oggi 
divide le diocesi di 
Bergamo e di Bre-
scia. Per un breve 
tratto le pareti del-
la forra si toccano 
attraverso un ponte 
naturale o pons te-
raneus (Poltragno) 
che permetteva il 
passaggio dell’anti-
ca via vallis diretta 
verso la val Camo-
nica. 

Alla presenza di questo 
confine devono la loro nasci-
ta il porto di Castro e l’antica 
strada commerciale scavata 
nella roccia per raggiunge-
re la val Seriana. Il Tinazzo 
rappresentò nei secoli anche 
una minaccia per le deva-
stanti alluvioni sul delta e 
per evitare tale pericolo nel 
1916 il fiume venne deviato 
a lago attraverso una gal-
leria artificiale che consen-
tì l’insediamento sul delta 
dell’attività siderurgica. 

ARISTEA CANINI

Il rumore della Lucchini 
arriva sordo in mezzo al 
polmone di verde che sem-
bra cresciuto per caso in 
mezzo al cemento. O forse 
è il cemento che è cresciu-
to vicino all’anfratto senza 
accorgersi. 

Un viaggio al centro della 
terra per tutti, dall’asfal-
to a grotte e venti freddi 
in pochi minuti. A Castro 
per caso e per passione un 
gruppo di persone hanno 
scoperto l’entrata e il cuni-
colo di sassi, rocce, grotte 
della Forra di Castro. Max 
Barro, Massimo Rota e 
Luciano Clarari, da tem-
po avevano notato l’ingres-
so di una profonda galleria 
in cima alla Forra. Primi 
di gennaio del 2008, i tre 
decidono di calarsi all’in-
gresso della piccola fessura 
per vedere cosa c’è sotto. 
Imbragatura, attrezzatura, 
faretti, si parte. 

Luciano Clarari, punto 
di riferimento per chi ama 
natura e ambiente nella 
zona guida il trio. Si calano 
pensando di trovarsi al cen-
tro di una grotta, macché, 
appena sotto si apre un 
mondo fatto di cunicoli, roc-
ce immense, vento freddo e 

SCOPERTO UN PERCORSO SOTTERRANEO CHE SI VUOLE APRIRE AL PUBBLICO

La FORRA: da Castro 
a Poltragno viaggiando 
al centro della terra

Il circolo Legambiente Alto Sebino nato a Castro a gen-
naio del 2008, fondato da un gruppo di amici che opera-
vano nel volontariato e nella politica locale, ha avuto il 
merito di attrarre e organizzare soggetti che pur venendo 
da esperienze molto diverse condividevano una particolare 
sensibilità alle tematiche ambientali.

Ha curato l’organizzazione locale delle campagne nazio-
nali di Legambiente: puliamo il mondo, fiumi puliti, fonda-
li puliti, goletta dei laghi 2008 – 2009. Ha organizzato ma-
nifestazioni per la salvaguardia,tutela e valorizzazione del 
torrente Borlezza che è parte integrante del parco. Nell’au-
tunno 2008 ha ospitato la consulta regionale dei circoli. Il 
31 marzo 2008 la LUCCHINI RS stipula con LEGAM-
BIENTE un atto di convenzione, dando in comodato d’uso 
un’area di 20.000 metri quadrati per 60 anni ad uso gra-
tuito per la costituzione di un parco pubblico. Nasce così il 
“PARCO DELLA GOLA DEL TINAZZO” finalizzato alla 
creazione di un’oasi naturale con percorsi didattici per le 
scuole del territorio e per i turisti che sempre più numerosi 
visitano l’Alto Sebino.

Lo scopo è quello di riqualificare un’area pressoché sco-
nosciuta, valorizzarla, e con un servizio di guide renderla 
fruibile, primo passo verso il recupero ambientale  del tor-
rente Borlezza.

SCHEDA/2

LA FORRA RISCOPERTA CHE SEGNAVA IL CONFINE

SCHEDA/1

LEGAMBIENTE E IL PARCO TINAZZO
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vegetazione particolare. 
I tre seguono il sentiero 

naturale, camminano fra 
gallerie e anfratti, poi si 
fermano, non sanno dove 
stanno andando e soprat-
tutto non sanno se la galle-
ria è sicura. 

Ma lì sotto c’è qualcosa di 
particolare di unico, Barro 
ricorda il libro di Don Ami-
ghetti: “Diceva che era con-
tento che avessero deviato 
il corso del fiume Borlezza, 
l’avevano deviato perché 
quando c’era piena allaga-
va i capannoni, ma lui era 
contento anche perché così 
si sarebbe potuti tornare a 
visitare la Forra di Castro, 
quindi qualcosa c’era, sa-
pevamo che c’era ma non 
pensavamo una cosa così 
grande”. 

I tre tornano con speleo-
logi e naturalisti, seguono il 
percorso e sbucano a ridos-
so del cimitero di Castro. 
Qualche centinaia di metri 
in mezzo alle grotte poi un 
percorso naturale fatto di 
liane, vegetazione che da 
noi solitamente non c’è, bo-
sco fitto ma basta buttare 
l’occhio a qualche centinaio 
di metri per scorgere il die-
tro della Lucchini. In questi 
mesi sul percorso gruppi di 
esperti hanno cominciato 

a far tornare alla luce il 
sentiero naturale che por-
ta direttamente all’interno 
della bocca che si apre nella 
terra. 

Un sentiero che per l’au-
tunno dovrebbe essere 
pronto e fruibile da tutti. 

Così una mattina di giugno 
ci ‘armiamo’ di stivali e pro-
viamo assieme a Max Barro 
a fare il percorso. 

Lasciamo l’auto un cen-
tinaio di metri dopo il ci-
mitero di Castro, un breve 
tratto a piedi e arriviamo 

di fronte a un cancellino di 
legno e ferro, entriamo per-
corriamo un pezzo di prato 
adiacente a dei condomini, 
dopo un trecento metri c’è 
un cancello chiuso con un 
pesante lucchetto. Barro 
infila la chiave e apre. Si 

parte. Un sentiero che si 
inoltra tra rivoli d’acqua, 
liane che penzolano e si 
infilano dappertutto, vege-
tazione fitta e particolare: 
“Vedi questa pianta – Barro 
indica una specie di edera 
– il prof Avogadri (museo 

scienze naturali di Lovere 
ndr) ha detto che questa è 
una specie che qui da noi 
non c’è, piante rare, rarissi-
me, che crescono solo in de-
terminati punti d’Europa, 
una riserva naturale dietro 
l’angolo che nessuno sapeva 
ci fosse”. 

Man mano che ci avvi-
ciniamo alla ‘gola’ l’aria 
diventa fredda, giugno 

inoltrato, si passa dai 34 
gradi del parcheggio vicino 
al cimitero a un clima au-
tunnale. Arriviamo all’im-
boccatura della vallata che 
porta al… centro della ter-
ra. Julius Verne nostrani. 

Mi guardo attorno un po’ 
dubbiosa, davanti a me si 
alzano e si infilano nella 
terra caverne e grotte. Buio. 
“Non preoccuparti, aspetta 

qualche minuto e abitui gli 
occhi”, sarà, per una che 
dorme col lumicino non è il 
massimo, ma ci provo. 

Cominciamo. Ci infiliamo 
in mezzo alle rocce che sem-
brano montagne levigate 
da uno scultore: “Nei secoli 
l’acqua gli ha dato questa 
forma”, camminiamo e ci 
infiliamo nel… centro della 
terra, grotte e caverne na-

turali, freddo, un bel fred-
do, di quelli che profumano, 
odorano di terra. Sembra 
di essere lontani anni luce 
dal resto del mondo e in-
vece la Lucchini è a poche 
centinaia di metri. Sotto i 
piedi sento molliccio, ter-
ra, foglie, acqua che scende 
dai muri delle grotte e poi 
immondizia, tanta immon-
dizia: “La gente butta i sac-

chetti da Poltragno, e molti 
arrivano qui, a centinaia di 
metri da dove li buttano”, 
ci imbattiamo anche in un 
vecchio Garelli e a ridos-
so di una piccola cascata 
naturale vedo una vecchia 
poltrona. Continuo a cam-
minare, infilo la testa sotto 
una roccia, si passa carpo-
ni, appena fuori acqua in 
testa, facciamo alla svelta, 

continuiamo. 
Per terra una carta, fac-

cio luce, è il programma 
di Mario Caroli, candidato 
sindaco a Lovere, finito sot-
to terra… anche come nu-
mero di voti. Proseguiamo 
e arriviamo in fondo alla 
‘gola’, alziamo gli occhi e 
lassù in alto si vede la luce, 
siamo dall’altra parte della 
Forra, sotto Poltragno. 
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PORTO TURISTICO DI LOVERE

Area pic-nic

Aqua-gym

          
Hydro-bici

    Water-combat

Al piano rialzatoALMAROSOCafè Restaurant> Piatti freddi> Insalate> Paninoteca> Terrazza vista lago
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9Via G. Paglia 3 - Tel - Fax 035-960466

ORARIO APERTURA 
PUBBLICO

dal Lunedì al Venerdì   
dalle h. 9.00 alle h. 19.00

Sabato e Domenica  
dalle h. 9.00 alle h. 20.00

GIUGNO 
Mar. - Mer. - Ven.
 (vasca coperta)

dalle h. 19.30 alle h. 22.00

LUGLIO E AGOSTO
Mar. - Mer. (vasca coperta)
dalle h. 19.30 alle h. 22.00

.

liana metà estera. E sinora 

l’afflusso e le richieste via 
internet e via telefono sono 
tante, prevediamo una buo-

na estate”. 

Prezzi accessibili, 18 euro 

la multiletto: “Che significa 
quattro letti a camera, molti 
vengono da soli o in coppia 
e si trovano in camera con 
altri. Nel prezzo è compresa 
la prima colazione. Per chi 
invece vuole la camera dop-

pia riservata il costo è di 25 
euro oppure per la tripla si 
scende a 22”. 

Due terrazze vista lago 

nella hall, camere con fi-

nestre sullo scenario del 

nuovo porto turistico e poi 

l’abbinamento con il pro-

getto Seb 1, regia affidata a 
Max Barro che dopo l’epu-

razione della vecchia ge-

stione de L’Ora, si appresta 

a rientrare in grande stile 

(direttore del Porto al posto 

di Sandro Morosini) e in-

tanto rispolvera il progetto 

che lo aveva visto mettere 

‘in castigo’ dalla preceden-

te amministrazione: “Non 

voglio fare polemica – at-

tacca Max Barro – ma è 

chiaro che io avevo prepa-

rato un progetto che poteva 
ridare slancio alle sinergie 
ambientali e turistiche del 
lago, donavo un pacchetto 
al Comune e a L’Ora, non 
hanno creduto nel proget-
to. Con il cambio dell’am-

ministrazione è arrivata 
una ventata e una voglia 
di provare a fare davvero 
qualcosa di concreto per il 
turismo. Giovanni Guizzet-
ti sin da subito, da molto 
prima delle elezioni mi ha 
chiesto cosa volessimo fare, 
qual era il nostro proget-
to, ci ha sempre seguito e 
adesso è naturale continua-

re il percorso con l’avallo 
dell’amministrazione”. 

Seb 1 quindi che dovreb-

be diventare partner del… 

rilancio turistico di Lovere: 

“Sto seguendo da vicino la 
questione de L’Ostello che 
lo scorso anno aveva regi-
strato una brutta battuta 
d’arresto”, ma i conti sono 

difficili da far quadrare 
per tutti, l’affitto pagato a 
L’Ora è di 28.000 euro che 

sommati ai costi di gestione 

e del personale arrivano a 

110.000 euro di spesa l’an-

no, per andare in pareggio 

quindi L’Ostello deve fare il 

pieno tutto l’anno. 

Per ora difficile pensarlo 
ma Barro & c. sono ottimi-

sti: “Le potenzialità sono 

enormi – continua Bar-

ro – così come l’offerta sul 
territorio. In questi giorni 
sono presenti comitive che 
alloggiano all’Ostello e poi 
fanno escursioni in canoa, 
corsi di vela, arrampicata, 
itinerari locali. Noi come 
Seb 1 abbiamo preparato 

una serie di pac-

chetti che vanno a 
coinvolgere le varie 
realtà territoriali e 

lacustri. 
Dai corsi vela al 

noleggio canoa e bike, 
con istruttori o senza, 
itinerari didattici am-

biente e natura con il 
cicloturismo dei laghi, 
itinerari ambientali ma 

LOVERE – IL RILANCIO IN GRANDE STILE DELLA STRUTTURA

Oh che bell’OSTELLO 
marcondirondirondello

segue da pag. 31

anche canyoning, 
arrampicata e 
poi ogni quindici gior-

ni abbiamo organizza-

to un itinerario locale 
alla scoperta delle bel-
lezze di Lovere, dalle 
torri loveresi, ai pa-

lazzi, a Villa Milesi, 

al centro storico sino 
al neoclassico Palazzo 

Tadini con le sue preziose 

collezioni, una guida ac-

compagnerà i visitatori e ci 
si fermerà poi nel cuore del 
paese a degustare assaggi 
di prodotti tipici”. Un oc-

chio anche a Expo 

2015: “L’Ostello di 
Lovere entrerà nel 
circuito degli ostel-
li dei laghi, che 
per gli altri laghi 
non è così impor-

tante perché sono 
già molto conosciu-

ti ma per il lago 
d’Iseo è fondamen-

tale, uno spot mondiale”. 
Ostello di Lovere gestito 

da… lontano dall’Ostello di 

Bergamo e da quella Cri-

stina Botta che è conside-

rata la ‘maga’ del turismo 

degli ostelli, insomma, una 

garanzia, adesso però per 

fare il salto di qualità non 

c’è molto tempo.

Max Barro



Araberara - 26 Giugno 2009 36
S

pe
ci

al
e 

 L
a

g
h

i

Via Cavour, 2 - 24060 - Sovere (Bg)
Tel. 035.982889 - www.ilfilatoio.com - info@ilfilatoio.com

Aperto anche 

la domenica 

a pranzo

Pranzo gratuito 
con Araberara

Ritagliando e  conse-
gnando in redazione 3 di 
questi tagliandi ricevere-
te un buono per un pran-
zo  gratuito di 10 euro al 
Ristorante Vhanilla di Lo-
vere (vicino alle piscine).
La disponibilità dei bi-
glietti non è illimitata. 
I buoni verranno conse-
gnati fino ad esaurimen-
to delle scorte.

Caro direttore la ringrazio per lo spazio che mi dedica sul 

suo autorevole giornale. Mi chiamo Dall’Angelo Giuseppe, 

ho 68 anni, sono un cittadino di Endine Gaiano e come tutti 

anche io sono stato chiamato a compiere il mio dovere alle 

urne per le elezioni del 6-7 giugno 2009. Causa la mia in-

validità e un’operazione chirurgica di qualche giorno prima, 

l’unico mezzo di trasporto che non mi potesse creare problemi 

per l’operazione subita era la mia carrozzella, in accordo con i 

miei nipoti Mirko e Oscar siamo partiti e ci siamo fatti quasi 

4 km a piedi e io spinto dai miei cari nipoti. Credo di meritar-

mi la medaglia d’oro come miglior cittadino… naturalmente 

scherzo… Grazie ancora da Bepo! 

Giuseppe Dall’Angelo 

LETTERA - ENDINE

4 chilometri per votare
ma in… carrozzella La Giunta di Mariangela

Sindaco 

Mariangela 

Antonioli

Franca Antonioli: 

assessore Pubblica 

Istruzione, Cultura, 

Servizi Sociali, Persona, 

Sport, Tempo Libero

Vice Sindaco: Gianluigi 

Marchesi, Assessore 

alle Attività Produttive e 

Innovazione Tecnologica

Ileana Oldrati: 

assessore alla 

Sicurezza

Zandobbio è sempre più 

rosa, dopo aver scelto per la 

prima volta nella sua sto-

ria un sindaco donna, ora il 

paese si ritrova anche una 

giunta con due ‘assessore’ 

su tre componenti. Se non 

fosse per il vice sindaco, 

unico gallo del pollaio, si 

potrebbe tranquillamente 

parlare di una dittatura 

femminile. “Abbiamo scelto 
la squadra – spiega Ma-

riangela Antonioli – an-
che se più in là potremmo 
magari dare altre deleghe, 
questo lo decideremo solo 
più in là. In queste prime 
due settimane siamo sta-
ti praticamente sempre in 
comune per prendere con-
fidenza con la macchina 
amministrativa. Il primo 
compito da assolvere è sta-
to il diritto allo studio che 
deve essere pronto per set-
tembre. Per questo abbiamo 

ZANDOBBIO 

Giunta rosa per la sindachessa
visitato le scuole e abbiamo 
curato il trasporto pubblico. 
Sono stati giorni intensi con 
la vecchia amministrazio-
ne che ci ha lasciato alcune 

problematiche aperte tra cui 
alcuni lavori pubblici. Ab-
biamo tanto lavoro da fare 
e lo porteremo avanti con 
tanto impegno”. 

Domenica 21 Giugno l'Amministrazione Comunale di Bianzano, la parrocchia di S.Rocco 

insieme alla popolazione bianzanese ha organizzato la "Festa dell'Anziano e del diver-

samente abile". Alle ore 10.30 si è tenuta la Messa domenicale celebrata da Don Franco 

Defendi. La funzione è stata  animata da giovani volontari con chitarre e canti e dall'of-

fertorio dove i festeggiati hanno portato all'altare dei doni simbolici. Al termine pranzo 

al Ristorante Albergo Bonanza per il pranzo offerto dall'Amministrazione Comunale. Nel 

primo pomeriggio l'orchestra ha intrattenuto con musica e balli gli ospiti e di seguito  la 

tombola a premi.

BIANZANO

Festa dell’Anziano e del diversamente abile

Ottant’anni anni di storia 

che abbracciano 5 comuni 

della valle Cavallina, un 

tempo uniti sotto un’unica 

amministrazione ed oggi 

uniti dagli alpini. 

Il gruppo degli Alpini 

di Borgo Unito festeggia 

quest’anno gli 80 anni di 

fondazione, un traguardo 

importante ed ambito, un 

compleanno festeggiato 

con un libro, una rassegna 

di cori e una grande sfilata 
che ha toccato i monumenti 

di tre comuni, Vigano San 

Martino, Borgo di Terzo e 

Berzo San Fermo. 

Oltre a questi tre comu-

ni, nell’ex paese di Borgo 

Unito rientravano anche 

Grone e Luzzana, aggre-

80° compleanno per gli alpini di Borgo Unito

gati nel ventennio fascista 

e tornati indipendenti dopo 

la guerra. “Il nostro gruppo 
comprende 113 alpini e al-

tri simpatizzanti ed amici 
per un totale di 153 perso-
ne – spiega il capogruppo 

Santino Cuni – un gruppo 
forte che oggi festeggia que-
sto importante traguardo. 
Venerdì 12 e sabato 13 ab-
biamo fatto una rassegna 
di cori alpini a Luzzana 
ed abbiamo presentato an-
che il nostro libro ‘per non 
dimenticare’ sugli alpini e 
sulle loro memorie. 

Abbiamo poi fatto questa 
sfilata domenica 21 giu-
gno per le vie dei tre pae-
si, Vigano, Borgo di Terzo 
e Berzo San fermo, con la 
deposizione delle corone ai 
monumenti ai caduti. In-

fine abbiamo il nostro coro 
della Valle Cavallina, coro 
prestigioso che comprende 
40 persone. Un coro il no-

stro che ormai va spesso 
anche all’estero e gira tutta 
l’Italia in varie rassegne ca-
nore”.
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VAL DI SCALVE

Servizi sociali: 
sei mesi e poi?
Caro direttore,

scrivo questo mio articolo perchè, ancora una volta, dopo 20 

anni di servizio presso il centro diurno disabili di Vilminore, sono 

in attesa che vengano aperte le buste dell’appalto con una bella 

novità, DI SOLI SEI MESI, per la gestione stessa del centro, con 

il rischio di ritrovarmi, ancora una volta, a ripartire da zero con 

tutto ciò che finora ho maturato (ferie, scatti di anzianità ecc...). 
Oltre a questa mia preoccupazione personale, sono altresì  pre-

occupata per come i nostri politici in Comunità Montana hanno 

preparato il bando dell’appalto, solo ed esclusivamente richie-

dendo  un’offerta a ribasso, senza richiedere invece un progetto 
che come educatrice del centro ritengo importantissimo.

Sono quindi preoccupata perchè, chiunque vinca a questa con-

dizione come potrà gestire il centro mantenendo tutto ciò che 

finora è stato progettato e fatto, cercando di fare il possibile e 
dare ad ogni singolo ragazzo il meglio per raggiungere una sua 

autonomia e un suo star bene?

I famigliari sono consapevoli che con una gara d’appalto così, 
certe attività come i quattro giorni a Livigno, la pet-therapy, le 

gite, la musicoterapia, l’attività teatrale, i laboratori con le scuole 

fino ad ora garantiti dall’impegno della Cooperativa che gesti-
sce potrebbero non essere garantiti se un altro soggetto vincesse 

l’appalto ribassando il prezzo a base d’asta? E che la piscina 

invece di tutte le settimane si farà forse ogni tanto? E, continuo, 
tutte le attività con gli altri Cdd della Provincia, verranno elimi-

nate perchè abitando lontano, gli educatori sforano l’orario di 
lavoro e quindi le ore in più vengono recuperate e sostituite con 

costi più elevati? Dovremo quindi adattarci a vivere dentro quel-

le quattro mura tutta la settimana, rischiando di ghettizzare dav-

vero il centro, cosa che fin ora non è mai successo?
Sono veramente delusa degli amministratori che sono in Co-

munità Montana e che si dicono sensibili ai servizi sociali, il pre-

sidente da che è in carica non ha mai messo piede al centro senza 

sapere quindi come si lavora e cosa si fa... Il servizio pasti ai 
nonni che tanto faceva comodo è stato tolto e nessuno sapeva 
nulla... le ore di assistenza domiciliare te ne cedono una, se ti va 
bene una e mezza a farti un favore grosso, dimenticando che la 
giornata è di 24 ore e un anziano solo potrebbe averne bisogno 

di più però, la risposta è sempre la stessa, non ci sono più soldi, 

ovvero i soldi ci sono, ma è più importante sistemare e ristrut-

turare un pezzo di Comunità Montana che nel 2010 verrà poi 

abolita che aiutare ed intervenire sulle persone!!!! Vorrei vera-

mente che coloro che stanno in Comunità, a gongolarsi su quelle 

fantastiche poltrone bordò, aprano gli occhi alla realtà sociale 
della Valle, perchè tra l’altro sono stati votati anche per questo, 

non solo per avere la carica...
Cordialmente saluto, 

Terry

LETTERA

Non c’è ancora stata 
una riunione tra i quattro 
sindaci. Quello nuovo di 
Azzone, Pierantonio Pic-
cini, aspetta un segnale. 
Solo telefonate. Gli altri tre 
sindaci non hanno fretta. 
Franco Belingheri spa-
riglia e lascia mano libera: 
“Non perché ci fosse un pat-
to, ma perché devo dedicar-
mi al mio Comune. E’ stata 
un’esperienza impegnativa 
e gli obiettivi sui servizi da 
accentrare sono stati delu-
denti”. In Comunità Monta-
na non ci andrà nemmeno, 
delegherà Claudia Ferra-
ri, già assessore al palaz-
zaccio. Insomma si libera il 
posto di Presidente. Il sin-
daco di Vilminore Gianni 
Toninelli ha aspettato e 
intende adesso proporre la 
presidenza vilminorese per 
i prossimi due anni. Ma le 
cose non sono più come una 
volta e per la verità non è 
che siano molto chiare. Sic-
come l’assemblea, se non si 
cambia lo statuto, a norma 
di legge (regionale) è com-
posta dai 4 Sindaci, siccome 
l’ex Direttivo, ora Cda (come 
in un’azienda) deve essere 
composto da 3 elementi, 
uno dei 4 sindaci dovrà star 
fuori. Ridicolo. Chi stareb-
be fuori? L’ultimo arrivato, 
hanno fatto capire a Piccini. 
Col cavolo, risponde lui. Va 
cambiato lo statuto, maga-
ri facendo rientrare anche 
le minoranze, riportando 
a 12 gli elementi. Ma sarà 
l’ex Consulta dei Sindaci 

Sabato 20 giugno, ore 
10.00 del mattino. Ad Az-
zone non si muove foglia 
che non la si… raccoglia 
(sarebbe raccolga, ma la 
rima è rima). Non pote-
va passare inosservato 
l’andirivieni per il primo 
Consiglio comu-
nale dell’era post-
democristiana. 
Azzone è un pae-
se conservatore. 
Sono questi paesi 
che quando cam-
biano fanno ru-
more. 

Non per niente 
il nuovo sinda-
co Pierantonio 
Piccini è già stato defini-
to l’Obama di Azzone. Non 
è di colore, non è nemme-
no abbronzato più di tan-
to, non è un immigrato, 
non è nemmeno clandesti-
no, è uno che è partito dal 
paese vent’anni fa, la sua 
vita l’ha trascorsa in una 
terra che sta agli antipodi 
di Azzone, terra siciliana, 
al paese ha voluto ferma-
mente tornarci e l’hanno 
eletto primo cittadino. 
“Una botta micidiale”, di-
cono ad Azzone, che non 
è finita sui giornali come 
quella di Ardesio, ma 
l’avrebbe meritato. 

Il Comune è diviso in 
tre parti, c’erano tre par-
rocchie un tempo, c’erano 
tre parroci, tre cimiteri, 
tre scuole. Dezzo (che dà 
il nome al fiume) è una 
frazione che sulla sponda 
di qua è con Azzone e la 
sponda di là con Colere. 

Non gli può fregare di 
meno, Dezzo è stato anche 
sede di Comune, nel Ven-
tennio, poi nell’immediato 
dopoguerra quelli di Cole-
re hanno fatto il colpo di 
mano, hanno assaltato il 
municipio e si sono portati 
a casa i libroni. 

Quelli di Azzone sono 
scesi a fare lo stesso. Vec-
chie storie, come quella 
del disastro del Gleno che 
ha spazzato via la fra-
zione. Poi c’è Dosso, una 
frazione sulla strada che 
va verso Paline, che è già 
terra di Brescia, case ab-
barbicate alla montagna. 
Vecchie divisioni e vecchie 
polemiche che nemmeno 
vale la pena rivangare 
dopo tanto tempo. 

Questo Comune uno e 
trino ha fatto la sua picco-
la rivoluzione, scrollando-
si di dosso (non nel senso 
della frazione) l’apatia e 
la rassegnazione. In tut-
to sono 443 residenti al 
1 gennaio 2009. L’anno 
scorso solo 3 nati ma ben 7 
morti. C’è bisogno di una 
scossa. 

Pierantonio Piccini l’ha 
data. Al punto che saba-
to 13 era di sera, si stava 
festeggiando al bar della 
piazza, beveraggi e pastic-
cini, gli hanno detto, esci 
un momento e nel cielo 
sono partiti i fuochi arti-
ficiali. Da Colere li hanno 
visti: il giorno dopo qual-
cuno arricciava il naso e 
l’hanno fatto sapere, che 
sarà mai, loro, a Colere, 
che non si sono scomodati 
neppure a fare una lista di 
opposizione. 

Commento più maligno 
a chiusura della campa-

RETROSCENA – COMUNITA’ MONTANA

Vilminore vuole la Presidenza

Schilpario delega Franco Spada

Franco Belingheri rinuncia

Deluso. Tanti attacchi e nessuno 
che si sia alzato a difenderlo. Ha 
portato in valle vagonate di soldi ma 
non è passato il suo progetto sui ser-
vizi da accorpare. “Tutti d’accordo in 
linea di principio ma poi niente. Per-
ché abbiamo acquistato un’altra ala 
del Palazzo di Vilminore? Proprio per 
accentrare i servizi dei vari Comuni”. 
E così pensa ai prossimi cinque anni 
come Sindaco: “Ci sono opere impor-
tanti da seguire, la circonvallazione del paese, la lot-
tizzazione di Carbonera, l’albergo, i parcheggi”. Non ci 
vuole nemmeno più tornare in Comunità Montana a 
Vilminore, lascia libero il posto ad altri. E’ l’unico che 
ha capito da subito come saranno le nuove Comunità 
Montane, cioè svuotate di contenuti e di autonomia. 

RINUNCIA ALLA PRESIDENZA 
DELLA COMUNITA’ MONTANA

Colere: Belingheri 

pensa alla tangenziale

Franco Belingheri

a comandare. Gianmario 
Bendotti vuol defilarsi e 
mandare il suo ministro de-
gli esteri, Franco Spada a 
rappresentarlo. Il che però 
indebolisce la posizione di 
Schilpario, così come quella 
di Colere: ma Spada potreb-
be tornare al palazzaccio 
per ricandidarsi alla presi-
denza (contatti in tal senso 
si sono già avuti). Ma il vero 
cambiamento è quello che 
verrà: insistenti le voci che 
danno le Comunità Monta-
ne e i BIM (Bacini Imbri-

feri Montani) sul punto di 
essere aboliti. Cominciamo 
da questi ultimi: i finanzia-
menti venivano “girati” alla 
Comunità Montana che con 
i Sindaci decideva la desti-
nazione dei fondi, anno per 
anno. Eliminare i BIM può 
essere ragionevole, ma se 
con gli enti sparissero an-
che i fondi che le aziende, 
Enel in testa, erogano agli 
enti locali? Il ciclo dell’ac-
qua in mano agli ATO non 
potrebbe voler dire girare i 
fondi proprio all’ATO? Sa-

rebbe una beffa colossale 
per i Comuni montani. E 
veniamo alle Cm: se lo Stato 
vuol cancellarle, la Regione 
intende mantenerle: infatti 
la legge (regionale) ne fa un 
braccio puramente esecutivo 
delle decisioni prese a Mi-
lano. Funzionerebbe come 
con l’Obiettivo 2 dell’Unione 
Europea: da Milano decido-
no i settori da finanziare e si 
fanno le domande, sapendo 
che una quota resta in gob-
ba all’ente locale. Che però 
entrerebbe in concorrenza 
con i privati (se fanno do-
mande sullo stesso bando). 
L’autonomia? Solo con en-
trate proprie e deleghe dal 
basso (dai Comuni stessi).  
In valle quindi resterebbe 
il fantasma di quella che è 
stata la Comunità Monta-
na. A meno che riempirla di 
deleghe dal basso, farne una 
specie di Unione dei Comu-
ni, riprendere il discorso dei 
servizi accentrati. Quindi il 
prossimo rischia di essere 
il Presidente o liquidatore 
dell’ente e semplice termi-
nale del braccio esecutivo 
di decisioni altrui o quello 
che fa un progetto globale di 
riorganizzazione dei servizi, 
prendendo atto che i Comu-
ni sono senza soldi e devono 
fare economia di scala. Per 
farlo ci vuole un Presidente 
“forte”. Le rinunce dei sin-
daci di Colere e Schilpario 
ad essere presenti in prima 
persona non fa molto spera-
re in quest’ultima soluzio-
ne.

FUOCHI ARTIFICIALI 
PER IL NUOVO SINDACO

L’Obama di Azzone 

giura di... mattina
gna elettorale: “Agli in-
sulti abbiamo risposto con 
fuochi”. 

In minoranza ci si lec-
ca le ferite. Clamoroso il 
risultato di preferenze di 
Luciano Bettoni, ex sin-
daco, ex presidente del-

la Cm e attuale 
Presidente della 
Latteria di Vil-
maggiore: la mi-
seria di 3 prefe-
renze, nemmeno 
tutta la famiglia. 
Achille Lenzi 
pare sia intenzio-
nato a mollare. 

A seguire toc-
cherebbe a Tul-

lio Morelli (5 preferen-
ze, figlio dell’ex sindaco 
Tarcisio) e poi a Davide 
Tontini (4). 

Solo in caso questi due 
giovani rinunciassero Lu-
ciano Bettoni rientrerebbe 
in Consiglio. Intanto l’ex 
sindaco Edoardo Betto-
ni commenta: “Mai stato 
così tranquillo. Solo non 
mi aspettavo una sconfit-
ta così nei numeri. Non lo 
so cosa sia successo, a me 
sembrava di aver fatto tut-
to quello che c’era da fare. 
Diciamo che, visto che ero 
deciso a non ripresentar-
mi e mi hanno convinto a 
farlo, gli elettori mi hanno 
dato la… spinta. Per ora 
resto in Consiglio, poi ve-
dremo”. 

Pierantonio Piccini

La Giunta è la stessa 
dei 5 anni precedenti. 

Colere: la Giunta di Belingheri

Sindaco 
Franco 

Belingheri

Consigliere delegato 
alle politiche giovanili: 
Alessandra Lenzi 
(segretaria della Pro Loco)

Assessore (per ora senza 
definizione di deleghe): 
Omar Belingheri

Vicesindaco
Mirella 
Aquini

Assessore (per ora senza 
definizione di deleghe): 
Cirillo Belingheri

Assessore (per ora senza 
definizione di deleghe): 
Gabriele Bettineschi

Azzone: la Giunta di Piccini

Sindaco
Pierantonio Piccini 
(cultura,lavoro e progettazione)

Assessore 
servizi persona: 
Stefania Grassi

Assessore a Patrimonio e 
Urbanistica: 
Mirella Cotti Cometti

Assessore alle attività 
e sviluppo locale: 
Fabio Ferrari

Assessore 
(senza deleghe) 
Stefano Novelli

Schilpario: la Giunta di Bendotti

Sindaco: 
Gianmario Bendotti 
che mantiene le deleghe a Sport e Turismo

Assessore ai Lavori 
Pubblici e Agricoltura: 
Giovanmaria Morandi

Vicesindaco: Tiziana 
Bonaldi con deleghe 
Pubblica Istruzione, 
Artigianato e Commercio.

Assessore a Cultura 
(museo, Biblioteca): 
Bartolomea Rizzi

Assessore a 
urbanistica ed edilizia: 
Giovanni Morandi
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IL SINDACO CONFERMATO STEFANO CATTANEO

La Giunta di Stefano Cattaneo

Sindaco 
Stefano Cattaneo

Carminati Livio 
assessore sport, 
cultura

Vicesindaco: 
Asperti Luigi

assessore all’istruzione 
e biblioteca

Donati Fulvio

edilizia privata, 
lavori pubblici

Oriana Fenili 

assessore Servizi 
Sociali (Assessore 
esterno-tecnico)

Ad essere più sorpreso 
della vittoria è stato proprio 
il sindaco Stefano Catta-

neo, riconfermato dai suoi 
cittadini con suo personale 
stupore. 

E quella del sindaco di 
Cenate Sopra non è stata 
una riconferma risicata ma 
una rielezione alla carica 
di primo cittadino ampia 
che ha quasi doppiato i voti 
raccolti dalla lista opposta 
del ‘Monte Misma’ di Anto-
nio Galdini.  “E’ stata una 
rielezione che francamente 
non mi aspettavo e soprat-
tutto non credevo in queste 
proporzioni. Naturalmente 
quando uno si presenta agli 
elettori si aspetta sempre di 
vincere ma stavolta avevo 
proprio paura di perdere. 
Del resto quando si promet-
tono delle cose che poi nei 
5 anni di mandato non ar-
rivano c’è poco da spiegare 
agli elettori. 

Nel programma del 2004 
avevo promesso il nuovo 
municipio e la nuova scuola 
e nessuna di queste opere è 
alla fine arrivata. I proble-
mi che hanno causato que-
sto ritardo sono dipesi dal-

la Provincia ma è difficile 
dirlo ai cenatesi. Alla fine 
invece siamo riusciti a rac-
cogliere un largo consenso, 
segno che la gente ha capito 
che sono una persona seria 
e che cerco di fare quello che 
posso per la mia gente”. 

Per il futuro però il sin-
daco Stefano Cattaneo è ot-
timista e spera finalmente 
di portare in porto quanto 
promesso dal 2004. “La Pro-
vincia il 14 maggio ha già 
dato parere positivo al pia-
no integrato proposto, ora 

lo porteremo in consiglio co-
munale per l’approvazione. 
Il piano è già compreso nel 
PGT in un modo o nell’altro 
in questi 5 anni di mandato 
elettorale lo voglio fare. 

Bisogna ora trovare una 
intesa con il privato, c’è 
già la proposta depositata 
in comune ed accelerereb-
be i tempi. Con il PGT la 
questione si allunga ma il 
terreno è già vincolato per 
l’utilità pubblica. Se il pro-
ponente si ritirasse il comu-
ne può espropriare l’area e 

realizzare la scuola ma a 
spese stavolta totalmente 
a carico del comune. Alla 
scuola comunque, in un 
modo o nell’altro ci arrive-
remo”. 

Intanto Stefano Cattaneo 
ha incassato anche i com-
plimenti e gli auguri della 
minoranza. “Nel primo con-
siglio comunale che si è te-
nuto il 18 giugno, Antonio 

Galdini e i consiglieri di 
minoranza mi hanno fatto i 
complimenti e gli auguri di 
buon lavoro”.

Cenate Sopra: “Sorpresa nella vittoria”

E GLI ALPINI FESTEGGIANO IN BORGO UNITO

Vigano: si va al... Massimo
Giunta ristretta a 

Vigano San Martino 
dove il sindaco Massimo 

Armati avrà a fianco a 
sé due Pasinetti, Marica 

e Arturo che saranno i 
due unici assessori della 
giunta. 

Intanto il paese, assieme 
ai vicini Berzo San Fermo 
e Vigano San Martino ha 
festeggiato gli 80 anni 
del gruppo degli alpini di 
Borgo Unito, gruppo che 
unisce i tre comuni della 
media valle Cavallina.

La Giunta di Armati

Sindaco
Massimo Armati. Si tiene la delega al Bilancio

Arturo Pasinetti: 
Assessore all’urbanistica, 
Lavori Pubblici

Vicesindaco: 
Marica Pasinetti, 
Assessore alle 
Politiche Sociali

Dare spazio ai giovani o a chi non ha 
mai maturato esperienze amministra-
tive in consiglio comunale, far crescere 
altre persone per motivarle e mantene-
re attorno a sé un gruppo forte in gra-
do magari di ripresentarsi alle elezioni 
del 2014. Paolo Moretti e Luca Bru-

schi hanno deciso di cedere il posto in 
consiglio comunale ad altre persone, in 
questo caso a Marco Balsimelli e a 
Manuela Rizzi. Cambio di consiglieri 
ma anche cambio del nome della lista 
che da Berlusconi per Moretti diventerà 
semplicemente “Popolo della Libertà, 
con chi ci sta”. “In politica si guarda 
avanti – commenta Paolo Moretti - e 
mai indietro ed è giusto che si dia spa-
zio a questi ragazzi che rappresentano 
il futuro del progetto iniziato quest’an-
no. In questi anni Marco Balsimelli, 
Marco Alborghetti e Manuela Rizzi fa-
ranno esperienza e saranno in grado 
di rappresentare egregiamente le 1.390 
persone che ci hanno votato, e saranno 
poi pronti nel 2014. Noi saremo sempre 
alle loro spalle pronti a dare una mano 
anche se siamo sicuri che saranno in 
grado di comportarsi bene in consiglio 
comunale visto che sono persone prepa-
rate. Io in questi anni continuerò a lavo-
rare con il gruppo e a far crescere il PdL 
a Trescore Balneario”. Sulla sconfitta 
Paolo Moretti accetta di buon grado il 
risultato delle urne. “Il responso degli 
elettori va sempre accettato, in democra-
zia gli elettori dettano le leggi, evidente-
mente questo risultato è stato chiaro e 
noi accettiamo il volere popolare. Sono 
comunque orgoglioso di avere guidato 
questo gruppo e di aver percorso questa 
esperienza, ora dobbiamo evitare di tro-
varci tra 5 anni solo io e Luca per que-
sto abbiamo voluto dare fiducia ad altre 
persone mandandole in consiglio comunale”. Per quanto 
riguarda invece lo strappo interno al Popolo della Libertà e 
alla nomina di Leone Cantamesse a nuovo assessore, Paolo 
Moretti non fa molti commenti. “Sicuramente ha azzeccato 
dove stare, per quanto riguarda i rapporti nel PdL faremo 
passare un po’ di tempo e poi inizieremo a vedere cosa fare 
anche consultando naturalmente la segreteria provinciale”. 
Per quanto riguarda gli altri consiglieri di minoranza, con-
fermata la presenza di Erminio Cattaneo e anche quella 
di Isa Cantamessa quest’ultima con riserva. La candidata 
sindaco di ‘Trescore ci sta a cuore’ sembra che abbia annun-
ciato di rimanere solo se ci sarà collaborazione fattiva tra 
maggioranza e minoranze, altrimenti anche lei lascerà il 
suo posto a qualcun altro. 

Conferme e new entry 
nella nuova giunta di Al-

berto Finazzi che ha pre-
sentato la squadra lunedì 
15 giugno. A vestire i panni 
del vice sindaco sarà Marco 

Bellini che avrà sempre il 
ruolo di assessore all’Urba-
nistica. Riconfermati anche 
Roberto Belotti e Giorgio 

De Marco rispettivamente 
allo sport e tempo libero il 
primo e all’Ambiente, terri-
torio e cimitero il secondo. 
In questo caso Trescore si 
conferma Comune atipico 
che designa una delega per 
il… camposanto. La prima 
novità sarà quella di Leo-

ne Cantamesse, già anti-
cipata nello scorso numero 
di Araberara. Il tesserato 
del Partito del Popolo della 
Libertà avrà l’assessorato 
ai lavori pubblici. Loreda-

na Vaghi avrà invece l’as-
sessorato ai Servizi Sociali 
mentre l’unica rappresen-
tante del Circolo Igea in 
Giunta, Francesca Biava, 
avrà l’assessorato all’Istru-
zione e Cultura. Intanto il 
sindaco guarda già avanti 
e pensa ai primi importan-
ti impegni: “Nel consiglio 
comunale che si terrà il 9 
luglio porteremo quei punti 
importanti che riguardano 
l’urbanistica che avevamo 
lasciato in sospeso in attesa 
della nuova maggioranza. 
Ripartiremo subito dal PGT 
e dalle questioni urbanisti-
che. Ripartiremo dall’ap-
provazione del comparto 
Albarotto”. Alberto Finazzi 
poi pensa anche alle que-
stioni sovra comunali con il 
consorzio di Mario Barboni 
come primo obiettivo della 
sua futura attività politica. 
“Puntiamo alla rivisitazione 
del consorzio dei servizi dei 
comuni della valle Cavalli-
na grazie anche ai risultati 
della Lega Nord ottenuti 
in tutta la valle Cavallina. 
Avanzeremo una proposta 
per entrare con una parteci-

IL SINDACO: “RIVISITAZIONE DEL CONSORZIO DI BARBONI”

pazione proporzionale alle 
dimensioni e importanza 
del comune, entreremo solo 
con questa apertura e con 

una configurazione patri-
moniale rispondente alle 
dimensioni e all’importan-
za di ogni comune. Inutile 

invece parlare delle Comu-
nità montane visto che Cal-
deroli le azzererà tra pochi 
mesi”.

Finazzi: “Subito al lavoro cominciando 
dall’Albarotto. Comunità Montana? 
Tanto Calderoli tra poco le azzera...”

Trescore: la Giunta di Finazzi

Sindaco 
Alberto 

Finazzi

Belotti Roberto 
(Lega Nord)
Assessore allo sport e 
tempo libero

Vicesindaco: Bellini 

Marco (Lega Nord), 
Assessore all’urbanistica

Vaghi Loredana 
(Lega Nord)
Assessore ai servizi 
sociali

Biava Francesca 
(Igea)
Assessore esterno 
all’istruzione cultura

Giorgio De Marco 
(Lente): Ambiente 
territorio e cimitero

Leone Cantamesse 
(Circolo delle Libertà): 
Assessore ai lavori 
pubblici

Gaverini Giuseppe 
(Lega)
Capogruppo

SOSTITUITI DA MARCO BALSIMELLI 

E MANUELA RIZZI

Paolo Moretti e Luca 
Bruschi lasciano il... 
Consiglio comunale

Paolo Moretti

Luca Bruschi

Manuela Rizzi

Marco Balsimelli

RANZANICO – BUELLI RINNOVA 

LA SUA SQUADRA

‘Vecchio’ sindaco, 
‘nuova’ giunta

Sindaco ‘vecchio’ giunta ‘nuova’, visto che quella vecchia di giunta 
siederà nei banchi della minoranza. Sergio Buelli ha composto la 
sua squadra che vede come assessore allo sport e turismo il suo ex 
rivale del 2004 Fabrizio Zambetti che quest’anno ha visto lontano. 
Tentato ancora dalle sirene della Lega Nord, partito per il quale era 
stato candidato sindaco 5 anni fa, stavolta ha scelto a sorpresa la 
squadra di Sergio Buelli scegliendo evidentemente bene. Intanto la 
giunta è stata presentata nel primo consiglio che si è tenuto il 23 
giugno. “Proseguiremo all’insegna della continuità – ha spiegato 
Sergio Buelli – e procederemo con questa nuova squadra”. Per At-
zeni & c. tempi duri, dopo essersi messi in proprio in grande stile, 
hanno subito una sconfitta che lascerà strascichi. 

La Giunta di Buelli

Sindaco
Sergio Buelli

Urbanistica

Zambetti Fabrizio: 

Assessore 
Sport e Turismo

Vicesindaco: 
Falconi Giovanmaria

Assessore ai Lavori 
Pubblici e Bilancio

Meni Irene

Assessore alla 
Cultura e Servizi 
Sociali



Ettore Agnelli

Assessore alla Scuola e 

alla Cultura

Suardi Aldo

Vicesindaco e assessore 

Bilancio e personale

Patelli Chiara

Assessore ai servizi 

Sociali e Turismo

Amaglio Alex

Assessore all’Ambiente 

e Comunicazione
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Luzzana: la Giunta di Ivan

Sindaco 

Ivan Beluzzi

che mantiene 

la delega a 

cultura e 

turismo

Matteo Casali

Assessore 

Lavori Pubblici

Vice sindaco: 

Eusebio Verri assessore 

Urbanistica, edilizia 

privata e bilancio

Michele Ghilardi 

Assessore servizi alla 

persona e istruzione

Capogruppo

Marco Zappella

Maurizio Facchinetti

Assessore Ecologia, 

ambiente e sport

Rappresentanti 
per il Museo Meli: 

Claudio 

Pavan

Francesca 

Pasinetti

FINIRE I LAVORI IN CORSO

Gaverina: I primi passi di Denis
Nuovo sindaco, nuova maggioranza e 

nuova giunta, a Gaverina Terme si cambia 

corso con la svolta che si era del resto già 

delineata a sorpresa con la presentazio-

ne delle liste. Alla fine il gruppo di Denis 

Flaccadori era stato l’unico a presentarsi 

con grande sorpresa di tutti. 

Questo però non significa che l’attuale 
maggioranza si sia trovata spiazzata da-

vanti a questo nuovo impegno. “Quando 
ci siamo presentati in corsa alle elezioni – 

spiega il nuovo sindaco Denis Flaccadori 

– noi eravamo ovviamente pronti anche a 
governare il paese. Pensavamo di dover fare 

la campagna elettorale ed invece alla fine 
ci siamo ritrovati praticamente già eletti. 
Quando si entra in corsa  si cerca sempre di 
vincere e di conquistare la guida del paese 
e così è stato”. 

Ora il nuovo sindaco e la giovane giunta 

pensano ai prossimi lavori da portare avan-

ti. “Il primo obiettivo sarà quello di finire i 
lavori dell’area feste che sono già in corso 
e dovrò poi appaltare i lavori della messa 
in sicurezza dell’area pertinente alle scuo-
le, area nella quale verrà ricavato anche un 
piccolo parco pubblico che verrà messo a di-
sposizione anche degli alunni”. 

Sindaco: 

Denis Flaccadori

La Giunta di... Flaccadori

Il salto della quaglia non paga. Tempo di 

giunte, bilanci e rese dei conti. Periodo post 

elezioni caldo come fosse ancora campagna 

elettorale. La Val Cavallina tiene banco. 

La spallata tentata nemmeno troppo 

velatamente da PDL contro la Lega vie-

ne restituita al mittente e sul campo ri-

mangono nomi illustri. Le manovre erano 

cominciate già in autunno, le giunte dove 

governava la Lega e PDL assieme comin-

ciavano a scricchiolare. Il matrimonio… 

combinato sembrava non funzionare più. 

L’ordine sembra essere arrivato dal PDL di 

Bergamo. Mettersi in proprio. Così a EN-

DINE il vicesindaco Corrado Ziboni (non 

più tesserato Forza Italia ma molto vicino a 

PDL), si metteva in proprio portando con sé 

quello che era il coordinatore di Forza Ita-

lia Marino Bonetti e l’assessore Rinaldo 

Trapletti, anche lui fedelissimo di Ziboni. 

La Lega rimaneva con Pezzetti e la rottura 

era consumata, due liste diverse. Trombato 

il disegno pidiellino, vittoria straripante di 

Angelo Pezzetti. Nello stesso tempo suc-

cedeva la stessa cosa a Ranzanico Sergio 

Buelli rimaneva addirittura in… mutande, 

nel senso che tutta la giunta se ne anda-

va per seguire l’ex assessore Francesco 

QUANDO GLI ASSESSORI SI METTONO IN PROPRIO 

Il salto della quaglia non paga
Atzeni (guarda caso anche lui nel CDA di 

Sodalitas, la società più grande della Val-

cavallina, il cui presidente è Corrado Zibo-

ni, il candidato che ha perso a Endine), con 

Atzeni anche Aristide Zambetti storico ex 

sindaco di Ranzanico che dopo due manda-

ti scelse come suo successore Sergio Buelli. 

La lista di Atzeni sulla carta sembrava net-

tamente favorita e invece in questo caso più 

che la politica (Buelli non è leghista) la gen-

te non ha gradito il salto della quaglia. An-

che a TRESCORE contrapposizione politica 

tra PDL e Lega, Paolo Moretti era partito 

con l’attuale sindaco Alberto Finazzi, poi 

avevano litigato e Paolo Moretti (PDL) si 

era candidato con una sua lista, anche qui 

sonora sconfitta e vittoria di Finazzi (Lega). 
Che il salto della quaglia non paghi vale per 

tutte le coalizioni perché in Val Cavallina 

succede anche a VIGANO SAN MARTINO, 

questa volta con partiti politici diversi ma 

con PDL come costante che le busca. Il sin-

daco Massimo Armati (centro sinistra) si 

ricandida ma dall’altra parte si trova il suo 

ex assessore Alfredo Nicoli (centro destra) 

che prova a soffiargli la poltrona da sindaco, 
niente da fare, Armati rivince e convince. I 

nuovi assessori sono avvisati.

DOPO AVER STRAVINTO A ENDINE, ELETTO CONSIGLIERE PROVINCIALE

Endine: il Pezzetti bis vince anche in Provincia
La notizia gli è arrivata venerdì 19 giu-

gno. A mezzogiorno lo troviamo al telefono, 

riconteggio dei voti, sei eletto in Consiglio 

provinciale. Angelo Pezzetti si gusta il 

piacere di avere due belle notizie gradua-

te, tutto insieme sarebbe come quando fai 

un’abbuffata a pranzo e nella soddisfazio-

ne non riesci però a digerire. Così anche il 

Collegio 30, quello di Sovere, ha il suo Con-

sigliere provinciale. Mica poco, se si pensa 

che era il Collegio di Valerio Bettoni (che 

è di Endine, che qui si candidava e non è 

stato eletto). E che nessuno era stato elet-

to. All’altro capo della Valle l’altro leghista, 

Alberto Finazzi, eletto nel Collegio 32, lo 

aspetta, la grande rivincita dei due sindaci 

leghisti delle estremità della valle. Pezzetti 

non ha voglia di trionfi, vuol restare quello 
che è: “Scrivi solo che il Pezzetti Bis dele-
gherà molto, pur nel controllo generale. E 
che la priorità immediata sarà il rilancio 
del turismo endinese. La soddisfazione sia 
come Sindaco di Endine che come Consiglie-
re Provinciale la devo dividere, e non è una 
frase che dico tanto per dire, con chi mi ha 

aiutato, con il gruppo, la lista e anche quelli 
che non sono stati eletti e che avranno dei 
ruoli importanti nell’amministrazione. Per 
la Provincia devo ringraziare il movimento 
leghista che mi ha sostenuto. Mi dispiace 
solo per Angelo Bosatelli che rimane esclu-
so”. Torniamo a Bettoni, non eletto nemme-

no nel suo Collegio… “Non mi interessa. Vo-
glio rappresentare il territorio da Bossico a 
Zandobbio, vedere se si può risolvere la que-
stione della viabilità, anche se la Provincia 
non è competente è un ente intermedio ma 
può fare la sua parte. E così tutte le istanze 
del territorio, compatibilmente col program-
ma di Pirovano”. E con i fuoriusciti? “Spero 
che in Consiglio, nel rispetto dei ruoli, ci sia 
un clima sereno. Non c’è nulla da recrimi-
nare, ognuno ha fatto la sua strada e poi gli 
elettori hanno fatto la loro scelta”.

Per quanto riguarda la Giunta, sarà al-

largata a 6 assessori. “I due che mancano li 
nominerò dopo un tirocinio in cui verifiche-
remo la disponibilità di tempo e competen-
za. Poi altre deleghe ai consiglieri. Come di-
cevo, il Pezzetti bis sarà pieno di deleghe”.

Endine: la Giunta di Pezzetti 

Sindaco 

Angelo Pezzetti 

che mantiene le deleghe 

di Bilancio e Turismo

Marzio Moretti: 

Assessore all’ambiente, 

ecologia, protezione civile 

e lavori pubblici.

Vicesindaco

Marco Zoppetti

Assessore all’edilizia privata, 

urbanistica e agricoltura.

Gianpietro Massetti

Assessore alla 

sicurezza e sport.

Maria Luisa 

Guerinoni. Assessore 

servizi sociali, politiche 

giovanili, scuola e 

istruzione.

Tutti al mare, poi il sindaco Maurizio 

Trussardi penserà alla giunta che guiderà 

il paese nei prossimi 5 anni. A Monasterolo 

del Castello il primo consiglio comunale si 

terrà il primo luglio ed i nomi da mettere in 

giunta e i ruoli da assegnare devono anco-

ra essere delineati, d’altronde lista unica e 

nessun fiato addosso. 

“TUTTI AL MARE” – CONSIGLIO IL 5 LUGLIO

Monasterolo del Castello:

la Giunta può aspettare

CASAZZA - IL NUOVO SINDACO

Giuseppe Facchinetti: “Ha prevalso 

la voglia di... cambiamento”
Una vittoria che ha coronato la volontà di 
cambiamento che si respirava da tempo a 
Casazza”, Giuseppe Facchinetti, nuovo 

sindaco di Casazza motiva così la sua vit-

toria nelle recenti elezioni amministrative 

che lo hanno visto trionfare di pochi voti 

sull’agguerrito rivale Mario Barboni. 

Una vittoria, quella nel paese della valle 

Cavallina, che ha fatto sicuramente discu-

tere in provincia con l’esponente del Parti-

to Democratico e presidente uscente della 

comunità montana della valle Cavallina 

che ha dovuto abdicare di fronte al gruppo 

Lega–PdL. “Un risultato inseguito per mesi 
maturato dalla volontà della gente con 
l’unione della Lega Nord, del Popolo del-
la Libertà e delle liste civiche presenti nei 
banchi dell’opposizione che è stata determi-

nante per conseguire questo risultato fina-
le”. Dopo la vittoria ora Giuseppe Facchi-

netti guarda avanti e pensa alle opere da 

fare e alla vita amministrativa da portare 

avanti. “Ci sono molte cose da fare, prima 
di tutto porteremo avanti i lavori già previ-
sti e le opere appaltate, poi ci siederemo con 
il gruppo e vedremo di impostare il lavoro. 
Sicuramente dovremo dare uno sguardo al 
personale e al bilancio ed in seguito impo-
stare il nostro operato”. 
Un pensiero Giuseppe Facchinetti lo rivol-

ge poi al rivale sconfitto di misura. “Uma-
namente mi dispiace ed io personalmente 
l’ho chiamato alla fine dello spoglio, è una 
persona che stimo ma alla fine bisogna ri-
spettare la volontà della gente che ha volu-
to il cambiamento”.  

Casazza: la Giunta di Facchinetti

Sindaco 

Giuseppe 

Facchinetti

Christian Zamblera: 

assessore al Bilancio 

e ai Tributi

Vice sindaco 

Antonella Gotti: 

assessore ai Servizi Sociali

Claudio Gottini: 

assessore ai Lavori 

Pubblici, Viabilità e 

Manutenzione

Ettore Cambianica: 

assessore alla 

Pubblica Istruzione, 

associazioni culturali

Francesco Rizzi: 

assessore allo Sport, 

Tempo Libero e 

Associazioni Sportive

CASAZZA – DOPO LA SCONFITTA

Mario Barboni: “Ripartiamo dal gruppo”
Mario Barboni è uno che la po-

litica l’ha sempre fatta perché gli 

piace farla, lui che ha contribuito 

ai ‘primi esperimenti’ politici di un 

centro vicino a Valerio Bettoni 

che ‘sacrificò’ nelle scorse elezioni 
provinciali Beppe Facchetti, lui 

che ha guidato la Comunità Mon-

tana Val Cavallina è si è messo di 

traverso rispetto alle altre Comu-

nità Montane travasando in un 

‘contenitore’ a parte le associazioni della 

Valcavallina inimicandosi parecchi ammini-

stratori di altre zone, lui che ha contribuito 

all’elezione ad onorevole dell’amico Giovan-

ni Sanga. 

Lui che adesso si è ripresentato come candi-

dato sindaco a Casazza contro un centrode-

stra per l’occasione unito per provare a pren-

dere quello che è il centro politico dell’intera 

valle e che incassa la sconfitta con il suo con-

sueto aplomb politico: “Una scelta 
democratica che va rispettata, an-
che se il verdetto dipende solo da 24 
voti”. 
Mario Barboni accetta la sconfit-
ta anche se trapela la delusione 

dell’occasione mancata, in fondo 

quei 24 voti di differenza pesano e 

lui stesso precisa subito il numero 

esatto del divario. “Bisogna accetta-
re la scelta della gente e in fondo 24 

voti di differenza o un solo voto di differenza 
è la stessa cosa. L’importante ora è che pre-
valga il senso amministrativo. Ripartiremo 
da questo risultato lavorando con il grup-
po nei banchi della minoranza, io rimarrò 
nell’ambito sociale e continuerò comunque a 
lavorare per il paese di Casazza. Per quanto 
riguarda il nuovo sindaco ho già fatto i miei 
auguri a Facchinetti e non credo proprio che 
abbia bisogno di consigli”. Nemmeno lui. 

Mario Barboni

Fiorenzo Cortesi: 

Assessore alla 

Sicurezza, Ecologia, 

Cave



Bianzano: la Giunta di Marilena

Sindaco: Marilena Vitali

Assessore personale e bilancio

Giacomo Allieri

Assessore ai lavori 

pubblici

Vice sindaco

Matteo Bertoletti

Vito Fiore 

Assessore istruzione 

cultura turismo

Giuseppe Benti 

Deepak Assessore al 

turismo e tempo libero
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Grazie per la fiducia

I componenti la Lista “CONTINUARE PER 

MIGLIORARE” ringraziano sentitamente 

tutti i cittadini del Comune di Endine Ga-

iano per la fiducia che ci hanno accordato 

col voto del 6/7 giugno.

Il risultato così importante uscito dalle 

urne ci dà grande sostegno e forza per po-

ter affrontare questo quinquennio con im-

pegno e responsabilità per perseguire gli 

obiettivi che andranno a beneficio dell’in-

tera comunità.

Nel ricordare infine che sarò il Sindaco di 

tutti, nel rispetto delle regole, Vi rinnovo 

la mia personale gratitudine e riconoscen-

za.

Angelo Pezzetti
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MENTRE IL SINDACO TERZI VARA LA SUA GIUNTA

Spinone: Meni abbandona sul nascere
Ezio Meni lascia il consiglio comunale, anzi 

non entra proprio. L’ex rivale di Marco Terzi ha 

deciso di rinunciare a ricoprire il suo posto nei 

banchi della minoranza lasciando così spazio a 

Stefano Giudici. Marco Terzi ha intanto com-

posto già la squadra che guiderà il paese del lago 

per i prossimi 5 anni, una giunta affiancata da 
consiglieri che avranno delle deleghe specifiche. 
“Abbiamo deciso di allargare le responsabilità  

della guida del paese – spiega il sindaco Marco 

Terzi – per dare a ciascuno un compito preciso in 

modo da coinvolgere tutto il gruppo. Così i giova-

ni potranno anche adoperarsi per il paese. 

A Giacomo Colombo ad esempio abbiamo 

affidato tutti i temi legati al lago, dal Plis alla 
Pesca all’ambiente”. Per quanto riguarda i lavori 

in paese, è ormai prossima l’apertura dei cantieri 

per allungare la passeggiata sul lungolago verso 

Ranzanico. “Nelle prossime settimane il Consor-

zio dei laghi  procederà per gli appalti. E’ stata 
una  procedura lunga che ha visto accordi non 

solo con il demanio ma anche con i privati e non 

è facile mettersi d’accordo con tutti. Abbiamo do-

vuto attendere poi anche il parere paesaggistico e 

quindi i tempi si sono allungati. Ora però tutto è 

pronto per il via”.

La Giunta di Marco Terzi

Sindaco 

Marco 

Terzi, 

Edilizia, 

Urbanistica, 

Personale, 

Bilancio

Giudici Aimo, assessore 

al commercio, viabilità e 

opere pubbliche

Vice sindaco 

Simone Scaburri, 

assessore turismo 

sport e cultura

Rosa Roberto, 

assessore all’ambiente 

e territorio

Salvi Elena, 

assessore Servizi 

Sociali e Istruzione

Giacomo Colombo

tematiche del Lago, 

Plis, Pesca, ambiente

Zambetti Alice

iniziative dei giovani

e  sport

Oscar Brignoli

Opere pubbliche.
Capogruppo 

Totis Daniele

Deleghe:

Marco Terzi Stefano Giudici

IL SINDACO TRAPLETTI NON DIMENTICA CAMBIANICA

Berzo: Luciano lancia Edoardo
Giunta fatta anche a Berzo San Fermo 

con il sindaco Luciano Trapletti che si ter-

rà due assessorati. Fuori dalla giunta, ma 

pronto per il grande balzo nella nuova Co-

munità montana il sindaco uscente Edoardo 

Cambianica. “Edoardo Cambianica terrà 

i rapporti con la futura Comunità Montana 

e sarà responsabile della stampa e infor-

mazione e capogruppo della maggioranza. 

Sicuramente sarà lui il nostro referente 

nella nuova comunità montana anche come 

assessore ai lavori pubblici della comunità 

montana. In questo periodo avrà così tempo 

per seguirei lavori sulla rotatoria a Borgo di 

Terzo che partiranno a breve abbiamo dato 

poi compiti a tutti i membri del consiglio co-

munale in modo da creare una squadra con 

persone che si occupino dei vari campi”.

La Giunta di Luciano Trapletti

Sindaco: 

Luciano 

Trapletti, 

assessorato 

servizi sociali 

e bilancio

Entratico: la Giunta di Brignoli

Sindaco: Fabio Brignoli

Assessore al Bilancio, Urbanistica

Errico Stefania: 

Assessore alla Cultura, 

Istruzione e Informazione

Epinati Andrea

Assessore ai Lavori 

Pubblici, Ambiente

Rota Gianfranco: 

Assessore ai 

Servizi Sociali

Belotti Gilberto: 

Assessore allo Sport e 

Tempo Libero

Vicesindaco: Micheli Daniele, assessore Edilizia Privata Lavori 

Pubblici, Riboli Monia: Assessore alla Cultura e Istruzione, Cuni 

Serena:  Assessore ecologia  e Sicurezza, Vitagliano Raffaele: as-

sessore allo Sport e Giovani, delega alle manutenzioni.

Deleghe: Cambianica Edoardo: Capogruppo, Delega alle Energie 

Alternative, Bilancio, Relazioni con la stampa, Comunità Montana, 

Farmacia, Lusini Elisabetta: Delega biblioteca, commissione Giova-

ni, Roncoli Fabio: delega Supporto alla scuola materna, Gaini An-

drea: Delega Agricoltura, commissione Ecologia. Taribello Claudio: 

Delega Protezione civile. Micheli Giovanni: Supporto Lavori Pub-

blici. Marco Riboli: delega supporto commissione Sport, Carrara 

Claudio: delega supporto alla scuola elementare, Oscar Trapletti: 

delega supporto commissione Giovani, energie alternative, Commis-

sione Giovani, Riboli Marco: Supporto Commissione Sport.

Gianfranco Corali ha composto la nuova 
squadra che guiderà il paese della valle Caval-
lina, conferme e nuovi innesti con una sorpresa, 
l’esclusione di Enrico Agazzi, ex sindaco del 
paese e presidente della potente Valcavallina Ser-
vizi. 

La sua esclusione è dovuta ai bassi voti di 
preferenza raccolti nelle scorse elezioni ammi-
nistrative, voti che hanno rischiato addirittura di 
escludere l’ex sindaco dal consiglio comunale. 
Gianfranco Corali, mantiene fede alle promesse 
di dare incarichi a chi raccoglieva il maggior nu-
mero di voti. “Nella giunta non ci sarà Enrico 
Agazzi – spiega Gianfranco Corali – ma a lui af-
fideremo la delega della Comunità Montana e la 
delega del consorzio della valle Cavallina. Pro-

babilmente lui era anche un po’ stanco e troppo 
impegnato per curare bene l’elezione a Grone. A 
lui abbiamo comunque affidato altri impegni im-
portanti. Questa è una giunta nella quale ci sono 
riconferme e nuovi assessori. 

Ora punteremo il nostro mandato cercando 
prima di tutto di chiudere le opere avviate nei 
primi 5 anni. Ci sono poi due obiettivi che spe-
ro di coronare, l’acquisto di una delle tre torri 
antiche del paese, quella in via Sabotino che è 
stata messa in vendita. Questa è un’occasione 
unica per rendere pubblica questa struttura sto-
rica presente in paese, le altre due torri sono una 
di proprietà della parrocchia e l’altra di privati. 
Vorrei poi realizzare in questi 5 anni il nuovo asi-
lo, un servizio atteso da tempo in paese”.

GRONE – AGAZZI FUORI DALLA GIUNTA

Corali punta alla... Torre

Grone: la Giunta di Corali

Sindaco: Gianfranco Corali

Bilancio, Urbanistica, Lavori Pubblici,  

Mario Oberti: assessore 

al territorio, ambiente, 

ecologia e protezione civile

Vice sindaco: Giovanni 

Lorenzo Bettoni, 

assessore all’Edilizia 

Privata

Alessio Trapletti: 

Assessore allo Sport, 

Turismo, attività 

ricreative

Giovanni Meni: 

Assessore ai servizi 

Sociali



Araberara - 26 Giugno 2009 43

MEDIA VALLE
SERIANA

Assessore Ecologia  
Erika Scolari

Cazzano: la Giunta di Albina

Sindaco 
Albina 

Manuela Vian

Assessore Politiche sociali 
e culturali Fabrizio 

Moretti

Vicesindaco, assessore ai 
lavori pubblici, edilizia 
privata 
Nunzio Consiglio

Assessore Bilancio 
Giovanni Arici 
(assessore esterno)

Consigliere con 
Delega allo sport 
Luca Morstabilini

Fiorano al Serio: la giunta di Clara

Sindaco: Clara Poli 
(che tiene anche la delega all’ambiente)

Assessore
servizi sociali 
Rodolfo Pegurri, 

Vicesindaco, assessore 
all’urbanistica 
Marcello Rossi

Assessore 
alla cultura 
Anna Asti 

assessore 
sport e tempo libero 
Fabio Grandi

La Giunta di Giuseppe

Sindaco 
Giuseppe 

Bosio

Assessore al bilancio, 
ai lavori pubblici, 
all’urbanistica, ecologia e 
personale Santo Marinoni

Collaborano (Giuseppe 

Brignoli, Eugenio Paris, 

Gianmario Bertocchi, 

Antonio Guerrieri)

Assessore all’istruzione e cultura: 
Margherita Gallizioli 
Collaborano (Mara Pezzoli, Delia 

Sugliani, Mariagrazia Brignoli, 

Giovanna Bertuletti).
Assessore allo sport e tempo libero 
Romano Guerini

Collabora: Gianmario Bertocchi

Santo subito 
(al lavoro)

Meglio di così a Riccar-

do Cagnoni non poteva 
andare. Vittoria schiac-
ciante e in un sol colpo si 
libera…dell’ingombrante 
GianPietro Testa e non 
deve nemmeno rendere 
conto ai partiti, perché 
PDL all’ultimo ha rifiutato 
l’apparentamento e ha de-
ciso di correre da sola con 
Gianluigi Spinelli. Se poi 
ci mettiamo che il centro 
sinistra con Sergio Anesa 
rimedia la sconfitta conse-
cutiva con lo stesso candi-
dato il ridimensionamento 
degli avversari è comple-
tato. Riccardo Cagnoni che 
almeno sulla carta ha così 
di fronte cinque anni di re-
lativa tranquillità. 

“Sì, è andata veramente 

bene – commenta soddisfat-
to – anche perché abbiamo 

avuto un grosso divario di 

voti tra noi e le altre liste. 

E adesso siamo tranquilli, 

il gruppo è solido”. Confer-
mato il vicesindaco Luigi 

Gualdi (che era da pochi 
mesi stato messo al posto 
del dimissionario Testa) 
così come l’assessore all’ur-
banistica Giuseppe Maf-

feis che si prende anche 
l’assessorato ai lavori pub-
blici che era di Testa. Ha 
sentito gli altri tre candida-
ti? “No. Ho incontrato solo 

Gianluigi Spinelli il lune-

dì dello spoglio e ci siamo 

stretti la mano, gli altri due 

non li ho più visti. Gira voce 

che Testa farà un’opposizio-

ne dura, facciano quello che 

vogliono, se non c’è modo di 

collaborare altro non pos-

siamo fare”. Da cosa par-
tite? “Dalla continuità, ci 

sono molte cose da portare 

a termine e lavoreremo su 

quelle. Rispetto alla scor-

sa amministrazione voglio 

coinvolgere di più le com-

missioni che lavoreranno a 

360 gradi”. E poi un occhio 
alle elezioni dei paesi vici-
ni: “A Colzate c’è stato il ri-

baltone, Marziale Perolari 

è una bravissima persona, 

ma poi si è tolto dalla lista 

ed è dura poter dire che la li-

sta nuova era di continuità, 

quando manca il sindaco è 

difficile identificare ancora  
una continuità. A Fiorano 

invece Masserini ha perso 

di soli 10 voti, immagino 

si stia mangiando le mani, 

perdere di così poco lascia 

sempre un grosso rammari-

co, ho avuto modo di lavo-

rarci assieme in questi cin-

que anni, un sindaco prepa-

rato, probabilmente troppo 

poco mediatico e oggi saper 

comunicare è importante. 

A Cazzano invece credo che 

la differenza l’abbia fatta 

il carisma politico di Nun-

ziante Consiglio”. 

Cagnoni batte in Testa 
e... si fuma Spinelli

VERTOVA

Assessore sport 
e tempo libero
Giuseppe Guerini 

Vertova: la Giunta di Cagnoni

Sindaco: Riccardo Cagnoni 

(delega al bilancio)

Assessore urbanistica, 
lavori pubblici e viabilità 

Giuseppe Maffeis

Vicesindaco e assessore 
servizi sociali e cultura 

Luigi Gualdi

Assessore pubblica 
istruzione 

Tiziana Noris

Una vittoria schiacciante, l’ennesima quella di Santo 

Marinoni (anche se per ragioni di terzo mandato non era 
lui il candidato sindaco), 75% i consensi eppure qualcosa a 
Peia è successo. Un gruppo minoritario contesta nemmeno 
troppo velatamente Marinoni ma non esce allo scoperto. 
In redazione qualcuno è venuto ma nessuno vuole appari-
re. Qualcuno vicino anche al mondo della parrocchia. Uffi-
cialmente niente trapela ma che ci sia qualche scricchiolio 
nell’isola felice lo si capisce anche dal volantino anonimo 
(tutto a favore) del gruppo di Santo Marinoni distribuito 
giusto la notte del primo consiglio comunale. Santo Mari-
noni prende le distanze e sposta i riflettori: “Io mi occupo 

del paese non delle chiacchiere – spiega Marinoni – e ho 

tante cose da portare avanti e da finire, c’è da terminare 
la sala polifunzionale che è ancora a rustico, una sala da 

utilizzare per spettacoli e incontri. Per il resto tiro dritto, 

io non offendo mai e non attacco mai, certo, se vengo offeso 

o attaccato rispondo ma mettendo la faccia e firmandomi. 
Quindi finchè le cose saranno anonime mi comporterò come 
se non ci fossero”. 

PEIA – NONOSTANTE LE 

CONTESTAZIONI ANONIME

Primo consiglio comunale per il primo sindaco donna di 
Cazzano, Albina Manu Vian, primo consiglio all’insegna 
però di Nunziante Consiglio che si prende i ruoli più im-
portanti, vicesindaco, assessore ai lavori pubblici ed edi-
lizia privata. Per il resto riconfermato Fabrizio Moretti 
che si allinea e aspetta il turno del grande salto ormai da 
anni, sul bilancio si ricorre a un assessorato esterno con 
Giovanni Arici e per i giovani c’è gloria con un assesso-
rato all’ecologia per Erika Scolari e una delega allo sport 
per Luca Morstabilini. Manu Vian è tranquilla: “Conti-

nuiamo con il nostro lavoro – spiega la Vian – siamo una 

lista di continuità, è cambiato il sindaco ma il grosso del 

gruppo è sempre quello”. Con la differenza di un gruppo 
di minoranza: “Io non voglio fare polemiche – continua la 
Vian – la minoranza farà la sua parte, hanno fatto una riu-

nione, ho visto qualcuno di loro, rapporti normali, ognuno 

ha il suo ruolo”. Sul fronte opposto minoranza agguerrita 
con Giovanni Calderoni che ha raccolto ben 386 voti, il 
37%, un grosso risultato per un gruppo che si è presentato 
per la prima volta. Su tutti però vigila l’ombra lunga del 
vicesindaco Onorevole Consiglio che da Roma butterà più 
di un occhio sulla gestione. 

CAZZANO

Cambia il Sindaco, 
resta la... Lega

Clara Poli ricomincia dalla… piazza. 
Non nel senso dei lavori pubblici ma nel 
senso del consiglio comunale, primo con-
siglio in piazza: “Ma non sarà solo il pri-

mo – spiega il neo sindaco Clara Poli – non 

abbiamo più la sala consiliare da quando 

Giancarlo Masserini ci ha fatto l’ufficio tec-

nico, quindi sino a che non sarà ripristinata 

faremo i consigli in piazza”. 
Clara Poli comincia il suo mandato con i 

toni alti, lei abituata a fare amministrazio-
ne, cinque anni da sindaco e poi cinque di 
minoranza non appare per nulla emoziona-
ta: “Si riparte per lavorare per Fiorano, è 

mia ferma intenzione non accettare nessuna 

polemica con Masserini o con gli altri della 

minoranza, io voglio lavorare e dimostrare 

in questi cinque anni di poter fare qualco-

sa di concreto per Fiorano”. Poli che è già 
ripartita: “Certo, ho già preso in mano mol-

te cose, stiamo portando avanti il progetto 

sulla sistemazione della mensa della scuola 

e ai primi di luglio partiranno già i lavo-

ri. Stiamo valutando alcuni progetti per 

sistemare il campetto a 7 in via Donizetti. 

Abbiamo già fatto le commissioni e molte 

altre cose sono in cantiere, sarà un’estate di 

lavoro, non andremo certo in ferie”. 
E intanto la giunta riparte dai fedelissi-

mi di Clara Poli, il vicesindaco è l’architetto 
Marcello Rossi che da sempre è uomo di 
fiducia della Poli. 

Allo sport e tempo libero invece ci andrà 
Fabio Grandi che è uno degli allenatori 
delle giovanili dell’Atalanta e poi spazio per 
tutti nelle commissioni. 

Clara scende in piazza
col Consiglio comunale

FIORANO AL SERIO

GAZZANIGA – PRIMO COLLEGIO 

LA VALGANDINO 

Masserini (Marco) e Valoti 
salvano la Lega seriana 

Marco Masserini è uno 
dei pochi eletti in pro-
vincia per la Lega della 
Val Seriana, lui che fa il 
pieno di voti e consensi 
a differenza dei colleghi 
Angelo Bosatelli (col-
legio Vertova) e Fran-

cesco Ferrari (collegio 
di Clusone) che non 
vengono eletti. Marco 
Masserini e Giorgio Valoti si… salvano: 
“Certo che sono soddisfatto – commenta 
Masserini – soprattutto per il numero dei 

voti. Il collegio della Valgandino non era 

mai arrivato primo qui 

e invece abbiamo bat-

tuto quello di Albino, 

quello di Clusone e gli 

altri. Segno che la gen-

te è contenta di come 

abbiamo lavorato”. 
Masserini che intanto 
continua a lavorare per 
Gazzaniga: “Abbiamo 

appena finito i lavori di 
tutta la via Cardinal Gusmini, rifacimento 

dei sottoservizi, fognature, illuminazioni, 

parcheggi nuovi, insomma un grosso lavoro 

che si aggira attorno ai 700.000 euro”. 

Marco Masserini Giorgio Valoti



Araberara - 26 Giugno 2009 44 Araberara - 26 Giugno 2009 45
M

EDIA V
ALLE

MEDIA VALLE

Caro Direttore, con questo intervento ho l’oc-
casione di parlare di altri argomenti, rispetto 
alle solite esternazioni: l’argomento è la mu-
sica, con possibili sviluppi relativi in Valgan-
dino. Sabato 6 giugno è stato eseguito a Leffe 
un concerto che ha entusiasmato il pubblico. Il 
duetto tra il flauto traverso e la chitarra clas-
sica, strumenti suonati da due leffese “doc”, ri-
spettivamente Maurizio Beltrami e Alessandro 
Gelmi, è stato di notevole impegno e bravura, 
il programma vario e di completo gradimento. 
Ottima l’organizzazione con ringraziamenti 
all’assessore Gianni Pezzoli; ora l’impegno è 
quello di proseguire su questa linea.

A Leffe (anche a Gandino) esiste tuttora una 
notevole sensibilità nel campo musicale che è 
di antica tradizione; non sempre però si è pun-
tato al meglio delle possibilità. Abbiamo un 
corpo musicale (Banda) di ottimo livello, che 
però nei concerti per mantenere questa qualità 
deve utilizzare altri elementi estranei al grup-
po originario. Perché non tentare di creare una 
collaborazione a livello della Valgandino, coor-
dinando i tre complessi già esistenti, almeno 
per le manifestazioni concertistiche?

Per non limitarmi alle chiacchiere sono a di-
sposizione per collaborare per quanto e dove 
mi è possibile. Nel frattempo voglio togliermi 
lo sfizio di segnalare una caratteristica parti-
colare da mettere in evidenza: esiste a Leffe 
una famiglia che può vantare ben 6 musicisti. 
Il  primogenito è il Maestro Paolo Gelmi, pur-
troppo scomparso da 7 anni, del quale mi ono-

ro di aver condiviso fin da giovane la passione 
per la musica, ascoltando in diretta numerosi 
concerti specialmente dove eseguivano la mu-
sica Jazz. Il suddetto ha trasmesso si può dire 
il suo Dna ai fratelli Sandro e Gino, al figlio 
Oscar, ai nipoti Ugo e Maurizio; gli ultimi tre 
sono professionisti affermati ed impegnati in 
vari programmi musicali.

Rivolgendomi all’Amministrazione comuna-
le: non merita un riconoscimento alla memoria 
l’ispiratore del suddetto gruppo famigliare?

Voglio aggiungere altre considerazioni di 
tipo sociale che si collegano a quanto sopra. 
Sono stato presente ad un paio di incontri re-
lativi al piano del territorio. 

Non ho mancato di rilanciare ai responsa-
bili l’opportunità di verificare se finalmente è 
maturato il tempo per tentare di formare una 
federazione (o similari) tra i 5 Comuni della 
Valgandino. La risposta del Sindaco Carrara 
è stata positiva, pur indicando alcuni proble-
mi. Ho letto recentemente su Araberara anche 
un breve accenno positivo da parte del Sinda-
co Imberti di Casnigo: sarebbe utile conoscere 
l’opinione anche del Sindaco Maccari di Gan-
dino. Da parte mia ho fatto notare che sarebbe 
opportuno individuare alcuni che possono fare 
da traino per avviare in modo operativo la sud-
detta collaborazione. Uno di questi “veicoli” è 
sicuramente la musica.

Non aggiungo altro. Resto in attesa di se-
gnali di… fumo.

Vico Coretti

E se i 5 Comuni in Valgandino
si unissero partendo dalla musica?

INTERVENTO

Compriamo
oro usato 

pagamento immediato
in contanti

Trasforma i tuoi oggetti d’oro fuori di moda, dimenticati nel cassetto
 o rotti, in denaro contante presso il negozio affiliato Gold 2000

Albino Via Marconi, 2 - strada provinciale
Casazza Via Nazionale, 78/A - tel 035/813020

Grumello del Monte Via Roma, 17 Tel o35/4491460

Colzate: la giunta di Dentella

Sindaco 
Adriana Dentella

Assessore ai servizi sociali 
Adriana 

Lanfranchi

Vicesindaco, assessore 
all’urbanistica 
Massimo Ongaro

Assessore alla pubblica 
istruzione e personale 
Giacomo Paolo 

Consonni 

Assessore allo sport 
cultura ambiente 
e tempo libero 
Alessandro Ferrari 

COLZATE – “COME FARA’ A TENERE INSIEME 

CATTOLICI E LEGA”?

Le due “anime” di Adriana
Adriana Dentella di-

venta sindaco di Colza-
te con una lista di centro 
destra che surclassa gli 
uscenti. Una vittoria abba-
stanza netta che sposta gli 
equilibri amministrativi e 
politici. 

Dentella che cerca di 
spegnere le polemiche che 
hanno caratterizzato la 
campagna elettorale: “Una 

campagna accesa ma ades-

so bisogna rientrare nei 

ranghi e lavorare per Col-

zate senza fare polemiche”. 
La prima cosa che prende-
rete in mano? “Sicuramente 

l’ambulatorio medico che 

era stato sospeso già da un 

annetto, un problema che 

va risolto al più presto”. 
Sull’altro fronte ancora da 
capire quanto ha pesato il 
forfait definitivo di Mar-

ziale Perolari e quanto 
anche il suo non essere mol-
to presente causa impegni 
di lavoro nell’ultimo anno. 
Intanto Giordano Bon-

fanti incassa la sconfitta e 
si prepara a fare minoran-
za: “Non mi ero mai illuso 

di poter vincere vista l’al-

leanza tra le altre due liste 

– spiega Bonfanti -  sarebbe 

Gianni Pezzoli non ce la fa a entrare in 
Provincia. Il vicesindaco di Leffe che si era 
presentato per sostenere Valerio Bettoni non 
riesce a essere eletto, nel suo collegio fa invece 
il pieno di voti Marco Masserini per la Lega. 
Intanto il sindaco Giuseppe Carrara prepa-
ra l’evento dell’estate 2009, sabato 11 luglio 
con la ‘Notte BiancAzzurra’ in onore dell’Al-
binoleffe ma quest’anno non solo calcio, Leffe 
prova a finire ancora sotto i riflettori nazionali 
non per il pallone ma per le miss: “Quest’an-

no il Concorso Nazionale Miss Italia – spiega 
Carrara - sarà presente nel nostro paese per 

l’elezione di Miss Leffe  ‘Notte BiancAzzurra”’ 

2009. Un concorso che continua a portare alla 

ribalta dello spettacolo, della moda e della 

pubblicità ragazze che hanno la possibilità 

di emergere e affermarsi nel grande scenario 

della vita. 

La reginetta di questa serata si presenterà 

come rappresentante della città di Leffe alle 

finali regionali, dove le candidate si contende-

ranno in ogni serata un titolo che andrà di di-

ritto alle prefinali nazionali”. Occhio però alla 
carta d’identità: “Bisogna avere compiuto 18 

anni entro il 31 marzo 2009 ed i 26 anni entro 

il 31 dicembre 2009, chi è fuori da questa fa-

scia non può partecipare”. 

NELL’AMBITO DEL CONCORSO DI MISS ITALIA

Leffe elegge la sua... Miss

stato un miracolo. 

Quando poi ho visto 

l’escalation della Lega ho 

capito che non c’era nessu-

na speranza. Sarei rimasto 

sorpreso del contrario. Non 

c’era più nulla di Marziale 

nella nostra squadra, in tre 

mesi abbiamo formato un 

bel gruppo nuovo. Secondo 

me in una situazione come 

questa, anche se avessimo 

candidato persone più forti 

di Perolari, avremmo perso. 

In paese c’era malcontento, 

dato soprattutto dalla man-

cata informazione da parte 

della maggioranza. Poi Pe-

rolari si è messo in proprio 

e nell’ultimo anno ha avuto 

sempre meno tempo per se-

guire il paese. La lista Vivi 

Colzate aveva troppa voglia 

di vincere, ha lavorato mol-

to e la vittoria è meritata. 

Faremo un’opposizione co-

struttiva, avremo il coraggio 

di approvare certe scelte che 

ci andranno bene e chiedia-

mo lo stesso a loro. 

Il problema più grosso 

per il sindaco Adriana Den-

tella sarà tenere insieme 

due anime profondamen-

te diverse, la componente 

cattolica e quella di una 

Lega abbastanza dura. Le 

auguro buon lavoro. Noi 

non saremo la stampella di 

nessuno, faremo la nostra 

opposizione”. Per conclude-
re, Bonfanti vuole precisare 
una cosa: “L’effettivo guada-

gno che loro hanno avuto in 

queste elezioni, detraendo 

dagli attuali voti quelli che 

avevano ricevuto 5 anni fa e 

sommando i voti delle due 

liste, è comunque la metà 

rispetto all’aumento della 

Lega alle europee”.

Sindaco 
Cesare 

Maffeis 
che mantiene 
la delega ai 

servizi sociali

Vicesindaco e assessore ai 
Lavori Pubblici Giorgio 

Valoti

Cene: la Giunta 
di Cesare Maffeis

Assessore alla Cultura: 
Damiano Bertasa

Assessore al bilancio: 
Giuseppina Ghilardini

Assessore allo sport: 
Roberto Lorenzo 

Chiappa

Consigliere delegato ai 
rapporti con le scuole: 
Marisa Masserini.

Arrivano i soldi e con i soldi i progetti. I 
cinque Comuni della Val Gandino rientra-
no nel bando dei distretti per il commercio 
e portano a casa soldi necessari per provare 
a far ripartire le precarie casse comunali. 
Soldi che arrivano anche ai commercianti 
che possono così provare a rilanciare la loro 
attività. Per il Comune di Casnigo verrà 
rifatta piazza Bonandrini che sarà presto 
rimessa a nuovo. L’amministrazione comu-
nale di Casnigo, insieme ai commercianti 
locali e agli altri comuni della Val Gandino, 
ha infatti partecipato al bando regionale 
relativo al progetto strategico “Distretti 
diffusi nel commercio” e ha ottenuto un fi-

nanziamento, con il quale pagherà il 50% 
dei costi per la sistemazione della piazza 
e dell’innesto sulla stessa di via Ruggeri. 
Il progetto prevede, tra le altre cose, il ri-
facimento della pavimentazione asfaltica, 
la riqualificazione del marciapiedi posto 
all’inizio di via Ruggeri sul lato destro (tra 
la banca e la farmacia), la realizzazione di 
un marciapiedi sul lato opposto della stessa 
via e il rinnovo dell’impianto di pubblica il-
luminazione di tutta l’area. 88 mila euro la 
cifra complessiva di un progetto per cercare 
di rendere Casnigo più curata, favorendo 
l’aggregazione sociale e il commercio di vi-
cinato.

Egregio Direttore, i miei complimenti al giornale che, 
non sono di rito, ma convinti. Piace perché democrati-
camente dà spazio a tante opinioni, fatte da persone di-
verse che per fortuna guardano in varie direzioni e non 
solo in campo politico. Io non sono di Peia, né purtroppo 
tantomeno ci risiedo, anche se occupa un posto speciale 
nel mio cuore. Vivo in un paese limitrofo, ma Peia è stato 
e rimane il mio paese d’adozione. Negli ultimi 10 anni ho 
visto questo paese rifiorire a nuova vita: oratorio nuovo, 
strade ampliate, piazza nuova, parcheggi ben distribui-
ti… insomma merito ed onore all’ex sindaco (per modo 
di dire) Santo Marinoni e alla sua “Giunta”. Le elezioni 
appena terminate lo hanno appieno e di nuovo premia-
to. Fin qui tutto Ok. Quello che non riesco a capire sono 
gli screzi tra i componenti. Due liste che io conosco, più 
o meno, personalmente. Screzi culminati in un volanti-
no stampato in centinaia di copie e distribuito “sotto la 
luna”, che a mio avviso offende in modo pesante chi cer-
cava di proporre nuove idee, un contributo per continua-
re e magari migliorare quanto già fatto in precedenza. 
Sono sicuro, conoscendoli, che soprattutto i giovani com-
ponenti la lista all’opposizione (e non solo per i loro titoli 
di studio) avrebbero portato una ventata di freschezza e 
di idee che, con il tempo, avrebbero reso Peia ancora più 
bella e pratica di quella attuale. Per farla breve sareb-
be interessante non una maggioranza e una minoranza, 
ma il meglio di tutte e due unite con un sol pensiero, 
l’amore delle persone per il loro paese. So che non fa 
parte dell’attuale modo di fare politica, ma forse in un 
prossimo futuro… e magari potrebbe essere una valida 
idea anche per una politica a livello nazionale. Scusate 
per gli errori, mi auguro di essere almeno stato chiaro 
nell’esprimere i concetti. Allego fotocopia del volantino 
incriminato augurandomi che gli autori non facciano 
parte di chi dispone del bene e del male di un paese so-
lare come Peia.

NB – Nel caso venisse pubblicata, preferirei l’anoni-
mato. 

Lettera firmata

Peia solare 
dopo il temporale

LETTERA

CASNIGO -. CON I FINANZIAMENTI 

DEL DISTRETTO DEL COMMERCIO

Riqualificazione 
di piazza Bonandrini

Calcetto Leffe: festa per i 20 anni
Un compleanno val bene 

un trasferimento... allo sta-
dio.

Dopo due decenni tra-
scorsi in palestra, la Socie-
tà Calcetto Leffe ha festeg-
giato in grande stile il 20° 
di fondazione domenica 7 
giugno allo stadio Martinel-
li di Leffe, con una partita 
e una festa che ha coinvol-
to gli sportivi dell’intera 
Val Gandino e soprattutto i 
calciatori che in questi anni 
hanno vestito la maglia 
verde leffese.

“La Società venne fonda-

ta nel 1989 – conferma il 
presidente Angelo Imberti 
- quando ancora il calcio a 

5 era a livelli pionieristici. 

Fu fra le primissime a iscri-

versi al campionato del CSI 

Bergamo, quando in tutto 

le formazioni erano una 

dozzina. Oggi se ne contano 

quasi 600”.

In tanti anni di attività 
sono arrivati anche risul-
tati agonistici importanti: 
quattro vittorie nel cam-
pionato provinciale AICS, 

ottenendo addirittura un 
quarto posto nelle finali na-
zionali a Trapani. Per una 
stagione ha disputato an-
che il campionato federale 
di serie D.

“All’inizio del 2000 – con-
tinua Imberti – abbiamo 

avuto un totale ricambio ge-

nerazionale. Siamo ripartiti 

dal gruppo E e in poche sta-

gioni siamo tornati ai mas-

simi livelli, tanto da vincere 

il campionato provinciale 

assoluto nel 2007/2008”.

Per festeggiare i 20 anni 
di attività nel 2009 non è 
arrivato il bis, ma a un co-

munque brillante secondo 
posto si è aggiunta la vitto-
ria nella Coppa Disciplina. 
Dal 2006/2007 la società, 
che gioca con le caratteri-
stiche divise caratterizzate 
dal simbolo del trifoglio, ha 
iscritto anche una seconda 
squadra al gruppo E.

A Cirano tutti i colori dell’Orto
Tanto sole e tanta voglia di 

natura. Hanno scoperto e rap-

presentato i segreti dell’orto e 

degli alberi i cinquanta bambini 

che hanno partecipato a Cirano 

alla quinta edizione del Con-

corso di Disegno riservato agli 

iscritti alla scuola dell’obbligo 

e legato quest’anno al tema 

“L’orto in casa”. L’iniziativa è 

stata organizzata dalla Consulta 

di Cirano, in collaborazione don 

i comuni di Gandino e Cazzano, 

la Pro Loco, il Gruppo Alpini e 

la parrocchia di San Giacomo.

La giornata è iniziata in via 

degli Alpini con la “festa degli 

Alberi”: i bambini hanno mes-

so a dimora alcune piante da 

frutto, con non poca fatica per 

preparare il terreno particolar-

mente duro. 

I consigli del giardiniere Al-

berto Colombi e dell’agronomo 

Marco Zonca hanno consentito 

ai novelli pittori di apprendere 

alcune tecniche di agricoltura 

biologica per la piantagione 

dell’orto e soprattutto di avere 

ideale ispirazione per la gara di 

disegno, che ha visto i ragazzi 

impegnati attorno al santuario 

di San Gottardo. La Consulta 

e i volontari di Cirano hanno 

anche offerto il pranzo a tutti i 

partecipanti. Una giuria di otto 

esperti ha selezionato i lavori 

più meritevoli per tecnica, co-

lore e contenuto, premiati con 

una targa della Comunità Mon-

tana Val Seriana (presente il 

presidente Bernardo Mignani) 

e buoni acquisto per materiale 

scolastico. Le classifiche sono 
state stilate per fasce d’età.  Fra 

i più piccoli ha vinto il primo 

premio Francesco Bombardieri 

di Gandino (seconda elementa-

re), Gaia Noris di Cirano (quar-

ta elementare) ha primeggiato 

fra i più grandicelli della scuola 

primaria, mentre Marco Colom-

bi, pure di Cirano, ha ottenuto il 

primo premio fra i ragazzi delle 

medie. Riconoscimento speciale 

anche a Erika Picinali di Barziz-

za (quinta elementare), giudica-

ta miglior seconda assoluta.

Si è chiuso con un’esposi-
zione in Piazza Vittorio Veneto 
il corso di introduzione all’arte 
pittorica “Incontri con l’arte”, 
promosso a Gandino dall’Asso-
ciazione Artistica Seriana e dal 
Circolo Artistico Colzatese, con 
il patrocinio del Comune di Gan-
dino. L’attività, resa possibile 
dalla creazione dei nuovi labo-
ratori al piano terra delle scuole 
elementari di Gandino, ha coin-
volto una ventina di bambini 
delle classi terza, quarta e quin-
ta, che hanno esplorato tecniche 
pittoriche e storia dell’arte con 
tanto entusiasmo. “I ragazzi – 
conferma Vanna Terenghi, del 

GANDINO

L’arte scende in piazza, 
premiati i piccoli pittori

gruppo organizzatore – hanno 
mostrato un interesse concreto, 
tanto che alcuni lavori hanno 
preso spunto da piccole lezioni 
sull’impressionismo che abbia-
mo svolto in aula. Abbiamo an-
che sperimentato un lavoro di 
‘action paiting’, lasciando che i 
ragazzi esprimessero le proprie 

emozioni attraverso i colori su 
un grande cartellone”. 

Il felice esito dell’iniziativa 
incoraggerà probabilmente nuo-
ve ipotesi di lavoro, come auspi-
cato dall’assessore alla cultura 
Filippo Servalli, intervenuto per 
la consegna dei diplomi ai pittori 
in erba. 

Dopo la prima positiva esperienza dello scorso anno, ha ottenuto un 
nuovo sostanziale successo la Pedalata Ecologica della Val Gandino, 
manifestazione che ha unito gli appassionati della bicicletta e nume-
rose famiglie. Non sono mancati sindaci e amministratori, fra i quali 
doverosa la citazione per Giuseppe Carrara, sindaco di Leffe che vanta 
un ottimo passato agonistico sulle due ruote.

Circa 300 i partecipanti di ogni età che hanno preso il via dal Centro 
Sportivo Consortile di Casnigo, con i favori di un meteo ideale e tanto 
entusiasmo, che ha consentito di affrontare la salita verso Leffe, Peia 
e Gandino, per poi ritornare a Casnigo via Cazzano. Una particolare 
novità era rappresentata dal fatto che le Società Ciclistiche di Gandi-

no, Leffe, Peia e Casnigo si presentavano in veste organizzativa sotto 
un’unica insegna, quella del neonato logo dell’Unione Ciclisti Valgan-
dino. All’organizzazione della Pedalata hanno collaborato attivamente 
anche numerosi gruppi e associazioni di volontariato della Val Gandi-
no. L’intero ricavato dell’iniziativa è stato devoluto all’Associazione 
“Promozione Umana” del leffese don Chino Pezzoli, impegnato nel 
recupero dei tossicodipendenti attraverso numerose comunità. In oc-
casione dell’anteprima ufficiale della Pedalata, tenutasi a Gandino nel 
Salone della Valle,  è stato presentato anche il progetto del “Meeting 
di ciclismo” che il prossimo ottobre coinvolgerà in attività didattiche 
legate alla bicicletta tutte le scuole della Val Seriana. Il delegato allo 

sport del Comune di Gandino, Sergio Mapelli, ha confermato che sarà 
proprio Gandino a coordinare l’intera manifestazione. Alla serata sono 
intervenuti fra gli altri anche due testimonial d’eccezione: Paolo Sa-
voldelli, vincitore di due Giri d’Italia, e  Paolo Lanfranchi, ciclista 
professionista di Casnigo e neo direttore sportivo. Forte infine l’ap-
pello lanciato dai partecipanti per la nuova Pista Ciclabile della Val 
Gandino: “E’ una necessità inderogabile – sottolinea Fausto Carrara 
dell’Unione Ciclisti – un’opera che entro l’estate dovrebbe finalmente 

essere avviata per rispondere alle aspettative di un bacino di almeno 
20.000 persone. L’anno prossimo potrebbe essere pronto il primo lot-
to: l’ideale per inaugurarlo con una nuova Pedalata”.

Val Gandino, 300 sui pedali

Grazie per 
la fiducia

Ancora una volta altri cinque anni 
da vivere assieme, per il paese e con 
il paese di Peia. Ringrazio la popola-
zione per l’ennesima fiducia che ci ha accorda-
to e, uniti, proseguiremo il lavoro che abbiamo 
fatto in questi anni, con un programma vicino 
ai cittadini e per i cittadini, con attenzione alle 
fasce più deboli, agli anziani, ai giovani, alle fa-
miglie. Invito chiunque abbia problemi o dubbi 
a rivolgersi al Comune: saremo nel possibile di-
sponibili ad ascoltare e cercare di aiutare tut-
ti. La crisi nazionale riguarda anche le nostre 
valli che, però, per fortuna, riescono ancora a 
gestirsi. Anche  i Comuni vivono una situazio-
ne di precarietà con sempre meno risorse, ma, 
in un’ottica di coesione e sinergia, riusciremo ad 
affrontare anche questo periodo.  Approfitto di 
questa opportunità offertami dal vostro giorna-
le anche per condannare i volantini diffamatori 
distribuiti in paese la scorsa settimana, contro 
la lista che ha perso le elezioni. Io ho lavorato 
10 anni per cercare di non creare rancori, ho 
ereditato situazioni difficili che fin da subito ho 
cercato di appianare e assieme al mio gruppo ci 
sono riuscito. Questo volantino rischia di spac-
care nuovamente il paese e di gettare al vento 
quanto di buono in campo sociale è stato fatto in 
10 anni. La forza di un paese è anche e soprat-
tutto quella di essere una culla di intenti e  di 
unioni, una sorta di grande famiglia dove tutti 
ci si conosce e ci si aiuta. Confido che episodi di 
questo genere non succedano più, e  noi offriamo 
la nostra disponibilità di amministratori a favo-
re di tutti. Grazie e continuiamo a camminare 
insieme.

Santo Marinoni
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LUCA CARRARA SINDACO DI ALBINO CON IL 54,1% DEI VOTI - LA VITTORIA DEL CENTROSINISTRA NELLA CITTA’ DA 15 ANNI GOVERNATA DALLA LEGA

Notturna a cavallo delle valli bresciane 
4 – 5 luglio 2009 

Per il primo anno l’associazione Cavalieri Prealpini all’insegna del progetto “Sport Turismo Cultura” che 
da anni persegue e per festeggiare l’arrivo della stagione estiva e dei grandi trekking, in collaborazione 
con i Cavalieri del Garda e Cavalieri di Valcamonica, organizzano una passeggiata in Notturna. 
Un incontro in alta quota tra le diverse associazioni e una passeggiata notturna sullo spartiacque di due 
valli bresciane permetteranno un’unione di forze a cavallo, una reciproca conoscenza, uno scambio di 
idee e vedute senza dispendio di energie organizzative. 

Valle Camonica Val Trompia 

ore 15,00 Ritrovo a Bienno
regolarizzazione iscrizioni 

Ritrovo a Bagolino 
regolarizzazione iscrizioni

ore 16,00 Partenza lungo la Val Grigna e salita a 
Passo Dasdana 2070 mt dove raggiunto lo 
spartiacque Valcamonica-Val Trompia ci 
faremo una mezzoretta in tutto relax 
pianeggiante per incontrare i cavalieri del 
Garda a Maniva 

Dopo aver spostato i Trailer in località 
Gaver (arrivo del giorno seguente) 
partenza e salita a Maniva per incontrare i 
cavalieri in arrivo dalla Valcamonica   

ore 20,00 Aperitivo e primo piatto abbondante di prodotti della Val Trompia 
ore 22,00 Tutti in sella per cavalcare al chiaro di luna tra i 2000 e 2200 mt fino a roggiungere 

Passo Crocedomini 
ore 02,00 Raggiunta Località Bazzena completamento della cena con specialità camune. 

Festa con balli e canti notturni. 
ore 04.00 Mentre gli stallieri sorveglieranno i nostri cavalli potremo rilassarci nei meravigliosi letti 

del rifugio Bazzena per un meritato riposo 
ore 10,00 Sveglia, colazione e tutti in sella pronti al rientro 
ore 13,00 Lungo la via più breve raggiungeremo 

Bienno e dopo un lauto pranzo….. 
Lungo la via più breve raggiungeremo 
Gaver e dopo un lauto pranzo….. 

ore 15,00 Scambio di saluti telefonici e brindisi della staffa tra i due gruppi e arrivederci alla 
prossima: 26 – 30 agosto Trekking Estivo da Clusone a Breno 

L’invito è rivolto a tutti gli appassionati, suggerendo di munirsi di macchina fotografica per immortalare i 
luccicanti panorami delle due vallate,non dimenticando inoltre la coperta per il nostro amico e compagno 
cavallo oltre d una buona pila indispensabile in notturna. 
Per informazioni: 

Carlo Mazzoleni cell. 335-7498409 e.mail: carlo.mazzoleni@libero.it
Dario Rinaldi cell  334-9171888 e.mail: elettrautorinaldi@libero.it
Tiziano Zambelli cell. 329-9172607 e.mail: info@autoriparazionizambelli.com
Stefano Ducoli cell  335-6080878 e.mail: stefano-gomme@live.it

   VALLE CAMONICA                                

ore 15,00  Ritrovo a Bienno 
   regolarizzazione iscrizioni 
ore 15,30  Partenza lungo la Val Grigna e salita
                 a Passo Dasdana 2070 mt dove 
                 raggiunto lo spartiacque 
                 Valcamonica-Val Trompia ci faremo
                 una mezzoretta in tutto relax 
                 pianeggiante per incontrare  i cavalieri del Garda a Maniva 
ore 22,00  Tutti in sella per cavalcare al chiaro di luna tra i 2000 e 2200 mt fino 
                 a roggiungere Passo Crocedomini
ore 02,00  Raggiunta Località Bazzena completamento della cena con specialità
                 camune. Festa con balli e canti notturni.
ore 04.00  Mentre gli stallieri sorveglieranno i nostri cavalli potremo rilassarci 
                 nei meravigliosi letti del rifugio Bazzena per un meritato riposo
ore 10,00  Sveglia, colazione e tutti in sella pronti al rientro
ore 13,30  Lungo la via più breve raggiungeremo
                 Bienno e dopo un lauto pranzo…..
ore 15,00  Scambio di saluti telefonici e brindisi della staffa
                 tra i due gruppi e arrivederci alla prossima: 
                 26 – 30 agosto Trekking Estivo da Clusone a Breno

VAL TROMPIA 

Ritrovo a Bagolino
regolarizzazione iscrizioni 
Dopo aver spostato i Trailer in località 
Gaver (arrivo del giorno seguente) 
partenza e salita a Maniva per incontra-
re i cavalieri in arrivo dalla Valcamonica

Lungo la via più breve raggiungeremo 
Gaver e dopo un lauto pranzo…..

Ballottaggio: Elettori 14859 – Votanti 9481 (63,8%), Bianche 61, Nulle 110

Sindaco Luca Carrara 5.038 voti (54,13%)

MAGGIORANZA

Consiglieri eletti Lista “Per Albino Progetto Civico”: Gualini Gerri (Gerolamo) 

(153) che però entra in Giunta, Papetti Laura (150), Remigi Marcellino (146), 

Luiselli Gianmaria (114), Usubelli Giuseppe (86), Cappello Paolo (81), Be-

nintendi Roberto (lascia entrando in Giunta) (80), Nodari Gianpietro (80), Ar-

mellini Silvano (76) che però entra in Giunta. Petteni Franco (lascia entrando in 

Giunta) (70), Benedetti Giovanna Maria (64), Milanese Laura Maria (56), 

Catini Pier Paolo (44). Consiglieri non eletti Per Albino Progetto Civico: Chiesa 

Andrea (54), Albergoni Maurizio (35), Cugini Paola Maria (29), Rota Giuliana (27), 

Scandella Lino Adelio (18), Galati Luigi (17), Carobbio Marianna (8).

Consiglieri eletti Lista “La Valle del Luio”: Dario Cortinovis (107), Nodari Cri-

stina (69), Campana Marco (56). Consiglieri non eletti La Valle del Luio: Zanga 

Lara (56), Parietti Davide (35), Vedovati Manuel (31), Rocchi Ennio Carlo (30), 

Carobbio Sergio (26), Nicoli Katiuscia (26), Cugini Flaviana (23), Vitali Gigliola 

(23), Bernardi Mauro (19), Bombardieri Maria Rosa (19), Fulgosi Edmondo (17), 

Berna Donatella (16), Carrara Monia Elisabetta (16), Contini Guido (15), Rota 

Ambra (14), Manzoni Davide (13), Locati Edy (3).

MINORANZE

Consiglieri eletti Lista “Lega Nord”: Cugini Mario (131), Bertocchi Gina (Lui-

gia Monica) (118), Zanga Mirko (84). Consiglieri non eletti Lega Nord: Carrara 

Nunzio (83), Gregis Claudio (60), Ravasio Ugo (59), Esposito Daniele (32), Casari 

Giampaolo (31), Bianchi Marco (25), Piantoni Michela (25), Zanga Elisabetta (24), 

Pedrini Orsolina Paola (21), Fidone Giovanna (19), Fassi Pietro (17), Carminati 

Luca (16), Ceruti Matteo Luigi (11), Meriggi Cristina (11), Trevaini Davide (8), 

Pagani Evaristo (6), Dal Zotto Monica (3).  

Consiglieri eletti Lista “Il Popolo della Libertà”: Carrara Davide (4.270 voti 

48,83%), Zanga Davide (127), Guarnieri Brunetta (59). Consiglieri non eletti 

Lista “Il Popolo della Libertà”: Castelletti Sara (53), Capitanio Davide (47), Chio-

delli Guido (45), Giussani Annamaria (36), Carrara Alberto (32), Zanga Paolo (31), 

Petteni Maria (27), Mancuso Bruno (26), Moroni Roberto (24), Scuri Luca (24), 

Donizetti Paolo Emilio (18), Pezzera Pierangelo (18), Brunetti Walter (13), Pirola 

Massimo (9), Nicoli Loredana Bernardina (7), Pezzini Fulvia (7), Brugali Guerino 

(4), Scandella Rachele (1)

Consiglieri eletti Lista “Rizzi sindaco degli albinesi”: Rizzi Piergiacomo (1.666 

voti), Terzi Fabio (62). Consiglieri non eletti “Rizzi sindaco…”: Vedovati Angelo 

(53), Masseroli Marino (52), Vismara Alfredo (33), Noris Marco (30), Azzola Pa-

trizia (26), Coltura Cristiano (26), Camozzi Fulvio (26), Camozzi Delia (25), Caio 

Alessio (18), Cortinovis Oliviero (16), Carrara Lisa (14), Carrara Gianluigi (13), 

Garbagnati Lorenzo (13), Mecca Marco (13), Gualandris Daniella (12), Carrara 

Nives (11), Moroni Giambattista (10), Cominelli Maurizio (8), Gagni Flavio (4).

Lista “Albino e frazioni insieme”. Nessun eletto. Ecco le preferenze dei Consiglieri 

non eletti: Nicoli Antonio Valentino (427 voti), Birolini Michele Giuseppe (43), Got-

ti Alfredo (35), Nodari Carlo (19), Nicoli Ivan (18), Maistrello Stefano (14), Belotti 

Oscar (13), Zanga Gianluca (13), Gamba Laura (12), Nicoli Armando (12), Maffi 
Monica Maria (11), Bertoletti Armando (10), Cortesi Claudia (9), Carrara Paolo 

(8), Nodari Peter Francesco (7), Facchinetti Giovanni (6), Carzaniga Paolo (4), Be-

lotti Michele (4), Traetta Alberto (3), Guiducci Federica (3), Gotti Angelo (2).

(p.b.) Rizzi non sarà Sindaco. Val la 

pena ribadirlo, magari qualcuno, al mo-

mento di festeggiare, trovandosi in com-

pagnia di persone con le quali mai avreb-

be pensato  di andare a bere nemmeno 

il caffé, si è trovato spiazzato, che abbia 

capito male, insomma, abbiamo vinto noi 

o la Lega? La Lega perde uno dei suoi ca-

pisaldi storici per una bega gestita male 

fin dal principio. Albino non è un paesi-
no sperduto, è una città che va verso i 20 

mila abitanti. 

La Lega si è fatta male da sola fin dal 
principio, cinque anni fa, a pochi mesi 

dalla vittoria (per soli 80 voti) del nuovo 

Sindaco Piergiacomo Rizzi, successore di 

Mario Cugini di cui era stato fedele vice-

sindaco e indicato alla successione, erede 

al trono che sembrava di continuità. In-

vece la politica urbanistica del sindaco 

Cugini fu stravolta fin dall’inizio. Cugini, 
architetto con studio dietro il Municipio 

rotondo, era per il laisser faire, laisser 

passer in urbanistica, esaltava anzi le 

doti dei suoi colleghi che creavano edifici 
che lasciavano perplessi gli ignari viag-

giatori. 

Una stretta sulle regole che provocò da 

subito una reazione dei tecnici, architetti, 

ingegneri e geometri che si riunirono per 

far sentire la loro voce di dissenso verso 

l’ufficio tecnico, dando “per il momento” 
la colpa al responsabile di servizio. Poi si 

capì che dietro quella assemblea di tecnici 

c’era anche la politica. Ma quale? Poteva 
essere il centrosinistra? Quelli cascavano 

dalle nuvole, erano ancora impietriti dal-

la sconfitta, sia pure onorevole. 
Il centrodestra di Forza Italia? Ma per 

carità, la consigliera si era da subito al-

lineata alla politica di maggioranza. E 

allora? Non restava che la Lega stessa, 

che faceva la fronda a se stessa, ormai 

talmente forte da poterselo permettere. 

E Rizzi a quel punto sfoderò un carattere 

che Cugini non aveva mai intravisto nel 

suo collaboratore: un duro, un “despota” 

come lo descrivevano i suoi colleghi sinda-

ci leghisti della media valle. 

Passano gli anni e si arriva allo scorso 

2008, quando fin dalla primavera è chiaro 
che Rizzi non verrà candidato, Arabera-

ra lo scrive a più riprese. Da Bergamo la 

Lega impone addirittura il silenzio stam-

pa. Ma le gole profonde non demordono, 

raccontano particolari sempre più preci-

si. La notizia della lettera che assessori e 

consiglieri inviano alla Segreteria provin-

ciale per sostenere Rizzi dovrebbe rima-

nere segreta. Noi la pubblichiamo. Rizzi 

seleziona le sue truppe, il suo vicesindaco 

Gina Bertocchi sembra sul punto di esse-

re designata a succedergli. 

Poi il patatrac: a Bergamo decidono che 

Albino la Lega lo deve sacrificare sull’al-
tare della santa alleanza con Pdl e salta 

fuori la candidatura (Saffioti non sapeva 
proprio chi candidare, quando gli hanno 

detto che Albino era in “quota” Pdl) di Da-

vide Carrara. 

I leghisti di Rizzi gongolano, i leghisti 

della Gina Bertocchi cominciano a pensa-

re di essere agnelli sacrificali: lealmente 
sostengono Davide, con la speranza che 

l’esercito segua le salmerie e non il con-

dottiero rimosso. Rizzi fa la sua lista: non 

sfonda ma affonda il rivale, costringendo-

lo già al ballottaggio. 

E cosa avevamo scritto? Se si andava al 

ballottaggio Davide perdeva contro il nuo-

vo Golia che si ritrova una vittoria in ta-

sca che fa scalpore. Certo ha i suoi meriti, 

Luca Carrara e il suo gruppo è risultato 

una tantum compatto (per il centrosini-

stra questa è già una notizia da prima 

pagina). Nei confronti televisivi e pubblici 

Davide esce con le ossa rotte, sembra uno 

che passa di lì per caso. Gli albinesi capi-

scono che non si può dargli in mano il go-

verno della città. Gli schieramenti di ap-

partenenza saltano. Non è che Albino sia 

passato armi e bagagli al centrosinistra, 

ha scelto, come si fa nei Comuni, quello 

che gli sembrava il meglio.

E adesso la Lega, dopo aver perso in 

valle Seriana già da tempo Nembro, e poi 

Gandino e poi Leffe e poi Vertova e poi 

passando il Ponte del Costone, Clusone, 

Castione e Ardesio, non è riuscita a piaz-

zare i suoi consiglieri provinciali dell’alta 
valle e fortuna che il sindaco di Gazzani-

ga Masserini e l’ex sindaco di Cene Valoti 
hanno salvato la baracca. 

Mentre Anelli regge bene l’urto ad Al-
zano, magra consolazione per l’On. Consi-
glio la riconferma di Cazzano, molto meno 

celebrata, ma più sostanziosa la corsa del 

primo Comune leghista, Cene, che se ne 

sta fuori dai giochetti politici. Ad Albino 

si erano giocato tutto, erano venuti i gran-

di della Lega a far passerella, per dare il 

messaggio. Non hanno ascoltato nemme-

no loro, i dissidenti, mortificati nelle scel-
te della città (di Bergamo). Chi ha perso 

Albino sono l’On. Consiglio, il segretario 
provinciale Invernizzi e lo stesso Mario 

Cugini. Rizzi probabilmente non avrà un 

futuro politico, la Lega non perdona i suoi 

fuoriusciti e il movimento si è rifatto con 

Romano di Lombardia. 

Ma la culla leghista era la Valle Seria-

na (i primi due Comuni, Cene e Castione, 

sono stati conquistati qui e alle valli si ri-

feriva Bossi quando parlava del suo eser-

cito potenziale armato di fucili da caccia). 

Nel momento del suo massimo splendore 

la Lega si meridionalizza, passa alla bas-

sa. Forse la fronda nel movimento è un 

segno critico di maturità dei militanti. 

Non si può essere sempre soldati sem-

plici, assaltatori, quando vedi i furbi pas-

sarti davanti nei gradi e tu resti duro e 

puro pronto all’assalto finale, mentre in 
fureria quelli se la spassano. Adesso Luca 

Carrara deve far sapere agli albinesi che 

si può fare di meglio.  

ARNALDO MINELLI

Le operazioni di ballot-

taggio tenutesi domenica 

21 e lunedì 22 giugno ad 

Albino hanno espresso un 

giudizio chiaro e inequi-

vocabile: Luca Carrara, 

candidato delle due liste 

civiche “Per Albino” e “La 

Valle del Lujo”, ha ottenuto 

un risultato eclatante con 

l’elezione a sindaco, dopo 
15 anni di governo leghi-

sta, della città di Albino. 

Esultanza fra i sostenitori 

del nuovo sindaco che han-

no festeggiato con tripudio 

e caroselli prima presso la 

sede di via Mazzini e poi 

nella piazza antistante il 

municipio.

Luca Carrara, da noi in-

terpellato, si è dichiarato 

ampiamente soddisfatto 

del risultato ritenuto ecce-

zionale alla luce anche dei 

risultati tenutesi negli altri 

paesi della bergamasca.

“La gente – ha sottoline-

ato Luca Carrara – ha 

dimostrato di apprezzare il 

programma unico e l’intera 

squadra che ha fatto un la-

voro “favoloso” a partire dai 

candidati consiglieri che 

hanno preso una marea di 

preferenze (2000 preferenze 

su 3700 voti di lista)”. Cosa 

si sente di dire alla gente? 

“È più facile votare per un 

simbolo ma la gente ha di-

mostrato nella circostanza 

di aver guardato alle perso-

ne e al programma. In pro-

spettiva sono preoccupato 

per il lavoro che dovremo 

programmare e preparare 

ma non ci manca l’entu-

siasmo e la competenza per 

poter affrontare i problemi 

che avremo sul piatto. Ha 

sicuramente avuto il suo 

peso la lista dell’ex sindaco 

Rizzi, che ha fatto confluire 
molti dei suoi voti sulla no-

stra lista”. 

Quali ora gli obiettivi? 

“L’obiettivo primario era 

comunque quello di dare un 

segno di rinnovamento per 

la gestione amministrativa 

della città”. 

Davide Carrara, candi-

dato sindaco della coalizio-

ne Lega-PDL, che ha otte-

nuto il 45,9% di voti contro 

il 54,1% di Luca Carrara. 

Per Davide Carrara una 

partecipazione così bas-

sa ha influito, in parte, 
sull’esito delle votazioni 
(63,81% al ballottaggio con-

tro il 76,9% al primo turno). 

“Non abbiamo potuto incre-

mentare – sottolinea Davide 

Carrara – sostanzialmente i 

voti avuti nel primo scruti-

nio mentre, viceversa, il mio 

concorrente ha raccolto pa-

recchie altre preferenze non 

solo della sua area. 

Al nuovo sindaco Luca 

Carrara faccio, comunque, 

i miei complimenti e l’au-

gurio di portare avanti i 

grossi problemi in modo da 

portarli a soluzione nell’in-

teresse di tutti i cittadini. 

Ringrazio tutti gli elettori 

che mi hanno sostenuto: ho 

solo il rammarico di non 

poter portare a compimen-

to i progetti che avevamo 

insieme costruito per il mi-

glioramento della nostra 

città”.

L’ex sindaco Piergiaco-

mo Rizzi, che ha sicura-

mente avuto il suo peso, 

nell’elezione di Luca Carra-

ra ha sottolineato che l’esi-
to del voto è andato come 

doveva andare andando 

a premiare il candidato e 

la sua squadra che hanno 

presentato un programma 

chiaro e mirato. 

“Sono particolarmente 

soddisfatto – ha precisa-

to l’ex sindaco – sia per la 

scelta del nuovo sindaco 

che ha dimostrato di aver 

le idee chiare presentando 

programma e squadra alla 

cittadinanza ma soprattut-

to per la miopia ed incapa-

cità politica della segreteria 

locale della Lega che, pur di 

non ricandidarmi, ha opta-

to per un candidato sindaco 

non leghista dimostrando 

di non aver più a cuore gli 

interessi del movimento ed 

il risultato, ora, è sotto gli 

occhi di tutti”. 

(Foto gentilmente conces-

se da Bergamonews)

RETROSCENA

Rizzi ha fatto il Sansone
La Giunta di Luca

Sindaco Luca 

Carrara che 

mantiene 

le deleghe a 

sicurezza e 

personale.

Assessore Silvano 

Armellini deleghe al 

territorio, urbanistica e 

lavori pubblici.

Vicesindaco 

Gerolamo Gualini 

detto Jerry, 

assessore alle 

politiche sociali e 

familiari

Assessore Franco 

Petteni deleghe 

allo sport e politiche 

giovanili

Assessore Lara 

Zanga deleghe 

all’ecologia, ambiente e 
protezione civile

Assessore Andrea 

Chiesa deleghe a 

Cultura e Istruzione, 

promozione turistica e 

Tradizioni locali

Assessore Roberto 

Benintendi deleghe 

al Lavoro, Economia, 

Commercio e Bilancio

Assessore Monia 

Carrara deleghe per la 

Valle del Luio e rapporti 

con tutte le frazioni

I VOTI AL BALLOTTAGGIO NEI SEGGI
                              TOT.   1      2      3     4       5     6      7      8     9    10    11    12     13     14    15     16     17 

Carrara Luca     5038 234  342  338 366  492 445  259  286  308 324  340   262   226  194   378  131  113

Carrara Davide 4270 278  285  293 275  355 348  225  248  298 261  278   256   216  187   260  117    90

Come si vede il nuovo Sindaco ha perso la sfida soltanto nel seggio che comprende gli abitanti di Albino centro.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Laura 

Papetti

(150)

Sindaco 

Luca 

Carrara

Marcello 

Remigi

(146)

Gianmaria 

Luiselli

(114)

Giuseppe 

Usubelli

(86)

Paolo 

Capello

(81)

Giampietro 

Nodari

(80)

Giovanna 

Benedetti

(64)

Laura M. 

Milanese

(56)

Catini 

Pier Paolo

(44)

Cugini 

Mario

(131)

Bertocchi 

Gina

(118)

Zanga 

Mirko

(84)

Davide

Carrara

(4.270 voti)

Zanga 

Davide

(127)

Guarnieri 

Brunetta

(59)

Piergiacomo

Rizzi

(1.666 voti)

Fabio 

Terzi

(62)

LE MINORANZE

Lista “Lega Nord”

Lista “Il Popolo della Libertà”

Lista “Rizzi sindaco degli albinesi”

Lista “Per Albino Progetto Civico”

Lista “La Valle del Luio”

I VOTI E LE PREFERENZE

Lista “La Valle del Luio”

Tutti da stasera 

a casa di Luca

Dario 

Cortinovis

(107)

Cristina 

Nodari

(69)

Campana

Marco

(56)
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BASSA VALLE
SERIANA

Presso la Biblioteca Centro Cultura di nembro venerdì 

26 giugno viene aperta (20.30) una Mostra collettiva con 

l’esposizione delle opere dei pittori nembresi intitolata 

“10.000 L’Estetica del colore”. 

(EN.BA.) Un sindaco di 

Cornale di soli 33 anni, è 

Matteo Parsani, che sup-

portato da Lega Nord e 

PDL ha scalzato Domenico 

Piazzini, con una differenza 

di 120 voti: «Siamo conten-

ti per avere avuto un così 

alto riscontro fra la popo-

lazione e anche per i nostri 

militanti, che da più di 15 

anni stanno lavorando per 

questo obiettivo. 

Gli elettori hanno grosse 

aspettative e non dobbiamo 

deluderli, studieremo bene 

la situazione comunale pri-

ma di incominciare a muo-

verci». Cosa ha inciso di più 

per il risultato elettorale? 

«Varie componenti: la tenu-

ta della componente leghi-

sta, l’apporto del PDL che 

ci ha portato i voti che man-

cavano per vincere, l’esserci 

presentati con una squadra 

nuova e motivata». 

Di perdere Domenico 

Piazzini, il sindaco uscen-

te, non se l’aspettava. Per 

riprendersi dal colpo gli 

ci è voluto qualche giorno. 

Cos’è successo? 

«È successo che l’onda 
lunga delle politiche è ar-
rivata fin qui. Il simbolo 
è stato premiato con van-
taggi inaspettati per la 
lista di Parsani. A questo 
aggiungiamo i pochi voti 
presi dalla lista Persona e 
Comunità, andati a Lega-
PDL. La non unione tra le 
due liste, che inizialmente 
a noi sembrava un vantag-
gio, per noi si è rivelato un 
boomerang. La componente 
PDL di Persona e Comuni-
tà ha votato gli altri. Ma 
nonostante l’onda lunga, 

Il traffico è per Alzano uno dei principali problemi da risolvere. Per 
evidenziare l’attuale stato di “pressione veicolare” nel centro storico 
di Alzano Maggiore, dopo la scelta dell’amministrazione comunale 
di istituire il senso unico discendente in via Mazzini (da piazza Italia 
a piazza Garibaldi, i soci del Circolo Legambiente “Fiume Serio” si 
sono dati appuntamento sabato 23 maggio per monitorare il passag-
gio dei veicoli a motore e a pedali, nei tratti di strada compresi tra 
via Locatelli e piazza Italia, con inizio del rilevamento alle ore 7.30 
e chiusura alle ore 18.  Altro punto di rilevazione Piazza Italia, per il 
traffico proveniente da via Fantoni. 
In via Locatelli sono transitate 2.119 auto (compresi SUV e furgo-
ni), 422 moto e 274 biciclette, mentre in Piazza Italia sono transitate 
2.730 auto, 570 moto e 358 biciclette (l’aumento è dovuto all’appor-
to di traffico proveniente da via S. Pietro, ed è un dato per difetto, 
perché in questa circostanza non è stato rilevato il traffico veicolare 
in uscita dal centro storico su via Adobati), con una media di 315 
auto/moto all’ora, ma con punte che hanno messo in crisi anche i 
rilevatori. La richiesta di Legambiente è di fare qualcosa per ridurre 
il traffico nel centro storico di Alzano Maggiore, sperimentare l’isola 
pedonale supportata da apposito regolamento, incentivare l’uso della 
bicicletta, ampliare i percorsi pedonali di collegamento. 

ALZANO - LEGAMBIENTE

PRADALUNGA – L’ANALISI DEL VOTO 

DEI DUE CANDIDATI SCONFITTI

“Decisiva la terza lista: 
Vincenzo a caccia
uccise il fagiano e la 
Lega lo portò a casa”

La Giunta di Parsani

Sindaco

Matteo 

Parsani

Tiziano Carrara: 

assessore alla cultura, 

pubblica istruzione e 

politiche giovanili

Davide Fiammarelli: 

vicesindaco, assessore al 

territorio

Carlo Alberto Cefis: 

assessore alla persona e 

alla famiglia

Ivan Caffi: 

assessore alle risorse

Giulio Bani: 

consigliere delegato 

alle attività sportive

noi abbiamo preso quasi gli 
stessi voti delle scorse am-
ministrative. Riassumendo, 
tre i fattori che hanno por-
tato alla vittoria di Parsani: 
il vento della Lega, la lista 
Persona e Comunità che ha 
perso voti a favore di Lega 
Nord-PDL, e la voglia di 
cambiare dopo dieci anni 
di continuità». Come l’ha 

presa? «Non l’ho presa bene, 
penso che la nostra lista ab-
bia fatto quello che doveva 
fare, lasciamo una situazio-
ne di tutto rispetto, in tempi 
di magra loro potranno ini-
ziare a lavorare in tranquil-
lità, anche in un paese come 
Pradalunga dove le entrate 
correnti non sono certamen-
te alte. Sul piano delle opere 
pubbliche abbiamo lasciato 
una cospicua dote deriva-
ta dai piani integrati d’in-
tervento. Il dispiacere più 
grande è che nella nostra 
lista ci sarebbero state tante 
donne, mentre nella giunta 

nuova non ce ne sono. Della 
nostra campagna elettora-
le siamo comunque soddi-
sfatti». Cinque anni d’op-

posizione con entusiasmo? 

«L’entusiasmo devo trovarlo 
ma continuerò, spero che i 
giovani facciano esperienza, 
cercheremo di essere propo-
sitivi, non solo distruttivi. 
Adesso vi saluto, ho appena 
saputo dei risultati del bal-
lottaggio di Albino, vado a 
festeggiare i miei amici in 
compagnia dell’ex vicesin-
daco Birolini». 

Vincenzo Azzola aspira-

va alla carica di sindaco alla 

guida della lista “Persona e 
Comunità” ma i risultati 

elettorali non sono dalla 

sua parte. 

La lista ha guadagnato 

un seggio in consiglio co-

munale e Azzola ha cedu-

to il posto ad Alessandro 

Bergamelli. «Un’analisi 
dei risultati? La Lega sta 
andando forte a livello na-

zionale e in paese abbiamo 
avuto l’effetto trascinamen-
to, la gente voleva mandare 
a casa Piazzini e quindi ha 
fatto ricorso al voto utile, 
e da ultimo il simbolo del 
PDL, concesso non a noi ma 
alla lista risultata poi vin-
citrice, ha dato a Parsani i 
voti che bastavano. Comun-
que la Lega non si è merita-
ta la vittoria. Come battuta 
si potrebbe dire: Ol grupo 
del Vinbcenso l’è ‘ndacc a 
caso, l’ha copàt ol fagià e la 
Lega ol l’ha portat a ca’”». 

(traduzione: il Gruppo del 

Vincenzo Azzola è andato 

a caccia, ha ucciso il fagia-

no e la Lega lo ha portato a 

casa). 

Non siederà in consiglio, 

come mai? «Ho dato le di-
missioni. Sono più tagliato 
a fare il segretario politico. 
Ho lasciato spazio ai giova-
ni, che forse si passeranno 
il testimone tra loro per la 
carica di consigliere». 

“Se fossimo andati al 
voto oggi, probabilmente 
avremmo vinto”. Giovanni 

Morlotti, uomo della Lega 

Nord a Nembro è convinto 

che la vittoria mancata nel 

2007 sarebbe sicuramente 

arrivata nel 2009. 

“E’ una questione di fasi 
cicliche, due anni fa si sta-
va vivendo un determina-
to periodo politico mentre 
oggi tutto è cambiato. Ba-
sta vedere i risultati otte-
nuti dalla Lega Nord alle 
provinciali con un 36% al 
quale vanno ad aggiunger-
si i voti del Par-
tito del Popolo 
della Libertà per 
un totale di un 
55%. Sicuramen-
te questo era un 
momento favore-
vole a noi che ci 
avrebbe permesso 
anche di conqui-
stare la poltrona 
di sindaco a Nembro. Se ri-
usciremo a mantenere inal-
terata questa percentuale 
sicuramente riusciremo a 
conquistare anche il paese 
di Nembro alle prossime 
amministrative. Intanto il 
centrodestra è forte anche 
nella bassa alle Seriana 
nonostante la sconfitta di 
Albino. In quel caso si è 
verificato un fattore che 
purtroppo capita quando 
la coalizione che si presen-
ta è rotta al suo interno. La 
gente non ne vuol sapere 
di beghe interne e quan-
do vede la divisione non 
vota o vota qualcun altro. 
Ad Albino la Lega Nord è 

arrivata divisa e i cittadi-
ni hanno preferito votare 
qualcun altro o non anda-
re a votare. Questo era già 
capitato a Nembro 7 anni 
fa quando era arrivata la 
vittoria per Eugenio Ca-
vagnis. Dal punto di vista 
della percentuale dei vo-
tanti, albino ha rappresen-
tato un vero flop in provin-
cia di Bergamo. solo il 60% 
degli albinesi è andato a 
votare per il ballottaggio 
contro percentuali ben più 
alte raccolte ad Arcene e 
Romano di Lombardia. La 

Lega Nord si con-
ferma comunque 
un partito forte in 
tutta la provincia 
di Bergamo, ab-
biamo conquista-
to via Tasso e an-
che altri comuni 
importanti come 
Gorle, Seriate, 
Dalmine. Facen-

do anche un’analisi più 
attenta si può dire che il 
centrodestra unito vince 
agilmente quando candida 
un sindaco leghista mentre 
fa fatica quando candida 
un sindaco PdL. Abbiamo 
visto la vittoria risicata di 
Fiorano al Serio e le vitto-
rie plebiscitarie di Seriate, 
Pradalunga e Dalmine. 

Questo perché probabil-
mente il PdL è un parti-
to nato da poco tempo, la 
Lega Nord invece è un par-
tito radicato da tempo sul 
territorio”. 

Sarà forse un segnale 

lanciato agli alleati in vi-

sta del 2012?

Morlotti: “A Nembro 
avremmo vinto noi”

L’EX PRESIDENTE DELLA 

COMUNITA’ MONTANA

Ancora via Mazzini e le strade del centro storico nel pa-

ese nei punti di discussione del ‘Centrodestra Nembrese. 

Ancora il pavé sostituito dall’asfalto creando pezze ovun-

que. Giovanni Morlotti sottolinea il precario stato in cui 

versano le vie del centro nembrese. “Solo due anni fa ab-
biamo assistito alla sistemazione della strada interna del 
paese e l’amministrazione si è vantata che fossero stati im-
piegati materiali di pregio invece dell’antiestetico asfalto. 
Sorprende e preoccupa tuttavia che a distanza di così poco 
tempo, si stiano manifestando una serie di dissesti che han-
no già costretto al rifacimento di una parte degli interventi 
eseguiti, costringendo i cittadini a ripetere complesse gim-
cane. A fianco e in aggiunta a quegli inconvenienti, però, 
se ne sono manifestati e continuano a manifestarsene altri 
e in svariati punti, ai quali finora si è posto rimedio con 
rappezzi eseguiti con asfalto nell’attesa di disporre inter-
venti definitivi, con buona pace degli utenti e, in partico-
lare, degli esercenti dei negozi. Qualcuno ha osservato che 
il dissesto di via Tasso e del più volte rammentato rallen-
tatore sotto l’Oratorio dipende dal fatto che vi transitano 
frequentemente autotreni di peso elevato: non ci pare però 
una valida giustificazione, perché riteniamo che una stra-
da aperta al traffico debba essere in grado di sopportare 
questi carichi. Questa situazione, comunque, non si verifica 
nella strada centrale del paese, dove il traffico non è inten-
so ed è quasi esclusivamente rappresentato da automobili 
o autocarri di peso limitato, eppure anche lì si sono ma-
nifestati inconvenienti e dissesti”. Se l’anno scorso i danni 

erano stati riparati dall’impresa appaltatrice, quest’anno, 

secondo Giovanni Morlotti, dovrà essere il comune a farsi 

carico delle spese di ripristino del fondo stradale. “Quel che 
più conta, tuttavia, è la considerazione che ormai sono stati 
eseguiti i collaudi previsti e il Comune si è preso in carico 
le opere eseguite, perciò i costi che deriveranno dagli inter-
venti rimarranno a carico dell’Amministrazione vale a dire 
dei cittadini di Nembro! Se ne è forse salvata la porzione di 
strada in prossimità della chiesa di San Sebastiano oppor-
tunamente protetta da uno strato di conglomerato cementi-
zio e ne avremo conferma quando finalmente questo manto 
provvisorio verrà rimosso”. 

NEMBRO

“Via Mazzini, i cittadini 
pagano le... buche”

Era già stato annunciato 

dal sindaco Eugenio Ca-

vagnis ed alla fine la de-

cisione è arrivata, cedere 

ai privati i servizi disposti 

nell’ambulatorio medico 

dell’ex Bonorandi. Come 

per il servizio di fisiotera-

pia, anche la gestione del 

Centro Prelievi e dell’Am-

bulatorio Infermieristico 

sono state affidate ad una 
società esterna, la Gestio-
ne Servizi Socio Sanitari 
Srl. 

Il funzionamento delle 

due strutture rimane so-

stanzialmente invariato, 

in quanto questa società 

già da prima erogava i 

servizi sanitari e ora le 

è stata affidata anche la 
gestione diretta dei ricavi 

derivanti dalle prestazioni 

fornite. 

Per quanto riguarda il 

Centro Prelievi, rimango-

no invariati sia i costi de-

gli esami, uguali a quelli 

praticati in tutte le altre 

strutture pubbliche, sia gli 

orari d’apertura al pubbli-

co, il martedì e il venerdì 

dalle 7.30 alle 9.30. 

Il servizio infermieristi-

co, attivo tutti i giorni dal 

lunedì al venerdì, dalle 

9.00 alle 11.00, presenta 

invece un’importante no-

vità. Oltre alla possibilità 

di acquistare una tessera 

annuale valida per tutta 

la famiglia del costo di 

20 euro, che dà diritto ad 

usufruire senza limiti di 

ogni trattamento ambu-

latoriale, è ora possibile 

pagare la singola presta-

zione occasionale. 

Tra i servizi forniti 

dall’ambulatorio infermie-

ristico vanno ricordati la 

misurazione della pres-

sione arteriosa e della 

glicemia, le iniezioni in-

tramuscolo ed endovene, 

la rimozione dei punti di 

sutura, medicazioni sem-

plici, medicazioni di ulcere 

ed ustioni, bendaggi.

Ceduto l’ambulatorio
NEMBRO - ARRIVANO I TAGLI, 

Giovanni Morlotti

VENERDI’ 26 GIUGNO L’INAUGURAZIONE

I pittori nembresi in Mostra

Troppo traffico in centro
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ASSA V
ALLE

PERFORMANCE

 www.cpzgroup.com

CPZ SpA è l’azienda di servizi per il marketing, attenta alle innovazioni proiettate verso il futuro. Infatti dal mese di Aprile, disporrà 
della nuovissima Heidelberg Speedmaster SM102 presente in Drupa 2008, già oggi la macchina da stampa del futuro Perfect-

perfecting. Questa nuova macchina consente tempi di avviamento ridotti e un’altissima produttività grazie al sistema di stampa 
su entrambi i lati del foglio in un unico passaggio con una velocità elevatissima, evidenziando un potenziale davvero unico. 

Abbiamo aumentato
     le unità di stampa.

 www.cpzgroup.com

Roberto Anelli vince e 

convince. Uno dei pochi le-

ghisti a non aver avuto pro-

blemi ma sul fronte centro 

sinistra i malumori sono 

tutti interni. Eugenio Fer-

raris è andato comunque 

bene, centro sinistra che si 

raccoglie attorno 

a un nome che 

nelle intenzioni 

del direttivo del 

PD sarà l’uomo 

attorno a cui ri-

costruire il centro 

sinistra  ma la 

spaccatura con la 

lista che ha corso 

per l’IDV brucia: 

“Non avremmo 
comunque vinto – spiega un 

addetto ai lavori del PD di 

Alzano – ma la lista è stata 
di grande disturbo, queste 
sono liste Tafazzi, non ci si 
può far male da soli”. Rinca-

ra la dose Beppe Imberti, 

sindaco di Casnigo che però 

ad Alzano ha abitato 10 

anni e insegnato 15: “Tutto 
il PD della Media e della 
Bassa Valle era interessato 

ad Alzano oltre che ad Al-
bino e segnali che qualcosa 
si sta muovendo ci sono, ma 
è chiaro che liste come quel-
la presentata ad Alzano ha 
creato solo disturbi e proble-
mi interni al centro sinistra, 
bisogna imparare a crescere 

e smetterla di far-
ci del male anche 
perché il centro de-
stra sta governando 
male e dovremmo 
pensare a quello. 
Anelli per troppo 
tempo ha avuto una 
minoranza genero-
sa, troppo signori-
le, una minoranza 
che non gli ha fatto 

notare tutti gli errori com-
messi. Anelli ha ceduto alle 
immobiliari, una in partico-
lare, il centro sinistra è stato 
troppo buono e adesso basta. 
Anelli ha trasformato Alza-
no in un dormitorio pubbli-
co, nel senso che non ci sono 
più ditte, l’unica azienda 
grossa è la Casa di Riposo, 
per questo parlo di dormito-
rio pubblico e non privato”. 

ALZANO - LE CURIOSITA’ DEL VOTO

Pellicioli re delle preferenze
                                                  EUROPEE        PROVINCIALI        COMUNALI

 LEGA LOMBARDA                 2.335                      2.406     

                                                                                                                       4.037

 PDL                                           2.103                     1.480

 ITALIA DEI VALORI                 605                         416                             474

 PD                                               1.609                      1.532

 LISTA CIVICA “GENTE…            -                            -                             3.435

Fuori dalla mischia degli 

ultimi momenti della cam-

pagna elettorale e passati 

gli spasmi vissuti durante 

lo spoglio delle schede per 

dati spot a volte contrad-

dittori trasmessi nell’etere 

con l’immancabile telefoni-

no dai rappresentanti di li-

sta, c’è ora il tempo per una 

riflessione più attenta sui 
risultati. 

Per comodità si richiamano 

i risultati definitivi 
delle tre consulta-

zioni (votanti 77%) 

(vedi tabella). Per 

prima cosa si nota 

la stabilità del voto 

per la Lega, che cre-

sce dalle Europee 

fino alle Comunali, 
insomma bene Bos-

si, un po’ di più Pi-

rovano, qualcosa 

in più ancora Anelli. PDL 

registra un calo vistoso di 

voti (- 623) per la provincia 

(Lista Bettoni?). Analoga 

situazione per l’IDV di Di 

Pietro, con un modesto re-

cupero alle comunali, che 

non gli consente tuttavia di 

entrare in Consiglio Comu-

nale (sono mancati 17 voti 

per avere un consigliere). 

Per il PD, si tratta di un ri-

sultato modesto, al di sotto 

delle aspettative (in parti-

colare se confrontato con il 

dato delle elezioni politiche 

del 2008), che fa pensare ad 

una consistente astensione, 

elettori che restano proba-

bilmente in attesa di un 

chiarimento politico più ge-

nerale (che solo il congresso 

previsto per l’autunno potrà 

dare). La lista Civica “Gen-
te in Comune” ha ottenuto 

un risultato molto buono 

soprattutto se si considera-

no le condizioni di parten-

za, diventando largamente 

il primo gruppo “politico 

amministrativo” di Alzano 

Lombardo con il 43,2% di 

consensi contro il 50,2% di 

Lega e PDL messi assieme 

(la cui coalizione ha perso, 

rispetto alle precedenti ele-

zioni comunali del 2004, il 

3% di voti). I 7 consiglieri 

eletti di “Gente in Comune” 

guidati da Eugenio Ferra-

ris, si sono dati l’obiettivo 

di rappresentare in Consi-

glio Comunale l’intera po-

polazione che non ha votato 

Lega/PDL, cioè il 49,2%.

Per l’analisi del voto relati-

vo alla Provincia, c’è da ri-

cordare la presenza nel col-

legio 3 (Alzano Lombardo, 

Nembro e Villa di Serio), di 

tre candidati unici alzanesi: 

Angela Benigni per il PD, 

Emanuele Barilani per il 

PDL, e Nicola Alberti per 

la Lega. Nessuno dei tre 

ha ottenuto voti sufficienti 
per entrare direttamente in 

Consiglio Provinciale.

Di un certo interesse anche 

la valutazione sulle prefe-

renze espresse nelle elezioni 

comunali, in particolare per 

quanto riguarda assessori 

e consiglieri della passata 

amministrazione di Lega e 

PDL. La “gara” è stata vin-

ta da Giorgio Pellicioli 

con 179 preferenze ben di-

stribuite sul territorio, già 

assessore alla P.I. e Cultu-

ra nei due ultimi mandati 

amministrativi, che segna 

tuttavia un leggero calo di 

consensi rispetto al 2004 

(-7), seguito da Camillo 

Bertocchi (157), già as-

sessore all’urbanistica, in 

grande spolvero nei due 

seggi di casa sua, ad Alza-

no Sopra, con un aumento 

di 72 preferenze sul 2004 

(tanto da rappresentare 

il vero vincitore di queste 

elezioni comunali, tangibi-

le riconoscimento per aver 

chiuso nei tempi previsti 

il PGT ). Segue  Doriano 

Bendotti (125), forte nei 

seggi di Nese ed Olera, vice 

sindaco uscente, che incas-

sa un risultato deludente 

con 54 preferenze in meno 

rispetto al 2004, in buona 

parte perse nella sua “roc-

caforte” di Olera. 

New entry per Marzia 

Gritti con 107 preferenze, 

seguito da Pietro Rug-

geri (102, + 8 sul 2004), 

Claudio Gandelli (81, + 

13 sul 2004), assessore al 

bilancio uscente. Giusep-

pe Gregis, già consigliere, 

capo gruppo Ana di Alzano, 

raccoglie 76 preferenze (+ 

45 sul 2004), mentre Ro-

berto Mazzoleni, assesso-

re allo sport, perde 20 pre-

ferenze sulle 60 che aveva. 

Chi va su e chi va giù alla 

lotteria delle elezioni. 

Non sono solo dati statistici, 

ma avranno il loro “giusto” 

peso nella formazione della 

prossima Giunta Comu-

nale, che dovrebbe essere 

annunciata dal sindaco Ro-

berto Anelli nella prima 

riunione del nuovo Consi-

glio Comunale prevista per 

il 26 giugno. 

All’insegna del risparmio, 

gli assessorati dovrebbero 

passare dagli attuali sette a 

sei, sempre che gli equilibri 

all’interno della coalizione 

Lega/PDL, lo consentano.

ALZANO - GLI SCONFITTI

“Il centrosinistra smetta 
di fare come Tafazzi”

Eugenio Ferraris

Ranica: la Giunta di Magni

Sindaco 

Paola Magni

(con delega alle 

politiche sociali) 

Assessore istruzione e 

cultura 

Maria Grazia Vergani

Vicesindaco, assessore allo 

sport e politiche giovanili 

Fulvio Pellegrini

Assessore esterno 

al bilancio 

Giacomo Saccomandi

Assessore esterno allo 

sviluppo e pianificazione 
del territorio 

Marco Cassin

Capogruppo di 

maggioranza 

Rocco Carbone

Paola Magni comincia con due assessorati esterni 

e con il suo solito piglio deciso: “Il primo consiglio 
comunale è andato bene – spiega la Magni – giura-
menti e normale routine. Con le minoranze nessun 
problema, ognuno ha il suo ruolo e i suoi compiti, 
adesso però ci si rimbocca le maniche e si parte”. 
L’agenda di Paola Magni è fitta ma il primo pun-

to riguarda il PGT: “Si comincia da quello, bisogna 
portarlo avanti alla svelta, non perderemo tempo”. 
Per seguire il PGT si è ricorsi a un tecnico assessore 

esterno, Marco Cassin. Comincia così il mandato 

di una delle poche giunte di centro sinistra rimaste 

in Val Seriana. 

RANICA – IL SINDACO PAOLA MAGNI

“Cominciamo dal PGT”

Giorgio PellicioliCamillo BertocchiDoriano Bendotti Marzia GrittiRoberto Anelli
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Vista lago ineguagliabile!

Villetta a schiera di testa di recente 

costruzione. Composta da: angolo 

cottura/soggiorno con camino, 

ripostiglio e bagno al piano terra 

oltre a  giardino ed ampia terrazza; 

due camere, bagno e balcone 

al piano primo. 

Box al piano seminterrato. 

Ottimo rapporto qualità/prezzo. 

FONTENO ENDINE GAIANOSOVERE End309 End212 End150

Appartamenti di varie metrature 

e tipologie, anche arredati, dislocati 

sul lago di Endine e di Iseo. 

 Ulteriori informazioni in ufficio.

AFFITTASI

Zona tranquilla e soleggiata!

Vendesi villa singola in ottime condi-

zioni disposta su 2 livelli oltre a piano 

interrato. Piano interrato: box, lavande-

ria, taverna e cantina. Piano terra: 

cucina, sala e bagno oltre a porticato

 e giardino privato. Piano primo: 

tre camere e bagno oltre a terrazza.  

Nell’esclusivo borgo storico, nuovo 

complesso residenziale dall’alto valore 

costruttivo, con splendida vista lago. 

Vi proponiamo meravigliosi apparta-

menti e mansarde con ampi terrazzi 

vista lago, box e cantine. Negozi di 

varie metrature al piano terra, bar risto-

rante, residenza turistico-alberghiera, 

uffici. A partire da euro 2.000,00/mq

SOLTO COLLINA

Solto Collina

Splendida vista pano-

ramica sul lago di En-

dine. Mansarda ristrut-

turata a nuovo con 

travi a vista, composta 

da zona giorno con 

caminetto, 2 stanze e bagno oltre a loggia co-

perta. Ideale per vacanze! € 84.000,00

CASTIONE DELLA PRESOLANA

Il Tar blocca il Piano Fiat

“Tutto frutto di leggerezza!”

di circa 200 appartamenti 
destinati essenzialmente 
al mercato delle “seconde 
case”. Il Consiglio Comuna-
le ha approvato il PII con 
il voto favorevole del solo 
gruppo di maggioranza e il 
voto contrario del gruppo 
di minoranza, respingendo 
le osservazioni presentate 
dalle associazioni “Amici 
della Presolana” e “Italia 

gruppo, entrare in merito 
al progetto che prevede la 
costruzione di un centinaio 
di appartamenti suddivisi 
in una decina di palazzine: 
“Sulla carta possono esser-
ci fino a 200 appartamenti! 
Ci siamo trovati di fronte 
al fatto compiuto tre giorni 
prima del consiglio comu-
nale di febbraio, quando 
abbiamo visionato gli atti. 
Nessun tavolo di discussio-
ne o confronto è stato aperto 
con noi o con le associazio-
ni che potevano e volevano 
suggerire migliorie al pia-
no. Questa arroganza e in-
capacità di dialogo ha por-
tato oggi a questo deleterio 
stop che danneggia 
tutti, comune, ditte, 
operai”. 

Il tribunale ha 
sospeso il giudizio 
per approfondire in 
camera di consiglio 
le questioni am-
bientali, le stesse 
sollevate dalla mi-
noranza nella mo-
tivazione del voto 
contrario al P.I. 
(piano integrato) 
e le stesse portate 
in discussione alla 
gente di Castione, 
dall’associazione “Italia 
Nostra”, in collaborazione 
con “Legaambiente” e “Gli 
amici della Presolana” du-
rante un convegno ad ago-
sto 2008, convegno sulla 
destinazione delle colonie 
dismesse a cui sono inter-
venuti sia maggioranza che 
opposizione. 

Il dibattito sulla riquali-
ficazione delle aree verteva 
soprattutto sulla formula 
obsoleta e superata delle 
seconde case: “Non è questa 
la soluzione, l’ultima cosa 
di cui ha bisogno Castione 

è di altre abitazioni, sia-
mo già pieni di case sfitte! 
Anche noi abbiamo voluto 
dare un’opportunità di di-
scussione alla popolazione, 
a dicembre, durante un’as-
semblea pubblica. Un’altra 
occasione di confronto per-
sa dalla maggioranza che 
non si è fatta vedere”. 

Dal P.I approvato in via 
definitiva a febbraio sa-
rebbero entrate nelle casse 
comunali circa 2.000.000 
di euro più un’opera sulla 
stessa area dell’ex colonia: 
“Non parlerei di opera a 
servizio del paese. Gli one-
ri sono una cosa dovuta, la 
contropartita della strada 

ciclabile in mezzo alle pa-
lazzine mi sembra solo a 
uso e consumo delle stesse, 
praticamente un valore ag-
giunto al P.I non a Castio-
ne. Adesso comunque siamo 
preoccupati, tutto fermo, 
soprattutto le opere che il 
comune fondava su questa 
cospicua entrata”. 

Non c’è quindi soddisfa-
zione per il fermo ammini-
strativo: “Certo che no. Si 
poteva evitare tutto questo, 
preferibile che oggi, preso 
atto delle importanti  osser-
vazioni  si potesse dar via 

all’opera. 
False perciò le dichiara-

zioni del Sindaco Vittorio 

Vanzan ad una tv locale 
che ci chiamava co-autori 
del ricorso al T.A.R.  Le 
associazioni che hanno pre-
sentato ricorso sono una 
cosa, noi abbiamo intrapre-
so la nostra di strada, con 
richieste di collaborazione, 
osservazioni, assemblea… 
niente è stato accolto. Ab-
biamo partecipato al conve-
gno delle associazioni come 
la maggioranza del resto. 
Certo condividiamo con 
loro alcuni punti di vista, 
mentre siamo in disaccordo 
su altri. 

Ma per favore non ci si 
accusi di un blocco am-
ministrativo dovuto solo 
all’arroganza di voler an-
dare avanti ad ogni costo 
nonostante l’evidenza dei 
fatti. 

Colgo l’occasione anche 
di rendere chiara la nostra 
solidarietà nei confronti dei 
costruttori, verso i quali 
non c’è nessun pregiudizio, 
il loro lavoro è sacrosanto, 
noi semplicemente credeva-
mo si potesse far altro in un 
ambiente di così alto valore 
ambientale”.

LORENZO MIGLIORATIsegue da pag. 10

segue da pag. 10

prevedeva il passaggio a residenziale con 
la costruzione di una decina di palazzine. 
Il Tribunale Amministrativo Regionale ha 
quindi fissato per il 14 ottobre una sedu-
ta per il ricorso. Con questa decisione del 
TAR, in attesa dell’esito legale, tutto è so-
speso e non può iniziare nessun lavoro sino 
alla sentenza. Il ricorso è stato presentato 
l’8 maggio da “l’Associazione Amici della 
Presolana” che da circa un anno aveva an-
che pubblicamente manifestato obiezioni  
alla scelta dell’amministrazione comunale 
di Castione. Il tribunale nel frattempo ha 
anche chiesto al Comune e al comando pro-
vinciale del Corpo Forestale dello Stato ul-
teriori documentazioni.

*  *  *
Un’estate calda questa per il Sindaco Vit-

torio Vanzan, reduce dalle proteste di una 
sessantina di commercianti contro l’apertu-
ra del cantiere stradale che ancora invade 

la strada provinciale nel centro storico del 
paese: “Sono, siamo sereni anche stavolta. 
Vorrei subito spiegare la vera motivazione 
della sospensiva, perché di sola sospensi-
va trattasi, solo ad ottobre si avrà infatti il 
giudizio del TAR che di fronte ad un ricor-
so non poteva che pronunciarsi altrimenti. 
Tutto è molto più semplice di quanto vo-
gliano far apparire i nostri detrattori, la 
questione, a parere del nostro legale, sem-
brerebbe circoscritta al problema dell’even-
tuale sussistenza del vincolo paesaggistico 
conseguente all’esistenza del bosco. Vincolo 
che noi comunque riteniamo non esserci”. 
Sereno e sorridente Vanzan mi spiega chi 
siano questi “amici della Presolana”: “Sono 
un’associazione composta da villeggianti 
che amano le nostre montagne, peccato che 

l’unico residente socio, che vive quotidiana-
mente il nostro paese, sia il signor Ruggero 

Morabini, guarda caso presentatosi all’ul-
tima tornata elettorale nella lista d’opposi-
zione con soli due voti di preferenza”.

Perché non sono state accolte le istanze 
dell’opposizione e delle varie associazioni? 
“Credo in tutta onestà che la nostra ammi-
nistrazione abbia portato a casa una tratta-
zione importante e più che vantaggiosa per 
Castione. Qualcuno magari non si è infor-
mato che a fronte del passaggio da Colonia 
a residenziale di una zona ormai volta a 
degrado da ben dieci anni, potevamo richie-
dere 10.000 mq di terreno ad uso pubblico. 
Invece ne abbiamo ottenuti 13.000, più la 
considerevole somma di 2.050.000 euro a 
cui verranno aggiunti, se questo ricorso non 
fermerà tutto, un altro milione di euro per 
gli oneri primari e secondari e il costo di 
costruzione”. 13.000 mq che andranno però 
a vantaggio delle palazzine che sulla carta 
potranno ospitare fino a 200 appartamenti, 
seconde case forse non proprio necessarie 
oggi a Castione: “Anche qui l’informazione 
è sbagliata. 10.000 mq sono destinati a par-
co pubblico attrezzato la cui manutenzione 
per i primi anni sarà a carico della ditta 
costruttrice, e poi il resto in camminamenti, 
piste ciclabili parcheggi e tutto di proprietà 
comunale e a vantaggio di ogni cittadino. 
Ricordo poi che nel Piano Integrato non c’è 
nessun riferimento al numero di apparta-
menti, che secondo il progetto saranno 116 
di varie metrature. Parte di questi potranno 
per le loro dimensioni essere adibiti a prima 
abitazione”. E adesso cosa succederà: “Stia-
mo a vedere, il TAR potrebbe nella seduta 
di ottobre emettere la sua sentenza definiti-
va e sbloccare tutto. In un momento di crisi 
del settore come questo, non era proprio il 
caso di non dare l’avvio ad un cantiere che 
avrebbe riqualificato un’area abbandonata 
da anni con l’opportunità di creare posti di 
lavoro e di dare un grande respiro alle cas-
se comunali con più di 3.000.000 di euro. 
Noi abbiamo fatto i nostri passi in assoluta 
trasparenza, siamo sempre stati e saremo 
ancora aperti al confronto con l’opposizione 
e ci dispiace che nessuno dell’associazione 
che ci ha fatto ricorso, bloccando così le ope-
re pubbliche che si sostenevano sulle entrate 
previste dal P.I, nemmeno si siano presenta-
ti nei consigli comunali dove questo veniva 
discusso”.

IL SINDACO RISPONDE

“A ottobre si vedrà chi ha ragione”

Nostra” che già in occasio-
ne del convegno “Abitare la 
montagna”  del 17 agosto 
2008, a cui aveva parteci-
pato anche Legambiente, 
avevano sollevato pubblica-
mente la propria contrarie-
tà all’intervento. L’ammini-

strazione comunale aveva, 
inoltre, escluso il processo 
di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) e quindi 
il controllo dellimpatto am-
bientale del PII.

Questa sospensiva pre-
mia il lavoro di tutti coloro 

che credono in uno sviluppo 
sostenibile del territorio e 
si oppongono a progetti di 
mera speculazione immobi-
liare che hanno una ricadu-
ta di breve respiro sull’eco-
nomia locale e presentano 
costi altissimi per le future 

generazioni in termini di 
consumo di suolo e di com-
promissione del paesaggio 
montano.

Ci auguriamo che la pre-
sente amministrazione non 
ricorra più a strumenti ur-
banistici inappropriati e 

dia finalmente vigore e con-
tenuto al Piano di Governo 
del Territorio avviato sulla 
carta più di un anno fa e 
non ancora presentato ai 
cittadini.

Ilex Scarpellini, 
Amici della Presolana

Leyla Ciagà, 
Italia Nostra Bergamo

Paolo Locatelli, 
Legambiente Bergamo

segue da pag. 10
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Il Vescovo taglia il nastro 
del nuovo centro Zelinda

Il Vescovo di Bergamo Mons. Francesco Beschi ha 

presenziato al taglio del nastro del nuovo centro socio as-

sistenziale Zelinda, centro nato da un sogno, quello di Ze-

linda Gualini che anni fa ha aperto a Trescore il Centro 

San Cassiano. Così sabato 13 giugno si sono ritrovati in 

Via fratelli Calvi a Trescore tutti i nuovi sindaci della valle 

Cavallina e non solo, il presidente della Comunità Monta-

na Mario Barboni, l’On. Giovanni Sanga, il sindaco di 

Trescore Alberto Finazzi e l’ex sindaco di Trescore Mario 

Sigismondi. “Il ‘Progetto Zelinda: diamo casa ad un so-
gno’  - ha spiegato Mario Sigismondi - è la risposta di una 
comunità che ha fatto proprio il sogno di una donna dalla 
grande passione per i poveri e per la solidarietà. E’ un pro-
getto che la comunità ritiene particolarmente significativo 
come prima sintesi tra contenuti e metodi di partecipazio-
ne che sempre più caratterizzeranno l’azione sociale della 
Val Cavallina. Anni fa Zelinda diede vita alla cooperativa 
San Cassiano che oggi trova ospitalità in questa struttura, 

cooperativa che inserisce nel mondo del lavoro le persone 
con handicap. Per quanto riguarda gli spazi inaugurati, il 
progetto Zelinda si è concretizzato nella costruzione di una 
struttura, in via Fratelli Calvi a Trescore, che vuol essere 
uno spazio umano dove chiunque, con i propri limiti e ri-
sorse, possa trovare l’opportunità di uno sviluppo integrale 
della propria esistenza. 

Per arrivare alla realizzazione di questo sogno ci sono 
state, come spesso accade, molte difficoltà e ostacoli da su-
perare ma alla fine siamo arrivati al traguardo. Gli enti 
hanno dato un forte contributo alla realizzazione di questa 
struttura ma credo che sia stato l’appoggio della gente ad 
essere determinante, persone che hanno capito la validità 
e l’importanza di avere questo spazio per l’assistenza delle 
persone meno fortunate”, 

Mario Barboni ha rimarcato l’importanza di questa 

struttura per tutti i comuni della valle Cavallina e non 

solo. “Questa è una struttura che serve a molte persone qui 
nella valle Cavallina e anche nei comuni limitrofi, qui tro-
vano ospitalità il segretariato sociale, il Servizio di Tutela 
Minori, lo Sportello Stranieri e Informagiovani, il Centro 
socio educativo con nucleo di Centro Diurno Disabili, l’As-
sociazione Temporanea di Scopo tra la Comunità Montana 
Val Cavallina e la Cooperativa sociale Paese, l’Incubatore 
di Impresa, il Laboratorio occupazionale, gestito dalla Co-
operativa Sociale San Cassiano, il Servizio Spazio Sollievo 
Autismo gestito da Sodalitas e il Comitato Genitori dei Di-
sabili Ass. Cavellas”.

TRESCORE: LA STRUTTURA 

OSPITA MOLTI SERVIZI SOCIALI

va quanto scritto sul volantino-avviso con-

segnato alla pendolare ma, per il mattino, 

l’orario di punta 6.00-8.30 era stato sosti-

tuito dalla dicitura “in transito ad Albino 
alle ore 6,37 - 7,37 ecc...”. Certamente c’è 

confusione su cosa s’intende per “orario di 
punta” e perché costringere gli utenti a ve-

rificare a che ora il bus che vuole utilizzare 
transita per Albino? L’Ufficio complicazio-
ni ha fatto un ottimo lavoro.

Il giorno 9 giugno, vigilia della piccola 

rivoluzione, telefoniamo alla stazione di 
Clusone per avere chiarimenti in merito 

ai volantini, l’impiegato conferma quan-

to scritto sul volantino-avviso consegnato 

all’utente in data 6 giugno. Per ulteriore 

conferma telefoniamo al numero verde della 

SAB – 800139392 (al numero 035 289000 

nessuno risponde), e chi risponde confer-

ma invece gli orari indicati nel volantino-

avviso affisso sulle paline. Quando si fa 
presente la contraddizione lo stesso invita a 
rivolgersi all’ufficio trasporti pubblici della 
Provincia. Nuova telefonata alla stazione di 
Clusone che cambia versione. Si telefona 
quindi al centralino della Provincia – 035 

3387111 – che mette in contatto con il Sig. 

MARCHETTI, responsabile per la zona.
Il Signor Marchetti conferma gli orari in-

dicati nel volantino-avviso affisso alle pali-
ne. Gli si fa notare che non si capisce per-

ché nel pomeriggio vengono mantenuti bus 
diretti Clusone–Bergamo ogni ora mentre al 

mattino l’ultimo che scende è alle ore 7,00 

e, scherzando, gli si fa presente che così, 
forse, hanno voluto agevolare chi si reca 

a Bergamo per lo shopping. Decisamente 

stizzito invita a non fare gli spiritosi ed a 
parlare di “cose serie”, perché quelle corse 

sono state mantenute per riportare a casa 

gli studenti che “non possiamo lasciare in 
giro”. Gli si replica immediatamente che 

stiamo seriamente parlando dell’orario esti-

vo del trasporto pubblico, che in tutta Italia 
le scuole nel periodo estivo sono chiuse e la 

provincia di Bergamo non fa eccezione ed 
infine che, di norma, gli studenti da riporta-

re a casa vanno da Bergamo verso Clusone 

e non viceversa! Fine della telefonata.

Mattino del 10 giugno. Da Clusone il bus 
delle 7,30, che fino al giorno prima dopo 
Ponte Nossa proseguiva diretto a Bergamo, 

dopo aver fatto tutte le fermate arriva ver-

so le 8,22 ad Albino, e non alle 8.07 come 
previsto, la coincidenza delle 8.10 è saltata 
e, di corsa, si riesce a prendere il tram delle 

8.25 con arrivo a Bergamo alle 8.55. 

Il mattino successivo il bus delle 7,30 ri-
prende a non fare fermate dopo Ponte Nos-

sa e, sul filo del rasoio, si riesce a prendere 
il tram delle 8.10. Fortuna? Coincidenze 
favorevoli? E’ andata bene!

Sera dell’11 giugno, bus delle 18.05. Alla 
stazione di Bergamo salgono tante persone 
da riempire subito il mezzo, anzi diverse 
rimangono in piedi (alla stessa ora prima 

partivano tre bus, uno Bergamo–Bratto, 
Bergamo–Comenduno e Bergamo–Casnigo 

Gandino). Giunti alla stazione di Albino 
salgono altri passeggeri (almeno altre 20 

persone). Le foto allegate rendono super-
fluo ogni commento, vi invitiamo comun-

que ad osservare ed a pensare a cosa poteva 

succedere in caso di una frenata improvvisa 

del mezzo. La situazione è identica sui bus 
successivi:

A tutto ciò aggiungiamo che i displey del 

tram non funzionano, non si capisce dove 
ci si trova, ricordiamo che il percorso del 

tram è quello della vecchia  ferrovia trac-

ciato più di un secolo fa, in disuso da circa 

cinquant’anni e che i paesi nel frattempo 

si sono sviluppati altrove, che gli orari del 

tram sono apparsi solo la sera del 9 giugno, 

che non è stata fatta alcuna pubblicità al 
cambiamento, che spesso si deve attendere 
oltre mezz’ora la coincidenda per prosegui-
re verso le valli e… 

Alcune domande:

I responsabili del servizio cosa inten-

dono come “orari di punta”? Non sanno 
che ci sono lavoratori che iniziano il lavoro 
a Bergamo o luoghi limitrofi alle 7.00, alle 
7.30, alle 8.00, alle 8.30 ed alle 9.00?

C’è ancora qualcuno che onestamente 

crede che gli orari indicati sugli opuscoli 

siano normalmente rispettati?
Perché i responsabili movimento SAB 

e TEB non hanno fatto un questionario ri-

volto ai pendolari per conoscere i bisogni 
e priorità?

Perché per i biglietti è prevista l’in-

tegrazione ATB valida per le due ore suc-

cessive alla convalida dello stesso mentre 

nulla è previsto per i possessori degli ab-

bonamenti che devono ora utilizzare anche 
i mezzi ATB?

I responsabili movimento SAB sono a 
conoscenza di quante persone utilizzavano 
le fermate in Via Corridoni, in Via Frizzoni 
scendendo verso Bergamo e quelle in via 

A. Maj e Via Corridoni nel salire verso le 

valli?
Perché i responsabili movimento SAB 

hanno modificato, peggiorando sensibil-
mente il servizio, quanto indicato nel primo 
volantino-avviso?

Perché non è stato previsto un periodo 

di “prova” per valutare gli orari, le coin-

cidenze, le corse da mantenere e quelle da 
sopprimere?

Sono stati interpellati o, quanto meno, 

informati, i Sindaci ed i Presidenti delle Co-

munità montane coinvolte nello stravolgi-
mento del servizio? 

Qualcuno alla SAB, alla TEB o in Pro-

vincia ha pensato al disagio delle persone 

anziane e di coloro che si recano negli ospe-

dali per esami e/o terapie? Ricordiamo, per 
esempio, che la radioterapia c’è solo agli 

Ospedali Riuniti di Bergamo.

Conclusione: 

- AUMENTO DEL TEMPO IMPIE-

GATO PER RECARSI AL LAVORO

- PEGGIORAMENTO COMPLESSI-

VO DEL SERVIZIO!

- AUMENTO DEI COSTI

Ricordiamo infine che:
- il servizio pubblico deve garantire il 

servizio a tutti quei cittadini che, per vari 
motivi, non possono o non vogliono usare i 

mezzi propri per il trasporto,
- gli amministratori pubblici sono eletti 

dai cittadini per gestire la “polis” al meglio 

per tutti i cittadini, compresi i pendolari 

che risiedono oltre Albino.

- per gestire al meglio il servizio pubblico 
si dovrebbe conoscere i bisogni e la realtà 

concreta della viabilità del territorio, va-

lutare i mezzi a disposizone per rispondere 
ai bisogni, pensare, programmare e pro-

vare il nuovo servizio. 

- i lavori per il tram sono iniziati nel 
2002, c’era quindi tutto il tempo perché gli 

enti e le società coinvolte programmassero 
il cambiamento in modo razionale e non 
penalizzante anziché improvvisare il tutto 
all’ultimo momento, tanto chi viaggia sco-
modo non è mai chi fa queste belle pensa-
te!

Cordiali saluti.

Benedetta Stabilini 

+ 700 firme

Ma Teb e Sab sanno che c’è chi vive anche oltre Albino?
LETTERAsegue da pag. 10

Cerete: chi è stato “sfasciato”segue da pag. 4

zioni riguardanti la mia persona. E’ 
stato facile calunniare una persona 
alle spalle, senza avere il coraggio di 
guardarla negli occhi, forse pensava  
e sperava di farsi pubblicità a suo fa-

vore ma, come dice il famoso Papi “il 
boomerang torna sempre indietro”. 
Lui ha detto che le veline come il pa-
radiso possono attendere ma per il mo-
mento dovrà attendere anche la sua 

fascia da sindaco. Io almeno le fasce 
le ho!! Intanto tutte e 3 le veline sono 
in “paradiso europeo”. Mi auguro che 
questo sia da monito per l’avvenire!!

Valentina Gabrieli

delle immobiliari, il nostro territorio è una risorsa  
preziosa, una volta consumato non ci ritorna più in-
dietro”.

Veniamo ai due progetti che Gabrieli aveva messo 
in bilancio: “Non ci avevano messo al corrente di nul-
la, ci siamo trovati il tutto nel bilancio di previsione 
2009 con un investimento di 1.538.000 di euro, con a 
carico dell’Ente 789.987 euro e senza indicarlo nem-
meno nella relazione della Giunta Comunale, quindi 
senza confronto e visione dei progetti e loro finalità. 
Su uno in particolare siamo assolutamente contrari, 
il recupero dell’ex teatro a Cerete Basso: non è un 
progetto credibile per gli scopi e per gli spazi, e poi 
perché l’investimento è su proprietà della parrocchia 

di Cerete Basso, con un usufrutto trentennale. Ciò si-
gnifica per il Comune che, sempre che vada a buon 

fine il finanziamento, dopo aver investito con risorse 

comunali 552.715 euro, dopo 30 anni il tutto ritorna 
di proprietà parrocchiale, quindi dopo aver finito di 

pagare il mutuo per la realizzazione di quest’opera, si 
continuerà a pagare il canone alla parrocchia per po-
ter usufruire della struttura. Chiaro quindi che siamo 
stati contrari fin dall’inizio, adesso vedremo, ora non 

ci possiamo più tirare indietro, sono già stati messi in 

bilancio, ci sono già i progetti approvati e la richie-
sta di finanziamento già inoltrata”. E la tangenziale? 
“Ci impegneremo per portarla a casa, se la Provincia 
non ci darà ascolto useremo le maniere forti”. Enti 
sovraccomunali: “Per quanto riguarda la Comunità 

Montana la nuova normativa prevede che ci vada il 
sindaco od un suo delegato, io opterò per la delega. 
Le Cm diventano enti troppo politicizzati, preferisco 
l’Unione, che è una realtà più concreta”. Cosa ti han-
no detto a casa? “Prima brontolavano molto perché 
mi vedevano poco a casa, ora sono contenti anche se 
il tempo a casa sarà ancora meno”. Rimani a lavorare 
in Comune a Lovere a tempo pieno? “Prima di fare 
una scelta voglio valutare quanto tempo mi assorbe 
fare il Sindaco, poi deciderò, sicuramente questo ruo-
lo avrà la priorità”.

Sindaco a Cerete

CERETE  segue da pag. 11

Ma questa grande e complessa “macchina” agli occhi degli osserva-

tori porta a pensare a qualche cosa di più piccolo e di nascosto. Mi 

riferisco… ”alla ruota di scorta”.

Non avete mai pensato alle ruote di scorta? Colui che le ha ideate e 

proposte per le vetture deve essere stato o un tipo molto sveglio, op-

pure… è rimasto a piedi più volte. Apparentemente le ruote di scorta 

non sono apprezzate perché non fanno parte del “kit” importante come 

il motore, il cruscotto, l’autoradio, il navigatore, ecc. ma se tra i tanti 

accessori non si inseriscono le ruote di scorta, io posso mettermi in 

viaggio con una bella musichetta e con tutti i comforts ma alla fine non 
potrei viaggiare in piena tranquillità. Nessuno le apprezza, eppure 

sono più che necessarie perché al momento giusto sanno levare dai pa-

sticci molte persone e… far raggiungere la meta al proprietario della 

macchina. E allora perché non tessere anche un pur piccolo elogio sulle 

ruote di scorta? E per ruote di scorta intendo tutte quelle persone che, 

nei diversi ambienti,  nel sociale, nel politico, nell’ambito religioso, ecc, 

non si mettono in mostra ma lavorano sodo, non si gonfiano e non gon-

fiano. Sono proprio le persone che appartengono a questa categoria che 
solitamente sgobbano e permettono alla “macchina dei grandi” di viag-

giare con sicurezza. Eppure nessuno parla di loro. L’unico posto privi-

legiato per loro è… il bagagliaio, e guai a mettere in mostra il loro ope-

rato… Ma se non ci fossero?  E’ poi così difficile per  i “grandi e i colossi” 
della società pensare che se sono arrivati a conquistare certi privilegi 

o posizioni sociali è grazie anche al lavoro minuzioso dei più “piccoli”? 

Purtroppo vige ancora la tremenda legge dell’usa e getta… una volta 

che la ruota di scorta ha fatto il suo servizio e si è consumata… la si 

può anche gettare… una volta che ho spremuto una persona la posso 

anche lasciare da parte… ed è quanto in certi ambienti succede. 

Racconta una storiella brasiliana: ”Un bimbo chiese un giorno al pa-

dre: ‘Babbo, è difficile diventare dei grandi?’ Il padre rispose:  E’ sem-

plicissimo, basta prendere un piccolo, un sempliciotto, che faccia da 

trampolino e puoi fare una buona carriera e diventare un grande”.

Ma non andiamo a scovare le storielle brasiliane… rimaniamo in 

casa nostra. Queste situazioni non si verificano forse anche da noi? 
Se apriamo bene gli occhi ci rendiamo conto che se certi grandi hanno 

raggiunto il quarto o il quinto gradino, è solamente perché qualcuno 

si è messo ginocchia a terra e piegandosi in due ha fatto della propria 

schiena un vero e proprio trampolino.  E il grazie va solo… alle ruote 

di scorta. Ciao. 

Metua

segue dalla prima

ELOGIO DELLE RUOTE DI SCORTA



si può ben comprendere otto milioni 

di persone, che vivono in un territorio 

pari a metà provincia di Bergamo, non 

sono facilmente gestibili. In molti, tra 

i quali io, per imparare la lingua, si 

iscrivono a una delle tante scuole di 

cui Londra è ben fornita. In questo 

modo diventa un poco più veloce l’ap-

prendimento, si conoscono nuove per-

sone con le quali si può interloquire 

in inglese. Conoscere nuove persone, 

lavorare, sono cose importantissime 

per l’acquisizione della lingua e per 

la conoscenza di culture e abitudini 

diverse dalle nostre. C’è chi studia la 

lingua per motivi universitari, chi per 

il lavoro, chi perché vuole permanere 

a lungo e qualcuno, ma pochi, per cul-

tura personale.

In molti casi dalla scuola comincia 

tutto: amicizie, lavoro, divertimenti, 

visite a città limitrofe, come Oxford o 

Birmingham ecc….

La vita è abbastanza costosa, per cui 

si deve prestare molta attenzione a 

quanti soldi si spendono, c’è il rischio 

di consumare più di quanto si gua-

dagna, e non sempre ci sono papà e 

mamma! Qualcuno rimane scottato e 

svegliandosi (tardi!) capisce che deve 

rimboccarsi le maniche e cominciare a 

camminare da solo.

Con la scusa crisi, il lavoro è diventato 

un poco più difficile da trovare, spesso 
ti raccontano che non è tempo di as-

sunzioni, di lasciare il curriculum e 

buona fortuna!

È pur vero che a Londra, escludendo 

ovviamente il lavoro “nero”, la disoc-

cupazione si attesta oltre il 7% (al 

massimo da dieci anni), superiore alla 

media del Regno Unito che si aggira 

al 6,5%, perciò, chi trova un lavoro se 

lo tiene stretto. Comunque se non ci 

si perde d’animo, qualcosa da fare si 

trova, basta prendere quello che offre 

il mercato, senza essere troppo schifil-
tosi.

Dal mio punto di vista è come se vi-

gesse la “legge della giungla”, o me-

glio, quella della sopravvivenza, se 

vuoi vivere, devi sgomitare, tenendoti 

lontano dalle truffe (sempre in attesa, 

anche qui!).  Si può dire che è una cit-

tà movimentata dalla vita frenetica e 

coinvolgente, rappresentativa di tutto 

il Mondo in quanto a razze, religioni, 

lingue parlate (circa 300), caste sociali 

ecc…

Saluto dicendo una cosa scontata, for-

se non per tutti: qui la visione dell’Ita-

lia non è per niente rosea, alla pros-

sima!

Ho potuto osservare bambini di ogni razza 
e religione giocare e studiare insieme

DIARIO/1 - UN BERGAMASCO A LONDRAsegue da pag. 5
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‘Oltre il frastuono’ di rumori, odori, profumi, anime, vite. 

Oltre tutto e in mezzo a tutto ci sta la poesia di Antonio 

Centurelli, poliedrico artista bergamasco, accolto da Be-

nedetto XVI con una frase che dice tutto: “Da 2000 anni 

a questa parte nessuno ha avuto la sua voglia innovativa 

di ricercare un percorso sull’Eucarestia”. Il Papa si rife-

riva al lavoro in tre volumi di poesie sulla tematica filo-

sofica-teologica ‘Uomo-Dio’, ‘Acquerelli di parole – Le ali 
dello Spirito – La voce del silenzio”. 
E adesso arriva ‘Oltre il frastuono’: 

“Gli spazi che la cultura lascia alle 

varie discipline artistiche – spiega 
Lino Lazzari, giornalista e critico 

d’arte – non hanno confini: poesia e 
musica, pittura e scultura, fotografia 
e architettura, e così via, permettono 

a chi è vero e autentico artista, di ser-

virsene a piacimento per esplicare al 

meglio le proprie capacità creative. 

Non può quindi escludersi il caso che 

un poeta sia anche musicista, oppure 

che un pittore sia nel medesimo tem-

po scultore, che un fotografo si riveli 

architetto. Perché queste realtà si ab-

biano a realizzare è necessario, come 

si è detto, che ad esprimersi debba es-

sere un artista provetto e collaudato. 

E’ il caso di Antonio Centurelli, poeta 

e pittore nel senso più completo dei 

termini. La sua vena poetica si rivela 

in chiara evidenza nella sua pittura, 

così come le sue capacità pittoriche 

si confondono con le ispirazioni po-

etiche. Un gioco di parole a circuito 

chiuso? Niente affatto, poiché per 

ogni artista la poesia è l’indispen-

sabile ispiratrice per ogni immagine 

pittorica, e quest’ultima è manife-

stazione visiva della poesia”. ‘Oltre 

il frastuono’ è un viaggio attraverso 

Città Alta che va… oltre e dentro i 
monumenti attraverso frammenti di parole che diventano 

pezzi di anime che si mischiano. Le poesie sono accompa-

gnate da disegni illustrativi che richiamano Bergamo Alta. 
Come scrive Lazzari: “’Oltre il frastuono’ per sempre più 

immergersi nel silenzio di una città che, immune dal fra-

stuono, tuttavia parla con gli antichi monumenti, le torri, 

le cattedrali, le viuzze e le scorciatoie”. Un linguaggio per 

l’anima e dell’anima. 

Centurelli racconta e disegna. 
E oltre il frastuono c’è poesia

L’ARTISTA DI BERGAMO

Al crepuscolo
ombre dell’esistenza

s’allungano

nella colpa

annullando

il senso della vita.

Nell’equilibrio

degli opposti,

la croce

diventa

il centro 

del vivere.

IL GIORNO DI PENTECOSTE

Pellegrini da Valgoglio: 
il Papa li saluta in piazza S. Pietro

Sabato 30 maggio, ore 

5.00. Il gruppo di pellegrini 

della parrocchia di Valgo-

glio è pronto per partire di-

retto a Roma. L’entusiasmo 

c’è, per qualcuno è la prima 

volta nella città eterna, per 

altri è un gradito ritorno.

A guidare il gruppo il par-

roco don Primo Moioli, 

che da settimane sta prepa-

rando nei dettagli la quat-

tro giorni romana.

Prima tappa a Orvieto, 

con visita alla cattedrale in 

cui è custodito il corpora-

le del miracolo di Bolsena 

macchiato dal sangue di 

Gesù. Proprio nella cappel-

la a lui dedicata, comple-

tamente affrescata con la 

storia dell’evento, i pellegri-

ni celebrano la loro prima 

messa. Giusto il tempo di 

un giretto nel centro storico 

e la comitiva riparte, questa 

volta senza più soste, verso 

la meta del pellegrinaggio.

E come iniziare meglio il 

soggiorno nella capitale, se 

non con una bella cena a 

base di bucatini all’amatri-

ciana? In fondo, come dice 

sempre don Primo: non si 

vive di solo pane, ma senza 

pane si muore di fame!

Il tempo per un po’ di me-

ritato riposo e poi via, di pri-

ma mattina, verso San Pie-

tro. Già, perché la S.Messa 

di Pentecoste sarà presie-

duta dal Papa, e a forza di 

telefonate il nostro parro-

co è riuscito a procurarsi 

gli ambiti “biglietti rossi”, 

proprio quelli che ti fanno 

assistere alla celebrazione 

di fianco all’altare! Penteco-

ste è una grande solennità, 

e l’emozione di assistere a 

una liturgia celebrata dal 

Papa insieme a uno stuolo 

infinito di cardinali è a dir 
poco eccezionale. Ma le sor-

prese non finiscono qui: una 
volta in piazza per assistere 

al Regina Coeli, in mezzo a 

un fiume di pellegrini pro-

venienti da ogni parte del 

mondo, ecco che arriva il 

momento dei saluti e, udite 

udite, Benedetto XVI salu-

ta i pellegrini provenienti 

da Valgoglio! Incredibile! E 

per di più citando il paesello 

prima di Milano!!! Ma, don 

Primo, come ha fatto? Beh, 

le vie del Signore sono infi-

nite, risponde sorridendo il 

parroco.

Entusiasti per un even-

to così eccezionale, e sicuri 

che sia la prima volta in 

due millenni che un Papa 

pronunci pubblicamente il 

nome della parrocchia, il 

pomeriggio resta a disposi-

zione dei pellegrini: c’è chi 

non vede l’ora di “scalare” 

il cupolone, chi si dirige ai 

musei vaticani, chi cerca 

ponte Milvio per contare 

i lucchetti… e il Parroco? 

Figuriamoci se si comporta 

da turista! In giro per i viot-

toli di Roma alla ricerca di 

sant’Eustachio, compatro-

no maggiore di Valgoglio. E 

siccome la Provvidenza non 

dorme mai, una volta trova-

ta la chiesa (chiusa) del san-

to, bastano due minuti di 

avvilimento per veder com-

parire la custode con un bel 

mazzo di chiavi in mano! E 

dentro la chiesa ecco l’altar 

maggiore, dove il santo cac-

ciatore riposa con tutta la 

famiglia. Il tempo di scam-

biare due parole e prende-

re accordi per un possibile 

gemellaggio spirituale ed è 

già tempo di rientrare; lu-

nedì sarà un’altra giornata 

memorabile.

San Paolo aspetta, nella 

sua basilica quest’anno c’è 

anche l’indulgenza legata 

all’anno paolino. Dopo qual-

che peripezia per riuscire a 

celebrare, la sorpresa di un 

gruppo di venti suore na-

poletane che si unisce per 

la S.Messa che, neanche a 

dirlo, da intima liturgia per 

i pellegrini si trasforma in 

un pontificale di canti e pre-

ghiere!

Una foto di gruppo all’in-

gresso e via, verso i Fori, il 

Colosseo e tutta la Roma 

antica. Ma la capitale è un 

pozzo senza fondo di luoghi 

da visitare, e così c’è anche 

il tempo di vedere S.Pietro 

in vincoli, per poter venera-

re le catene della prigionia 

dell’apostolo e ammirare il 

Mosè di Michelangelo, una 

foto davanti al Vittoriano, 

Santa Maria Maggiore, 

Santa Maria in Ara Coeli… 
e a sorpresa anche il reli-

quiario con la culla di Gesù 

Bambino, incredibilmente 

spalancato per la devozione 

dei fedeli!

Le ore passano, e arriva 

martedì, il giorno del rien-

tro. La S.Messa è prevista 

presso la basilica di Santa 

Croce di Gerusalemme, ma 

per un ritardo “impreve-

dibile” non c’è tempo e un 

matrimonio ci ruba l’altare. 

Nessun problema, perché 

don Leone, sacerdote di 

Ogna in ministero a Roma, 

grande amico del parroco, 

ha raggiunto i pellegrini e 

subito pensa alla Basilica 

del Laterano. 

Con la suora sacrestana 

“Brembana” di Camerata 

Cornello gli accordi sono 

presto presi: si celebra 

all’altare della “Cattedra”, 

sede ufficiale del Papa. E 
così, un appuntamento che 

sembrava ormai saltato si 

sposta proprio dove la cat-

tolicità ha le sue radici. La 

Provvidenza lavora proprio 

bene, vien da pensare, an-

che perché proprio oggi, 2 

giugno, don Primo festeg-

gia il suo anniversario di 

consacrazione al Signore... 

otto anni! L’emozione tra i 

parrocchiani è tanta, e dopo 

un lautissimo pranzo “alla 

romana” c’è pure la torta 

con tanto di candelina a for-

ma di “otto” accompagnata 

da un regalo che il gruppo 

decide spontaneamente di 

donare al parroco.

Grazie per questi giorni 

don Primo, ma grazie so-

prattutto perché sei sempre 

e ancora con noi!

Al cineteatro dell’oratorio si è tenuta una serata di 
musica e parole di alto livello. Una sorta di “Battesimo” 

culturale della nuova Amministrazione. Il musicista 
Carlo Ghirardato si è esibito in brani di De André. Poi è 
toccato allo scrittore-archeologo Valerio Massimo Man-

fredi che ha parlato dei suoi libri e

delle sue origini, non che della grande amicizia che lo 

lega ad Ardesio e al sindaco Giorgio Fornoni nella cui 
casa è venuto a scrivere alcuni dei suoi libri più famosi. 

(Foto Studio Alfa Clusone)

Ghirardato e Manfredi
per il… battesimo 

di Fornoni



mento è Berlusconi e le sue 
donne e naturalmente la ve-
rità, quella del dj al matti-
no. Boh. Le donne parlano: 
“Poveretto. È un complotto, 
tutti a dargli addosso”, co-
minciano le fermate del tre-
no, la gente cambia e cam-
bia anche la verità, ognuno 
la sua: “Porco, deve andare 
a casa, una vergogna”. Poi 
ci sono quelli a metà e quelli 
che filosofeggiano, tutti pa-
ladini della verità, ognuno 
la sua, mi ritorna in mente 
il dj del mattino ‘io ci vivrei 
di verità’, continua a non 
suonarmi bene. 
Io non ho verità e non ci 

vivo di verità, io ascolto e 
basta e sorrido e ripenso a 
un gioco da piccola. Nomi 
da accostare a una frase 
per dimostrare che di veri-
tà non si può vivere, perché 
la verità non è mai una. Il 
treno salta e scuote i binari, 
eccolo lì, l’incostanza, l’in-
stabilità, è quello che conta 
per stare in equilibrio. Ri-
torno al gioco con il titolo di 
un giornale “Berlusconi si 
porta a letto ragazze a Villa 
Certosa”. E allora scaraboc-
chio su un foglio tutte quel-
le verità che continuano a 
suonarmi male, che cambia-
no a seconda di chi le dice. 
Risposte sul commento al 
titolo del giornale. Maestra 
d’asilo: “Perché sono stan-
che e vuol farle riposare”. 
Aristotele: “E’ nella natura 
dell’uomo”. 
Karl Marx: “Era stori-

camente inevitabile”. Bin 
Laden: “E’ stato un atto 
provocato dai ribelli ed ave-
vamo pertanto diritto di 
dimostrare la sua infedeltà 
ad Halla inviandogli cin-
quanta diavolesse”. Clin-
ton: “Non sono mai rimasto 
solo con lui e con le ragaz-
ze”. Ronald Reagan: “Non 
ricordo”. Obama: “Si può 
fare”. Ippocrate: “E’ dovuto 
ad una eccessiva lentezza 
della psiche a collegarsi alle 
pulsioni del corpo”. Martin 
Luther King: “Vedo un mon-
do in cui tutte le donne sono 
libere di andare dove voglio-
no, anche assieme nel letto 
dello stesso uomo, senza che 
i loro motivi vengano messi 
in discussione”. Mosè: “E 

Dio venne dal cielo e disse 
alle donne: ‘liberatevi e sce-
gliete quello che vi piace’ e le 
donne andarono dove vole-
vano e ci fu grande giubilo”. 
Richard Nixon: “Le donne 
non erano lì per fare niente, 
ripeto le donne NON hanno 
fatto niente”. Machiavelli: 
“L’importante è che le ra-
gazze siano state bene. A 
chi interessa il motivo? Lo 
stare bene giustifica ogni 
possibile motivo”. Freud: “Il 
fatto che la gente si ponga la 
domanda sul perché c’era-

no ragazze a Villa Certosa 
esprime la sub-cosciente in-
sicurezza sessuale”. Bill Ga-
tes: “Ho appena lanciato il 
nuovo Certosa Office 2010, 
che non solo fa star bene chi 
clicca sul pc ma mentre rim-
bocca le coperte amministra 
e gestisce anche il vostro 
conto in banca”. Darwin: 
“Gli uomini e le donne furo-
no selezionati dalla natura 
attraverso un lungo periodo 
di tempo in modo da essere 
geneticamente in grado di 
stare bene insieme”. 
Einstein: “Se sono state le 

ragazze ad entrare a Villa 
Certosa o se è stato Berlu-
sconi a portarle dipende dal 
vostro ambito di riferimen-
to”. Buddha: “Con la vostra 
malizia rinnegate la vostra 
natura di uomini e donne”. 

Va beh, il treno arriva a 
destinazione e io finisco il 
mio giochetto. Giornata di 
corsa, rientro tardi al mio 
paese, in testa frullano 
ancora le mille verità di 
ognuno, io che mi ci perdo, 

poi apro la porta, è buio, mi 
infilo in camera senza ac-
cendere la luce, faccio pia-
no, non basta, una manina 
piccola mi si avvicina nel 
buio e mi accarezza, il mio 
bimbo, ma sì, chissenefrega 
della verità, ‘io ci vivrei di 
carezze’. 

Ho preso una carezza, 
nemmeno me ne stavo ac-
corgendo, stavo facendo al-
tro, come mi capita spesso 
quando sono indietro, quan-
do corro, quando mi arriva 
addosso qualcosa che devo 

finire in poco tempo, quan-
do il tempo mi insegue e mi 
mangia e io non lo raggiun-
go. 

Ho preso una carezza. 
Una frenata mostruosa sul 
resto del mondo, sono scesa 
da quel mondo, zitta e ho 
guardato tutto sotto di me 
come mi fossi accorta che 
è tutto diverso quello che 
guardo quando sono così. 
Ho preso una carezza, l’ho 
fatta mia, l’ho messa dentro 
e ho sorriso, una frazione, 
un secondo, una vita, tanto 
o poco che sia. Ho preso una 
carezza e all’improvviso non 
ha più avuto importanza 
nulla, né io, né gli altri, solo 
il mio cuore e la mia anima, 
ho preso una carezza. E alla 
fine è contato quello che uno 
ha in testa in quel momen-
to, e basta, altro che il dj 
del mattino, ‘io ci vivrei di 
carezze’ questa sì che suo-
na bene, queste sì che sono 
uguali per tutti. 

Aristea Canini
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za sosta, da anni ormai, le 
urla rauche e strazianti di 
una donna. “Era la maestra 
del paese” mi disse tempo fa 
un’infermiera. “Ora ha qua-
si cent’anni. Ci ha cresciuti 
tutti, da queste parti, e ci 
ha insegnato a vivere. Ora 
siamo noi, i suoi alunni, ad 
assisterla. Da molti anni, 
ormai, ha perso ogni facol-
tà. Non comprende e non è 
in grado di parlare. Ma ora, 
più di prima, le vogliamo, 
tutti, molto bene”. Al secon-
do piano, siedo su di una 
delle due sole poltrone della 
saletta d’attesa. 

Nell’altra siede una don-
na, la saletta è vuota. Anco-
ra dieci minuti e sarà orario 
di visita. Uno dei posters, 
sbiaditi, appesi alle pare-
ti della saletta, raffigura 
un pulcino. A fianco viene 
riportato un passaggio del 
vangelo. 

Leggo la citazione più 
volte. “Lei crede in Dio?” 
mi chiede all’improvviso la 
donna che siede al mio fian-
co. “Un tempo, ora non più. 
Perché?”. Mi descrive quin-
di una celebre e terribile 
sciagura verificatasi presso 
un ospedale di Milano anni 
addietro, ed aggiunge: “Uno 
dei pazienti che perse la vita 
era mio fratello. Al tempo, 
attesi il funerale per cercare 
di comprendere dall’omelia 
perchè potesse essere acca-

duta una cosa così terribile. 
Il sacerdote disse ai presen-
ti che Dio porta con sé le 
anime più buone. Sono anni 
che ripenso continuamente 
a quelle parole e non mi ri-
esce di accettarne la verità. 
Credo ancora, glielo assicu-
ro, ma faccio molta fatica. 
Oggi sono qua per far visita 
a mio marito. Sta morendo, 
ed io sono sola. Nessuno, 
mai, ti aiuta quando ne hai 
bisogno”. 

La stanza che ospita mio 
padre si trova a metà del 
corridoio. Come sempre, 
anche questa sera lo aiuto 
a mangiare, lo sostengo a 
camminare, rimango con 
lui in silenzio. La malat-
tia, inesorabile, da molto 
tempo gli ha tolto la parola 
e, forse, la capacità di com-
prendere. Ma il silenzio, in 
sua compagnia, è pieno di 
parole. Questa sera, tutta-
via, mi par di scorgere nel 
suo sguardo, solitamente 
spento, una luce differen-
te. Mi pare, a tratti, che i 
suoi occhi scrutino a lungo 
il mio volto. “Sarà una mia 
impressione”, penso tra di 
me. Prima di andarmene, 
con l’ausilio degli infermieri 
lo aiuto a coricarsi, quindi 
rimango di nuovo solo con 
lui. “Ti voglio bene papà” 
gli sussurro come sempre 
all’orecchio prima di voltar-
mi e guadagnare l’uscita. 

E’ questo il momento. 
Nel silenzio della stanza, 

cinque lettere, tre vocali e 
due consonanti, infilate a 
formare una manifestazio-
ne di volontà, raggiungono 
d’improvviso le mie orecchie 
e, di qui, il mio cuore: “pò a’ 
mé”. Torno sui miei passi in-
credulo e mi avvicino a mio 
padre. Nei suoi occhi, riden-
ti e vivi, fissi sul mio volto, 
c’è la luce che avevo notato 
poco prima, e capisco: da 
qualche parte, nel corpo che 
ormai la racchiude come in 
una prigione, l’anima di mio 
padre è ancora viva, e mi 
vuole bene. 

All’uscita dall’istituto, in-
crocio nuovamente la don-
na incontrata poco prima 
nella saletta d’attesa. Con 
un gesto della mano la in-
vito a fermarsi e le chiedo: 
“Si ricorda che poco fa le ho 
confessato di non credere 
più in Dio?”. “Si, mi ricor-
do” risponde. “Ecco. Volevo 
sapesse che non è proprio 
così. Diciamo che dipende 
dai giorni”. Mentre salgo 
in macchina per tornare a 
casa, la signora segue con 
sguardo interrogativo la 
mia partenza. 

E mentre di nuovo la salu-
to dal finestrino, mi sorride, 
più volte facendo cenno di si 
con il capo.     

BAZAROV

UNA LUCE E UN SUSSURRO “PÒ A’ MÉ”
segue dalla prima

ca in generale. Al giorno d’oggi non ci si me-
raviglia più di nulla e se qualche benpen-
sante nostrano o d’oltralpe mostra ancora 
di stupirsi, o finge o è tutta invidia.

E’ facile immaginare, tuttavia, che in un 
altro paese questa storia del ricevimento di 
donnine compiacenti nelle sacre stanze del-
le residenze istituzionali, e non certo (sol-
tanto) per mostrare loro quadri e arazzi di 
valore, se trovasse, come pare, incontrover-
tibile conferma, stroncherebbe la carriera di 
qualsiasi uomo politico men che anonimo, 
figurarsi di un presidente del consiglio. 

Ma non perché i governanti degli altri 
siano tutti gigli di purezza o esempi di pro-
bità morale, ché scandali e scandaletti ce 
li hanno pure loro.  Ma perché certe cose, 
ancorché risapute, sono ben tollerate fin-
ché non se ne parla apertamente. Però, una 
volta che finiscono in pasto alla stampa e 
scoppia lo scandalo, tutti a indignarsi, de-
precare, condannare, prendere le distanze e 
il malcapitato di turno, di solito, ci rimette 
la poltrona. 

I vizi privati, è la regola, devono resta-
re tali e non devono interferire con le pub-
bliche virtù. Questo in un paese normale, 
ammesso che di normalità abbia ancora 
senso parlare. Ma il nostro non è un paese 
normale. 

E in quanto tale non ha neanche una clas-
se politica normale. E qui sta la sua gran-
dezza e la sua miseria. Da noi, quand’anche 
le magagne dei politici vengono a galla sol-
levando gran polveroni, durano lo spazio di 
un mattino e poi vengono tranquillamente 
metabolizzate e messe a bollire nel gran 
calderone dell’ italian way of life dove cuoce 
di tutto e di più, scandali e veline, truffe e 
prebende, grandi fratelli e ronde padane, 
crisi economiche e crisi di identità, disoccu-
pazione e calcio miliardario, maghi, tauma-
turghi, nani, ballerine e dal quale emana-
no a zaffate miasmi mefitici che qualcuno 

scambia per profumo di violette e coi quali 
la gente si fa quotidianamente l’aerosol.

Del nostro premier si è detto di tutto: che 
non ha cultura politica e che gli manca il 
senso dello stato, che è incapace di distin-
guere e di tenere separati i suoi interessi 
personali da quelli della nazione, che non 
ama il parlamentarismo e vuol decidere lui 
per tutti, che è convinto che in democrazia 
chi vince piglia tutto e può riscrive le rego-
le del gioco a proprio vantaggio… E allora? 
Quanti sono gli italiani che conoscono, an-
che solo a grandi linee, la storia del loro pa-
ese non diciamo dall’unità d’Italia ai giorni 
nostri, ma anche soltanto degli ultimo 50 
– 60 anni? 

Quanti quelli che, potendo trovare un 
escamotage per non pagare le tasse, si fa-
rebbero scrupoli morali ad usarlo? E quanti 
sono quelli convinti che il parlamento è solo 
un organo pletorico e che le leggi dovrebbe 
farle chi comanda? Il 50% della popolazione 
in età di ragione? Di più ancora? E allora 
teniamoci il governo e la classe politica che 
abbiamo perché ce li meritiamo e teniamo-
ci pure un premier che, possibilità econo-
miche a parte, ci assomiglia in tutto e per 
tutto. Perché, diciamocelo chiaro, noi al suo 
posto non faremmo lo stesso? 

Ma come, uno lavora sedici ore al giorno 
facendosi un culo così tra riunioni e incon-
tri ai massimi livelli, partecipazione a con-
vegni, cerimonie, inaugurazioni, visite di 
stato, interviste, dichiarazioni, comparsate 
e tutto per il bene del paese. 

Un momento di relax una volta ogni tan-
to, una festicciola tra amici, due canzoni, 
quattro salti, la compagnia compiacente 
(ancorché non del tutto disinteressata) di 
qualche bella donna che un amico all’occor-
renza gli procura avreste il cuore di negar-
glieli?

Nagual

UN PAESE CHE VA A… ESCORT

di democrazia reggono nel 
piccolo (infatti nei Comuni 
funziona), più ci si allarga 
e più il potere si allontana 
dal popolo e si perde nei 
giochi di potere. In questo 
senso i Comuni più piccoli 
andrebbero salvaguardati 
a futura memoria, quando 
si sarà persa la memoria di 
cosa fossero la boulè, l’ec-
clesia, l’agorà… già persa?  
Come farebbe comodo rie-
sumare almeno l’ostrakon, 
il meccanismo con il quale 
i personaggi che stavano 
prendendo troppo potere 
venivano esiliati per dieci 
anni. 

Ci volevano però al-
meno 6 mila ostraka va-
lidi (su un totale di circa 
40 mila aventi diritto al 
voto), una sorta di quo-
rum perché la decisione 
fosse esecutiva. Non era 
nemmeno necessario che 
l’ostracizzato fosse ri-
conosciuto colpevole di 
qualche reato, bastava 
che nel popolo ci fosse il 
sospetto che, diventando 
troppo invadente, poten-
te, famoso, potesse abu-
sare della sua posizione. 
Che tempi! Che costumi! 
E viene in mente Cati-
lina: anzi, ci è venuto in 
mente in quanto rievoca-
to da una parlamentare 
berlusconiana. 

“O tempora, o mores! Se-
natus haec intellegit. con-
sul videt; hic tamen vivit… 
Il senato è a conoscenza 
dell’impresa, il console la 
vede, ma lui è vivo. Vivo? 
Si presenta addirittura in 
Senato, prende parte all’as-
semblea, segna e bolla con 
lo sguardo chi ha destinato 
alla morte. E noi, uomini 
coraggiosi, pensiamo di fare 
a sufficienza per lo Stato, se 
riusciamo ad evitare i pu-
gnali di un folle. A morte, 
Catilina, già da tempo do-
vevamo dichiararti colpevo-
le e rivolgerti contro i disa-
stri che da tempo macchini 
contro tutti noi”.  (Cicerone: 
“In Catilinam”). Condanna 

a morte è inciviltà, anche 
se la maggioranza temo la 
sancirebbe, prova lampante 
che la democrazia non vive 
di soli numeri, col disprezzo 
di chi ne ha di meno. Ate-
ne sembrerebbe già meno 
cruenta (e più civile) di 
Roma, i personaggi scomodi 
li mandava in esilio e per-
metteva di conservare in-
tatto il loro patrimonio che 
trovavano al ritorno (se non 
glielo avevano fatto fuori i 
parenti). 

Ma poi pensiamo a So-
crate condannato da un 
tribunale assembleare del 
popolo a bersi la cicuta e se 

ne deduce che fin dagli inizi 
la democrazia aveva delle 
falle, il popolo diventa fa-
cilmente massa. Qui viene 
in soccorso (ancora) il Man-
zoni, quel cappio che agita 
ed eccita la folla, col prece-
dente illustre dell’osanna e 
del crucifige. Siamo sempre 
lì, vada per la democrazia 
rappresentativa, delegata. 
Ma quanto delegata? Il lodo 
Alfano è passato nell’in-
differenza del “popolo”, 
l’immunità per legge, ogni 
elezione viene interpretata 
come consenso plebiscita-
rio, le torbide vicende degli 
ultimi mesi, sapientemente 
manipolate, suscitano in-
vidie ed emulazione. Mai 
saputo che “escort” volesse 

dire prostitute d’alto bordo, 
ero fermo all’auto e non mi 
pareva granché nemmeno 
quella. Che la cocaina fosse 
diffusa lo avevano già rac-
contato in Tv le Iene. “Lo 
facevano anche prima, solo 
che non lo si veniva a sape-
re”.  Siamo tutti uomini di 
questo mondo. “Siamo tut-
ti Berlusconi”, titola Feltri 
sul suo giornale che tutto 
mi sembra fuorché Libero. 
Può darsi: ma c’è differen-
za se a commettere pecca-
to mortale è un curato di 
campagna o il Papa a reti 
unificate. C’è il proverbio 
latino che dice: oportet ut 

scandala eveniant ma c’è 
anche la frase evangelica 
“ma guai all’uomo per 
colpa del quale avviene lo 
scandalo!”. Che si fa, un 
referendum nella nuova 
agorà della democrazia 
offesa, mutilata, derisa, 
banalizzata?  “Lui restò 
senza saperlo col dolce 
sibilo della sua ernia di 
morto vecchio, troncato 
di netto dalla stangata 
della morte, volando tra 
il rumore oscuro delle ul-
time foglie gelate del suo 
autunno verso la patria 
di tenebre della verità 
dell’oblio, aggrappato di 
paura agli stracci a bran-
delli imputriditi della 

palandrana della morte ed 
estraneo ai clamori delle 
moltitudini frenetiche che 
scendevano nelle strade 
cantando gli inni di gau-
dio (…) estraneo per sem-
pre alle musiche di libera-
zione e ai razzi di gioia e 
alle campane di gloria che 
annunciarono al mondo la 
buona novella che il tempo 
incomputabile dell’eternità 
era finalmente terminato” 
(epilogo de L’autunno del 
Patriarca”). Per quanto la 
notizia sia rimossa dai Tg 
telecomandati, l’eternità 
sulla prona terra è un’illu-
sione. 

Qualcuno lo vada a dire 
nei palazzi del piacere. Con 
le dovute cautele. (p.b.)

segue dalla prima
LA VERITÁ? IO VIVREI DI CAREZZE
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 TORESAL

Finisce la stagione del cal-
cio, e finisce più stancamen-
te che mai.
Mai come quest'anno della 
Serie B non è fregato a nes-
suno: basti vedere il com-
portamento dell'AlbinoLeffe 
nelle ultime partite, quelle 
della presunta "volata fina-
le". Sì, presunta. Anzi, più 
che presunta, supposta. Nel 
fondoschiena dei tifosi, be-
ninteso.
Play-off che hanno messo in 
evidenza la fanfaronaggine 
di molti presidenti, in pri-
mis Corioni, il furbone di tre 
cotte che esonera Sonetti a 
meno di un mese dalla fine 
del torneo, così non corre il 
rischio di doverlo conferma-
re in caso di promozione del 
Brescia. 
E si parla dello stesso fur-
bacchione che ha rischiato 
la sollevazione popolare per 
una disarmante disorganiz-
zazione nella vendita dei 
biglietti per la semifinale 
casalinga con l'Empoli.
Nell'immediato futuro dei 
Cadetti vi è una leghetta 
per conto proprio, anzi no, 
perché TGEconomia Beret-
ta, commissario incaricato 
dai miliardari della Serie A, 
non esclude una pacificazio-
ne in extremis che scongiuri 
la spaccatura dell'attuale 
Lega Nazionale Calcio. Con 
che rispettivi pesi specifici 

dei due campionati maggio-
ri, lo lascio immaginare ai 
fedeli lettori...
Nel frattempo, si è aperto 
il mercato, che assomiglia 
sempre di più al Monopoli, 
quando si sono venduti tutti 
i terreni, e ci si scambiano i 
contratti. Eh già, prima gli 
allenatori, poi i giocatori; 
con una caratteristica co-
stante: l'evidente carenza di 
liquidità.    
Non parliamo della Serie 
B, dove,senza andare tanto 
lontano, fra non molto cer-
ti presidenti mirano a farsi 
pagare dai tifosi per allesti-
re una rosa decente.
Parliamo della massima 
serie. L'unica squadra che 
sembra non avere problemi 
di liquidità è l'Internazio-
nale arcicampione, almeno 
in attesa che le chiacchiere 
sulla Saras della famiglia 
Moratti non cedano il passo 
a qualcosa di più consisten-
te. I nemici della Bisciona 
sottolineano come le fortu-
ne nerazzurre siano coinci-
se con le disgrazie altrui in 
Calciopoli, ma d'altro canto 
è palesemente inopportuno 
che i delinquenti stigmatiz-
zino il comportamento di chi 
è stato alle regole del gioco e 
dalla Legge. Almeno fino al 
prossimo lodo...
E' altrettanto oggettiva-
mente rilevabile l'annaspa-
re della Vecchia Signora nel 
mare del calcio che conta, 

anche se, ad onor del vero, 
non si capisce di che cosa 
si lamentino i Gobbi, con 
un titolo cadetto, un terzo 
ed un secondo posto nell'or-
dine di arrivo degli ultimi 
tre anni, p.M.t. (post Moggi 
trombatum). 
Simili risultati non possono 
che fare onore alle Zebre, 
oltretutto se ottenuti con un 
presidente della stregua di 
Cobolli Gigli, più cognomi 
che neuroni.
Se la sfangano, nella Ca-
pitale, sia Roma che Lazio 
con aiutini fiscali, (sanciti 
da decreti senz'al-
tro da "lodare"...) 
i quali, se elargi-
ti ai contribuenti 
italiani, avrebbe-
ro consentito un 
differimento della 
crisi economica di 
una ventina d'an-
ni circa, e sputa-
teci sopra, alla 
faccia di banche, 
assicurazioni, ed altre simi-
li opere pie.
Il prezzo da pagare è, per la 
Roma, l'obbligo di vendere, 
prima di eventuali acquisti, 
mentre per la Lazio la licen-
za di operare è limitata agli 
ex-Paesi del Comecon, del 
Patto di Varsavia e dei Non-
Allineati. 
A Genova si vive crosta-
mente, ma dignitosamente, 
alla giornata, con maggior 
affidabilità della sponda 

Doriana, a meno che Giochi 
Preziosi non si sia converti-
to...
Fiorentina e Napoli tirano 
avanti con l'indubbia capa-
cità di due imprenditori di 
successo come Della Valle e 
De Laurentiis, mentre per 
Bologna e Cagliari è suffi-
ciente salvarsi anno dopo 
anno, consolandosi alla sera 
con le raccolte Panini degli 
anni '60, prima di spegnere 
l'abat-jour. Avremmo dun-
que terminato il puttan-tour 
delle squadre metropolitane 
dello Stivale, delle quali ab-

biamo serbato per 
ultimo il boccone 
del prete: il Diavo-
lo rossonero... 
Correva il lontano 
febbraio del 2009, 
e la società di via 
Turati rifiutava i 
105 milioni di euro 
che il Manchester 
City aveva offerto 
per Kakà, con Belli 

Capelli che strombazzava la 
maglia, l'onore, l'indissolu-
bilità, la bandiera e bla-bla-
bla fratelli.
Tempo tre mesi, probabil-
mente anche meno, che 
l'autista del pullmino dei 
Ringo Boys finiva al Real 
Madrid per due terzi della 
cifra che avrebbero sborsa-
to gli inglesi. Spiegazione:il 
Milan è un'azienda. Com-
mento: se uno Stato venisse 
gestito come quest'azienda, 

mi sorgerebbero delle per-
plessità, avendo a che fare 
con un'azienda che vende...
al peggior offerente!
C'è chi tira in ballo il di-
simpegno della famiglia 
proprietaria, chi i procura-
tori, chi ancora il "munifico" 
neopresidente madridista 
Florentino Perez, liberale in 
politico e liberista in econo-
mia, tornato alla guida delle 
merengues dopo la cacciata 
di tre anni or sono per in-
solvenze finanziarie (e non 
stentiamo a crederlo...).
Ma nessuno evidenzia un 
particolare essenziale: lo 
sponsor tecnico, identico 
per AC Milan,CF Real de 
Madrid e Ricardo Leite, in 
arte Kakà, nella fattispecie 
l'Adidas. Una tal miracolosa 
compresenza ha quantome-
no facilitato assai l'affare 
del secolo. Similari equili-
brismi, per confermare la 
"salda alleanza" fra Madrid 
e Monaco di Baviera, o ma-
gari per compiacere la con-
corrente Nike, potrebbero 
spiegare i futuri exploit di 
Perez, almeno fino a quan-
do non verrà fermato dalla 
bancarotta o da un giudice 
tutelare.
Dopo Kakà tocca a Cristia-
no Ronaldo, poi si vocifera 
di Ribery, p poi ancora, chi 
lo sa, di Penelope Cruz, che 
non può essere inserita in 
rosa, ma tanto la gnocca at-
tira sempre spettatori, che 

sai quanto gliene frega di 
Huntelaar e di Kakà insie-
me all'attacco...
E le gazzetterie d'Europa, 
più o meno colorate? Evvai 
con le pagelle, e con le pro-
mozioni, alla condotta no, 
perché ci ha già pensato la 
Gelmini (corre voce di un 
5 in condotta a Penelope 
Cruz...).  
Intanto Moratti forse si tie-
ne il Nappone, perché "alla 
famiglia piace Milano", più 
o meno come ai figli di Shev-
chenko piaceva imparare 
l'inglese a Londra. I cugini 
rossoneri, todo modo, sem-
brano non aver fatto scuo-
la. Noi restiamo volentieri 
nel nostro piccolo mondo 
antico, laddove oggi basta-
no Gregucci e Tiribocchi a 
scuotere entusiasmi, e dove 
ieri Piero Gardoni nacque e 
morì con la stessa maglia, 
quella che non si discute e 
che si ama.
Un mio amico milanista si 
è messo sul comodino una 
vecchia foto di Gianni Ri-
vera insieme con il Paròn, e 
spera che ritornino i tempi 
dove si vinceva di meno, ma 
si esultava di più.
Abbiamo parlato dei liberali 
e dei liberisti: e i libertini, 
chiederete voi?
Non so, dovreste riferire a 
chi ha più esperienza di me, 
e magari qualche anno in 
più. Ma sì, dài: chiedetelo 
a papi.  
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DI LIBERISTI, DI LIBERALI E... DI LIBERTINI

Domenica 7 Giugno in Val di Scalve si è 
svolto il 13° Raduno Regionale di Alpini-
smo Giovanile, evento che ha portato nelle 
nostre montagne 800 piccoli alpinisti. Un 
avvenimento che è stato assegnato alla sot-
tosezione del CAI della Valle di Scalve dalla 
Commissione Regionale dell’Alpinismo Gio-
vanile, e gli Scalvini sono stati fieri ed orgo-
gliosi di essersi aggiudicati questo evento 
e di avere avuto la possibilità di accogliere 
nella loro bellissima Vallata tutti questi 
piccoli alpinisti. I vari pullman provenien-
ti da tutta la Lombardia hanno cominciato 
ad arrivare per le 8.00, la concentrazione 
di tutti questi piccoli alpinisti era presso la 
sede degli Alpini di Vilminore, per ritirare 
tutti i vari gadget 
ed il sacchetto vi-
veri che era stato 
preparato. Per 
ogni gruppo, com-
posto da 50 ragaz-
zi è stato messo a 
disposizione an-
che un accompa-
gnatore, che li ha 
seguiti per tutto il 
percorso fino alla 
Diga del Gleno, la 
prima fermata è 
stata programma-
ta presso il Palaz-
zo della Comunità 
Montana, dove 
Albano Bianchi ha spiegato le origini del 
palazzo e la sua storia. Poi via per la vec-
chia mulattiera che da Vilminore porta a 
Pianezza, un sentiero molto semplice, con 
la possibilità di ammirare il massiccio della 
Presolana e le bellezze della Valle di Scal-
ve. Il sentiero è stato percorso dai piccoli 
alpinisti in 50 minuti, nella piccola Piazza 
di Pianezza the per tutti per rifocillarsi un 
attimo dalle fatiche del percorso, e poi la 
seconda tappa, con la possibilità di ascolta-
re la storia dell’orologio romano della torre 
campanaria, con la spiegazione di Marco 

Magri. La camminata è ripresa per il sen-
tiero che da Pianezza porta alle rovine del-
la Diga del Gleno, un sentiero panoramico 
dove si possono ammirare tutte le varie 
montagne che circondano la Valle. 

Nell’ultimo tratto pianeggiante, si pos-
sono già ammirare i resti della Diga, che 

fanno riflettere sul tragico disastro del 1 di-
cembre 1923. Quando tutti i piccoli alpinisti 
sono giunti presso la Diga e si sono ripresi 
dalle fatiche del trekking, gli è stata rac-
contata la storia del disastro del Gleno, con 
la collaborazione di Ambrogio Ferrari, 
che con la sua semplicità e professionalità 
è riuscito ad ottenere la massima attenzio-
ne. Il programma della giornata, prevedeva 
che tutti i giochi di abilità venissero svol-
ti presso la Malga della Diga, ma il tempo 
non è stato clemente, perché si è abbattuto 
un temporale e siamo stati costretti a rien-
trare presso la Sede degli Alpini di Vilmi-
nore. La preparazione e gli insegnamenti 
dei vari responsabili, hanno aiutato tutti 

i piccoli alpinisti 
ad arrivare senza 
problemi presso 
la struttura in la-
mellare degli Al-
pini, dopo di che 
si è dato il via ai 
vari giochi di abi-
lità, dal tiro con 
l’arco, tiro alla 
fune, pesca dei 
cubetti in legno 
e per i più picco-
li, la costruzione 
con del cartonci-
no e dei tappi di 
sughero, di api 
sonore. Verso le 

14.30, i giochi sono stati sospesi per dare 
la possibilità a tutti di partecipare alla ce-
lebrazione della santa Messa, celebrata da 
Don Sergio e con la collaborazione di 10 
chierichetti; finita la funzione i giochi sono 
ripresi fino alle 16.30. Quando tutti i vari 
gruppi hanno ultimato tutti i giochi di abi-
lità, i vari responsabili si sono riuniti per 
stendere la classifica finale per aggiudicare 
al gruppo di Alpinismo Giovanile il trofeo 
dedicato ad Enrico Cozzi. 

Ad aggiudicarsi il trofeo il gruppo di Ce-
degolo con una scultura di un camoscio ac-
canto ai propri piccoli. Giornata anche se 
un po’ sciupata dal maltempo, molto positi-
va, sia per la socializzazione dei vari ragaz-
zi provenienti da diverse zone della Lom-
bardia e della loro tenacia nell’affrontare il 
trekking e tutti i vari giochi di abilità. 

Fabio Giudici

800 piccoli alpinisti 
sui sentieri della valle

13° RADUNO 

REGIONALE 

DI ALPINISMO 

GIOVANILE

Si riparte da Giuliano Cocchetti. Il 
Sovere calcio ci riprova, cambia presidente 
e ricomincia da dove lo avevamo lasciato, 
campionato di Promozione. Una società che 
non è solo la prima squadra, un settore gio-
vanile che fa da chioccia a centinaia di ra-
gazzi del paese e il grande merito di Mau-

ro Giovè di avere tenuto in piedi sinora da 
solo tutto il movimento. Adesso il passaggio 
di testimone, dopo numerosi appelli di Gio-
vè, ha raccolto la voglia di provare a fare 
qualcosa per lo sport più praticato in paese. 
Un altro imprenditore nostrano, Giuliano 
Cocchetti che per il battesimo della nuova 
società ha fatto le cose in grande e così do-
menica 14 giugno si è ripartiti dalla… fine. 
Nell’incantevole scenario delle Terme di 
Angolo si è tenuta la festa di chiusura della 
stagione calcistica dell’U.S. Sovere con ol-
tre 300 partecipanti tra atleti, dirigenti e 
genitori.

Nell’occasione sono stati premiati Frassi 

Gianbattista (Tita) e Censi Sergio che 
terminano la loro esperienza calcistica o più 
volgarmente appendono le scarpe al chiodo. 
Un particolare riconoscimento è stato attri-

buito all’ultimo presidente dell’U.S. Sovere 
Mauro Giovè che in questi anni ha per-
messo di raggiungere importanti traguardi 
sia in prima squadra che con il settore gio-
vanile, facendo cogliere a tutti molte sod-
disfazioni. 

La giornata di festa organizzata è stata 
appunto anche l’occasione per presentare 
la nuova società denominata Associazio-
ne sportiva dilettantistica Sovere Calcio 

con i nuovi dirigenti rappresentati in pri-
mis dal Presidente onorario Evangelista 
Cocchetti e dal Presidente Giuliano 

Cocchetti che da subito con entusiasmo 
ed impegno si sono messi al lavoro per far 
crescere ulteriormente questa associazio-
ne. Fine giornata di giochi per i ragazzi che 
hanno potuto divertirsi nell’immenso parco 
delle Terme ed i genitori che hanno ballato 
grazie all’orchestra presente. Un’occasione 
per fare gruppo e per toccare con mano le 
idee e gli obiettivi della nuova dirigenza 
dell’ASD Sovere che muove circa 200 atleti 
di tutte le categorie e che conta di fare sem-
pre meglio.

SOVERE CALCIO – GRANDE FESTA 

ALLE TERME DI ANGOLO

Cocchetti prende il... 
testimone da Giovè


